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L.eggi e decreti.
TRATTATO DI PACE fra l'Italia e l'Austria (annesso alla legge

26 settembre 1920, n. 1328, pubblicata nella Garretta ufficiale
del 1° ottobre 1920, n. 232)

REGlO DECRETO n.1396 che abroga alcune disposarioni ristrettive
circa la vendita ed il trasporto dei tobacchi n<gionali la-
vorati.

REGI DEORETInn.1369, 1370, 1371, 1372, 1373, 1374, 1375, 1376,
1377, 1378, 1379, 1390, 1391, 1392, 1399, 1400 e 1401 riflet-
tenti : eregions; in Ente morale, annullanento di partita, au-
mento e consolidamento di contributi scolastici, iscrizione di

porto nella 3a classe della 2* categoria, assegnazione di sus-
sklio governativo a Comune, istituzione di Collegio di probi-
viri, accettazione di offerta, soppressione di posto di notaio.

DECRETO COMMISSARIALE riguardante ladenunzia dei suini da

engrasso.

Dis]posizioni diverse.
Minisiero per il lavoro e la previdenza sociale: Disposizioni nel

personale dipendonte - afinistero per i'andustrea e a com-

mercio: Corso medio del cambi - Media dei consolidati nego-
stati a contanti -- Ministero delle ßnanze: Disposizioni nel
personale dtptadento - Corte dei conti: Disposizioni nel per-
sonale dipendente.

Considerando che, a richiesta del oes ato Governo imperiale e

reale austro-ungarico, un armistizio fa concessa all'Austria-Un-

gheria il 3 novembre t918 dalle principali Potenze alleate e asso-

ciate, afinché un trattato di paae potesso esser comehiuso ;

Considerando che le Potenze alleate e associate desilerano del

pari che alla guerra in cui talune di esse furono successivamente

travolte,.direttamente o indirettamente, contro l'Austria-Ungheria,
o che prende origine dalla atchiarazione di gaerra fatta B 28 luglio
1914 dal cessato Governo imperiale e. reale austro ungariso alla

Serbia e dalle ostilità coadotte dalla Germania, alleata dell'Austria-

Unghoria, succe la una pace salda, giusta, duratura;
considerando che l'anties Monarchia austro-ungarica ha oggi ces-

sato di esistere ed A stata sostituita iu Austria da un Governo re-

pubblicano;
che le principali Potenza alleate,e associate hanno riconosciuto

che lo Stato ozeco-slovacc>, nel torrítorio del quale b incorporata
parte dei territori dell'antica Monarchia, è uno Stato libero, indi-
pendente e alleato;
Che Ie dette Potenze hanno rioonosciuto del pari l'unione di al-

cune parti del territorio della predetta Monarabia col territorio dál
Regno di Serbia, come Stato libere, indipangento e alleato, col nomo
di Stato serbo-croato-sloveno;

Considerato che, nel ristabiliro la pace, necessita sistemare la

condizione di coso deaivata dalla dissoluzione della predetta Mo-

narchia e l'assetto di quegli Stati, e dare al Governo di quei paesi
basi duraturo, conformi alla giustizia e all'equità;

.0'Og110 (19118 inserziOnl. A tale scopo lo Alte Parti contraenti hanno nom nato come Loro

rappresentanti:
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annosso alla legge 20 settembre 1920, n. 1322,

pubblicata nella Gassetta .ufficiale del 1 ottobre 1920, n. 232

Il Presidente degli Stati Uniti d'America:
L'onorevole Frank Lyou Polk, Segretario di Stato.
L'onorevole Henry White, già Ambasoiatore straordinaria e ple-

nipotenziario degli Stati Uniti a Roma e a Parigi. .

Il Generale Tasker H. Bliss, Rappresentante militare degli Stati
Uniti al Consiglio superiore di guerra.
Sua MaesiK.il Re del Regno Unito di Gran Bretagna o Irlanda o

dei territori britannici al di là dei mari, Imperatore delle Indie:

L'onorevolissimo David Lloyd George, M. P., Primo Lord della

Tesoteria e Primo Ministro.
Gli Stati Ugiti d'America, l'Impero britannico, la Francia, l'Italia

e il Giappone,
Potenze designato nel presente trattuo come le « principali Po-

tenze alleate e assosiate » ;
11 Belgio, la 13o:i ria, 11 Brasile, la Cina, Cuba, l'Equatoro, la Gre.

cia, 11 Gudemala, Haiti, l'Hedjaz, l'Honduras, la Liberia, il Nica-
ragua, il Panama, il Però, la Polonia, il Portogallo, la Romania, lo
Stato serbo-oroato sloveno, il Siam, la Czeco-Slovacchia e PUru-

guay,
Costituenti con le principali Potenza suddette le « Potenze alleate

o associate »,
da una parte;
E l'gustria,

dall'altra ;

L'onorevolissimo Arthur James Balfour, O. M., M. P., Segretario
di Stato per gli affari esteri.

L'onorevolissimo Andrew Bonar Law, M. P., Lord del sigillo
privato.

L'onorevolissimo Viseonto M11ner, G. C. B., G. C. M. G., Segre-
tario di Stato per le Golonie.

L'onorevolissimo George Nicoll Barnes, M. P. Ministro enza

por ta foglio.
E :

per 11 dominio del Canada :
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per la Federaslone ausfraliana:

per l'Unione delPAfrica meridionale:

per il Dominio della Nuova Zelanda:

per 1India:

11 Presidente della Repubblica francese:
Georges Clémenceau, Presidente del Consiglie, Ministro della

Guerra.

Stephen Plohon, Ministro degli affari esteri.
Lo lis-Luolen Klotz, Ministro dello finanze.

André Tardios, Commissario generale per gli affari di guerra
franco-ameridami.

Jules cambon, Ambasciatore di Franola.
Sua Maátà il Re d'Italia:
L'onoref9y Tommasa Tittoni, Senatore del Regno, Ministro de-

gli afFari esteri.
L'unorevole Vittorio Scialoja, Senatore del Regno.
L'onorerŠle Maggiorin> Ferracts, Senatore del Regno.
L'onorevole Guglielmo Marconi, Senatore del Regno,
L'onorevole Silvio Crespi, Deputato al Parlamento.

Sua Maest l'Imperatore del Giappone :
II Barone Makiao, già Ministro degli affari esteri, Me mbro del

Consiglio diplomatico.
11 Visconte Chinda, Ap1basciatore straordinario e plenipoten-

zlario di S. M. l'Imperatore del Giappone a Londra.
K. Matsui, Ambasciatore straordinario e plenipotenziario di

S. M l'imperatole:del Giappone a Parigi.
M. H ljuin, þmbasolatore straordinario e plenipotenziario di

S. M. PImperatore del Giappone a Roma.
Sua Maestå il Re dei Belgi:
Paul Hymarís, ministro degli affari esteri, Ministro di Stato.
Jules van den Heuvel, Inviato straodinaria eM nistro plenipc-

tenziario dtS. M. 11 Re dei Belgi, Ministro di Stato.

Einile Vandervelde, Ministro dolla giust,zia,Ministro di Stato.

Il Presidente della Repubblica da Bolivia:

Ismael ÈÑntes, Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario
di Bolivia a Parigi.

11 Presidente della Repubbl!ca del Brasile:

Paniik Úalbgeras, Deputato, già Ministro delle finanze.

11 Presidente della Repubblica Cinese:
Lou Teeng-Tsiang, Ministro degli Affari esteri.
Cheogting Thomas Wang, già Mimstro dell'agricoltura e del

commercio.
11 Presliénto della Repubblios Cubana:
Antonio Sanches de Bustamante, Decano della Faeoltadidiritto

dell'Università dell'Avana, presidoute della Società cubana di diritto
internazionale,
11 Presidente della Repubblica dell'Equatore:
Eariquo Dorn y de Alsua, Inviato straordinario e Ministro ple-

nipotenziario dell' Equatore a Parigi.
Sua Maestà il Re degli Elleni:
Eleftherios K. Venivelos, Presidente del Consiglio dei ministri.

Nicolas Politis, Ministro degli affari esteri.*
11 Presideato della Repubblica di Guatemala:
Joaquin Mendez, già Mmistro di Stato dei lavori pubblici e do'-

l'istruzione pubblica, Inviato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario del Guatemala a Washington, Inviato straordinario e Ministro

pienipotentiarlo in missione speciale a Parigi.
11 Presidente della Repubblias di Haiti:

Tertulliano auilband, Inviato straordinario o Ministro plenipo-
tenziario di Haiti a Parigi.
Sua Maestà il Re dell'Hedjas:
Rustem Haidar.
Abiul Ha ti Aouni.

11 Presidente dolla Repubblica di Honduras:

Il Presidente della Repubblica di Liberia:
L'onorevole Charles Dunbar Barzess King, Segretario di Stíto.

11 Presidegte della Repubblica di Nicaragua:
Salvador Chamorro, Presidente della Camera dei deputati.

Il Presidento della Repubblica del Panama:
Antonio Burgos, Inviato straordinario e Ministro plenipotea-

ziario del Panama a Madrid.
11 Presidente della Repubblica del Perû:
Carlos G. Condame, Inviato straordinario e Ministro plenipoten-

ziario del Perù a ParigL
Il Presidente della Repubblica Polacea:

Ignazio J. Paderewski, Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi-
nistro degli affari esteri.

It man Dmowski, presidente del Comitato na.zionale polacco.
Il Presidente della Repubblica Portoghese:

11 dottor Alfonso Costa, già Presitoute d<1 Consiglio dei mi-

nistri.

Auyusto Soarez, già Ministro degli affari esteri.
Sua Maesta il Re di R mania:
Jean J. C. Leutiano, Presidente del Consiglio dei ministri, Mini-

stro degli affari esteri.
11 Generale Constantin Conda, Generale di Corpo d'armata,

aiutante di campo del Re, già presidente del Consiglio dei ministri.
Sua Miestá 11 Re dei Serbi, dei Croati e degli Sloveni:

N. P. Pachitch, già Presidente del Consiglio dei ministri.

Arte Trumbie, Ministro degli affari esteri.
Milento R. Vesnitch, Inviato straordinario e Ministro plenipo-

tenzia io di S. M. il Re dei Serbi, dei Croati e degli Sloveni a

Parigi. •

Sua Maestà 11 Re del Siam:
11 Priacipe Charoon, Inviato straordinario e Ministro plenipo-

tenziario di S. M. 11 He del Siam a Parigi.

Il Principo Traidos Piabaadhu, Sattosegretario di Stato agli
affari esteri.

11 Presidente della Repubblica Czeco-Slovaces:
Carlo Kramar, Presidente del Consiglio dai ministri.
Edoardo Benes, Ministro degli altari esteri.

11 Presidente della Repubblica dell'Uruguay:
Juan Antonio Buero, Mlaistro degli a11ari, già Ministro dell'ia-

dustrie.

L'Austria:
Carlo Renner, cancelliere della Repubblica d'Austria.
I quali, dopo aver scatubiato i loro pieni poteri, riconosciutlin

buona e debita torina, sono convenuti nelle disposuioni seguenti:
A datare datt'entrata in vigore del presente trattato 10 6tatO di

guerra cesserà.
L'Austria è riconoseinta col nome di Repubblica d'Austria.
Salvo le disposizioni del presente trattato, dal momento della sua

entrata m vigore le Potente alleate e associate saranno in rela-

zioni uffleiali con la Repubblica d'Austria.

PARTE 1.

Patto della Società delle nazioni.

Allo scopo di promuovere la c-operazione internazionale, realiz-

Lar, 11 pace e la sicurezza degli stati mercè:

l'impegno di non 11a rrere 1 i :tati casi alle armi;

lo stabilimento di rapp rti palm, giusti ed onorav li fra le Na-
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il fermo riconoscimento delle regole di diritto internazionale

eome norme effettive di condotta fra i Governi;

l'osservansa della giustizia e il rispetto scrupoloso di ogni trat-
tato nelle relazioni reciproche dei popoli civili;

le Alte Parti contracati oonsentono nel presente < Patto gelIn

Società dello Nazioni ».
Art. l.

Saranno Membri fondatori della Società delie. Nazioni quelli tra
firmatari cae sono nominati nell'elelenco allegato a questo patto,
e quegli altri Stati nominati del pari nelPelenco ehe ateriranno al

pitto senza riserve, mediante una dichiarazione depositata presso
il segretarioentro due mesi dall'entrata in vigare di questo patto;
la loro adesione dovrà essere notificata a tutti gli altri Membri
della SocietA.

rappresentato, disporrà di un voto e non potra avero più di un

rappresentante.
Art, fi.

Eccettuati i casi in cui sia espressamente disposto in mo lo di-

verso nel presente patto, o dalle clausole di questo trattato, le de-
liberazioni dell'Assemblea o del Consiglio riahiederanno l'approva-
zione di tutti i Membri della Società rappresentati n 11'adunanza.

Ogni questione di procedura nelle adunanze dell'Assemblea o del

Consiglio, compresa la nomina di Commissioni per l'esame di spe-
ciali argomenti, sarà definita dall'Assemblea o dal Consiglio, e po-
trà essere decisa dalla maggioranza del membri della Societå rap-
presentati nell adunanza.
La prima riunione dell'Assemblea e la prima riunione del Consi-

glio saranno convocate dal prendente degli Stati Uniti d'Ameries.

Qualunque Stato, dominio o colonia, pienamento autonomo, non
nominato nell'elenco, può diventare Membro della Società se la sua

ammissione sia approvata dai due terzi dell'Assornbles, purcha dia
effettive guarentigie della sua sincera intenzione di osservare i

propri doveri internazionali, e accetti quelle norme che potranno
es ere prescritte da la Società relativamente alle suo forze o ai suoi

armamenti militari, navali ed ae-ei.

Omi membro della Società potrà receintna, salvo preavviso di

due anni, purché al momento del recesso abbia adempito tutti j
suoi doveri internaaionali e tutte le obbhgazioni che derivano da

questo patto.
Art. 2.

I?azions della Società, a norma del presente patto, si svolgerà
per mezzo di un'Assemblea e di un Consiglia, assistiti da un So-

gretaristo permanente.
Art. 3.

Art. 6

11 Segretariato prmanoate sarà istituito nella sede della Sociota.

Comprenderà un segretario generale o quel numeco di sogretati e
impiegati che sarà necessario.
J primo segretario generale sark la persona tesignata nell'allo-

gato; in seguito, il segretaria generale sarà nominato dal Consiglio
con l'approvazione della maggioranza dell'Assemblea.
I segretari e gli impiegatt dei Segretariato saranno nominati dal

segretario gene:ale con l'approvazione ciel Consiglio.
11 segretario generale interviene in tale qualità a tutte le adu-

nanze delfAasamblea e del Consiglio.
Le sp:sse cel segretariato sarauco a carico dei Membri della So.

cietà, secondo il riparto delle spese por l'ulticio internazionale del-

I'Unione postate universale.

Art. 7.

L'Assemblea sarà costituita dai rappresentanti del Membri della
So i-tà.
Si u tirà a determinati periodi e ogni volta che le circostanzo lo

rkhi dano, nella sede deba Seeletà o in quell'altro luogo che even-
tualinen of sse stabilir.o.
L'essemblea può trattare nelle sue adunanze di ogni argomento

che ei riferisca all'azione della Societh o che interessi la pace del

mondo.

Ogni Membro della Società disporrà di un voto e non potrà avere
più di tie rappresentanti nell'Assembloa.

Art. 4.

11 Consiglio sara oomposto dei rappresentanti degli Stati Uniti di
Amorica, dell'Impero britannico, della Francia, dell'Italia e del Giap-

pone e dei rappresentauti di altri quattro Membri della Socielä.

Questi quattro Membri saranno designati dall'Assembioa di tempo
in tempo, quando lo creda opportuno. Fanché non sia avvenuta la

prima designazione da parte dell'assemblea, saranno Membri del

Consiglio i rappresentanti del Belgio, del Brasile, della Grecia e

della Spagna.
Gall'approvazione della maggioranza dell'Assemblea, il Consiglio

potrà designare altri Membri della Società che avranno una rap-

presentanza p-rmanente nel Consiglio; con la stessa approvazione
pottà aumentare il numero dei Membri della Società che dovranno
essere designati dall'Assombles per gla rappresentanza nel Con-

siglio.
Il Consiglio si riunirà ogni volta che le circostalize lo richiedano

e almeno una volta l'anno, nella sede della Società, o in quell'al
tro luogo che eventuatmente fosse stabilito.

11 Cousiglio può trattare nelle sue adunanzo di ogni argomento
che si riferisca all'azione de.la Soetetà o interessi la pace del mondo.

Ogni Membro della Societa ehe non sia rappresentato nel Consi-

glio sarà invitato a mandare un rappresentante che partecipi alle
adunanze, durante la trattazione dogli affari che specialmente lo
riguardano.
Nelle adunanze del Gonsiglio, ogni Membro della Società in esse

La sede della Società 6 stabilita a Ginevra.

Il Consiglio potrà in qualuugue tempo deliberare che sia stabilita

altrove.
All'esercizio di tutte le funzioni dipendenti dalla Società, o al

essa att,ineuti, cornpreso il Segretariato, saranno ammesst ugual-
niente uomini e donne.
I rappresentauti dei Membri della Società o i funzionari di essa

godranno i privliegi e le Immuultà diplomatiche nell esercizio del

loro uffleio,

oli estillei o le altre proprietà occupate dalla Società, dai suoi
funzionari, o dat rappresentanti che intervengono alle suo adu-

nanze saranno invioiabili.

Art. 8

I Membri della Societh riconoscono che, per maatenere la pace,

occorte ridurre gli armamenti nazionali al limite miniino compati.
bile con la sicurezza dello stato e con razione comune .intesa ad

assicurare l'ademptmento degli obblighi internazionali.
Il consiglio, tenendo conto della posizione geografica e delle cir-

costanze di ogni Membro della Societa, redigerà i programini di

questa riduzione, aflinehe i vari Governi 11 esaminino o prey-
vedano.
Tah programmi dovranno essere sottoposti a riesame e revisione,

almeno ogni dieci anni.
Una volta adottati dai vari Governi, i limiti degli armamenti oosì

stabiliti non potranno essere superati senza 11 consenso del Consiglio.
I Membri della Società convengono che la fabbricazione di muni-

zioni e strumenti di guerra da parte di yrtvati si presta a gravi
obiezioni. Il Consiglio avviserà ai modi di provenire gli effett,i per-
hiciosi di questa fabbricazione, col debito riguardo alle necessità di

quei Membri, della Societa olio noa sono in grado di tabbricare lo

tuunizioni e gh strumenti di guerra necessari alla propria salva-

guardia.
I Membri della Socletå si impegnano ad effettuare, nei reciproci

rapporti, un completo e leale scambio di informazionicirca la pro-

porzione dei loro armamenti, i loro programmt militari, navali ed
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aeronautici, e 16 oondizionf delle loro hulustriein quänto possano
adattarsi a ûni di guûri '

Art. 9.

Sarà istituita una Commissione permanente per dar parere al ,
Condglio circa,1'attuazione dei provvedimenti di cui agli articoli I
e 8, in generale oirca le questioni di carattere militare, navale o

aeronautico.

Art. 10.

I Membri della Società si impegnano a rispettare e a proteggere
contro ogai aggressione esterna l'mtegfità territoriale e l'attuale

indipendenza politica di tutti i Membri della Società. In caso di ag.
gressione, minaania o perioolo di aggressione, il Consiglio avviserà

ai modi nei quali quest'obbligo dovrà essere adempito.

Art. 11.

Ogni gue ya o minancia di guerra, che tocchi direttamente o in-
direttamente, uno dei Membri della Societh, # considerata fin d'ora
come mateila la ressante l'intera Sooloth, e questa provvederà nei
modi più oppòrtuni ed eficaci par salvaguãrdara Is pace fra le Na-

zioni. Nel caso ohe tale emergenza si verfdomsse, il segrotatio ge-
nerale cònvoaherà immediatamente il Consiglio, a richiesta di uno
qualunque de(Membri della Società.
Si dichiara del pari che ciascuno dei \fembri della Società potrå

in via amichevole chiamare l'attenzione dell'Assemblea o del Con-

siglio su qualsiasi circostanza concerneate to relazioni internar,io-

neli, che miliacci di turbare la pace o la buona armonia fra le Na-

zioni, dalla gualo la pace dipende.

Art. 12.

I Membri della Società convengono che, qualora sorgesse tra loro
una contro etsia tale da oondurre a una rottura, sottoporranno la

questione a .un arbitrato o all'esame dal Consiglio, e in nessun caso
ricorreranno alle armi prima che siano trascoisi tre mesi dal lodo
degli arbitri o dalla relazione del Consiglio.
Nei casi contemplati in questo articolo, gli arbitri dovranno pro-

nunciare il proprio lodo entro un termine conveniente, e 11 Consi-

glio dong fare la sua relazione entro sei mesi dal giorno in qui
la vertenza gli strå stata sottoposta.

Art. 13.

IMembridella Boeletå convegono che ogni qualvoltasorga tra di

loro una controversia che riconoscano suscottibile di soluzione ar-

bitrate e che non sia possibile comporre in modo soddist'acente nelle

vie dipipulatiche, sottoporranno tutta la vertenza all'arbitrato.

Le controversie relative alPinterpretazione di un trattato, o a

una questione di dh¶to internazionale, o alla sussistenza di un
fatto che, se provato, costituirobbe la violazione di un obbligo in-
ternazionalà, o ciroa la misura e il carattere della riparazione da

esigere per tale violazione, si dichiarano comprese tra quelle ge-
neralmente stiscettibili di soluzione arbitraW.
Per Pesame di tali controversie, la Corte arbitrale a oui la que-

stione sarà doferita sarà quella concordata tra le Parti o soutam-

plata da una convenzione vigente tra di esse.
I Mabri della Societa convengono di eseguire in piena buona

fede JI lodo che sara pronunciato e di non muovere in guerra

acontro fin Membro della Società che si conformi ad esso. In caso

di manòàta esecuzione del lodo, il Consiglio proporrà i provvedi-
menti da p:endere per darvi effetto.

Art. 14.

Il Consiglio formulerà e sottoporrà ai Membri della Società um

progetto per la istituzione di una Carte permanente di giustizia in-
ternazionale. Laporte sara compatente per conoscere e decidere

ogni vertenza di narattere internazionale che le Parti le sottopon
gano. La,Corte pðtrà anche esprimere un parere su qualunque
controversia o i¡uastione deferitale dal Consiglio o dall'Assemblea.

Art. 15.

So tra i Memleri della Sootetà sorgesse una oontroversia tale da

condurre a una rottura, che non sia sottoposta ad arbitrato nei

modi predetti, i Membri della Societh convengono di deferirla al

Consiglio. Qualunque delle Parti in causa potrà, a questo fine, no -

tificare l'esistenza della controversia al segretario generale, che

prendera tutti i provvedimenti necessari per le indagini relative e.

Per il completo esame di esso.
Le parti comuuteneceano, a tal uopo, al segretario generale, nel

modo più sollecito che sia popsibile, Pesposizione del propria.caso
con l'indicazione dei fatti e con tutti i documenti giustificativi; il
Consiglio potrà disporne subito la pubblicazione.
11 Consiglio tenterà di giungere a un componimento della ver-

tenza, e quando i suoi tentativi riescano, pubblichork una dichia-

razione contenente Pindicazione dei fatti, le spiegazioni relat:Ve, e

i termini del oomponimento, eseondo che esso ,giudicherà op·

portano.
Se la vertenza non è in tal modo composta, 11 Consiglio, o con

voto unanime, o a maggioranza,. approverà e, pubblicherá una

relazione contenente Peoposizione dei fatti e le proposte che esso

stimerà più giuste e convenienti al riguardo.
Qualunque dei Membri della Societh rapprebentati nel Consiglio

potra pubblicare una esposiziono del fatti della vertenza. e delle

proprie conclusioni rispetto ed essa.

Se la relaziótte del Consiglio à approvata all'ananimità non to-

nendo conta dei rappresentanti delle Parti contendenti, i Metabri
della Soeietà cogvengono che non faranno guerra alla Parte che si

conformi alle proposte contenute nella relazione.

Se il Consiglio non ries3a a concretare una relazione approvata
all'unanimità dei suoi Membri diversidairappresentantidelle Parti
contendenti, i Membri della Società si riservano il diritto di pren-
dere quei provvedimenti che stimeranno necessari per le tutela del

diritto e della giustizia.
Se una delle parti sostiene, o il Consiglio riconosoe, che la Yor-

tenza concerne un argomento che secondo il diritto futernazionale
rilova esclusivamento dalla giudadizione interna della detta Partog
il Consiglio riferirà in questo senso, e si asterrà dal formulare qual-
siasi proposta circa il componimento della vertenza.
Il Consiglio potra, in ogni caso contemplato dal presente articolo,

deferire la vertenza all'Assemblea; dovrà farlo a richiesta dell'ana

o dell'altra Parte, presentata entro quattordict giorni da iguello in
eni la vertenza sarà stata sottoposta al Consiglio
la ogal caso, de'erite all'Assemblea, tutte le disposizioni di questo

articolo e dell'art. 12, relative all'azione e alle faooltà del Con-

siglio, si apptchennno all'azione e alle facoltàdell'Assemblea;una
relazione deliberata dall'Assemblea con l'apprdYazione dei rappre-
sentanti dei Membri della Società rappresentati nelConsiglio e della
maggioranza degli altri Membri della Società, esclusi'ia' ogni caso
i rappresentanti delle Parti contendenti, avrà lo stessò valore di

una relazione del Consiglio approvata, da tutti i Membri di esso
eccetto i rappresentanti delle Parti contendenti.

Art. 16.

Onalora uno dei Membri della Società ricorra alla guerra la vio-
lazione dei patti di cui agli articoli 12, 13 e 15, sarà considerato

ipso facto come colpevole di aver commesso un atto 41, gneira
contro tutti gli altri Membri della Società, i quali ai impegnano
fla d'ora a interrompece immodiatamente ogni rapporto comtger

ciale e finanziario col medesimo, a proibire ognitrafBaufraipropri
cittadini ed i cittadini dello Stato contravventore, e ad interdire
ogni rapporto finanziario, commeraiale o personale fra i cittadini

dello Stato contravventore et i eittadini di qualsiasi altro Stato,
sia o non sia MemLeo della Società.
Sarà in tal caso dovere del Consiglio di raccomandare at vari

Gaverai interessati itals forze militari, navail od aeree dovranno

essere foraite da claseuno dei Membri della Societh, como contri

buto alle forze armate destinate a proteggere i patti sociali.
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1 Membri della Società convengono inoltre di prostersi mutna
assistenza nei provvedimenti finanziari ed ocanomici presi a norma
del presente artioolo, per attenuare le perdite o gli inconvenienti
che ne risultastero, di prestarsi del pari muta assistenza per re-
sistere contro i provvedimenti speciali diretti contro uno di essi

dallo Stato contravvèntore e di prendere i necessari provvedimenti
per facilitare il transito attraverso 11 proprio territorio alle forze

di qualunque dei Membri della Sosietà cooperanti alla protorione
dei patti sociali.
Ogni Membro della Società che abbia violato i patti sociali potrà

essere escluso per voto del Consiglio, al quale partecipino tutti gli
altri Membri della Società in esto rappresentati.

Art. 17.

In caso di controversia fra un Membro della Società e uno Stato

che non sia talo, o fra Stati che non appartengono alla Società, lo
Stato o gli Stati estranei alla medesima aaranno invitati ad assu-

mere, agli effetti della vertenza, gli obblighi épettanti ai Membri
dolla Società alle condizioni oho il Consiglio stimerà opportune; in

seguito all'accettazione di tale invito, le disposizioni degli articoli
12 a 16 inclusi, saranno applicabili, con le modificazioni che il Con-
siglio potrà stimare necessarie.

Fatto talo invito, il Consiglio aprirå immediatamente una inchie-
sta sullo circostanze e sul merito della controversia e raccoman-

derà quegli atti che stimerà più opportuni o più efficaci.
Qualora uno Stato invitato ricusi di accettaro, ai fini della vor-

tenza, gli obblighi spettanti ai Membri della Società o muova in

guerra contro un Membro della-medesima, le disposizioni dell'arti-
colo 16 saranno applicabili contro il detto Stato.
Se entrambe le Parti contendenti invitate riousino di assumere,

ai ûni della vertenza, gli obblighi spettanti ai Membri della So-

cietà, il Consiglio potrà prendere quei provvedimenti e far quelle

proposte che meglio servano a prevenire le ostilità ed a raggiun-

gore il eomponimento della vertenza.

Art. 18.

Ogni trattato od impegno internazionale concInso d'ora in poi da
un Membro della Società, dovrà essere immediatamente registrato

presto il Segretariato e a cura di questo pubblicato nel più breve

termino. Nessua tratiato o convenzione internazionale sarå obbli-

gatorio ûnohé non sia registrato.

Art. 19.

11assombles avrà 11 diritto di provocare di tempo in tempo, da

parte dei Membri della Società, un nuovo esamo dei trattati di-

yenuti inapplicabili e delle condizioni internazionali il manteni-

mento delle quali può mettere in peripolo la pace del mondo.

Art. 20.

I membri della Società convengono, ciascuno per quanto lo con-

corno, che il presente patto abroga tutte le obbligazioni e gli ac-

cordi fra di loro vigenti, incompatibili con le sue disposizioni e si

obbligano solennemente a non assumere in segatto alcua impegno

di tal genere.
Nel caso che alcuno dei Membri, della Società, prima di entrare

a farne parte, abbia assunto obbligazioni incompatibili con le di-

spoeizioni del presente Patto, avrà 11 dovets di far subito i passi

cocorrenti per liberarsene.

Art. 21.

Gli accordi internazionali, come i trattati di arbitrato, e le in-

tese regionali, come la dottriûa di Monroo, diretti a garantire il

mantenimento della pace, non si conei4ereranna incompatibili con

alcuna delle disposizioni di questo patto.
Art. 22.

Allo colonie e ai territori che in seguito all'ultima gtletra hanno

cessato di trovarsi sotto la sovranità degli Stati che prima li go-

vernavano e che sono abitati da popoli non ancora in grado di

reggersi da sè, nelle aitlicilt condizioni del mondo ùtoderno, si ap-
plicherà il prinolpio che il benessere e lo sviluppo di gli popoltó
un compito sacro della civiltà e che le garanzie per l'attuazione di
questo còmpito dovranno essere incluse nel presente patto.

11 metodo migliore per dare effetto pratico a questo principio è
di affidare la tutela di questi popoli a nazioni progredite, che, gra-
zie ai loro mezzi, alla loro esperionza ed alla loro posizione geo-
grafica, possano meglio assumere qu#ata responsabilità e sian di-

sposte kd accettare tale incarico, questa tutela dovrebbe essere
esercitata dalle medesime come mandatario della Booloth e per suo

conto.
Il carattere del mandato dovrà variare secondo il grgdo, di svi-

lappo del popolo, la posizione geograflea del territorio, le sue eon-

dizioni economiche ed altro circostanze simili.
Alcune comunità ehe appartenevano prima all' Impero turco hanno

raggiunto un grado di sviluppo tale che la loro esistenza como na-

zioni indipealenti può essere provviroriamente riconosciuta, salvo
11 consiglio e l'assistenza amministrativa di una Potenza mandata-

raa, finché non saranno in grado di reggersi da sé. I desidert di
queste comunità dovranno essero principalmento tenuti in conto

nella scelta della Potenza mandataria.
Altri popoli, specie dell'Affrica centrale, sono in tale stato che 11

mandatario dovrà rispondere dell'Amministraziono del torritorio, a
condizioni che garantiscano la libertà di coscienza o di religione,
limitata solo in quanto sta necessario per il mantenimento dell'or-
dine pubblico o del buon costume, il divieto di abusi, come il com-
mercio dogli schiavi, il traffico delle armi o dei liquori, e il divieto
di stabilire fortifications o basi mditari o navali, e di dare egli in-
digeni una istruziono mihtare per scopi diversi dalla polizia e dalla
difesa del territorio; a condizioni altresi che assicurino agli altri
Membri della Società vantaggi per il commercio e 11 traffico.
Vi sono territorì come quelli dell'Affr1ca sud-occidoniŠle e talune

isolo del Pacifico australe, che, per la scarsa densità della poliola-
zione, per la piccola superfleie, per la lontananza dat centri dolla
oiviltà, per la contiguità geografios allo Stato mandatario, e per
altre circostanze possono meglio essere amministrati secondo le

leggi del detto Stato como parti integranti del suo territorio, salvo
le garanzte predette nell'interesse della popolazione indigena,
in ogni caso di mandato, il mandatario presenterà alla Sooietà

una relazione annualo circa il territorio affidatogli.
Il grado di autorità, di ingerenza e di amministrazione che do-

vra essere esercitata dál mandatario sarà in ciasdun caso espliai-
tamente determinato dal Consiglio, quando non sia stato preventi-
vamente convenuto dai Membri della Società.

Una, Commissione permanente sarà costituita per ricevere edesä-
minare le relazioni annuah dei mandatari e dar parero al Consi-

glio in ogni materia relat:va all'adempimento dei mandati.

Art. 23.

In conformità e nei limiti delle convenzioni internazionali vi-

genti o che saranno couchluse in seguito, i membri dolla Societå:
a) procureranno di [stabilire e mantenere umano ed eilue-

condizioni di lavoro por gli uomini, le donne e i fanciulli sia nel

proprio paese, sia in tutti i paesi cui si estendono le loro relazioni
di commercio ed industria; e a questo fine istituiranno e manter-
ranno lo organizzazioni internazionalt occorrenti;

b) s'impegnano ad assicurare un equo trattamento agli indi-
geni dei territori posti sotto il loro governo,

c) defbriranno alla Socioth l'alta sorveglianza sull'eseonzione

degli accordi relativi alla tratta dello donne e dei fanotulli, al traf-
floo delPoppio e di altre sostanze nocive;

d) affideranno alla Socioth Palta sorvoglianza luÍ traflico
delle armi e munizioni con i paesi nei quali tale sorvoglianza 6
necessaria nel comune interesso;

e) prenderanno provvedimenti per assicuraro e mantenero la
libertà di comunicazioni di transito e un equo trattamento al com-
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mercio di tutti i Membri dolla Societä; saranno tenute preronti a
questo riguardo, le speciali necessità delle regioni devastate dalla

guerra del 10 4-1918;

f).prociireranno di Iirendere provvedimenti di carattere in-
ternazionale per la prevenzione e la repressione delle malattie.

Art. 24.

Tutti gli ufici internazionali gik istituiti per mezzo di trattati

generali saranno peari sotto la direzione della Società, se le Parti

contraenti vi consentalk. Tutti gli ufuct internazionali della stessa

specie e tutte le Commissioni cho saranno istituite in seguito per
il regola mento di materie d'interesse internazionale, saranno posti
sotto la direzione della società.
In ogni materia di interesse internazionale regolata da conven-

zioni generali, che non sia però stata posta sotto la direzione di

offici o commissioni internazionali, il Segretariato della SocietA prom
vederà, coll'autorizzazione del Consiglio e conformemente al desi-

derio dèlle Parti, a raccogliere e distribuire ogni elemento utile di
infor mazione, e presterk ogni altra assistenza necessaria o deside-

rabile.
11 Cotisiglio potrå inserivere tra le spese del Segretariato quelle

relativo a qualunque ufficio o commissione posti sotto la direzione

della Società.
Art. 25.

I Membri della Società convengono di incoraggiare e promuovere
l'istituzione e la cooperaziono di organizzazioni volontarie naz:o-

nali della Croce Rossa debitamente autorizzate, aventi per fine il

mig,ioramento delle condizioni sanitare, la prevenzione delle ma-

lattiu e la mitigazione delle sofferenze nel mondo.

Art. 26,

Gli emendamenti al presente Patto avranno efetto quando siano
ratificati dai Membri della Società i cui rappresentanti com>on-

geno il Consiglio o dalla maggioranza di quelli i cui rappresen-
tanti coxÀýongono PAssemblea.
NessÀ emendamento vinoplerå un Membro della Soeletà che di-

chiari à on accettarlo;oa in tal caso caso cesserà di far parte
della società.

I - Membri fondatori della Società delle Nazioni

Firmatari del Trattato di Pace.

Stati Uniti d'America. Haiti.

Belgf Hedjaz.
Bolivi Honduras.

Bras le. Italia.

Impern3ritannico: Giappone.
Cariadh. Liberia.

A1istralia. N caragua.
Africa Meridionale. Panau a

Nuova Zelanda. Perù.
Initia. Polorda.

Cina. Portogallo.
Cub1, ' Rumania.

Equatore. 8 ato serbo-croato-sloveno.
Francia. Siam.
GrecÏa. Creco-Slovacchia.

Guatemala. Uruguay.

Stati fnvitati a aderire 81 « Patto ».

Argentina. Paesi Bassi.

Chill. Persia.

Columbia. Salvador,

Dan imarca. Svezia.

Spagna. Svizzera.

Norvegia. Venezuela.

Paraguay.

II. - Primo segretario generale della Sociètá delle
Nazioni.

L'onorevole Sir James Eric Drummond, K. C. M. G., C. B.

PARTE II.

Frontiere dellMustria.

Art. 27.
Le frontiere delPAustria saranno determinate como sogne (Ye

dasi la carta):
1° Con la Svizzera e ool principato di Lichtenstein :

La frontiera attuale.
2° Con l'Italig:

Dalla quota 2645 (Gruben J.) verso est, floo alla quota 2915
(Klopaier Spitz) :

una linea da determinare sopra luogo, che passi per la
quota 1483, sulla strada da Roschon a Nanders;

quindi verso est, Ano alla sommità del Pizzo dei tre Signori
(Dreiherren-Spitz, quota 3505);

lo spartiaoque fra il bacino dell'lan, a nord, e quello del-
l'Adige, a sud;

quindi, in direzione generale sud-end-est, Ano alla quota
2545 (Marchkinkelo);

lo spartiacque fra il bacino della Drava a est, e quello del-
l'Adige, ad ovest;

quindi verso sud-est, fino alla quota 2483 (flelm Spitz);
una linea da determinare sopra luogo, che traversi la Drava

fra Winnbach e Arnbach;
quindi verso est-sud-est, fino alla quota2050(Osternig),cires

nove chilometri a nord-ovest di Tarvis:
lo spartiaeque fra 11 bacino della Drava, a nord, e successi-

vamente i bacini del Sextenbach, del Piavo e del Tagliamento,
a sud;

quindi verso est-sud-est, ino alla quota 1492, circa d a• chi-
lometri ad ovest di Thörl;

lo spartiacque fra il fiume Gail, a nord, o il fiume Gailitz
a sud;

quindi verso est, Sno alla quota 1509 (monte Pec);
uma linea da determinare sopra luogo, che attraversi il Gailitz

a sud della città e della stazione di Thörl, e passi sulla puota 1270
(Cabia Berg).

3° A sud, poi, con la regione di Klagenfurt, salvo lo disposi-
zioni della ser one 11 della parte llI (Clausole politiche). .

Dal n onte Pec, verso est, ûno alla quota 1817 (Malestiger);
la lulea di cresta dei Karavanken;
dalla quota 1817 (Malestiger) verso nord-est, 11no a un

punto della Drava situato circa un chilometro a sud-est del ponto
ferro iario, sulla parte orientale del gormto .ebe forma il flume,
circa sei chilometri ad est di Villach;

una linea da determinare sopra luogo, che attraversi la fer-
rovia fra Malestig e Faak, e passi sulla quota 666 (Polana);

quindi verso est, fino a un punto del corso della Drava, circa
due chilometri a monte di St. Martin;

11 corso della Drava;

quindi verso nord, fluo ana quota 871, circa dieci chilometri
a nord-est di Villach :

'

un i linea da determinare sopra luogo, in direzione approssi-
mat.v. n ed sud;

qu ade verso est-nord-o t, fino a un punto del confine ammi-
nistrativo tra i d.stretti di St. Voit e Klagenfurt, da scegliere presso
la quota 725, circa dieci chil metri a nord-ovest di Klagenfurt:

una linea da deterniinare sopra luogo, che passi per le quote
1069 (Taubenbühel), 1015 (Gallinberg) e 8:5 (Freudenberg);

quindi verso est, fino a un punto da scegliere sopra luogo, ad
oiest della quota 1075 Steinbruch Kogel:

11 gantine amministrativo fra i distretti di St. Veit e di Klan
genfurt;
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quindi verso nord-est, fino a un punto del nome Gor'k, dove
il confine amministrativo del distretto di Völkermakt abbandona'

questo fiume :
una linea da determinare sopra luogo, che passi per la

quota 1078 ;
quindi verso nord-est, ûno alla quota 1899 (Speikkogl):
il confine amministrativo fra i distretti di St. Veit e Völker-

makt;
quindi verso sud-est, fino alla quota 842, un chilometro ad

ovest di Kasparsta:
il confine amministrativo nord-orientale del distretto di Völ

kermakt;
quindi verso est, fino alla quota 1522 (Hühner Kogel):
una linea da determinare sopra luogo, che passi a nord di

Lavamund.
4° Con lo Stata serbo-croato-sloveno, salvo lo disposizioni della

sezione II della parte III (Clausole politiche).
Dalla quota 1522 (Kühner Kogel) verso est, fino alla quota 917

(St. Lorenzen):
una linea da determinare sopra luogo, che passi per la

quota 1330 :
quindi, verso est, fino al punto d'incontro con il confino

amministrativo fra i distretti di Marburg e di Leibnitz:
lo apartiacque tra i bacial della Drava, a sud, e del Saggan,

a nord;
quindi verso nord-est, questo coudne amministrativo, fino al

suo punto d'incontro col fiume Mur ;

quindi, ilno al punto d'mcontro con l'antica frontiera del
18ð7 fra l'Austria e Ungheria, cinque chilometri a sud-est di

Radkersburg :
11 corso principale del Mur, a valle;
quindi verso nord, fino a un punto da scegliere ad est della

quota 400, circa 16 chilomet-i a nord di Raikersburg:
l'antica frontiera dcl 1867 fra l'Austria.e lUngheria;
quindi verso nor 1-ost, fino a uu punto da determinare sullo

spartiacque fra i bacini del Raab o del Mur, circa due chilometri
a est di Toka Tauka):

una linea da determinare sopra luogo, che passi fra i villaggi
di Bonisfa'va o di Gedoudvar. Questo punto è comune alle tre fron-
tiore dell'Austr,a, dell'Ungheria e dello Stuto serbo-croato-sloveno.

5° Con l'Ungheria:
Da questo punto, verso nord-est, fino alla quota 353, circa sei

chtlometri a nord-nori-est di Szentgotthard:
una linea da determinare sopra luogo, che passi por le quota

353 (Janke B), poi ad ovest della strada Baikersburg-Szenteetthard
e ad est dei villaggi di Nagyfalva, Nemettak e di Rabakerenztur:

-quia li, in direzione genocale n«rd -est, floo alla quota 234,
circa sette chilometri a nord-nord-est di Pinka-Mindszent;

una lmes da determinare sopra luogo, che p.ssi par la quota
322 (Hachkogel), poi a sud dei villaggi di Zeamand, Nemetbükkös,
Karacsfa e tra Nagysaroslak e Pinka-Minsiszent;

quindi versi nord, fino alla quota 883 .(Trött Kö) circa novo
enilometri a sud.ovest di Köszeg:

una linea da determinare sopra luogo, che passi par le quote
241, 260, 273, poi ad est di Nagynarda e Roboncz e, ad ovest di

Dozmat e Butsching;
il conso della Drava;
quindi verso nord-est, fino alla quota 2ô5 (Kamenje), circa

due chilometri a sud-est di Nikitech :
una linoa as determinare sopra luogo, che passi a sud-est di

Lieblog,Ohaod e Loesmand, e a nord-est di Köszeeg e della strada

che con luce a Salamonfa ;
quindi verso nori, fino a un punto.da scegliere sulla sponda

meridionale del lago di Neusiedler, fra Holling e Hidegseg:
una linea da determmare sopra luogo, che passi ad est di

Ntkisah e di Zinkeniorf, e ad ovest di Kövead e di Nemot-Peresz-

teg;

quindi versa est, fino alla quota 115, posta circa otto chilo.
metri a su 1-ovest di St. Johann:

una linea da determinare sopra luogo, che attravorsi il lagt
di Rousiedler, p'assando a su i dell'isola sulla quale si trova le
quota l17, lasciando'in Ungheria la ferrovia secondaria che, par·
tendo dalla stazione di Mexika, si dir go verso nord-ovest, o tutti
il canale di Emsar, a pasd a sud di Pamhagen;

quindi verso nord, fluo a un punto da scegliero circa ur

chilometro a ovest di Antonienhof ,(ad est di Kittaee), comune allt
tre frontiere dell'Austria, dell'Ungheria e dello Stato eleco,
slovacco:

una linea da determinaro sopra luogo, che lasci intoramenti
in territorio ungherese la ferrovia Csorna-Karlburg, passando at

ovest di Wüst-Semmerein o di Kr. Jahrndor o ad ost di Andau
Nickoladorf, D. Jahrndorf e Kittsee.

6° Con lo Stato czecowfovacco :

Dal punto predetto, fluo alrangolo dell'antica frontiera del 1861
fra l'Austria e l'Ungheria, circa due chilometri e mezzo a nord-os1
di Borg:

una linea da determinare sopra luogo, che attraversi la stradt
da Kittsee a Presburgo, circa due ch lomotri a nord di Kittsee;

quindi verso nord, Ano a un puuto da scegliere sul bracok
principale di navigazione del Danubio, circa 45 chilometri a montc
del ponte di Pro.burgo:

una linea da determinare sopra Iaogo, che segun per quants
à possibile l'antica frontiera del 1867 fra l'Austria.e l'Ungheria;

quindi verso ovest, fluo alla confluenza della Morava (March
col Danubio :

il braccio principale di navigazione del Danubio;
quindi, il corso della Morava, a monte, poi quello della Thays

fino a un punto da sceglie"e circa due chilometri a sud-est dal puntt
in cui la strada da Rabensburg a Themonau attraversa la ferrovig
Rabensburg-Lunderburg;

da questo punto versa ovest-nord-ovest, fino a un punto de:
vecchio confine amministrativo fra la bassa Austria o la Moravia
situato circa 400 metri a sud del punto in cui esso taglia la for-
rov a Nikolaburg-Feldsberg:

una linea da determinare sopra luogo,cho passt per lo quott
187 (Diouyvrch) 221 (R• s anbergen), 223 (Wolfsberg) 291 (Raisten.
berg), 219 e 279 (Kallorbaide);

quindi verso ovest-nord-ovest, il detto confino amministra-
tivo;

poi verso ovest, fino a un punto da scegliere circa tro chilo-
metri a est di Franzensthal:

il vecebio confine fra la bassa Austria e la Boemia;
quiodi verso su1, fino alla quota 498 (Gelsenbdi•g), circa ein.

que ehdometri a nord-nord-ovest di Gmünd:
una linea da determinare sopra luogo, che passi ad est della

atrada da Rottenschachon a Zuggers, por lo quoto 5Šfè 522 (G.11a.
gel B.) ,

quindi verso sud, poi verso ovest-nord-ovest, fino al vecchic
confine fra la bassa Austria e la Boemia, in un punto lituato cirom
200 metri a nord ost dal punto in cui 11 detto confine taglia la
strada da Gratzen a Weirra:

una linea da tederminare sopra luogo, che passi fra Zuggets
0 Braitense, poi per il punto estremo su1-orientale del ponte fer.
roviatto sul fiume Lainsitz, lasciando all'Austria la città di Gmiind
e allo Stato creco-slovacto la staziono e le officino della terrovir. di
Gmünd (Wolfshof), e il bivio forroviarie Gmünd-Budwois e Gmiind-
Wittigau, poi per le quote 524 (Grundbüchel), 577 (a nord di Hohon-
burg) e 681 (Layenberg);

quindi verso sud-ovest, il detto contine amministrativo;
poi, verso nord-ovest, il vecchio confine fra la Boemia e l'Alta

Austria, fino al suo incontro con la frontiera della Germania.
go con la Germania:

La frontiera del 3 agosto 1914.
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Art. 28. A
.

5.

Le frontiere descritte nel presente trattate sono tracciate, nelle
parti già stabilite sulla carta alPl/I,000,000annessa al trattato me-
destino) in caso di divergenza fra il testo e gle carte, 11 testo farà
fede.

Art. 29.

Queste fronitere saranno tracciate sul terreno da commissioni di
deliniitazione, la composizione delle quali 6 stabilita in questa
trattato, o sarà stabilita in un trattato ulteriore fra lo priac'pali
PoteÅze alleate e associate, e gli Stati interessati o uno di essi.
EÑe'avranno ampia autorità, non solo per la determinazione hã

tratti di frontiere definiti como e linee da determinare sopra luogo »,
ma anchg, se uno dogli Stati ititeressati ne fa domanda e se la

Commissiono no ricðaosco Popportunità, per la revisione dvi tratti
defluiti da confini amministrativi, salvo per le frontiere interna -

zionali esistenti in agosto 1914, per le quali 11 còmpito delle Com-
missÍ ni si limiterà al riconoscimento dei pali e dei termini. Esse
cereikeranno, in questi due casi, di seguire nel modo più approssi-
matiÝo le definizioni date dai trattati, tenendo conto per quanto è
possibile dei .cogfini amministrativi e degli interessi economici
localt
Tutte le decisioni delle Commissioni stranno prese a n ggioranza,

e saranno obbligatorie par le Parti interessato.
Le spese delle Commissioni di delimitazione saranno a carico, a

parti eguali, dei due Stati interessati.

Art. 30.

Per:Quanto concerne lo frontiere determinate da un oorso d'ao-

qua, i termini « corso > oe canale », usati nelle descrizioni del pre-
sente:trattato, signifleano: trattandosi di fiumi non navigabili, le
linea mediana del corso d'acqua o del suo braccio principale, nel
caso di fiumi navigabili, la linea mediana del canale d1 navigazione
principale. Tuttavia spetterà alle Commissioni di delimitazione pro-
viste dal presento trattato di precisare se la linea di frontiera se-

guirkplegli eventuali spostamenti, 11eorso o 11 canale con deflaito,
o se sarà toterminata, in maniera definitiva dalla posizione del corse
o del canale, al momento dell'entrata in vigore del presente trat-
tato.

Art. 31.

Gli,Stati interessati s'impegnano a tornire alle Commissioni tutti
i documentí necessari ai loro lavori: specialmente le copie auten-
tichè dei processí verbali di delimitazione delle frontiere attuali ed
antiche, tutte le earte esistenti, a grande scala, i dati geodetici, lo
levatá eseguite e non ancora pubblicate, le informazioni sugli spo-
stamáÊti dei corsi-d'aoqua assunti come frontiere.
Essi si impegnano inoltre a ordinare alle autorith locali e a co-

municate alle Commissioni qualsiasi documento, in specio piante
atti catastali, libri fondlari, e di forniro loro, a richiesta, qualsiasi
informazione necessaria sulle proprietà, sulle correnti economiche
ed altro.

Art. 32.

Gli Stati interessati s1 impegnano a provvedere, direttamente o

per il tramite delle autorità locall, per tutto quanto concerne il

trasporto, l'alloggio, la mano d'opera, i materiali (pali, termini) ne-
cessari alle Commissioni di delimitazione per il compimento della
loro missione.

Art. 33.

Gli Stati interessati 81 impegnano a far rispettare i riferimenti
trigonometriol, segnali, pali e termini di frontiera, posti dalla Corn-
missione.

Art. 34.

I termini saranno posti a vista uno dell'altro; saranno numerati
e la loro posizione e il loro numero saranno riportati sopra un

documento cartografico.

_

I processi verbalidollaitivididelimitazione,1ecartee idocumenti
annessi saranco red2tti in triplice originale: duo del qualisaranno
trasmessi ai Governi di ciascuno degli Stati limitroft, e 11terzo sarå
trasmesso al Go rao della Repubblica francese, che no otirerå la
spedir.ione in copia autentica alle Potenze firmatorio del prosente
tratt.to.

PARTE III.
Clausele politlehe europee.

SEZIONE I.

Italia.

Art. 36.

L'Austria rinuncia, per quanto le concerne, a tavore dell'Italia,
a ogni diritta e titolo sui territori delfantion Monarchia austro-
ungarica situati al di là delle proprie frontiore, come sono deter-
minate all'art. 27, n. 2, parte II (Frontiere dell'Austria), e compresi
fra queste frontiere, l'antica frontiera austro -ungartoa con l'Italia,
il mare Adriatico e la frontiera orientale d'Italia, come sarà deter.
minata in seguito.
L'Austria rianneia del pari, per quanto la ooncerne, a flavore del-

FItalia, a ogni diritto e titolo sugli altri territori dell'antica Mo-
narebia au tro-ungarica riconosciati come faconti parte dellWalia
coi trattati che saranno oonohtusi per completare il presente assetto.
Una Commissione composta di cinque membri, uno dei quali no-

miaato dall'Italia, tre deRe altro pruicipali Potenze alleate e asso-
ciate e uno dall'Austria. sarà costituita entro quindici giorni dal-
l'entrata in vigore del presente trattato, por tracciare sul terreno
la linea di frontiera fra l'ltalia e l'Austria.
Le decisioni della Commissione savunno prese a maggioranza e

saranno obbLgatorie per le Parti interessato.
Art. 37.

In deroga a quanto è disposto all'art. 269, parte I (Clausole eco-
nomiche) del preente trattato, coloro che hanno la propria dimora
abituale nei territori dell'antica Monarchia austro-ungarios trasfo-
riti all'Italia e che duranto la guer. a si soua trovati fuori dei ter-
ritori dell detta Monarchia, o sono stati imp igionati, internati o
alloatarati, profitteranno integralmente delle disposizionidiculagli
articoli 252 e 253.

Art. 38.

Una convetzione speciale stabilità le condizioni di rimbors, in
moneta aus r:aos, delle spese eccezionali di guerra antialpate, du-
rante la guerra, dai territori dell'antfea Monarchiaaustro-ungarica
trasferiti all Itaba o dalle collettività pubbliche del detti territori,
per conto della Monarchia, a termini della sua logislazione, in specie
per assegui al!e famiglie dei richiamati,requisizioni,alloggimilitari,
sovvenzioni ai profughi.
Bara tenuto conto all' ustria, nella determinagone di queste

somme, della parte per la ¢uale i detti territori aYrebbero contri-
buito, di fronte all'Austria-Ungheria, a tali rimborsi, nella propor-
zione in cui essi contribuirono, nel 1913, alle entrate della Mo-
narchia.

Art. 39.

Lo Stato italiano riscooterà per proprio conto le imposte, i di-
ritti e le tasse di ogni specie esigibilineiterritoritrasferitiall'Italia
e non esatte al 3 novembre 1918.

Art. 40.

Nessuna somma sarà dovuta dall'ltalis per la presa di possesso
del e Palatto Venezia > a Roma.

Art. 41.

Con riserva delle disposizioni dell'art. 204, parte IX (Clausole finan-
ziarie) del ptesente trattato, relatiYe all'acquisto e al pagamento
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dei -beni e dello proprietà demaniali, la Stato italiano þ surrogato

nei dirittt che atova lo tato austriaco su tutto le lineo fertoviarie

geatito ds11'amministrazione delle ferrovia del detto Stato, attual-

mente in eserciato o in costruzione, esistenti noi territori trasferíti

all'Italia.
La stessa disposizione si applica per quanto concerne i diritti del-

l'antica Monarchia austro-ungarica sulle sconcessioni di ferrovie e

tramvie situata nei territori predetti.
Le stazioni di frontiera saranno determinate meroé un accordo

ulteriore.

Art. 42.

L'Austra restituirà all'Italia, nel termine di tre mesi, tutti 1 va-

: ni appartonenti alle ferrovio ital:ane che prima dell'inizio della

guerra erano passati in Austria e che non sono tornati in halla.

SEZIONE fL

Stato serbo -eroato-sloveno.

Art. 46.

L'Austria riconosco, como hanno gik fatto le principali Potenzo
alleate ed associate, la piena indipondenza dello Stato serbo-croato-
sloveno,

Art, 47.

L'Austria rinuncia, por quanto la concerne in favoro dello Stato

serbo-croato-sloveno, a ogni diritto o titolo sui territori dell'antica
Monarchia austro-ungarica situati al di la della proprie frontiere
come sono descritte all'art. 27, parto II (Frontiere dell'Austria), ri-
conosciuti come faceuti parte dello Stato sorbo-eroato slovono col

presente trattato, o coi trattati che saranno coachiusi per coriple-
tare il prezente assetto.

Art. 43.

Per quanto concerno i territori tra Jari?i all'I:alia, l'Austria ri-

nuncia, por coaso proprio e dei propri sudditi, a p evalersi, a da-

ta're-dal 3 novembro 1918, di qualsiasi ae:ordo, disposizione o legge

por l'istituzione di trusts,
siadatari e a,tri organi s.mili, che possano

sussistere a suo profitto, relauvaaiente ai prodotti dei detti territori.

Art. 41.

Durante un periodo di dieci anni dall'entrata in vigoro del pre-

sente trattato, le efReine ,centrali di energia olettrica situate in

territorio austriaoo che forniscono energia elettrica ai territori
tra-

aferiti all'Italia o agli stabilimenti l'attività dei quali passi all'Italia,

dovranno continuarne la fornitura fino a concorrenza delle quantità

corrispondenti agli impegni e contratti in corso 113 novembre 1918.

L'Austria riconosce inoltro il diritto dell'Italia
al libero uso delle

A: t. 48.

Una Commissiono composta di sette membri, cinque dei quali
saranno nominati dalla principali Potenze alleato e associate, uno
dallo Stato serbo-creato-sloven, e uno dfl'Auäria, sarà costi-.
tuita entro quindici giorni dall'entr ta irt Vigore del pvsento
trattato per staóilire sui luoghi 11 tgaeciato della linea di fron-

tiera descrit,ta all'ar;icolo 27, n 4, della parto II (Frontiere dolm

l'Austria),
Le decisioni dolla Commissi ne saranno presa a maggioranza o

saranno obbligatorie per le Parti interessato.

' Art. .

Gli ab tanti della regione di Klagenfurt saranno chiamati a in-
dicare per suffragio, nella misura che risulterà dalle disposizioni
seguenti, lo Stato al quale desiderano che appartenga quel terri.

torio.

acque del lago Raibt e del suo emissario,
e il diritto di divergere

queste acque al bacino della Korinitza.

Art. 45.

1° Le sentenze pronunciate in matertaoivileecommercíaledopo

il 4 agosto 1914, dat tribunali dei territori trasferiti all'Italia,
tra

gu abitantt di questi territori e altti sudditi dell'antico Impero

d'Austria, o tra gli abitanti predotti e i sudditi dello Potenze al-

leato della Monarchia austro-usgaries, non suranno esocutive se

non la seguito a dichiarazione di exequatur, pronunziata datnuova

tribunali corrispondenti dei territori in quanticue.
to Tutte le sentenzo pronunciate dopo il 4 agosto 1914, per cri-

miei o delitti politici, dalle autorith giuksiarie dell'anttea Monar-

chi austco-ungarica contro cittadini italiani, compresi coloro che

ao dateranno la cittadinanza italiana in virtù del presente trat-

tato, saranno considerate nulle.
3° Per tutto ció oherconcerne i provvedimenti iniziati prima

de10entrata in vigore del presente trattato
davanti e alle autorità

campetogti dei territori trasferiti all'Italia, e Ago
all'entrata in vi-

gore di una convenzione speciale in proposito, le autorità giudi-

ziarie ita inne od austriache avranno coniproeamente facolta dicor

rispondere direttaalente fra loro, e sari
dato seguito alle richiesto

co,\ presentate, com riserva delle leggi d'ordine pubblico del paese

alle autorità del quale la richiesta é diretta.

4 Saranno sospesi tutti i lieorsi proposti alle autorità giudi-

ziarie ed amministrative superiori austriache,
aventi la loro sede

fuori dòl territori trasferitt all'Italia
contro le decisioni delle auto-

rità· giudiziarie o amministrative dei detti territori. Gli incarta-

menti saranno restituiti alle autorith, contro
la decisione delle quali

il ricorso è stato proposto; queste doYranno trasmetterli senza ri-
tardo all'autorità italiana competente.

5° Ogni altra guestione di competenza, di procedura o di am-

ministras one della giustizia sarà definita
merob una convenziono

specialo fra l'Italia e l'Austria.

La regione di K'agenturt ha i seguenti confinl:
dalla quota 871, circa dieci chilometri a i est-nord-est di Villach,

verso sud, fino a un punto del corso della Drava, circa due chilo.
metri a monte di St. Martin:

una linea da determinaro sopra luogo, in direzione approssi-
mativa nord-sad;

quindi, verso nord-3vest, fino a un punto, situato circa un chi-

lometro a aud-est del poeta ferroviario sulla parte orientale del go.
mito obe forma la Drava, circa sei chilametri a est di Villach:

il corso della Drava;
quindi verso sud-ovest, fino alla quota 1817 (Malestiger):
una linea da determinare sopra luogo, che pasd per la quota

68ô (Polana) e attraversi 14 farcovia fra Malkstig o Faak;
quindi verso est-sud est poi verso nord-est fino alÍa quota 1920

(Gusehowa) lo spartiacque fra i bacini de!'a Drava a nord o della
Sava a sud :

quindt verso nord-est, Ano alla quo a 7054 Str<jna):
una linea da determinare sopra luogo, obe segua, in massima,

11 limito ovest del bacino del Miess, posando per lo quote 1510,
2124, I 185 ;

quindi verso nord-est fino alla gu ta 1528 (Hühner Kogel):
una linea da determinare e opra Ïuogo, che traversi la Drava a

sud di Lavamund ;
dal Hühner Kogel verso oYest, 1110 alla quota 812, a un chilo.

metro ad ovest di Kasparatein:
una linea da determinare sopra luogo, che passi a nord di La-

vamund;
quindi fino alla quota 1899 (Speikkogl):
il confine amministrativo nord-orientale dr i distretto di Volg

kermakt;
quindi verso sud-ovest, flao al fl une Gurk:
il confine amministrativo nord-occidentale del distr to ,di

Volkermarkt;
quindi verso sud ovest, fino a un punto del confino ammini.

strativo ad ovest della gtlota 1075 (Steimbruch Kogel): ·
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una linea da determinare sopra luogd, che_:passi per la quo-
ta 1076

quindi verso ovesknño a un punto da soiegliere presso la

quota 725, a circa diectohilometri a·nord-ovest di Klagenfurt:
11 opnûrio ammínisféa((vo fra i distretti di St. Teit e di Kla-

genfurt;
quindi Ano alla quots 871, che ha servito da punto di partonsa

alla presente descrizione:
una linea da terminare sopra luogo, che passi per le quote 815

(Freudemberg), 1045 (Gallimberg) e 1069 (Taubenbühel).

Art. 50.

In vista delPorganizzazione d: un plebiscito, la regione di Kla-
onfurt sarà divisa in due zone: una prima zona a sud, e una se-

la a nord della linea trasversale peguente :
a artire dal punto in cui il condne odöidentale dalla regione

si dista6ca dalla Drava, verio est, ûno a un punto della Drava, circa
un chilometro ad est di Rosegg (S. Michael):

il corso della Drava, a valle;
quindi verso norti-est, ûno all'estremitä occidentale del lago

di Wört, a sud di Vellen:
una linea da determinare sopra luogo;
quÌndi verso est, fino al punto in cui le aequo del lago di Wörth

si versano nel fiume Glanturt:
la linea me,11ana del lago;
quinii verso est, Rao a la conflubüta col nume:
il corso del Glanfurt, a valle;
quindi Verso est, ino alla configenza col fiume Gurk:
il corso del Glan, a valle;
quindi verso nord est,. fino al punto in cui il congne setten-

trionle dolla regione attraversa il flame Gurk;

11 corso del Gurk.
La regione di Ë!agènfurt sarå sometta alla sorveglianza di una

Commissione incaricata di prepararvi il plebiscito e di garantirne
l'ammÏnistrazione imparziale. Úa - ommissione sarà somposta nel
modo sõguente: quattty membri noxbinati, rispettivamente dagli
Stati Uniti d'Amerios, dalla Gran.Bretagna, dalla Francia e dalla

Italia; uno dall'Austria e uno dallo Stato serbo-croato sloveno; il
meinbro auktriaco partecipera soltanto alle deliberazioni clio ri-·
guardéranno la seconda zona, ed il membro serbo croato-aloveno,
soltanto a quelle che riguarderanno la prima. Le decisioni della

Commissionessaranno prese a maggioranza.
La prima zona, sarà occupata

_

dalle truppe dello Stato serbo-
croato-sloveno e amministrata secondo le norme generali della le-
gislazione di esso.
La seconda zona sark occupate dalle truppe austr ache e ammi-

nistrata secondo le normo generali della legislazione austriaca.
In ambe.tue te zone la truppe, austriache e serb>croato-alovene,

dovranno essere ridotte all'etiettivo che la Commissiono stimerà
necesario per il mantenimon'o dell'ordine, e provvederanno alla
attuazione del proprio compito sotto la sorvegliauza della Commis.

sione. Queste truppe dovranno essers sostituito il piú presto possi-
bile da forze di polizia reclutato locahnoute.
I a Commissione avrà it còmpito di organizrare la votazione e di

prendere tutti i provvedimenti oho stimerà opportuni per assicu-
rarne la libe-tà, la sincerità e la segretezza
Nella prima zona il plebiscito avverrà entro tre mesi dall'en -

t to in vigore del presente trattato; ella data che la Comniissione
brà. Se il risultato della votazione sarà in favore della incor-

razone allo Stato sertv-aroato-sloveno, un pebiseito avverrà
aele secon la to la entra tre settimane dalla preclamazione dei ri-
sultati del plebleci'o nella prima alla data che la Commesdone sta-
bilirà. Se invece il risultato della votazione, nella prima zona sark
in favore dell'Austela, non si procedera al plebisceo nella seconda
e tu-ta la re¿ione rimarrà deflaitivamente sotto la sovranità au-

striaca.

Avranno diritto di voto, àënza distinfione di Iiosso, tutti co'oro,
che adempiono lo oondizioni seguenti•

a) avere vent'anni compiuti, il 1 gennaio 1919;
b) avere la propria residenza, il 1 gennaio 1919, nella z sua

del plebisaito ;
c) essere nato nella detta zona, o a r I dimora abituale

o la pertinenza da una data anteriore al I g anifo)1912.
Il risultato della votazione sarà determinato seco lo la maggio.

ranza nella totalità di ciascuna zona.
Al termine di ciascuna votazione, la Commissione ne comunicherà
i risultati alle prinsipali Potenze alleate e associate, it sieme con un
rapporto particoiareggiato sulle operazioni della medesima, e ne sarà
fatta la promlamazione.
Se la votazione sarà in favore dello Stato serbo-croato-sloveno,

sia della prims zona, sia di entrambe, l'Austria dichiara fin d'ora
di rinunciare a favoro dello Stato serbo-3roate-sloveno, per quanto
la concerne e nella misura corrispondente si risultati della vota-
zione, a ogni diritto e titolo sul detto territorio. Previo accordo con
la Commissione, il Governo serbo-croata-sloveno avrà · tacoltà di
stabilire a titolo definitivo la propria autorità nei dátti territori.
Se la votazione sara in favore dell'Austria nella prima o nella

seconda zona, ildoverno austriaco, previo accordo con la commis..

Bione, avrà facoltà di ristabilire la propria autorità,a titolo defini-
tivo, su tutto il territorio della regione di Klagenfurt o ne la se-
conda zona, secondo il caso.
As.sieurata-oosi l'amministraziöne del4erriterlo, sia xla p te dello

Stato serbo-croato-sloveno, sia delfAustria a seconda dei casi, i
poteri della Commissione avranno termine.
Le snese della Commissione faranno carloo por nieta all'Austria,

por metà allo Stato sorbo-croato-sloveno.

Art. 51.

Lo Stato serbo-eroato-sloveno accetta, coulientendo alla loro in·k
serzione in un trattãto con le principali Potenzealleste e associate,
le disposizioni che queste Potenz crederanno necessario a proteg.
gere nello Stato serbo-croato-sloyano gli interesst degli abitanti
che differiscono dalla maggioranza della þopolasfono per razza,
li igua o religione.
Lo Stato serbo-croatoaloveno consente del pari alla inserrione

in un trattato con le principali Potenze alleate e associate delle
disposizioni che queste Potenze stimeranno necessarle a proteggere
la libertà di transito e um equo regime pedl conimercio delle al-
tre nazioni.

Art. 52.

La propo~zione e la natura deR11 onertfinatisfari dell'antico Im-

pero d'Austria, che la Stato serbo croato-sloveno doyra assumore
in regione dl territori. posto sotto la sua liovranith saranno sta-
bilito in conformità dall'art. 2 3, IX (Clausolo filianiiarie) del pre-
sente trattato.
Le questioni che non tussera definite daldris^oate trattato e che

potessaro derivare dalla cessiano del detto territorio saranno deft.
nite da convenzioni ultoriori.

, SEZiQNE III.
Stato czeco-s:ovacco.

Art. 53.

L'Austria riconosee, come banno già fatto le Potenze alleate e
associate, la p:eaa indipendenza dello Stato cz cá-slovacco, che
comprenderà il territorio autonomo dei Ituteni a sud dei Carpazi

Art. 54.

L'Austria rinuncia, per quanto la concerne, a favore dello .Stato
czeco. slovacco, a ogni diritto etitolo sui territori dell antica Mo-
narchia austro-ungarica situati, al di là delle.proprie frontiere, c me
sono determinate all'art. 27, parte II (Frontiere dell'Austria) e ri-
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conoseinti in conformità del presente trattato, come facenti parte
dello Stato czeco slovacco.

Art. 55.

Una Commissione composta di sette membri, cinque dei quali sa-
ranno nominati dalle principali Potenze alleate o ess ciate, uno

daJlo Stato czooo slovacao e uno dall'Austria, sarå costituita entro

quindici giorni dall'entrata in vigore del presento trattato, per de-

terminare sui luoghi il tracciato dolla linea di floatiera stabilita

all'art. 27, parte 11 (Frontiera dell'Austria).
Le decisiom della Commissione saranno prese a maggioranza o

avranno carattere obbligatorio per le Parti interessato.

Art. 56.

Lo Stato czeeo -slovaoco si impegna a non costruire alcun'opera
militare sulla parte del suo territorio situata sulla dostra del Da-

nubio, a sud di Presburgo.
Art. 57.

Lo Stato coco-alovacco accetta, conente9do alla loro inserzione

in un trattato con lo prinalpali Potenze alleato e a cista, lo ai-

sposizioni che queste Potenza stimeranno nec-saarie per tutelare,

nel detto Stato, gli intesess= degli abitantí che differiscoco dalla

maggioranta della popolazione per razza, per religione o per

lingua.
Lo Stato czeeo-stovaceo consente parimente alla inserzione, in

um trattato con le principali Potenze al este e assosiate, delle di-

sposizioni che queste Potenze stimeranno necessarle per assicure re

la libertà del transito e un equo regime al commercio delle altre

Nazioni.

Art. 58.

La proporzione e la natura degli oneri finanziari dell'antica Im-

pero d'Austria cho lo Stato cieco slovanno slovra assumere, in ra.

gione del territorio posto sotto la saa sovranitå, saranno stabilito

in con&>rmiiA dell'art. 2 3, parte IX (Clausole finanziarie) del pre-
sente trattato.
Convenzioni ulteriori denniranno le questioni che non saranno

state definite dal presents trattato e ebe potes.ero derivare dalla

oessione del detto territorio.

SEZIONE IV.

Romania.

Art. 59.

UAnstria rinuncia, per quanto la cotióerne, a favore della Ro-

mania, a orni diritto e titolo sulle parti dell'antico ducato di Bu

oovina situtte outro la'frontiera della Romania, come saratino de-
terminate in seguito dallo prmeipati Potenze alleate o associate.

Art. 60.

La Romania accetta, consentendo alla loro.inserzione in un trat-

tato con le principali Potenze alleate e associate, le disposizioni che

queste Potenza stimeranno necessarte a tutelare, in Roinania, gli
interessi degli abitanti che diffe iscono datla maggioranza della po-
polacióne per razza, per religionem per lingua.
La Romania accetta parimento l'mserziono in un trattato con le

principali Potenze alleato e associate delle disposizioni che queste
Potenre stimeranna necessarie ad assicurare la Itbertà del transito

e un equo regime por 11 commercio delle altre nazioni.

Art. 61.

La promozione e la natura degli oneri finanziari dell'anti.to Im-

pero d'Austria che la Romania dovrà assumere, in ragione del ter-
ritorio posto sotto la sua sovranità, saranno stabilito in confor-

miti dell'articolo 203, parte IX (Clausole finanziario) del presette
trattato.
Conveuloni ulteriori definiranno le questioni che non saranno

state definite dal presente trattato e che potessero derivare dalla

oesatone del detto territorio.

SEZinNE V.

Protezione debe mil10ranze.

Ai't. 62.

L'Austria si impegna a eib che le disposizioni contenute in que-

sta seziono siano riconosciute come lergt fondamentali o che nes•

suna legge, regolamento, o atto uttleinle siano in contraddizione o

in opposizione con esse, un contro di esse prevalgano.
Art. 63.

L'Austria s'impegna ad assicurara piena ed intera protezione delli
vita e della libertà a tutti i suoi abitanti, senza distinzione di na-

se ta, di nationalità, di lingua, dl religione o di razza.

Tutti gli abitanti dell'Austria avranno diritto al libero eserofzio,
pibblico e privato. di qualsiasi fede, religione o confessione, lo

cui pratiche non siano contrario all'ordine pubblico o al buon co-
stume.

Art. 64.

L'Anstria riconosco como propri sudditi di pieno diritto, senza

bisogno di alcuna formalità, tutti coloro che, al momento dell'en-

trata in vivro del pres- nte trattato, avranno la pertinenza nel
territosio austriaco e non saranno cittadini di uno Stato diverso.

Art. 65.

La cittadinanza austriaca sarà acquisita di pieno diritto, per 11

solo fatto della nascita in territorio austriaco, da chiunque non

possegga per naseita una citta linanza di-ctsa.

Art. 61.

Tutti i sodditi austriaci saranno egaali davanti alla legge e go-

dranno di egnali diritti civili e politici, senza distinzione di razza,
di a eligione o di lingua.
La differenza di vcligione, di confossione o di fedo nom dovrå

nuoeere ad alcun sud.ifte austriano nel godimento dei diritti elvDI

e politici, in specie per quanto ooneerne l'ammissione a pubbliol
impierhi, funzioni ed onori, o l'esercizio delle nrie professioni ed
iniustrie.
Nessuna rostrizione sarà imposta al libero uso di qualsical

lingua, da parte di qualsiasi suddito austriaco, nçlle relazioni pri-
vata, nel commercio, nolta re'igione. nella stampa o. in pubblica-
zioni di ogni genere, o nelle alunanze pubbliche.
Nonostante il riconoseimento, da parte del Governo austriano, di

on, lingua uf!!ciale, saranno ,soeordate eque facilitazioni ai sud-
dati austriact di lingua diversa, per l'uso della propria lingua, sia
oralmente, sia in scritto, davaatt ai tribunaU.

Art. 67.

I sud litt austriaci appartenenti a minoranze etnishe, di religione
o di lingua, gadranno delo stesso trattame-to e delle stesse ga-

ranzie, in di itto el in fatto, accordato agli altri suiditi austr•aci.

Avranno, in ispecie, eguale diritto di fondare, dirigere e ammini-

strare a proprio spose opere di benefleenza, di en1to o di carattero

sociale, scuole e altri i-tituti di «3ncazione, col diritto di usarvi la

propria lingua e di eser>itarvi liberamente il proprio culto.

Art. CA.

Per quanto oancerne l'Insegnamento pubblico,il Governo anstriaco
provvederà perebb, nelle città e distretti nei quali risfede una oon-
siderevote proporzione di sudditi aust"iaci di lingua diversa dalla

tedesca, siano coneesse facilitazioni adeguate, per assicuraro che,
nelle scuo'e primarie, at 11411 di questi sudditi austriaci sia im-

pattita l'istruzione nella loro lingua. Questa disposizione non impo·
dira al Governo austriaco di rendere obbligatorio nelle dette scuole

l'insoànamento della lingua tedesca.
Nelle città e nei distretti dove esi,to una considerevole p-opor-

zione di sudditi austriaci appartenenti a minoranze etniche,, di re·

ligione o di liagua, sarA assicurata a queste minoranze un' equa

partecipazione nel godimento e nell'uso delle samme che foss.rc
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assegnate su fondt pubblioi, dai bilanoi dello Stato, dei municipi o
di altre amministrazioni, a scope ednoatifo, rdigioso o di bene-
Acenza.

Art. 09.

L'Austria consento che le disposizioni contenute negli articoli
precedanti di questa sezione, in quanto riguardano persone appar-
tenenti a minoranzo di razza, di religione o di lingua, costituiscano
obbligazioni di carattere internazionale, e siano poste sotto la gua-
rentigia della Società delle Nazioni. Esse non potranno essere mo-

dificate senza il oonsanoo della maggioranza del Consiglio della So-
cietà. Le otenze alleato ed associate rappresentate nel consiglio
s'impe¿nano, dal canto loro, a non rifiutare 11 proprio assenso a

qualsiasi modificazione dei detti articoli, debitamente approvata dalla
magglorunza del Consiglio.

'

L'Austria consente che qualsiasi inembro della società dello Na-

zioni possa segnalare all'attenzione del Consigdo ogni infrazione o

pericolo d'infrazione a una qualunque delle obbbgazioni suddette,
e che il consiglio possa compiere quegli atti edarequelle diret,tive
che stimera più adatte e ytú etilcaci, secondo le otroostanze.
L'Austria consente inoltre che, in caso di divergenza d'opinioni

su quenioni di diritto o di fatto concernenti questi articoli, fra il
Governo aouriaco e una delle Potenze alleate e associate facenti

parte del C >nsiglio della Boeietà delle Nazioni, questa divergenza
sia considerats come una controversia di carattere ititernazionale,
a termini dell'articolo It del patto della Societå. Il Governo au-
striaco consente che ogni controversia di tal genere sia deferita,
sa l'altra parte lu richiede, alla Corte permanente di giustizia. La
decisione sala inappellabile e avrà la stessa aflicacia e lo stesso
valore di una decisione pronunciata in virtù dell'articcio 13 del

patto.
SEZIONE VL

Clausole relative alla cittadinanza.

Art. 70.

Chiunque abbia la partinenza in un tërritorio che faceva parte
dei terat ri dell'antica Monarchia austro-ungarica acquistera di
pieno dritto, ad esclusione della cittadinanza austriaca, la citta-
dinanzo dello Stato che esercita la sovranitå sul territorio pre-
detto.

Art. 7l.

Nonostante la disposizione delfart. 70, per quanto concerne i ter-
ritori trasferiti all'Italia, non acquisteranno di pieno diritto la citta-
dinanza italiana:

1° coloro che hanno la pertinenza noi detti territori, ma non

vi sono nati;
2° coloro che hanno aoquistato la pertinenza nei detti territori

dopo il 21 maggio 1915, o che l'hanno acquistuta soltanto in dipen-
dondenza della propria caries.

Art. 72.

Le persone indicate all'art, 71 e coloro :

a) che lanno avuto una pertinensa anteriore nei territori
trasferiti all'italia, o di cui 11 padre, o la madre se il padre é ignoto,
aveva la pertinenza nel detti territori;

Oo che hanno servito nell'esercito italiano durante la pre-
sente guerra, ed i loro figli, - potranno eleggere la cittadinanza
italiana nelle condizioni stabilite dall'art.78 per il diritto di opzione.

Art. 73.

La eleziono della cittadinanza italiana, da parte delle persone in-
dicate all'art. 72, potrà ossere oggetto di una decisione individuale
contraria, da p1rto dell'autôrità italiona competente.

Art. 74.

Se la elezione della cittadinanza italiana, a norma dell'art. 72, non
à fatta o è respinta, le persone di cui si tratta) acquisteranno di,

pieno diritto la cittadinansa dello stito chy esercita'la sovranith
sul torritorio nel quale aveksero avuto la peninenza prima di aequi-
starla nel territorio trastesito all'Italia.

Art. 75.

Saranno reputate italiano le persone giuridjehe esistenti nel to-
ritori trasferiti all'Italia, alle quali qùesta qualitå sarà stata rico-
nosciuta dalle autorita amniínistrative o giuditiarie italiano.

Art. 76.

Nonostante la disposizione dell'art. 70, coloro che hanno acqui-
stato la pertinenza dopo il 1° gennaio 1910 nei territori trasferiti
allo S ato serbo-croato-sloveno o allo Stato azeco-slovacco in virtú
del presante. trattato, non aequisteranno la cittadinanza dei detti
Stati se non a condizione di ottenere il consenso dell'uno o del-
l'altro, rispettivamente.

Art. 77.

Se il consenso di cui all'art. 7ô mon 6 obiesto o à negato, le per.
sone di cui si tratta acquisteranno di pieno diritto la cittadinanza
dello Stato che esercita la sovranitå sul territorio nel quale ave-
vano una pertinenza anteriore.

Art. 78.

I maggiori di 18 anni che perdono la cittadinanza austriaca e ac-

quistano di pieno diritto una nuova cittadinanza, a norma dell'ar-
ticolo 70, avranno facoltà, durante un anno dalla entrata in vi-
gare del presente t attato, di optare per la cittadinanza dello Stato
In cui avevano la pertinenza prima di aequistarla nel territorio
trasferito.

L'opzlone del marito implicherà quella della moglie e l'opzione
dei genitori quella dei figli minori di 18 anni.
Coloro che haono eseraitato questo diritto dovranno entro i do-

dici mesi seguenti, trasportare 11 proprio domicilio nello Stato a

favoro del quale avranno fatto l'opzione, potranno conservare i
beni immobili che posseggono nel territorio dello Stato in oui ave-
vano il proprio domicilio p<ima dell'opzione, e portar con ab i
propri beni mobili di ogni specie, senza che sia loro imposto porci¥
alcun diritto o tassa, di useita o di entrata.

Art. 79

Coloro che sono chiamati a votare ia un plebiscito, a norma del
presento trattato, avranno facoltà, durante sei mesi dopo l'attriby-
zione definitiva d-lla regione in cui il plebisoito è avvenuto, di
optare per la cittadinanza dello Stato al quale la regione non è
attribuita. Le disposizioni dell'art. 78 relative al diritto di opzione
si applicheranno all'esercizio del diritto riconosoluto in questo ar-
ticolo.

Art. 80.
Coloro che hanno la pertinenza in un territorio facente parte

dell'autica Monarchia austro-onzarica e che differiscono per razza
e per lingua dalla maggioranza della popolazione potranno, entro
sei mesi dall'entrata in vigore del presente trattato, optare per
l'Austria, per Pitalia, pier la Polonia, per la Romania, por lo Stato
serbo-croato-sloveno o per lo Stato czeco slovaoco, secondo che la
maggioranza della popolazione vi sia composta di persone ohg par-
lano la stessa lingua e appartengono al a stessa razza. Le disposi-
zioni dell'art. 78 relative al diritto di opzione si epplicheranno al-
l'esercizio del diritto riconosciuto in questo articolo.

Art. 81.

Le Alte Parti contraeuti si impegnano a, non porre alcun impe-
d manto all'esercizio del dir tto di opzione stabilito nel Presente
trattate, o nei t attati conchiusi to le Potenze alleate e assootato
e la Germania, l'Ungheria o la Russia, o fra due o più della Po-
tenze alleate e associate predette, a fire di permettere a chi viha
interesse l'ao2uisto di qualsiasi cittadinanza diver= ohe (gli sia
accessibile.
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Art. 82.

Le donne maritate seguiranno la condizione del marito o i figli
minori di l8 anni quella dei genitori, per tutto quanto concerne
l'applicaziono dalle disposizioni che procedono.

SEZIONE VII.
Clausole politiche relative ad alcuni paesi d'Europa.

1. - Belgio.

Art. S't.

L'Austria riconoscendo che i trattati del 19 aprile 1839, che sta-
bilivano il regime del Belgio prima della guerra, non corrispon-
dono più alle circostanze attuali, consente, per quanto la concerne,
alla loro abrogaziooo e s'impegna fin d'ora a riconoscere ed osser-
vare tutte lo convenzioni che le principall Potenze alleate o asso-

ciate, o alcune di esse, patranno coacIudere coi Governi del Belgio,
o dei Paesi Bassi, in s>stituzione dei detti trattati. Se la sua ade-
sione formale a quente convenzioni o a qualeuua delle disposizioni
in esse contenute fosso richiesta, 1Austria s'impegna fin d'ora a

darla.

2. -- Lussemburgo.
Art. 84.

L'Austria dichiara di consenti.e, per quant . la cimeerne, all'a-
brogazione del reguna di neutplia del Grauducato del Lussem-

burg> e accetta proventivaraente tutti gli accordi internazionali
che saranno couchiusi d alle otenzo alleate e associate airca 11 Gran-
ducato.

3. - Schleswig.

L'Austria dichiara di riconoscere, in quanto la concerne, tutte le
disposizioni convenute tra le Potenze alleate e associate e la Ger-

mania, circa i territori di cui 11 trattato del 30 ottobre 1664 aveva
imposto alla Danimarom l'abbandono.

4. -- Turchia e Bulgaria.
Art. 86.

L'Austria s'impegna-a riconoscere e ad socettare, per quanto la
concerne, tutti gli accordi che le Potenze alleate o associate con-
chiuderanno con la Turchia o con la Bu!garia relativamento ai di-

ritti, interessi e privilegi di qualuoque specie che l'Austria e i cit.

tadini austriaci patrebbero pretoadere in Turchia o in Bulg ria, e

che non sono oggetto delle dispos:zioni del presente trattato.

5. - Russia e Stati Russi.

Art. 87.

L'Austria riconosse e s'impegna a rispettare, come permanente
ed inallenabile l'indipendenza di tutti i territori che facevano parte
dell'antiao Impero di Russia al 16 agosto 1914.
In conformità delle disposizioni contenute nell'art. 206, parte IX

(Clausolo finanziario) e nell'art. 214, parte X Clausole economiche)
del presento trattato, l'Austria riconosce definitivamente, per quanto
la concerne, l'annullamento dei trattati di Brest-Litowsk e di tutti

gli altri accordi o convenzioni coachiusi dal cessato Governo au-

atro-ungarico col Governo massimalista di Russia.
Lo Potenzo alleate e associate riservano espressamente i diritti

della Russia ad ottenere dall'Austria tutte le restituzioni e ripara-
zioni fondate sui principi del presente trattato.
L'Austria s'impegna a riconoscere la piena validità di tutti i

trattati ed accordi che le Potenze alleato e associate fossero por
conobiigdere con gli Stati che si sono costituiti o si costituivanno,
in tutto o in parte, sul terrítorio' dell'antic'> Impero di Russia,
como esisteva al 1° agosto 1914, e a riconoscere le frontiere dei

detti Stati, como saranno stabilite nei detti trattati ed accordi.

SEZIONE VIL

Disposizioni generali.
Art. 88.

L'iodipendenza dell'Austria à inallenabile, senza 11 consenso del

Consiglio della Società dollo Näzioni. L'Austria s'impegna per con-
seguenza ad astenersi, salvo il consenso del detto Consiglio, da
qualsiasi atto che direttamente o indirettamente possa compromet-
tere in qualunque modo la sua indipondenza: specialmente, fino
alla sua ammissione jnella Socioth delle Nazioni, col partecipare
agli atTari di uno Stato diverso.

Art. 89.

L'Austria dichiara fin d'ora di riconoscere e accettare le frone

tiero della Bulgaria, della Grecia, delPUngheria, della Polooia, della
Romania, dello Stato serbo-eroato-sloveno e dello Stato czeco slo-

Ÿaceo, come saranno ulteriormente determinate dalleprincipali Po-
tense alleate e associate.

Art. 90.

L'Austria si impegna a riconosoere il pieno valore dei trattati

di pace e delle convenzioni addizionali che sono stati o saranno

conchiusi dalle Potenze alleate e assoolate con le Potenze che hanno

combattuto a flanco dell'antica Monarshia austro-ungarica, ad so-
cottare le dispostzioni che sono state o saranno prese circa i terri-

tori dell'autico Impero germanico, dell'Ungheria, del Itegno di Bul-

garia'e dell'Impero ottomano, e a riconoseene t nuovi Stati nolle

oro frontiore, in tal guisa stabdite.

Art. 91.

L'Austiis rinuncia, per quanto la concerne, in favore delle priti.
cipali Potenze alleate e assooiste, a tutti i suoi diritti e titoli sui
territori che appartenevano all antica Monarchia austro-ungarica,
situati al di là delle suo nuove frontiere, como ono descritte all ar-
ticolo 27, parte Il (Prontiere dell'Austria) ohe non sono attualmento
oggetto di alcun'altra attribuzione.
L'Austria s'impegna,a riconoscere le disposizioni cho le principali

Potenze alleate e associate prenderanno riguardo a tali territori,

specialmente por oib che concerne la cittadinanza degli abitanti.

Art. 92.

Nessun abitante dei territori dell'antica Monarchia austro-unga-

rica potrà essere perseguito o molestato, a causa del suo contegno
politico, dal 28 luglio 1914 Ano al riconoscimento deñattivo deda

SOVranÌ$$ Sui dOtŠÎ ÉOffitOfÍ, O a causa della determinazione della

sua cittadinanza in virtù del presente trattato.

Art. 93.

11 Governo austriaco consegnora senza indugio ai Governi atleati
e associatt gli archivi, registri, piani, titoli e documenti di qual-
siasi specie, appartenenti alle ammin strazioni civilt, militari, ûnan-
ziarie, giudiziarie o d'altro genere dei territori ce luti. Se alcuni

dei detti documenti, archivi, zegistri,titolt o piani fosso o stati tra-

Sferiti altrove saranno restituiti del Governo austriaco, a richiesta
dei Governi alleati e assoziati che vi hpano interesse.

Quatora g i archivl, registri, piani, titoli e documenti prodotti,
che non abbiano carattere niilitare, riguardassero anche lo ammi.

nistrazioni austriache, e non potesse par conseguenza esserne tatta

consegna senza danno di queste, l'Austria si impegna, a condizíono
di reciprocità, a darne comunicazione ai Governi delle Potenzo al.

leate e associate cho vi hanno interesse.

Art. 94.

Sarà provveduto per convenzioni speciali tra l'Austria e ciascuno

degli Stati a cui sono trasferiti territori dell antico Impero d'Auf
stria o cbe sono sorti dallo smembramento dell'antica Monarchia

austro-ungarica, al regolamento pegli interessi degli abitanti dei
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orritori trasfqriti, la specie por quanto concerne i diritti civili, il
somtnercio e l'esercizio delle professioni.

PARTE IV.
Interessi austriael fuori d'Europa.

Art. 95.

Oltre lo sue frontiere, come sono determinate dal presente trat-
tato, l'Austria rinuncia, per quanto la concerne, a qoa siasi di-

ritto, tit lo o privilegio, su qualunque territorio fuori d'elulopa,
oho'apþartenesse all'antica Monarchia austro-ungarica o ai suoi al-

leati, o relativamente ai me3esimí, e a quilsiasi diritto, titolo o

pËihlegiÄ che abbia potuto áppartenerle, per qualunguo titolo, di
fronWalle Potenze· alleate e associate.
L'Austria el impegna lla d'ora a rio>noscere e accettare i proy-

vedimenti che sóno o saiant)o presi dalle principali Potenze elleate
e associate, d'intesa, occorrendo, con lo terze Potenze, por regolare
le cödeóguenzo di questa disposizione.

SigZIGNE I.

Marocco.

Art, Sô.

L'Austria rlnuncia per quanto la concerne, a tutti i diritti, ti-
tell e privilegi che risultano a suo profitto dall' atto gent tale di

Algesiras del 7 aprile 1906, dagli accordi franoo-germanici del 9

febbrai 1909 e del 4 novembre 191I. Tutti i Arattati, convenzioni,
anoonil.o contratti conabiusi dall'anties Monarchis austro-uogartca
een l'Impero seerituano sono considerati come abrogati a patttire
dal 10 kgosto 194.
In riessú ciao l'Austria potra prevalersi di questi atti; essa si

impegna a non'intervenire in alcon modo nei negoziati che po-
traffnfËv luogo fra la Ë'raúàia• le altro tense relativamente
al Ëaroceo.

Art. 97.

L'Austria dichiara, per quanto la concerne, di accettare tutte le

consegùenze dello stabiliutento del protettoram della Francia sul

Mardooo,,riconosciuto dal Governo dell'antica Monarchia austro-

ungamos o di rinunciare al regime delle capitolazioni al Marono.
Questa -rinuncia dateri dal l¿ agosto 1914.

Art. 98.

Il Governo peeriftlano avrà piena libertà d'azione per determina-
re lo statuto e.lo condizioni di stabdimento dei sudditi austriaci al
Marocoo.
I proÑtti austriaci, iconsaari e gli associatlagricoli austriaci sa-

ranao considerati come se avessero ceasato, a datare dal 12 agosto
1914, di godere del privilegi.attimenti a queste qualità, por essere

sottopasti al diritto oomune.

Art. 99.

Tutti i diritti mobiliario immabi¡iari dell'antica JMonarchia au.

stro-ungarloa nell'impero soeritflano passano di pieno diritto al

Maghzen, senza alauma in tenaith.
A questo riguardo, fra i beni e le proprieta dell'antiaa Monarchia

austro-ungarica, si inteateranuo compresa tutte le propri tà della
Coroaa e i beni privati dell'antias famiglia sovrana dellaustria.

Unghoria.
Tutti i diritti mobillar1 e Im adolliart apparteaenti, nell'Impero

53eritilano, a sudiiti austriaci sara tuo reg>lati in cantorlaita d le

Bógloal III e IV dalla parte K (Chasola eeanamiehe) del presente
trattate.
I diritti minerari che fossero rizonos:iuti a sud liti austr all dal

tribunale arbitrale totituito la vi tù del r-golam•nto mtuerario ma·

rasshino seguiranno la sorte dei baai appartoleuti a sudditi au-

striaci.al Maroaço.
Art. Ro.

Il Governo austriano assieurerà il trasferimenta dello azioni ego

rappresentano la parto dell'Austria nel capits.le della Banca. di Stato
del Maroeco alla persona che sa à designata dal Governo francese.
Essa rimborserà agli aventi diritto 11 valore di tali azioni che la

Banca di Stato i uticherà.

Qu sto t asterimento avverrà senza pregiudizio del rimborso dei

debiti ette i sudditi austriaci avessero contratto verso .la Banes'di

Stato del Marocco.

Art. 101.

Le merei maroechino godranno all'entrata 19 Austria del tratta-
monto applicato alle merof francesi.

SEZIONE II.

Egitto.
Art. 102,

L'Austria di•hiara di riconoscere il protettorato proclamato dalla
Gran Bretagna sull'Egitto il 18 dicembre 1914 e di rinunciare, per
quanto la concerne, al regime delle capitolazioni In Egitto, Questa
rinuncia datera dal 12 agosto 1914.

Art. 103.

Tutti i trattati, convenzioni, ace ardi o contratti conclusi dal Go-
i erno dell'a tica Monarotua austro-ungarica con l'Egitto sono con.
siderati como abrogati a parcire dal 12 agosto 1914.
In nes,un caso l'Austria potrà prevalersi di questi atti; essa al

impegna a non interventre ia alcun modo nei negoziati che po.
tranno aver .luogo tra la Gran Bretagna e le altre potenze relati-
vamente alfEgitto.

Art. 104

Fino all'entrata in vigoro di una legislazione egiziana d orga-
nizzazione giudiziaria, che istitaisea Cort.i di completa giurislizione
sarà pr vve luta per decroti di sua Altezza 11 Sultano, all'esoréizio
dell sg ur.sdizione sat citta ini austriaci e sulle loro proprietŒda
parte dei tr2bunali consolarl bru,annici.

Art. 105.

Il Go erno egiz an i avrà piena hbertà d'azione per determinare
lo tat .ta ee condid ni di stabiurnento dei sudditi austriaci in

Egi to.
Art. 100. a

L'Austria consente, por quanto.la concerne,alPabrogazione oalla
modideazioni che il Governo egiziano stimera opporta el dei
crotr emanato da Sua Altezza 11 Kedive il 28 noveinbre 934, r
lativamente alla Gommissione del debito pubblico egiziano.

Art. 107.

L'Austria consente, per quanto la conoerne, al trasferimento al
Goveroo di Sua Maesta brit.aanica dei poteri conferiti a Sua Mae,sta
Imperiale il Sultano, merab la conventione firmataca Costantino-

poh 11 ¿9 ottobre 1888, relativamente alla libera navigazione del
canale di Suez.
Essa riauueia al orni partecipazione al Consiglio sanitario ma-

rittiano e qualautenario d'E¿itto e consente, iu quanto la concerne
al trasteraneuto dei poteri di questo Cansiglio alle autorità egt-
ziane.

Art. 108.

Tutti i beni e le proprietà dell'antica Monarchia austro-angarica
in Egitto passano di pieno diritto al Governo egiziano, senza al·
cuna inleanità.
A questo riguardo, fra i beni e le proptietà dell'anticaMonarchia

austr..ungarica, saranno considerate comprese tutte le proprieta
della Corona e i beulprivati dell'anticatamigliasovranad'Austria-
Ungheria.
Tutti i beni mobili et immobili appartenenti in Egitto a sudditi

austriaci sarauuo trattati conformeulente alle sezioni I 1 e IV dellä
parte I (Clausole economiche) del presente trattato.
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Art. 109,

Le moroi egiziane godránno, alPentrata in Austria, del tratta-
mento appliçato alle merci britanniche.

SEZIONE Ill.

Siam

Art. 110.

L'Anstria riconosce, per quanto la concerne, come decaduto, dal
l22 luglio 1917, qualsiasi trar.tato, convenzione e accordo canchiuso

dall'antica Monarchia austro-ungarica col Siam, e qualsiasi diritto
o privilegio che possa derivarne, como a ogni diritto di giurisdizione
consolare nel Siam.

Art. 11.

L'Austria cede al Siam, per quanto la concerne, tutti i suoi di-
ritti sui beni e lo proprietà che appartenevano all'antica Monarchia
austro-ungarica al Slam a eccezione degli ediaci adibiti a uso di
residenze o di utilei diplomatici o eonsolari, degli effetti personali
e dei mobili che vi si tros ano. Questi beni e proprietà saranno

acquisiti di pieno diritto al Governo siamese, senza indennità.
I beni, diritti e proprietà private poi sudliti austriaci al Siam

saranno trattati secondo le disposizioni della parte X (Clausole eco-
nemiche) del presente trattato.

Art. 112.

L'Atistria riausola, per så e per i propri sudditi, a qualsiasi-ro-
clamo contro il Goveruo siamese, relativamente alla liquidazione
dei beni austriaci al Starn. Questa disposizione non pregiudicherà
i diritti delle parti interessate sul prodotto di alcuna di queste li-
quidazioni, che saraatto regolati dalle disposizioni della parte X
(Clausole economiche) del presente trattato.

SEZIONIC IV,

Cina.

Art. 113.

L'Austria rinuncia, per quanto la concerne, a favore della Cina,
a tutti i privilegt e benefici che timitano dalle dispositioni del pro-
tocollo finale firmato a Pechino il 7 settembre 1901, e dagli alle-

gati, note e documenti complenientari. Essa rinuncia egualmente, a
favore della Cina, a qualsiast reclamo per indennitå dovute,in virtù
del detto protocollo, posteriorutente al 14 agosto 1917.

Art. 114.

Dall'entrata la vigore del presente trattato, le Alte Parti con-
traenti applicheranno, ciascuna per quanto la concerne:

1© l'accordo del 29 agosto 1934 relativo alle nuove tariffe do-

ganali cluesi;
20 l'accordo del 27 settembre 1905 relativo a Whang Poo e l'ao-

cordo provvisorio complementare dol 4 aprile 1912.

Tuttavia la Cina non sarã tenuta ad accordare all'Aus'ria i be-

neficî o privilegi che aveva consentito con questi accordi all'antica
Monarohta austro-ungariea.

Art. 115.

L'Austria code alla Cina, per quantó la concerne, tutti i suoi d!-
ritti sugli edifizi, banchine e pontili, caserme, forti, armi e muni-
zioni da guerra, navi di ogni specie, installazioni di te'egrafia senza
Ali e altra proprietà pubbliche, che appartenevano all'antica Monar-
o ia austro-u agarica, che sono situati o che si trovassero nella

concessione austrc-ungarica a Tien-Tsin, o in altre parti del ter-
ritorio cinese.

È inteso, tuttavia,.che gli ediflei adibiti a uso di (residenze o di

uffici diplomatici o consolari, gli eŒetti personali e i mobili che vi

si trovano, non sono compresi nella cessione predetta; inoltre,
nessun provvedimento sad preso dal Governo cinese per disporre
delle proprietà pubbliche o private dell'antica Monarchia ausW9-

ungarica situate a Pechino nol quartiero detto delle Legazioni senza
11 cousenso det rappresentatiti diplomatici dello Potente che, al-
I'entrata in vigore del presente trattato, restano parti oontraenti
del protocollo Anale del 7 settembre 1901.

Art. 116.

L'Austria accetts, per quanto la concerne, l'abrogazione dei con-
tratti ettenuti dal Governa ainose, in base ai quali è attualmente
retta la concess one austro-ungar:ca di Tien-Tain.
La Cina, rimossa ia possesso nel piono esereizio doi suol diritt'

di sovranità sui detti terreni, dichiara la sua intenzione di aprirli
alfuso di residenza internazionale e del commercio. Esta dichiara
che l'abrogazione dei contratti, in base ai quali è retta attuaLnente
la detta conoessione, non deve progiudicare i diritti di proprietà
dei eittadini delle Potenzo alleate e tasociate, detentori di lotti

nella modesima.
Art. 117.

L'Austria rinuncia a qualsiasi reclamo contro i Governo cinese

o contro qualsiast Governo alleato o assoc1sto, in rag:one dell'in-

ternamento ia Cius di sudatti austriaci e del loro rimpatrio Essa

rinuacia egualmente, por quanto la concerne, a qualsia4 reclamo

por la cattura delle nava austro-ungariche in Cina, la liquidazione,
il sequestro, la disposizione o la manomissione di proprietà, diritti
e interessi austriaci nel detto paese, aopo il 14 agosto 1917. Questa

disposizione Boa pregiudictiech i diritti delle parti interessate nei

prodotti di alcuna di tali Lquitar.ioni, che sono r golati dalle di-

sposizioni della parte X (Clausole economiche) del presento trattato.

PARTE V.
Clausole militari, navali ed aeree.

Per rendero possibile la preparazione di una limitazione generale
degli armamenti di tutti gli Stati, l'Austria si impegna a osservere :

rigorosamente le, disposizioni militari, navali ed aeree èho seguono.

SEZIONE I.

Clausole mi;itari.

CAPITOLO I.

Clausole generali.
Art 118.

Nei tre mesi successivi alla entrata in vigore del presente trat-

tato le forze militari austriache dovranno essere smobilitate nella

misura seguente.
Art, 119.

Il servizio militare obbligatorio per tutti sarà abolito in Austria.
L'esercito austriaoo sarà costitul'o e reclutato, in seguito, soltanto
per arruolamenti volontari.

CAPITOLO II.

Effettivi e quadri dell'esercito austriaco.
Art, 120.

11 complesso delle forze militari, nell'esercito austriaco, non dovrå

superare 30,000 uomini, compress gli umc:ali e le truppe dei depositi·
Le formazioni componenti l'esercito austriaco saranno determi-

nato ad arbitrio dell'Austria, salvo le condizioni seguenti:
1° Gli effett.ivi delle unità formate saranno comprest obbligato-

riamente fra il massimo e il minimo indicati nello speechio IV allo·
gato a questa sezione;

k* La proporzione degli utiotall, compreso 11 personale degli Stati
Maggiori e dei servizi spesiali, non supe:erå un ventesimo, e que'la
dei sottufficiali un quindicosimo dell'effettivo totale sotto le armi

3" Il numero dei cannoni, de'le mi rag'iatrici e degli obici non
supere-à quello stabilito, per orni mille no eini doToffettivo totale

sotto le armi, nello Specchio V allegato a ques'a sezione.
L'etercito austriaco dovrà es:ere ad letto soltan o al manteni-'

œento dell'ordine nel territorio dell'Aufria e glia sorrêglianµ .

delle suo frontiero,
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Art. 121.

I forz2 massima deIli S attMaggiori di tutte le formazioni che
possono essere costituite in Austria risulta dai quadri allegati a
questa semiano. Quel'e cifre potranno non essere osservate esatta-
mente, ma non dovranno essere sape:ate.
Qualsiasi altra organizzazione concernente 11eomando della truppa

é vietata.
Art. 122.

È viatato ogni provvedimonto di mobilitazione, o attinente alla
inobilit.sztonp.
Le formationi dei servizi amministrativi e gli Stati Maggiori non

dovranno in. alcun caso domprendero quadri supplementari.
È vietato di prender.e provvedimenti preparatori, irt vista della

requisizione di animali o di altti mezzi di trásporto militare.
Art; 193.

11 numero dei gendarmi, guardie di finanza, guardie forestall,
agenti di polizia locale o municipale, o altri funzionari simili, non
dovrà superaf•• il numero di coloro che disimpegnavano un simile
uffleio nel 1913 e che servono attualmente entro i confini territo-
riali dell'Aústria, come sono determinati dal presente trattato.
Il numero di questi funzionari non potrà essere aumentato in so.

gui*a, se non in proporzione dell' aumento della popolazione com-
PItssiva, nei luoghi o nei municipi a cui sono addetti.
Gli imp:egatt o funzionari, compresi gli addetti al servizio ferro-

Viario, non potranno essere riuniti per prenden parte a un eserci.
zio militare qualsiasi.

M. 124.
È vietak ogni Tormazione di truppe non prevista nei quadri al-

legati a questa sezione. Quel'e esistenti, oltre l'efettivo autorizzato
di 34000 uomini, saranno soppresse nel' termine stabilito dalP ar-
ticolo 118.

CAPITOLO III.

Reelutamento e istruzione militare.
Art. 125.

Tußt gli ufficiali dovranno essere di carriera. Gli utneiali attual-
mente,in servizio, che sono trattenuti nell'esercito, dovranno impe-
gnarãi a hervire almana floo all'età di quarant'anni. Gli ufficiali
attualmente in servizio che non si arruoleranno nel nuovo esercito
earanno liberati da ogni obbUgo militare; essi non dovranno prender
parte a un esercizio militare- qualsiasi, tearico o pratico.
Gli ciali di nuova nomina dovranno impegnarsi a servire

etiatiivamente duran'o almeno venti anni consecutivi.
La piokrzione de¿li utileialt che per qualsiasi causa lasceranno

il sereziò prima della scarleaza del termine dell'impegno assunto
non dovra su¡ieraro, ogni anno, un ventesimo dell'eitettivo totale
deglisufficiali stabilit a all'art. 120. ,

Se qqesta proporzione fosse superata per causa di forza maggiore,
la deficionza che risulterà nei quadri non potrà essere colmata con
nuove nomme.

Art. 126.

La durata totale della ferma dei sottufficiali e degli uomini di
truppa non dovrà ossere miaore di douiei anni consecutivi, com-
prrà almeno sei anni di servizio sotto Te armi.

La proporzione degli uomini congedati prima del termine della
loro gernia, per motivi di salute, e per provve limento disc plinare
o per 'qualsiasi altro mo:ivo, non dovrà supe-are per ciascun anno
un veritesimo dell'effettivo totale stabilito altart. 120. Se questa
proporzione fosse superata per causa di forza maggiore, la defi-
cienza che risulterà no dove essere colmatalcon nuovi arruolamenti.

CAPITOLO IV.

Scuole, Istituti insegnamento, Società
eu A so in z oni militari

Art. 127.
Il numero degli alunni ammessi a seguire i corsi delle scuole mi-

litari sarà rigorosamente prop3rzionato alle vacanze da colmare
nei quadri degli utlicial . Gli alunni e i quadri ragano computati
ttegli effettivi stabiliti all'articolo 120 di ques skone.

Ogni scuola militare non ndépesaria a questo line sarà soppressa.

Art. 128.
Gli istituti d'insegnamento diverst da quelli contemplati all'ar-

ticolo 127, e le societå sportive o d'altro genere non dovranno oo

euparsi di questioni militari.

ÛAPITOLO V.

Ármamento, munizioni, materiale fortificazioni
Art. 129.

Alla scadenza del termine di tre mesi dall'entrata in vigore del

presente trattato, l'a•msmento dell' esercito austriaco non dovrà
superare le cifre stabilite per ogni mille uomini nello specchio Y
allegato a questa sezione.

La parte eceedente, in relazione agli effeitivi, servirà soltanto
alle sostituzioni che eventualmente occorrenero.

Art. 13
.

Le provviste di munidoni a dispotizione dell'esoraito austriac0
non dovranno eccedere quelle stabilite nello specchio V allegato a
questa sezione.

Nei tre mesi che seguiranno Pentrata in vigore del presente trat-
tato, il Governo austriaco depositerà l'eccedenza di armi e di mu-

nizioni,- attualmente esistente, nel luogbi cae gli saranno indicati

dalle principali Potenze alleate e associate.
Non sarà costituita alcun's ltra provvista, deposito o riserva di

munizioni.
Art. 131.

il numero e il ealibro dei pezzi di artiglieria, costituenti l'armaa
mento fisso normale delle piaz e forti che attualmente esistono in

Austria,saranno immediatamente fatti sonoscare ai Governi alleati
e associati e rappresenteranno un quantitativo massimo che non
d>vrà essere superato. Nei tre mesi che seguiranno l'entrata in Vi-
gore del presente trattato, la provvista massima di magizioni por
questi pezzi sarà ridotta e mantonuta nelle proporzioni seguentf:

1.500 colpi per ogni pezzo il eui calibro é uguale o inferiore a
105 mm.;

500 colpi per ogni pezzo il cui ealibro è superiore a 105 mm.
Art. 132.

La fabbricazione di armi, di munizioni e di materiali di guerrA
si farà in un solo stabilialento. Essa sarà posta sotto la sorvd-
glianza dello Stato, che no sarà proprietario, o la sua produzione
sarà strettamente I'mitata alla fabbricazione necessaria,po i et
fettivi militari e per gli armamenti di cui agli articoli 120, 123
129, 130 e 131.
La fabbricazione dalle armi da caccia non sarà vietate, a cóndi-

zione che nessuna arma da caccia fabbricata in Austría, elle uti
lizzi munizioni a palla, sarà di calibro eguale a quelle delle armi
da guerra usate in alcuno deeli eserciti eurotwi.
Neitre mesteha segai:anoo l'entrata in vigore del presento trak

tito, ogni altro stabilimentò destinato alla fabbricazione, a la prei
parazione, al deposito o,allo studio delle armi delle muniiioni o di
qualsiasi altro materiale da guerra, sarà supposo o trasformato

per fini puramento commerciali. Ent:o lo stesso termine, tutti gli
arsenali saranno del pari soppress, ad eo terione di quelli che scr-
v:ranno come depositi per i quan,itativi di munizios cous atiti, e
il personale ad essi addetro sa à lie aziato.
Il macchinaria degli stabilimenti e arsena:i eccedente i bisogni

della fabbricazione autorizzata dovrà esset messo fuori d'uso o

trasformato per scopi puramente commerciali, in conformità delle
decisioni della Commissione militare interalleata di controllo di oui
all'art, 153.

Art 133,
Nei tre mesi che , eguiranno l'entrata in vigore del presente

trattato, le armi, le munizioni e il materiale un guerra, compreso
quello d'ogni specie destinato alla difesa antiaerea, esistenti in Au-
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sta ilukitinque ne sia la provenfonža, eccedenti la quaÃtità
consentita, saranno consegnati alle principali Potortze 'all å ed
Associate.
La conogna mark fatta iil pei punti del tarritorio auptt'isoo

ehe saranap det.ormiaatt dai Goveral prodottt; si quali egÃalatente
spotterà. dì deeldero

'

efres la destinazione del materiale i e•

simo.
Art. 134.

L'importazione in Austria di armi, munizioni e materiale da

guerra di ogni specie è formalmentesvletata.
Sono del pari vietate la fabbricaziáne di armi, munizioni e ma-

teriale da guerra di ogni specie, destigati all'estoro o la loro espor.
tizione.

Art. l35.

L'uso di lanciaflamtne e di gas asfissianti, tossici e simili, come

di ogni liquido, mate.rie o procedimento analogo non essendo per-
messo, a loro fabbrica,zione e importazione in Austria ppno rig&
rosamento viotate.
Lo .stesso divieto si applica al matorigle specialmen+e destinato

alla fabbricazione, alla conservazione e all'uso dei prodotti o pro.
oedimentipedesimi.,
Sono del pari vietate la fabbricazione e l'importazione in Austria

di carri blindati, carri d'assalto (tanks), 4 ogni altro simile stru-
mento utilizzabile per scopi di guerra.

SPECCHIO N. 2.

Composizione e forza massitaa d'una divisione di aan
valleria.

Forza mas-
e stma di cia-

© 5 somía unità
Elementi della divisione

, gm ,,,

Comando della divisione di cavalleria . . . , I 15 50

Reggimento di cavallora (1) .
. . . . . . .

6 30 750

Gruppo d'artiglieria da campagna (3 batterie) 1 80 430

Gruppo di automitragliatrioi i di autocan- I 4 80
' noni (2) (

Servizi vari.
. . . . . . . . . . . . . . . . .... 30 500

Totale per una dirhifcas di cavalleria ....
259 5,380

di 6 reggimenti

(1) Ogni reggimento comprende 4 squadroni.
(6) Comprende 9 Yetturo da combattiàënto (armate olaseuna

SPECCHIO N. 1. con 1 eannone, 1 mitragliatrico el mitraglistrico. di rîsorra) A

Composizione e forza ma%sima di una divisionedi vetturedicollegamento,7autocarriloggeriperritornimenti,7au,
fanteria tocarri (fra i quali 1 autocarro-oficina), 4 motociclet,te.

Forza massima Nota. - Le grandi unita di cavalleria Sottanno comprendare
di ciascuna unità

un numero variabile di reggimenti ed essere anche costituito la
Elementi della divisone

uomini brigate autonome, senza perb suporare il limites massimo di forza
ufficiali di truppa indicato.

Comanilo della 'divisione di fanteria . . . . .
25 70

- SPECCIIt0 N. 3.

Comando della fanteria divisionale . . . . .
Ô 5: 50

Comando dell'artiglieria divisionale . . . . .
4 30

3 Reggimenti di fanteria (1), composti cia'- 105. G.000
seupo di 65 udiciali e 2,000 uommi di
truppa .......... .... ...

ISquadrone ...\............. 6 160

1 Gruppo bombardieri (di tre batterie) . . .. . 14 500

jomposizione e forza massima d'una brigata mista.

Forza roassima
di ciascuna unità

Elernenti della brigata
uomini

uficiali
di truppa

1 Battaglione del genio (2). . ., . . . . . . . 14 500

l Reggimento d'artigli3ria da campagna (3). 80 I .200 Comando dolla brigata. . . . .
10 50

1 Bati;aglione ci.clisti, di 3 compagÊiet(4) . . 18 450 2 Reggimenti di fanteria(1) .1 . . .. . . . ,

' 130 4000

1 Reparto di collegame::to . . . . , , , , , , 11 330 I Battaglione ciclisti. . .
. . . . ,

18
.

450

Servizio di sanità divisionalo . . . . . . . .
28 550

Altriebrvizi ................. 14 ·910

Totale per una divisione di fanteria . . . 414 10.780

(1) Ogni reggimento comprende 3 battaglioni li fanteria, foßmati
cissonno di 3 compagnie d1 fanteria el opmpagLia dimitragliatrici.
(2) Ogni butaglione comprendo I comando, 8 batterio del genio,
I sezione da goateel eezione fofoolettrica.
(3) Comprende °1apmando e 2 gruppt di artig11eria da campagna

e da montagna: an kiplosso, 8 batterie di 4 pezzi (cannoni od
oblei da campagna o da montarna).
(4) Comptende 1 reparto atefonisti e telegrafisti, I sezione d'as-

Salto (intercettamoge), I sealo cologÞi V1aggiatoria

l Squadrone di cavalleria . . . . . . . . . . 5 100

1 Gruppo d'artiglieria da campagna . . . . .
20 400

I atteria di bombarde . . . . . . . . . . ,
5 150

servizi vari . . . . . . . . . . . . 10 260

Totale per una brigata mista . . 198 5350

(1) Ogni reggimmato comprende 3 battaghoni di fanteria, cost-
pesti ciasenno di 3 compagnie di fanteria e i compagnia di mi-

tragliatrici.
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SPECCHIO N. 4.

Forza.minima di siascuna unithuqualunque sia l'or-
glinižzazione adottata nell'esercito.

(fivisioni, brigate miste, ecc.)

Forza massima
Forza minima

(per memoria)

uommi uommt
utfleiali di truppa ufRoiali, li truppa

DivisÌone di fanteria
... . 41,4 10 .780 300 8 .000

Divisloríe di cavalleria . .
259 5.380 180 3.650

Br.iggia migta. . . . . . .
198 5 .350 140 4 .250

Regggmentodifanteria.. 65 2.000 E2 1.600

Batt glíone di fanteria . . 16 650 '12 500

Compagnia di fanteria o 3 160 2 120
compagnia dimitragliatr.

Gruppo ciclisti . . . . . . 18 450 12 300

RÊÑÑiihento di cavalieria . 30 720 20
L

430

squadrone di cavalleria. . 6 160 3 100

Reggimento d'artiglieria . 80 1 .200 60 1 .600

Egttyia d'artiglieria da 4 150 - 2 120
campagna

Batterlá di bombarde . . . 3 150 2 100

Battaglione del genio . . . 14 500 8 300

Batteria d'artiglieria da 5 320 3 200
montagna.

SPECCH'O N. 5.

Armamento e munizionamento masalmo autorizzato

Materiarli 4,o

colpi
Fucili o moschetti (1) . ... . . . . .,. . . . 1.150 500 >

Mitgagliktrici leggere e-pesanti.,. . . . . . .
15 10.000 >

Bombarde leggere . . . . . . . . . . .. . . . l .COD >

Bombarde medie. . . . . . . . . . . . . . -, 500 >

6annoni ed obici da campagna o da montagna 3 1.000 >

(1) I fucili e i moschetti autontatioi sono considerati come mi-
tragliatrici leggere.

L'esercito austriaco non potrà disporre di alcuria bocca da fuoco
pesante (cioè di calibro superiore a 105 mm.), all'infuori di quelle
che costituiscono l'armamento delle fortezze.

.
SEZ[ONE H.

Clausole navali.

Art. 136.

A datare dall'entrata in vigore del presente trattato, tutte le

navi da guerra austro-ungariche, compresi i sommergibili, sono di-
oblarate deûnitivamente consegnate alle prinpigali Potenze alleate
e apseciate.

TutWi moriikrl, la têtpediniere e le nivt atraato delle ßðttiklio
del.Ôantblo saranno consegaate alle principalt Potense alleate e
associate.
Tuttavia l'Austria avra diritto di tenere s"al Danubio, per la po-

lisi ûnvlale, re scialuppe di gnardia a conditione che ne sia fatta
la

°

scelta dalla Commissione previstá all' art. 15# del presente
trattato.

' Art. 137.

Gli incrociatori ausiliari e le navi ausiliarie austro-ungariche se-
gaenti saranno disarmate e trattata come'navi mercantili:

Bosnia. Xerkules.
Ga lonx. Pole.

Carolina, Nojade.
Africa. - Pluto.

Tirol. Presidente Wibon

Argentina. -

• (già Kgiser Frang Ioseph).
Lustin. , frie.yte. ,

Teodo. Barori Bruck.

Nixe. . Elisabet
Gigante. Metcovich.
Dalmal. Baron Call.

Persia Gaea.

Principe Hohenlohe.
.

Cychp.
Gastein. Vesta.

Belouan. Kympfte.
Graf Wurnebrand. - Buf¶el.
Pelíkan.

Art. 138.

Tutte le navi dà gqerra, compresi i sommergibili, attualmente in
costruzione nei porti che appartengono all'Austria o che apparte-
nevano,all'antica:Monarchta austro-ungarica, saranno demolite.
Il lavoro di derdelizione di queste navi dovrã cominciare al più

presto possibile dopo l'entrata in vigore del presente trattato.

Art. 139.

Tutti gli oggeŸti, le macchine e i materiali provenienti dalla de•
molizione delle navi da guerra faustro-ungriche di analunque
specie, navi di superûcte o sommergibili, non potranno essere uti-

lizzatiAse non per uno scopo puramente industriale o commer.

ciale.
Essi non potranno essere venduti nå cedutpll'estero.

Art. 140.

- La costruzione e l'acquisto ,di qualsjasi speeio di sommerglbili,
anche marcantili, sono proibiti in Austria.

Art. 141.

Tutto le armi, le munizioni e il materiale n'avale da guerra,
comprese le mine e le torpedini, che àppärtenevano all'Aiístria-

Uagheria al momento della firma dell'armistizio del 3 novembre 1918,
sono dichiarati deûnitivamente consegnati alle pritibipali Potenza
alleate e associate.

O
Art. 142.

L'Austria non risponderà della consegna (articoli 136 e 141), del
disarmo (art. 137), dellg demolizione (art. 138), del modo ditratt,are
e di utilizzare (art. 139) lo cose di cui agli articoli precedenti, se

non per quanto concerne quelle che sono nel suo territorio.

Art. 143.

Nei tre mesi successivi all'optrata,is vigore del presente trat-
tato, la stazione austriaca di telgaña senza fili ultra-potente?di
Vienna non potrà essere ydoperata, senza l'autorizzazione delle

principali Potenze alleat, e associate, per trasmettere messaggi¾.
lativi a questioni di carattere navale, militare o þoligios, che intoa

ressino l'Austria o qualsiasi altro Stato gig411eato dell'Áustriaídug
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ragte la'guerra. La .detta stazibne potrà trasmettere télegrammi SEÉÌOS IY.
commeteiali,· sotto la gorveglianza delle Potenze alleate e associa,te, Conimissioni interalleate di controlio.
Jhe determiaeranno la lunghezza delle onde da usare.

Entro lo stesso termlae, l'Aostria non pottà costruire stazioni -Art. 149.

,ultra-potenti di telägrafia sanza fili, ne sul proprio, territorios Tutte le clautole.militári, navali e aeroi'antiche contenute del
nè su quello del.l'Ungheria,7della Germania, della Bulgaria o dAlla presente trattata, per l'attuazione delle quali è stato stabilito un

Turchia.
' ' ' '

limite di tempo, saranno eseiuily dall'Austris sotto la vigilanta di
Commissioni int ralleato - miiitare, navale éd aeronautica - nomi-

SWZlONE III. nate a tal uopo dalle principalhPotenze alleate e associate.

Clauß018 COncernenti l'aeronauti a militare e BRYSle. ' 'Le predetto Commissioni ri resånterann'o presso il Governo sua

striaco le principali Potenze alleate e associato, por tutto ció che
Art. 144

concerne l'esecuzione delle clausolé militari, natali ed aeronautiche;
Le forze militari dell'Austrigagn dovranno comprendere alcun Esse comunicheranno alle autoriti austrigolie le'donisioni che le

mezzo di sviazione militare o navale. prineipall Potenze alleate e associate si Suo riservate di proudÂre
Non sark conservato al3ua dirigibile. or che l'esecuzione delle clausole potrà rendem necessarie.

Art.. 145. Art. 150.

Entro due mesi dall'entrata in vigore del presente trattato, il
personale dell'aeronautica che si trova attualmen$ sotto il con.
trollo dejl'eser3tto e della marina dell'Austria sarà smobilitato.

Art. 146.

Pino alla completa evaduazione del territorio Rustriaco da parte
delle truppo alloate e associate, ggspparecchi di aerorihutica delle
Potenze alleate, e associate avranno'in Austria libertå di passaggio
attrÊVerso l'aria, di tratsito e di atterraÂento. :

Art. 147.

Nei sei mesi successivi all'entrata in vigare del presentetrattato,
stranno proibito in tutto il territorio aqstriaco la fabbricazione,
l'importazione o l'esportazione di aeronavi, parti di aeronavi, mo-
tori di aeronavi e parti di motori di aeronavi.

Art. 148.

All'entrata in vigore del presente trattato, tutto il materiale di
aeronautiàa militare e navale dovu essore consegnato.dall'Austria
e a sue speso alle principali Potenze alleate e associate.
La consegaá dovrà essere fatta nei luoghi.che saranno designati

dai Governi delle dette Potenze, e dovrà ess4re compiuta nel ter-
mine di tre mësi.
Nel dotto materiale'saranno compresi in specie i seguênti o,7getti

che siano o siano stati adopeiati o destinati a scopi di guerra:
Gli aeroplani e idroplani completi, e quelli in corso di fabbri..

cazione, riparazione o montaggio.
I dirigibili in condizione di navigare, in corso di fabbricazione,

riparazione o montaggio.
Gli apparecchi per la fabbricazione dell'idrogeno. -

Gli hangaÑs per dirigibili e ogni specie di ricovero per aeronavi.
Find alla loro consegna, i dirigibili saranno mantenuti, a Tspesÿ

dell'Austria, gonfi d'idrogeno; gli apparecchi per la fabbricazione

dell'idrogono e i ricoveri per i dirigibili potranno, a discrezione delle
dette Potenzo, esser lasciati all'Austria fino al momento della con-
segna dei dirigibili. 4

I motori d'aeronavi.
Le navicellou
L'armamento (cannoni, mitragliatrici, fucili.mitragliatrici, lan-

ciabombe o lanciatorpedini, apparecchi disincronizzazione, ap arec-
chi di puntamento).

Le munizioni (cartucce,. proiettili, bombe cariche o .scariche,
provviste di esplosivi e materie destinate alla loi'o fabbricazione).

Gli strumenti di bordo.
Gli apparecchi di telegraña senza illi, e gli apparecchi fotografici

o cinematograflòf d'uso ip aviazione.
Le parti-staccate, relative a ciascuna delle categorie precedenti.

Il materiale pre$tto non potrà essel's spostato seña uma auto-

ria azione special• 401 Ï9Y•rai (gle Potenze prettette.

Le Commissioni iniòtalleate di controllo potranno stabilire i loro¯
servizi a Vienna, e Avranno la facolth, ogni qualvelta lo stimeranno
opportmfo, di recarsi in qualunque parte del territorio austriaco,
mandervi Sotto-commissioni, oincaricare uno o piú dei pi•ðpri membri
di trasferirví$.

Art. 151.

II.Governo austriaco fornirå all_e Commissioni interalleate di oon-
trollo le informazioni e i documenti che, esse stimerannoAecessari
per l'adempimento del loro comfito, e tutti i mezzi, sia di perso•
nale, sia di materiali, di cui esse potranno ayer bisofno per assieu•
rare 15 completa esec,uzione delle clausole inilitari, navali o aet0•
nau¶che. - ·

II Governo austriaco designerà un, suo rappresentante qualificato
presso ciascuna Commissione interalleata di controllo, per riceYere
le comunicazioni cife questa dovesse dirigerg al Governo austrisoo,
e per fornirle e prodhrarle tutte le informazioni e i documenti rie
chiesti.

/ . Art. 152.

Il mantenimento e le spese delle Commiezioni di controllo e q¼elle
provogate dal lpro funtionangento sarpnno a carico dell'Austrig.

Art. 153.

La Commissione militare interalleata di controllo avrà aspecial-
mente il compito di ricevere da' parte del Governo austriaco 1è no-
tificazioni relative al luogo dove saranno costituite le provviste e
i depositi di munizioni, alfarmémento delle opere fortificate, for-
tezze e°piazze forti, al luogo dove saranho istÎtuite le officind i le
fabbriche d'armi, di saiunizioni e di materiale da guerra ed al loro

funzionamento.
Essa ricekerà la consegna delle armi, munizioni, materiale da '

guerra, utensili destinati alle manifatture di guerra, determinetå i
luoghi dove tale consegna dovrà esser fatta, sorveglierà le distru-

zioni, demolizioni o kasformazioni previste dal presente trattato.

Art. 154.

La Commissione navale interalleata di controllo avrà specialmente
il compito di recarsi sui cantieri di costruzione e di sorvegliare la
demolizione delle navi in cantiere, di ricevere la consegna delle

armi, munizioti e materiale navalo da guerra e di sorvegliare le
distruzioni o demolizioni préseritte.
Il Governo austriaco dovrà fornire alla Commissione navale in-

terallegta di controllo tutte le informazioni e i documenti che essa
stimerà necessari per assicurarsi Êella completa esecuzione delio
clausole navali, partioolarmente i piani delle navi da guerra, la
composizioho del loro armamento, le co,ratteristiche e i modelli dei

cannoni, delle munizioni, torpedini, mine, esplosivi, apparocchi di
telografia senza Bli e iis generale di tutto olo che eencerne il ma-
teriale navale da guerra, e tutti i documenti legislativi, amminist.ra•
tiYi e regolamentari,
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Art. 155,
IA Gommissione aefenautina interalleata di centrolle avrà in specie

Èootapíto di redigere l'intèntáÊo del mäteriale aeronautico che å

Ë¾ualmente nelÍo mani del Gováft10 austriaco, di ispezionare le faba
%rlohe d'aeroplani, di dirigibili e di motori di seronavi, le fabbriche
di armi, munizioni ed esplosivi che possono essere adoperati dalle
aeronavi, di visitare tutti gli serodromi, hangars, campi di attpr-
ramento, patchi e depositi che si trovano sul territorio austriaco,
di far eseguire, se sarà il caso, il prescritto spostamento di mate-
71411 e di riceverne la consegna.

Il Governo austriaco fornirà alla Commissione aeronautica inte-

salleata di controllo tutte le informazioni e documenti legislativi,
amministrativi o d'altro genere che essa stimera necessari per as-
sícurare la completa esecuzione delle clausolo aeronautiche, e par·A

striaci avverrà il più presto possibito dopo l'ontrata i vigore del

presento trattato e dark ellettuato con la piii gragde e apidith

Aft. 161.

Il rimpatrie dei prigioniori di guerra e degli intergati civili av
striaci sarà assicurato, nelle condizioni stabilite all'art. 160, a cura
di una Commissione composta di rappreseÊanti delle Potenze al-

leate e associate da una parte, e del Governo austriaco dall'altra.
Per ciascuna delle Potenze alloate -e assopiate, una Sotto-com.

missioney composta soltanto di rappresentanti della Potonza inte-

ressa,ta esdi Éolehti del Governo austriaco, stabilirà i particolari
d'attuaziöne del rimpatrio dei peigtonieri .di guerra.

Art. 162.

ticolarisente un olenco numerico del personale appartenente a tutti
5 servizi seronautici austriaci, del materiale esisteate, in (abbrica-
stone o ordinate, e un elenco completo di tutti gli stabilimenti che
lavorano per l'aeronaution, del luogo dove si trovano e di tutti gli
inngars e campi di afterramento.

SEZIONE V.
Clausole generali.

Art. 156.

Decorsijre mesi dall'entrati in vigore del present trattato, la
legislazioñë austriaca dovrà essere modificata e dovra essere man-
tonnta dal Governo austriaco in conformità con qTeta parte del

phasento trattato.
Entro lo stesso germine, il Governo austrisco dovrà aver .preso

tutti i provvedimenti amministystivi o d'altro genere concernenti

l'es•otipione delle disposizioni della. presente parte.
Art. 157.

In seguenti disposizioni dell'armistizio del 3 novembre 1918 : pa-
ragraû 2 e 3 del capitolo primo (olausole Igilitari) e parsitail.2, 3
e 0 del capitolo primo del ptotocollo annesso (cla6šolelmilitari).|re-
stano in vigore, in quanto non siano contrariöl alle disposizioni pre-
cedenti.

Art. 158. .
L'Austria s'impegna, dall'entrata in vigore del presente trattato,

a hon acoreditare in .alcun päese straniero aieùna missione niili-
thre, navale o aeronautica, ia not inviarnq, nè lasciárne artiri
alcuna; s'impõÑty altresta prendere i provvediinentiopportuniper
impedire ai sildditi a riact di Ascjre dal territorio per andare ad
irruolarsi nell'esercito; nella flotta'Q nel servido aeronauticò*di
Pote 26 straniere, o es ivl1&ddetti t favórirne l'allenamento e,

làUggartile, pay conoortere all'Istrtiziohe militare, navale o aero-

n'ifitiôdlîti uti þúése strattiedo.
Eb tâtizeaÍIdità e associate conveligono, per quanto le riguarda,
dinon°arruolare,'a partire dagenträta in vigore deljtesente
trattato, noi loro serciti, nelle loró flòtte o nelle loro forze aeros

asutiche, alcunihddito augtriaco, di non atldirvolo allO Ecopo di

assistere l'allenamento militare, ej Ìn genetále, di non iiÃpiegare
sudditi austríaci come istruttori militai'i, navali o aeronautici. >
La presente disposizione non pregiudica in alcun modo jl diritto

della Franoia di reclutare la legione straniera in confér'mità dgle
leggi e dei regolamenti militari francesi.

. Dal momento della loro cónsegna alle autorità austriache, i pri-
gionieri di guerra e gli internati ,civili dovranno, a cura delle

moderlige, essere rimandati senza ipdugio alle loro. caso.
Quelli il cui domicilio, prima Ëella guerra, era nel territori oc-

cupati dallo truppe delle Potenze alleate e associate, dovranno del

pari°esservi titetti, sotto riserva del cottSenso se della soi•veglianza
delle autorità militari degli eserciti d'ocotipatione alleaf e as-

sociati.
Art. 163.

Tutte le spese del rimpatrio, a cominciare dal primo av.viamento,

saranno a carico del Governo austriaco, che sarà tenuto a fornire

i m)zzi di trasporto e il personale tectrico stimati necessari dalla

Commissione prevista all'art, IGl.

rt. 164,

I prigionieri di guerra e gli internati eivili passibili di pene di-

seiplinari o che stiano espiandole saranao rimpatriati, senza tener
conto della pena, che resta loro da espiare o del procedimento in
corso contro i medesimi.
, Questa disposizione non si applicherà at prigior$eri di guerra e

agli internati civili puniti per fatti posteriori al 1° giugno 1919.

Fino al loro rimpatrio, tutti i prigionieri di guerra o gli inter-
nati of#ili restano soggetiti ai regolantenti in vigore, specialmente
per quanto concerne il'lavoro e la disciplina.

Art. 165.

I prigionieri di guerra e gli internati civili sotto giudizio o in

espiazione di pena per fatti diversi da infrazioni disciplinari, po-
tranno, essere mantenuti in detenzione.

Art, 166.

11 Governo austriaco si impegna a ricevere senza distinzione sul

suo territorio tutte le perstme da rimpatriare.
I prigionieri di guerra e i cittadini austriaci che desiderassero di

non essere rimpatriati potraano ossere esclusi dal rimpatrio;. ma i
Governi alleati e associati si riservano il diritto .di rimpatriarli, o
di condurli la un paese neutrate, o di autorizzarli a risiedere sul

proprio territorio.
Il Governo austriaco si impegna a non prendere contro di loro e

contro le loro famiglio alcun provvedimento eccezionale, e a non
esercitare, a loro riguardo, repressioni o vessazioni di alcuna spe-

Art. 159. cie, per eiflatto motivo.

Finchè resterà in vigore il presente trattato, l'Austria s'impegna .

Art. 167.

a gestatsi a tutte le investigazioni che il Consiglio della Societi I Governi aLeati e associati si riservano il diritto di subñrdinare

delle Nazioni, deliberando a maggioranza, reputasse necostario il rimpatrio dei prigionieri di guerra e dei cittadini austriaci che

- PARTE VI. .sono m loro potere alla immediata denuncia e liberazione, da parte
del Governo austriaco, di tutti i prigionieri di guerra e alt i citta-

Prigionieri di guerra e sepolture. dini delle Potente alleate e associate che fossero tuttora trattenuti
SEZIONE I• •

,

' in Austria contro la lore Yoloath.

Prigiogeri di guerra' Art. 168.

Art. 160. : 11 Soverno austriaea s'impegna:
R rimpatrio dei prigionterA di guerra e degli tuterna-ti çãvill ama i• a goncedere libero accesso alle Comnússioni di riceren det
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dispersi; a fornir Iore ogni mezzo epportuno.di tyyporto, a lasciarlo
penetrare negli accampamenti, prigioni, spedali e altri localí qual-
sians1, e a mettere a loro disposizione qualunque documento pub-
blico o privatg che possa facilítate le loro ricerebe; · ·

2° a infliggere puni2ioni ai funzionari o ai privati cittadini
austriaci che avessero dissimulato la presenza di un cittadino di
una Poteoza alleata e associata, o che avessero trascurito di rive-
larne la presenza dopo averne avuto cognistone.

Art. 169.

Il Governo austriaco si impegna a restituire senza indugio, dal
momento dell'entrata in vigore del presente trattato, tutti gli og-
getti, Yalori o documenti che fossero stati trattenuti dalle autorità
austri obe, appartenenti a citta ini delle potenzo alleate e asso-

ciate.

Art. 170.

Art 174.

Gli autori di atti contro i suddig di paa delle Potenze alle age
assõeiste saranno tradotti davanti ai tribunali militar di questa
Potenza.
Gli autori di atti commessi contro i sudditi di diverse Potenze

alleafe e associate, saranno tradotti davanti ai tribunali militari
composti dt membri appartenenti ai·tribunali militari delle Potenze
interessate.
In ogat caso, l'accusato avrà diritto di soegliere il proprio av.

vocato.
Art. 175.

11 Governo austriaco s'impegna a fornire tutti i documenti e le
informazioni d'ogni specie la cui. produzione in giudizio sia rito•
nota necessaria per la piena conoscenza dei fatti incriminati, la ri-
cerca dei colpevoli e l'esatta valutazione delle responsabilità.

Le Alte Parti contraenti djelfiarano di rinunciare reciprocamente Art. 176.
al rimborso delle somme dgvute per il mantenimento dei priglo¯ Le disposizioni degli articoli 173 a 175 si applicano egnalmentenierl gi guerra nei rispettivi territori. ai Governi degli Stati ai quali sono stati attribuiti territori che ap.

partenevano all'antica Monarchia austro-ungarfea, per quanto con-SEZIONfi IT'
cerne le per°sono accusate di aver commesso atti contrari alle leggi$ epo I tur e• • agli usi di guerra, che si trovino nel territorio o a disposizione

Art. 171.

I Governi alleati e associati, e il Governo 'austriaco, provvede-
ranno a far rispettare le sepolture dei soldati e maringi, inumati
nei rispettivi territori, e aÏla lord conservazione.
Essi .s'impegnano Ë riconoscere qtia,1siasi Commissione incaricata

dall'uno o dall'altro Governo dî identificare e registrare le sepol-
ture proietto, conservare ed erigere monumenti decorosi sulle me-
desime, e a facilitare a tali Commissioni il compimento dei loro

doveri.
Essi convengono inoltre di concedersi reciprocamente, sotto ri-

serva ilelle prescrizioni delle propriâ•1eggi e delle necessita del-

l'igiene pubblica,'tùtte le facilitizioni atte a soddisfareje domande
di rimpatrio'de11e salme dei loro soldati e marinai.

Art. 172.
'

Lo sepolture del prigionieri di guerra e degli internati civili, sud-
diti dei veel Statt belligeranti, deaôduti durante la prigionia, sa-
ranno.conservate decoroµmente, nello condizioni previste all'arti-
colo 171 del preiente trattato.
I Governi alleati e associati ila una pahe, e il overno austriaco

dall'altra, s'impegnano indltre a fornirsigroolprocamente:
I l'elenco completo dei dooeduti,pon tutte 10 informazioni utili

per igloro identificazione;
. 2°, ogni indicazione sul numero e sulla ubicazione delte tombe

di tutti i morti sepálti senza identificazione.

PARTE VH.
A a nm il on 5.

Art. 173.

Il Governo austriaco riconosce alle Potenzo alleate elassociatol

libettidi tradurre dagati at loro tribunali militari le persone ic-
eusate di aver commesso atti conti'ari alle Igggi ed agli usi di
guerra. Le pone etabilite dello leggi saranno applicate «IIe persone
riconoscinte colpwoll. Questa <1isposizione sarà applicita nonostante
qualunque- procedimento-davanti tina giurisdizione dell'Austria e dei
suoi alleati.

11 Governo austriaco dovra consegnaro alle Potenze aÌleate o as-
sociate, o a quelle di esse che gliene fae,oigriehiesta, tutte le per-
sorto che, emendo accusate d'aver composso atti contratis11e leggi
e agli usi di guerra, gli Topero dosignate, sia acminatiyamento, sia
per il grado, la (unzione el ufficio opn ie dette peroone fossero stäto"
chiamate galle autorità austrische.

dei detti Stati.
Se le persone di cui ei tratta hanno acquistato la cittadinanza di

uno dei dotti Stati, il Governo di esso si impegna a prendere tutti
i proYvedimenti necessari per assicurarne la panizione, a richiesta
della Potenza interessata e d'accordo con la modesima.

PAR'1'E VIII.
Riparazioni.

SEZIONE I.

Disposizioni generali.
Art. 177.

I Governi alléati e associati diýhiarang, e l'Austria riconosce, che
l'gustria e i suoi alleatt sono responsabili, per averli causati, delle
perdite eAei danni sofferti dat Goverdi alleati e associati e dat
Ioto sudditi, in conseguenza della gydrra imposta loro dall'aggres-
tione dell'Austria-Ungheria e dei suoi alleati.

Art. 178.

I Governi allgati e associati, riÒnos o,he le risorse gelµu-
stria non sono sußleienti, tenuto adato edella diminuzione pprmy
nente di esse che risulta ds11e altre disposizioni del prosynte trat-
tato, per assicurare la completa riparazione d19queste perdito e di
qûosti danni.
I Govegni. alloati e assoolati esigono tuttäyia, e l'Austria ne

prende imppgnogoh,e siano riparati, nei modi seguenti, i danni
causati,4urante il te po iá oul ciasonna delle Potenze alleate o

associate ð útati in guerra con l'Austria, alla popolazione civile
delle Potenze alleate e .associate e al suoi beni, dalla detta aggres.
eione per terra, per mare e per aria,,e in generale i danni definiti•
Dell'allegato seguente.

.
Art. 179. '

L'importo dei danni per i qupli dovuta riparazione dall'Austria
sarà stabilito da una Commissione interalleata, che prenderà il ti.
tolo di « Conímissione delle riparazioni », e sarà costituita nel
modo e con lo facolth indicato in questi articoli e agli allegati If
a V. La Commissione a la stessa di quella prevista dall'art.233 del
.trattato di pace con la Gerinania, salvo le mddificazioni che risul-
tano'da questo trattato: essa costituira una sezione per lo que-
stientsþecia10 retapve altapplicazione del presente trattato: questa
áezione avra soltanto carattere consu tito, salvo nei casi in out la
Commissione dèlle riparazioni le de egherå i poteri che stimérà
opportuni.



La Commineiano delle riparniemi esamiah i reclami e darà al

Govetrio austriaco equälfacoltà di fai's1 sentiro.
Latommissione.stabilira al tempo stesso uno sista dei paaruen i,

provedendo le date e le modalità del soddisfacimento, da para
dell'Austria, nol termine di treat'anni a datare dal 1° maggio 1961,
della quota di debito che le so.rà stata assegnata, dopo ch la
CóÏrímiesìóno avrå considerato se lar Germania sia in gr.edo d sai-
astrButtà,1'ixttporto dei reclami ptŠsentati contro la Germais e i
suoi alleati, e ammessi dalla Commissione.

Tutta11a riel caso in cui, durante il detta ter;nine, l'Austria maa-
cdäsè di soddisfare il suo debito, il regolamento di ogni rim F.:a

nÓÌt½dddisfatta potrà essere portato agli anni seguenti, a'voloni
della Commissione, o potrà formare oggetto di trattamento diverso,
allW e tidizioni che saranno stabilite dai Governi alleati e associati,
osservando la procedura stabilita in questa part#dol presento t -

tato.

Art. laÔ.
La Commissione delle riparazioni dovra, d p> il 1° ma Rio l 1,

esaminare di tanto in tanto le risorse e le canae.th de Austr:a e

dopo aver dato ai suoi rappresental ti egna facoltA di farsi sentire,
potkä ampliare 11 termine e modificare le modalità dei pagamentt
da eseguire in conformità dell'art. 179, ma non potrà fare condono
di alcuna somma senza l'autorizzazione speciale dei vari Goverai
rá resentÂti nella Commissione.

Art. 181.

L'Austria pagherà, durante gli anni 1919 e 1920 e i quattro pruni
inesi del 1921, in altrettanti versamenti e secondo le modatin (in
età, n3erof, navi, valori o altro) che saranno stabilite dalla Cont•

missione dello riparazioni, una giusta somma la conto dei cremti

predetti; su questa somma saranno pagate, primieramente, le speso
perl'esercito di occupazione dopo l'armistizio del 3 novemben19H:
le quantitã di prodotti alimentari e di materio prime che i Governi
delle principali Potenzewalleate e associate poteanno stimate vec s

sarie per mettere l'Aust1•ia in grado di far fronto ai suoi ob thi

di riparazione, potranno del pari, can l'approvazione di pei o-

Yerni, essere pagate computandole sulla detta somma. La r t-

menta sarà dedotta dalle somme dovnte dall'Austria a titolo di vi

parazione. L'Austria rimetterà inoltre i buoni previati al paragra o 3,
lettera c) dell'allegato II.

Art. 13 ?.

L'Austria consente inoltre che le sue risorsa economishe ao

dit•ettatuente destinate alle riparazioni, como à detto agli ne ti

III,, IV e V, e relativi rispettivamente alla nurina mercentu,, le

restituzioni' materiali e alle materio primo; resta sempre int so

ghe il valore dei beni trasferiti e dell'uso ehe ne sarA fatta la e 97

f6 ti dei detti allegati, dopo essere stato determinato nd m 10

yr arà portato a credito de!l'Austria in conto de:L, o i-

gazioni prààÌste egligrticoli precedonh.
Art. 183.

I versamenti successivi, compresi quelli contemplati ani a li

precedenti, offettuati dall'Austria per s ridisfaro si predet a-

clauff,taranno ripartiu dai Governi alie,M e associau n e a-

portioni stabilite da essi in precodena fonde e ni

difltti di ciascuno.
In vista di tale ripartizione, il valora dei crediti contemala 1-

I'articolo 189 e agli allegati Ilf, IV e \ saro calcolato a'la s sa

stregua dei pagamenti eseguiti gallo steso -anaa.

AËtl 184.

Oltre ai pagam,nti predetti, l'Aust ia, conformandosi alla proce-
dura stabilita dalla Commissipne delle riparazioni, farà la restitu-

stone in sontanti del depara asportatorpreso o aoquestrato, e la

restituzione degli anim11f,94 11 oggetti di ogni poecie e dei valori

asportati, presi o sequestrati, nei nei in gni simppossibile identig-

carli, sia nei territori appartenenti all'Austria e ai suoi alleati, sia
nel torfiiari rimasti in possessa dell'Austria e dei suoi alleati3 fino
alla pompleta eseeuzione del ýrosente tratt'ato.

Art. I SS.

11 Governo austriaco s mpegaa a.eife uare immediatamente lo
restituzioni previste all'at 184, e i pagauvanti e le consegne pre-
viste agli articoli IR, 180, 181 e ik.

Art. 86,

Il Governo austriaco riconosco la Commissione dt'eui all'art.179,
come Aaià costituita ai Governi alleatî e ässociati in fõonförthitA
dell'allegato II;4e riconoses irrevocabiltnente all possesso e l'eser .
eizio dei diritti e delle facolta confeiltele dal presente trat ato. 11
Governo aùstriaco foënirà alla Commissione tutto le informazioni,
di cui essa potr'à aver bisogno, sulla situazione'e sullkloperazioni
ûnanziarie,i;beni,la capaettidi produziond,gÏi apprdgionamenti
e·laproduzione borrente di materie prime e di manufatti, de 'Au-
striafdei suoi sudditi; fornirà del ari ogaÙinformaziUne r tiva
älle operazioni militari della guerra*1914vl919, la cuik con genza
sarà stimata neceparia dalla Commissione.fAccorderà ai embri
della medesüna e ai suoi agenti autorizzati tutti i diritti e le 'im-
munitå di cui godono in Austria gli aggati diplomatief.debitamento
accreditati delle Potenze amiehe. L'Austria assume inoltre a pro-
prio carino gli emolumenti e le spese della Commissione e deŸ per-
sonale che essa pottà impieggre.

Art. 187.
• L'Austria s'impegna a adottare, pubblicare e mantenere in vigore
16 leggi, i regolamenti e i decreti neqessari pe9 assicurare il pieno
affatto delle presenti disposizioni.

Art. 168.

Le disposizicni di questa parte del presente trattate non modifi-
oberanno in alcun modo le dîsposiziotti delle •sesióni III e IV della

, parte X (Clausole economiche).
Art. 169.

« Saranno portati a credito dell'Austria, in conto delle. sue obbli-
gazioni di riparazione, i seguep,ti elemgi

'a) ogrii¾imanenza definftiva in favore :de1PAustria, di cui
alle sezioni'lll>e IV della parte X (Clatsole econoniich )

b) ogni somnh dovuj.a'all'Austria per le cessioni previste
.alla•parte IX (Clausole finanziarie) e

.
alla parte III (Porti, vie

d'acqua e ferrovie)
e) ogni somma che la Commissione delle riparazioni stimasse

doverressere portata a credito dell'Austria per effetto di qualsiasi
altro trasferimento di propi'ietà, diritti, concessioni- o altri inte-
ressi, a norma del prescate trattato. .
AIn--nessun caso, tuttavia, potranno essere portate aterodito tiel-
l'Austria le restitutioni äffettuate in ' virtù ' dell'artibolg *184 della
pr,egente parte.

Art. 190.
La, cessione dei cavi sottomarini austriaci, in inancanza di una

disposi7ione speciale del presente trattato, à regolata dall'alle-
gate VI.

LLEGATO I.

Pu essere reclamato un 63mpenso dall'Austria, in conformità
del p écedente articolo 17 , per la totalità dei dannicompresi nelle
segoenti categorie:

1°. Danni causati ai civili, colpiti nella persona o nella vita, e
ai superstiti che erano a loro carico, da qualsiasi atto

.
di guerra,

compresi i bo.mbardam,enti o altri attacchi per terra, per mare e

per aria, e tutte le conseguenze dirette di essi e çli ogtd operazione
di guerra dei due gruppi di belligeranti, dovunque avveratisi.

2° Danni causati da!PAustria od i suoi aUoati dai civili, vit.
time di atti di crnOltà o di mnitrat½ wai (incluse le offese alla
vita o alla glat3 in seguito a deten one, ge agta410Rey i terhA3



mento o evaonazíono, abbandono in avu;e e incoro orzato) desun. Ciascuno del Goverci rapprossata inulla conmissieme avrà diritt•
que avveratisi, e ai suparstiti che et, ao a loro carico. di ritrarsene, salvo preavviso di dediet mesi alla Commissione, con-

3 Danni caucti dall'Austria o thai suoi all ti, sol prop o ter. formato nel corso del seato mese dalla data della prima notiâoa.
ritorio o la œ iin oscaer . o in. o, ni e viD, VM ime di qua¾
siasi atto one abbia co:Lyracieuo la salute, la capaita di lavoro,
fonore, ed ai superstiti che erano a loro carico.

4° Danni causati da qualsiasi specie di maltrattamento ai pri-
gionieri di guerra.

5° 40me danno causato ai popolÏ delle Potenze alleate e asso-

ciate, tutte le pensioni e i compensi della stessa specie alle vittime
militari della guerra (forze armate d\ terra, dimare ed aeree),mu-
tilati, feriti, malati od invalidi, e alle persone di cui erano il so-
stegno; l'ammontare delle somme dovute ai Governi alleati e as

sociati sarà; calcolato, per cias6uno di essi, secondo il valore capi-
talizzato di 611 pension) o compensi alla data della entrata in Vi-

gore del presente trattato, in base alle tariffe vigenti in Francia il
1° mag«io 1919.

6° Spese per rassistcpzaTornita dai Governi delle Potenze aF
1eato e assocido ai prigionisti di guerra, alle loro famigl2 o alle

persone di cui erano il sostegen.
7° Sussidi concesshtai Gova ni delle Potenze alleate e associat•

alle famiglie e alle altre persone a carica dei mobilitati e di tutti
coloro che hanno servito nella forze armate; l'ammontare delle.

Ogni Potenza alleata o associata che vi abbia interesse avra di-
ritto di nominare un delegato che noa interverrà e non agira, co-
me assessore, se non quando i croditi e gli interessi della Potenza

predetta saranno esaminati e discussi; questa delegato non avrà

diritto di votot
La sezione õhe la Commissione costituirà, a norma. dell'art. 179

di questa parte, comprenderà- i rappresentanti delle seguenti Po-
t sazer: Stati JJaiti d'América, Grati Brectagna, Francia, Italia, Gre ra-
Polonia, Romania, $¾to serbo-croato-sloveno e Czeco SloVatchia,
senzaiche questa composizione infleieca por nulla sull'ammissibilità
dei reclaml. Quando la sezione voterà, i rapprescatanti degli Stati
Uniti d'America, della Gran Bretágna, della .Francia e dell' Italia
avratino ciaseuno due voti.
I rappresentanti delle altre cinque Patanze prgette nomineranno

un delegato comune, che prenderà parco alla Chimissione nelle
condizioni indiente al paragrato 2 del prescate Allegato. Questo
delegato, che sarà nomilAto per un anno, sarA successivamence
seetto fra i sudditi di ciascuna delle cinque Potenze predette.

somme dovuto, per ejascuno degli anni durante i quali si sono ye § 4.

rineate le ostilità, sarà calcolato per ciascuno dei detti Governi, in In caso di "morte, dimissione o riehiamo di ogni delegato, delegatobase alla tariffa media applicata in Francia durante 11 detto anno' aggiunto o assessore, dovrà essergli designato un sucesssere 11 piûai pagamenti di questa specie. resto possibile.4 8 Danni causati a civili, in seguito all'obbligo imposto loro
dalfAustria o duf'suoi alleati di lavorare senza una gitista rimu- § 5.

nerazionè.

g 9° Danni relativl alle proprietà, dovunque situate, ahartenenti
a una delle Potenze alleate e associato o ai loro sudditi (fatta eo-

cezionedelleopere e del materiale militare e.navale),ebesono
state asþortate, prese, danneggiate o distrutfe per atto dell'Austria
o del suoi alleati, in terra; sul m tre o per agia, e danni che fu-
rono conseguenza diretta delle ostilità o di qualsiasi operazione di

La Commissio e avrà 11 suo principale ufficio permanente a Pa-
rigi, e vi'torrà lì sua prima riunione nel termino più bravo possi-
f ile, doço Pentrata in vigore del presente trattato; essa si riunirà
in seguito nei luoghi e alle date the stimerà opportune e secondo
ch' è necessario per il più rapido adempimento dei suoi obblighi.

§ 6.

guerra.
10° Danni dati in forma di prelevamenti, ammende o esazioni

añaloghe, itaposte dall'Austria o dai suoi alleati alle popolaziori
civili.

ALLEGATO If!
§ 1.

La Commissique eleggerà nella sua prima adunauza, fra i delegati
pradetti, un presidente e un vice-presidente cho rimarranno m

earica un anno e saranno rieleggibili; se l'unicio di presidente o di
vice-presidente diviene vacante nel corso di un periodo annuale,
igCommissione procederà subito a una nuova elezione per il resto
del detto-periodo.

La Commissione provista all'articole 179 prenderà il titolo di
«Commissione delle riparazioni»; essa sarà designata negli arti-
coli seguenti eon le parole : < la Commissione ».

I delegati alla Commissione saranno nominati dagli Stati Uniti
d'A'merloa, dalla Gran Edetagna, dalla Francia, dall'Italia dal Giap-
pone, dal Belgio, dalla Grecia, dalla Polonia, dalla Romania, dallo
Stato serbo-crodto-sloveno e dalla Cuco-Slovacchia. Gli Stati Uniti

d'America, la Gran Bretagna, la Francia, l'Italia, il Giappone o il

Belgio riomineranno un delegato ciascuno. Le altre cinque Potenza
nominetanno un delegato comune, secondo le disposizioni del terzo
alitrea del seguente paragrato 3. Insieme con ogni delegato sarà no-
minato un delegato aggiunto che la sostituirà in caso di malattia
o di assenza forzata ; la ogni altra circostanza esso avrà soltanto
il diritto di assistore alla discussione, senza prendervi parte.
In nessua caso potranno prentlere parte alla discussione e al voto

i delegati di oltre cinque delle Poknze predette. I del afi degli
Stati Uniti, della Gran Brettagna, della Francia e dell'Italia avranno
sempre questo diritto. Quello del Belglo lò avrà sempre, salvo nei
casi seguenti. 11 delegata del Giappone avrà questo diritto quando
saranno esaminate questioni relative ai danni marittimi. 11 dologato
comune delle gtre cinque Potente io avrà quando saranno esami-

Rate questioni relative alPAustria, all'Ungheria o aLa IAlgarix,

§ 7.

La Commissione å autorizzata a nominare i funzionari, gli agenti
e esi impiegati che possono occorrere per l'attuazione dei suoi com-
piti e a stabilirne la rinfunerazione, a costituire sezioni o coniitati,
i cui membri potranno anche essere'estranei alla Commissione, a

prendere tutti i provvedimenti'esecutivi necessari per l'adempimento
del suo compito, e a delegare autorità e pieni poteri ai propri fun-
zionari, agenti, sezion,i c'comitati.

§ 8.

Tutte le deliberazioni della Commissione saranno segrete, a meno
che, par ragioni speciali, in casi particolari essa nom dec.da altri-
menti.

§ 9.

La Commissione dovrb, nei termini che stabilirä volta por volta,
e se il Governo austriaco ne fa richiesta, sentire gli argomenti e le
testimonian2e prodotte dall'Austria su qualungue questione che si
riferisoa alla sua capacità di pagariento.

§ 10.

La Commissione osaminerà i reclami e darA al Govorno austriaco
oµa facoltà di farsi sentire, senza che esso possa prendere parte,
in o.ualsiasi modo, alle decisioni della medesima. La commissiono
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acco,rderå la stessa facolta agli alleati dell'Austria, quando stimerà
ehe i loro interessi siano in canga.

§ 11.

La Commissionne non sarå vindolata da alcuna logge në da alcun
codice speciale, né da alenna speciale norma cioca l'utruttoria e la

procedura; eark guigata dalla giustizia, dalla equità e dalla buona

fédä. Le sue decisioni dovranno essere fondate su principt e regole
uniformi, in tutti i casi la cui queÎþi principi a queste gegole sa-

ranno applicabili. útabillra 16.norme relative aÎ nezzi di prova dei
reolami. Potrà särvirsi di qualsiasi metodo attendibile di calcolo.

§ 19.
La' Comniissione agrå i poteri pd esercitorà le attribuzioni con-

feritelo dàl presoa trattato.

Avra, in termini nerali, i phi estesi poteri di serveglianza o di

eseouzione, per quanto concerne 11 problema delle riparazioni, come
regolato in questa parte, di cui èssa potri interpretare le dispo-

sizioni. Con riberva delle disposizioni del presente traitato, la Com-

misäione à costituita, dal complesso dei Governi alleati e associati
di cui ai párakrafi 2 e 3, comp lóro esolusiva rappresentanza, per
Ïa rispettiva quota, allo scopo di ricevere, vendere, cËnservare e

ripartire 11 pagamento delle riparazioni,ilovute dall'Austria a ter-

Inini di qu,esta parte del presente trattatò. Essa dovrà conformarsi
alle condiziónl.e disposizionipguenti:

a) Ogni faazione'dell'imporà$ fotale del crediti verincati che

non sark:jingata in orp, navl valori o merei, o in qualsiasi altro
modo, dovrà essère coperta dalfAustria, in condizioni phe saranno
iletermiÏísie dalla Commissione, cón la consegna, a titolo di garanu
dia, di iin impdrtö quiŸÃÍëàío dÎ bo ni, titoli d'ebblkazione, o di

altro gàiuÑe, âlÍo scopo dÍ eoètituire 114 riconoscimento della fra-

zione di gebito di out sis trattaf
lÍÁlnÌtiisi erÏ$àÌeËmän espacith di pagamento del-

I'Austria li bömmisilono isainiriárkif sistemaAscale, àústrisico:
Itafunoho tutte loirË!idÌtå ileÑÁ'Atiis, dompkûe lár'enàiie desti-

nato aliseÑ i o af faga Éèritô ogdt prestito fäteËiio, siano de-
stinatedán f·iviÍÃgio äl tiági e tóf delle boliime da essaldovuto a

titolo di¾ áraëÍònty2(ixi tíiõëõ dà'ioinis†ard la,2ërtelza ohe, in
Šnes gènáralgilfsietellía niiaÍËÂnWriaóoXaitrettinio gravoso, in
proporzione, og inelle àV Stàiiksiä nellet Potenze· rappresentajie
nella COiÊxuiaZone.
La Càinanisiori il6âv'erŠldr Ël i che le preheriteranno di tener

conto jËrÈoo1ËYe ideÌÍË situaitËÙË Laohomica e Ananziária eget-
tiva def teii•it Ì usiria, I édiã½isulta deliipitato' dal presente
trattat della dinilimsiodoëÀÄllistie risorse à della síîâ ospa-

eiti di¾agamento, TiinitinthMI( elaiisole dyl presente trattato.
Fluo a che la áîtuizionè"délt'inétèlÇnon garà piodi0eats, la Com-
missiänÃÄoyÂ ýtiúdpre iji àÑlÈñËŒílóne questi eternanti, ilando

stabilirà l'impoètò dinnitiko eilá &¾liiasidiii dell'1Ëeti•la, i versa-
menti coË ali e'& do ugu de Ç suß debiWe 16 p;oroghe
di Agni paganiinto¾i litergii:dhe'potranno essere da-let 11etresti;

c) La CÑmmÊsstóné si fari ýnsegâare dall'Anstria, in garan-

ida e riÃ n'oseiÃláÄtÃ del o ieËltý·comõ á prescritto all'art, 181,

dei bubË al Šrtatýe lii órd; libef•l Ài tasse o imposte di quialsiasi
specio, 5 AbÍliti odla stabilire da overno austriaco o da qualun-

ijne autoriik ohe ne digienda; qilehti buoni saranno consegnati in

qualsia momeatgritenute opportuno dalla Commissione, in tre

fräsioÃj, anÌ 3mporti saraimõ del jari stabiliti dalla, Commissione,
,la corolía-oro enetado pagabilo in conformita

dell'art. 213, parte IX

(Claus lg gnanziariehdel sprojente tj•attato:
.
la Una prima emissigne di'buoni al portatore, pagabili non oltre

il 1* maggio 1921, senz% interessi; saran9o applicati specialmente

all'imiiòrtò di questi buoni i VersanièŠti.che l'Austria
si è impe-

gusta al Êeguirp, in conformità deh4tt. 181 della presente parte,
dedotto le somme dest ete el rimborso delle spese di usanten -

moot 11e truppe di occupatione e el pagamento delle spese i

vetto a iymento, in viveri e mateile p;ime; quei guoni clÍe non

fossere stati,aminortizzati al 1* maggia 1921 satante cambiati èen
utiovi4uoni dello stesso tipo dei seguenti (paragrafo lg, lettera b,
n. 25.

2° Una secondA emissione di buoni al portatore con l'interesse
del 2 e 112 016 (due e mezzo per cente) tra il 19tl e il 1926, e in se•

gnito Ib 010, (einque per cento) con Pl 010 (uno per cento) in più
per l'abimertaniento, a adata:e del 1926, sull'importo totale dell'e-
lissione.
3° Un impegno scritto di emettere a titolo di nuovo versa-

tuento, esoltanto quando la Commissione sarà convinta che l'Austria
puþ assicurare il serŸizio degli interessi e del fondo di ammortamenio,
in buoni al p'ortátore all'interesse del 5 Oi0 (einque por cento); le
date e i niödi di pagament> del capitale e degli interessi saranno
stabiliti dalla Conimissione.
Le datralle quali kli interessi sono dovuti, il modo d'impiego del

fondo di amfuortaglento e tutte le questioni analoghe relative al-

Pemissione, alla gestione e al regolamento dolfjâmissi ne doi buoni
saranno deiárminate volta per volta dalla Commissione
A titolò ili riconódcimento e di garaitzia, si pot'ranno esi ere inove

emissioni, alle condizioni che la Commissione determine à ulierior-
mente volta párvolta.
Quando la Commiéione geÌle,tiparazionÙþrocedesse a stabilire

dúñnitivamente, e, nott più soltanto in via provvisorià, Pammontare
della parte degli onori comuni che incombe all'Àu frià, in seguitó
ai reclami delle Potenze alleate e associate, la Comnussione annul-
lerà immediatagente i'buoni che fossero stati emessioltro diquesto
ammontare.

d) Nel caso che i buoni, le obbligbazioni o altri riconosci-
menti di debito emessi dalPAustria, in garanzia e riconospimento
del suo debito di riparazioni, fessero attribuilt a titolo dennitivo 4
noa a titolo di garansitt, a3persono diverse dai singoli Governi a
pt"ofÑí dÃÂâÊ'Á atato in drÏgine stabilito l'importo del debito

di riliara Onl ÊiÏl'Auàttia, quesbo debita sara considerató estilito
riguaidd id isái,Ser na itàpdrid corrÏspondpnte al valore nominale
dei biloni còsl :atte uitÎ dennitivatoente, a l'obbligo dell'Austria

inereng al detti buoni sark ligni,tato all'obbligazione che vi é

esýressa,
e) Le a insg rëse necessarie,dalle riparazioni e ricostruzioni

li p opgípth ituâte,nelle regioni invase e devastate, compresa la'
einstbllasióne del mobili, delle macqhine e di ogni altra suppel-
lettile, saráno valutate al costo del tempo in cui saranno eseguiti
1 lavori.

f) Le decisioni della Commissione relative,al condono; totale
o pargale, dobcapitale o degli interessi di qualsiasi debito verifi-
cato dell'AuÂria dovranno essere motivate.
' § 13.
Pef eio che emÎoerne le votazioni, la Commissione i conformerà

alle irgole seguenti.
Quando la CoNmissione prendeck una decisione, i voti di tutti i

delegiti èhe hanno diritto di votare o, in lo•o assenza, dei delegati
aggimiti, saranno registrati. L'astensione sara considerata oome

votLo emesso coatro la Proposta ole si discute. Gli assessori non

avranco diritio dí voto.
L'nininimità sarà nacessaria nelle qucstioni seguenti:

a) questioni che interessano la sovranità di una delle Po-

tenze allea e associate, o concernentt il condono, in tutto o in

parte, del debito e del e obbligazioei dell'Austria;
b) questioni relative all'impoito e alle dbndizioni dei buoni

& altre obbligazioni che 11 Governo austriaco deve emettere, e alla
determiËazione del tempo e delle modalità della loro vendita, ne-
gaziazione e repartizione; '

c) ogni proroga totale o parzÍale,,oltre l'anno l'936, dei pa-
gamenti che scadono fra il 1° maggio 1921 e la fine del 19/6, in-
clusivo*;

d) nani proroga totale o parziale, per una durata' operiote
a tce anni, dei pagamenti che scadono dopo il 1926 ;
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e) questionisselativo all'applicaziono, ,in casi spsoiali, di na
metodoþ Yalutationb di danni diverno,dao¶luello, adottato preee-
dentomënte in casi analoghi;

f).ggestioni di.interpretazione del e-disposizioni di qdosta
parte ilel presente trattato.
Tu to le altre guestioni saranno risolute a maygioranza.
la caso di divetgenza di o¢nioni fra i delegati, che nyti 'fosso

possibile risolvere mediante appello aÎ loro Governi, sulia que-
stiona. so un determinato argomento sia di quelli per la decisiano
dei quali 6 richiesto un voto unanime, i Governi alleati e associati
si impegnano a deferiro immediatamento quosta.divergenza all'ar.
bitrato (li una persona imparziale, che' si gletteranno d'accordo per
dosigaars e di cui si impegnano ad accettare 11 responso. I

possono ip ogal-tempo essere aeosttati dalla Commissione sotto
forma-di boni mobili o immobili,7mersi,'impreso, diritti e conoes-

sioni in territorii austriaci o fuori di, essl, navi, obbligazioni;azioni
e valori di' qualunque specie, o monete austriache o di altri paesi;
il loro valorÀ in rapporto cdn l'oroisark dbtefmina'to a un giusto e

onest<) saggio dalla Commisilone.'

§ 20.

Nello'stabilire e accettare i pagamöhti enguiti per consegna di
beni e diritti determinati, la Commissione. terrà conto di ogni di-
ritto e interesse legittimo delle Potenze alloato e associate e neu-

trali, e dei loro sudditi.

§. 21.

§ 14. Nessun membro, della Coinmissione sarà responsabile, se non da..

Le docisioni prese dalla Commiµione iá confogmita dei poteri vanti al Governo olio lo ha designato, di gnalsiasi atto od omis-

che le sono eonteriti saranno esecutive o potranno ricevere appli- sione attinente al suo uffleio. Nessuno dei Governi alicati e asso-

cazione immediata senza alcun'altra formalità. ciati assume responsabiliti per conto di alcun altro Governe.

§ 15.

La Commissione rinletterà a°oiascuna potenza interessata, nelle
forme che saranno geterminato dalla Commissione medesima:

1° un certiñeyto da cui resulti che essa detierie, per conto di
quel a Potessa, buoni delle emissioni suddetto; questo certifiqato
potrà, a tiehtestá della Potenza di cui si tratta, essero diviso in un

numero di tagliandi non maggiore di cingup;
24 volta per volta, certincati relativi ai. beni consegnati dal-

l'Austria in conto del suo deb1t3 pGP fÎþirBZÌOni, 0 rit0Auti per
souto di quelli Potenza.
Questi certificati saránno noulinativi e pofranno esdere trasmessi

per gírata, preyja notifica alla Commifione.
Quarido dei buoni Vono emessi pr c:sere gncInti o negoziati, o

quawfo dei beni sono consegnati dalla Commissione, dovrà essere

ritirato un importo equivalente di certititati.

§ 16.

11 Goy rno austriaco sarà addebitato, a $atare dal l* Inaggio
1921, degli interessi Šel suo debito cot e sarà stato a terminato
dalla Cþrninissio e, dedotti i versainenti esegotti sotto for"ma di pa-
gemen‡i ili denaro o suoi ettuivalenti, o in bioni emessi a profitto
della Comiilissione, e ogal altro pagamentó revisto all'art. 189.

Il saggio .di questo'interesseirk staþilito al 6 por conto, a meno
cha la Commissi'one non stimi,in seguito, chai lo circostanze giusti-
ficano una modificazione di questo àsçgie,
\el detárminaro, al l* I¤aggio Viinporto acmplessivo del deMto

dellAustria,Sa Coinmissione patrftener p sto degli interessi do-
voti sulle somme relative alla riparazione dei danni matergli, dal
3 novembre 1918 fino el 1° maggio 1921.

§ 17.

In caso di inadampienza, da parte dell'Austria, di urta qualunquo
delle obbligaziopi.coutemplate in questa parte del presente trattato,
la Commissione.sognaleri immediatamente questa inadempienza a

ciasauna.dolle Potenze interessute, è fark le proposte che le par.
ranuo più ppportune circa i provvedimenti da prègdgre in seguito
a questa inancatalesecuzione.

T profvedimenti che le Potenzi aileate.e afsoifa o av anno di-

ritto di rendero in caso di ina.dempienza volontaria da parte del-

l'Austria, o che l'Austria si impegna a non considerare atti di osti-

lità, possono consistoro in atti di divietd o di, rappresaglia econo-

mica a fins nziaria, e in generale .in qualsiasi provvoilimento che i

rapettivi Governi stimeranno sit reso necessario dalle circustanze.

§ 22.

'Con riserva delle disposizioni <Ìel presente trattato, questo alle-

gato potrà. essere modifiesto jeol dopsenso unanime dei Govorni

rappresentanti nella Commissiones

§, 23.

, Quando l'Austria e i suoi alleati avranno pagato tutte le somme
da essi dovuto ia esecuzÍono del presente trattato e delle decisioni
della Commissloÿe e (luando tutte lo somrue ricevute o i loro equi-
valenti saranno stati ripartiti fra le Potenze che vi hanno diritte,
la Commihione ear.A seiolta.

ALLEGATO III.

§ 1.

L'Austria riconesoa 11 diritto delle Potenze alleate e associate alla
sostituzione, tonnellata por (tonnellita (stazza lorda) e categoria
per categoria, di tutte lô navi rioroantili e battelli da pesca per-
dati o danneggiati per fatti di guerra.
Tuttavia, sebbene le navi e i battelli austriaci esistonti rappre-

sentino un tonnellaggio molto inferiore a quello perduto dalle
Potenze alleate e associate per effetto de1Ï'aggressione dell'Austria
e dei suoi a11eati, il diritto coal riconosciuto sará esercitato su que-
ste ng,vi e battelli austriaci alle condizioni seguenti:
fl Governo austriaco code ai Governipiletti I associati, in pro-
prio náme o in,modo da Vincolare tutti gli altriinteressati,1a pro-
prietà di tu,tta le navi merentili "e.battelli da pesca apparteneagi
afíaud11ti dell'antico Impero d¼gstrÍa.

11 Governa austriano entro due mesi•dall'entda in vigoro del
presantò trattato rimagterà alla Commissione delle riparazioni tutte
1 navi indicate al paragrdfo 1,

§ 3.

- Le navi e i battelli indicati al paragrafo 1 comprendono tutte
le navi aibattelli: a) che battono o hano0 il diritto di battere
bandiera merhantila austro-ungaries, igsoritti nei porti dell'aniico .

imporo d'Aus fia; b) apparánti a una persona, società o compa-
gula dell'antico 1 pofo d'Austria, o a una società o compagnia d'tin
paese diverso dai paesi alleati o associati, os urgetta al controll .O
o alla dirizione diyudd ti deh'antico Impero d'Austria; c) attual-
Idente a costruzione i 1° nell'antico Impero d' istria; 2°iri paesi
diretsi dai ra6si alleati e astoeiati, per conto d'un suddito o d'una
soolet o compagnia dell'aut'co Impei•o d'Austria.

§ 4.

Allo'scopo di fornire i titoli di þroprietà þer cani nave conse-

I paggmenti che devono essero esegniti in oro o suoi equivalonti guata; il Gov rno a'istriaco:

in ac·dhto .sui reetami ammessi dallo Potenze
'

alleste e associate 4) r)m>tterk per ogni Dave' alla Commis ue delle ripara-
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lhioni, a sua.fisMesta, na atto tí ÿ«adita od altijo t titolo di pro-
prietà che stahilisca il trasferimenta alla CommisiloÄs dell¾ piens
proý1eŒ défli nave, slibèra dá iluälsiasi prltilëgib, ipótees ed
onere;

b) adotterà intti i provvedimenti che patranno essere indi-
eati dà la Commistone por asidurare che queste nayFeigno mdase
a disposiziorie della itiedesinn.

I?Austria si impegna a restituirein natura e°in stato normale

ticoli similari aventi carattere commerciale, che sene stati aenüU
dólti, h(dþdrati o distfutti dall'Austria, o distrqtti in con°aeguenza
,
dÏrettä"delle operazioni militári, e che questi Governi desideranó,
a soddisfaz:one di bisogni immediati ed urgenti, di vedere sosti-
tri-ti cou altri animali o articoli della atessa specie, eëis'tenti sul
territorio austriaco all'entrata in vigore del presente trattatà;
i b) i mafþriali di ricostrazione (pietra, Ifiattoni, mottoni re.
frattaci, tegole, legno da costruzione, vetri, acciaio, calce, cetiento
e simili) le macchine, gli apparecchi di riscaldamento i mdbili e

ogni altro articolo avente carattere commerciale, che i detti Go-
di mantenimeni¡o, alle Potenze alleate e associate, entro due mesi

dall'entrats in vigoi·e del presegte trattato, nel modo che sarg sta-
billio WalÌa Commissione delle fibnadoni, tutte le navi e altri or-
digäl n10¾ili pofla navigazione flaviale, che dal 28 luglio 1913 sono
pasiatŸ, par tinahinque titolo, in suo possesso o in possesso di uno
del suoi suaditi, e che potranno essere identificati.
Per ootnpensare le perdite.di tonnellaggio fluviale, derivanti da

qualsiasi causa, sofferte durante la guerra dalle Potenze alleate o

asso inife, e Ëhe non potranno essere riparate co Ì restituzioni
pre e, l'Austria ei impagaa a cedere alla Commissione delle ri-

paraz ui una páte della siia fle ijlÍa fliniale, iÏno alla concor-

renza dell'ammontare di tali perdite; questa cessione non potrà
ecoedere il 20 per oAnto del totale di questa fÏottiglia, come era

costituita il 3 noiembre 1918.
.

Ide modalità di questa cessione saranno regolàte dagli arbitri
provísti all'art. 300, parte XII (Porti, vie d'aoqua eierrovie) del
presente trattato, incariesti di risolvere la difBooltå relative alla
ripartizlone del tonnellaggio fluviale risultanti dal nuovo regime
internazionale, di determinare le reti nuviali e le modifleazioni
territoriali attinenti Ugueste reti.

§ 6.

L'Austria s'impegna a prendere tutti i provvedimenti che la Com-
missione delle riparazioni potrà indicarle, (per conseguire il pieno
diritto di proprieth su tutto le navi che fossero state trasforite du.
rante la guerra o che siano in via di trasferimente sotto bandiera
neutrale, senza 11 consenso dei Governi ,alleati e associati.

L'Austria rinuncia a ogni specie di - rivendicaziono contro i Go-
Terrü alleati o associati, e contro i loro sudditi, pr quanto con-
eerne la detenzione o l'uso di qualsiasi inave o buttello austriaco,
e. tibaÏštayi perdita ojanno sofferto dalle navi predette.

L'Austria rinunzig a qualsiasi rivendicazione delle navi o del
taridhi kgondati par causa a in conseguenza di un'azione navalo

e saiŸa i 'in seguito, sui quali i Governi alleati e associati o i lora
suddi abbiano qualche intárosse, e cõnie t•eprietari, noleggiatori
assicuratori o a qualunque altra titolo, nonostante q alsiasi sen-
tenza di condanna che fosse stata pronunciata da un tribuuale
dellé prede dell'antica 'Mon,ar,chia austro-ungarica o dei suoi al-
leati.

ALLEGATO IV.

1.

Le Rotenze alleate e associate esigono,'e l'Austria accetta, che a

parata e soddisfazione delle sue obbligazioni determinate nella pre.
sente parte, e secondo le modalità citti di seguito stabilife, essa ap.
plichi 16 suo risogo economiche direttamentes alla rÊstaurazione
má$riale delle regioni invase dalle Potenze aÏIeato e associate,
nella misura che queste Potenze stabiliranno.

I Governi della Potenza alleate e namoeiate presanteranno alla

Commistione delle ripasazioni degli einehi conten utn
g) gli animali, le maphine, il agilio, i t>rui e gli altri gr-

verni desiderano far pro lurre e fabbri3are in Austria, pereb siano
consegnati loro ai fini della r$taurazione delle regioni ürvaser

§ 3.

Gli elenetil relativi.agli articoli di cui al paragrafo 2 lettera a)
earanno presentati nei sessynta giorni successivi all'entrala in Ni-
gore dei presente trattato.
Gli eleuchi relativi agli articoli di cui al paragrafo 2 10ttera 6)

saranno p"esentati non oltre 11 31 dicembre 1919.
Gli elenchi conteganno tutti i particolari d'uso nel contratti com-

metaiali relativi agli articoli predetti, compresa' la specißcazione,
il terinine di consegna, che non deve eecadere quattro anni, o il
luogo di essa ; non costerranno il prezzo, no la stima, che devono
ossere a:abiliti da la Commissione nel modo che segue.

§ 4.

Appena ricevuti gli eleuchi. In Comróissione esaminerà in quale
misurt, i materiali e gli animali ivi indicati possono essera protesÎ
dall'Austria.
Per leeAere in proposito, la Commissione terrà conto delle con-

dizioni interne dell'Austria, in quanto sia necessario al maateni-
mento della sua vita sociale M economica; terra conto altresi dei
prezzi e dello date a cui gli articoli similari possono essere otte-
noti nei paesi alleati õ assooiati, confrontandoli con quelli appli-
cabili egli articoli austriaci; terrà conto finalmente adell'inthresse
generale che hanno i Governi alleati e associati a ciò che la'tita
induptriale dell'Austria non sia disorganizzata al punto da com-
promettere la ena capacità di ademþiere gli altri obblighi di ripa-
razione che da esga si pretendono.
Non si chiederanno all'Austria macchine, mobilio, torni jo qual-

siasi altro a.rticolo simile di carpttere commerciale,,attualme$t> in
uso nell'industria, se non a condizione she ogni Šrovvista di, questÎ
artifoli sia disponibile e da vendere·*d'altra parte, le domande di
queto genere nou eeeederanno il 30 per cento della quantitå di
ograi arteolo is uso m qualsiasi stabilimento o impresa austriaca.
La coinmissione dan ai rapprasentaati del Governo austriaco fa-

coltã di essere sentito, in un 4to termine, sulla sua capacità di
fornire i detti materiali, animali ed½ggetti.
Le dee:lsibal della Commissione sardano notificate, al più presto

possibügal Govefno austrÚeo:o aŸvari Governi alleati'e associati
cbd vi haario interesse

Il Governo austriaco si impegna consegnare i materiali, gli
oggetti e gli animali jrídicati nella liotifica, e i Governi alleati e
associatiihteraisati s'impegnano, ciasenno per la propria parte, ad
accettarli, purché siano conformi allo specificazioni date e purchè,
a giudizio della Cóniinissione, non siano disadatti alfuso richiesto
per l'opera di riparazione.

§ 5.

La Commissione determinerà il valore da atteihaire ai materiali
oggetti ed animali consegnati: i Governi alleati e amoeiati ebe li
riceveranno coasentono di essere addebitati del relativo val re e
riconoseono che la sogima corrispandenta dos:à esvre considerata
come un þagamento fatto all'Austria, da ripantire in conformità
dell'art. 183 di questa parte del presente (Tattato.
Quando sarä eserbitate il dintto di chiederà la restaurazione

materiale alle condizioni y ellette, 14 G9mminione 61 adeurerà cho



Ja somma portata a eredittidell'Austria rappresoatt il valore n,or- I'sonte alle risorso anteriori alla glierra dell'antico Impero austre-
maliAilqybi•o compiuto e dei materiali forntti, a che l'importo migarico:
della dorhanda fatta dalla potenza at cui si tratta, per il dannd legno da costru2ione e prodotti derivati dal legno;
così parzialmente riparato, sia diminuito in proporzioneglel contri- ferro e leghe di ferro;
buto alla riparazione, cosi fornito. magnesite

6.
§ 2.

Il prezzo do vuto per i prodotti di cui al paragrafo pcecedente
A titolo di immediat3 anticipazione, i:1 acconto degli animali sarà quella pagato dai sudditi austi•iaci, nelle medesime cond:zioni

previgt1 al paragrafo 2°, l'AuscrÑs'ia pegna a consegnare, nei.tre d'imballeggio e di fi•hsportb alla fcontiera äustriaba, con tutte le
mesi che seguiranno l'entrata in VIgore del presente trattato, in jacilitazioni consentite pei· Ja consegni degli stesi profotti agli
ragione di un terzo per ogni mese e per ogni specie, le quantita,/ austriasi.
seguenti di bestiame vivo: c

1° al Governo italiario :
. § 3.

4000 vacebe lattfero da 3 a 5 anni:

1000 giqyenche;
1000 ,vgelli ;
50 tori da 18 mesi a tro anni;
1000 bovi da lavoro ;

2000 troie.
2 al Governo sorbo-croato-sloveno:

10Ö0 vacche lattifere ;

500 glovenche:
1000 vitelli;
25 tori da 18 mesi a 3 anni:
500?bovi da lavoro:
1000 cavalli da lavoro ;
1000 montoni.

Le opzios,i del presente allegato saranho esercitate per mezze
della Commissicne delle riparazioni. Pet" l'<secuzione delle disposis
zioniapredette, essa-avrà facoltà di statuire su tutte le questioni
relative alla prdceduray alle qualità e quantità delle forniture, al
termine e pi modî della cónsegna o del pagamento. Le domando,
accomp gnate dalle necessarie s¶rcificazioni, dovranno essero noti..
ficate all'A ustria 120 giorni prima della data sta ihta per I inizio
dell'esecu.ziono, quanto alle consegne da fare a partire dal 1* gea-
naio 1920, e 20 giorlii prima délia stessa data, quanto,alle consëgne
da fare tra ho data dell'ontrafa in vigore'del presante trättato e il
1° gennaio 1920. Se la Com liissione ritiene che' la completa amñiis-
sione delle domatide peserebbe in modo eccessivo sui bisoglii indó-
striali austriaci, essa potrà rínviarle o annullarle, e stabilfre%h or-
dirio qualsiúi di priorità.

3° al Governo rumeno : ALLEGATO VI.
1000 vacchglattifere da 3 a 5 anni;
500 giovenche;
4000 vitelli:
2a tori da 18 mesi a 3 anni;
50[) bovi da lavoro'
1000 cavalli da lavoro ;
1000 montoni.

Gli anirpali consegnati dovranno essere in buono stato di salute
e in condizioni nörmali.
Se gli animali così con egnati non pobranno essere identincati

per quelli asportati e connsAti, 11 loro valore sara, inseritto a cre-

dito degli obblighi di ripara.ione dell'Austria, in conformda delle

disposizioni del paragrafo 5 del Tresente allegato.

L'Austria rinunzia, in nome proprio e dei, propri sudditi, a fa-
vore dell'Italia, a ogni diritto,titolo o privilegiodi qualsiasi spocio
sui cavî o porzioni di cavi ohe collegano i territori italiani, com-
presi quelli attribuiti all'Italia dal prosente trattato.
L'Austria rinunzia egualmente, in Rome proprio e dei propri sud-

d'ti, a favore dpile principali Potenze elleste e associate, a ogni di-
ritto, titolo oprivilegio di t¡ualetà9i egócio sui cavi o porz!ánf di
tavi che bollegano fra loro territori €ëduti dall'Austria a terblíni
trol presentó tratt°ato, a dilTerenti Peterí2e alleate o nosociate.
Gli Stati intoresp,ti dovraline mantenere la stazione (atterrissage)

e il fenrionamento di detti davi.
Per quanto riguarda il cavo Trieste-Corfú, il Governo italiano

gadrg nei rapporti con la So netà proprietaria, della stessa acutidi-

A titolo dÌ immediata anticipazione e. in acconto siigli articoli
indicatt.at paragrafo 2, l'Austria s'hupegna a consegnaro, nei sei
mesi successivi all'entrata in vigore del presente trattato, m ra.

gione , di un sesto per ogni mese, le quantità di mobili in legno
duro -e tenero, destinati - alta vendita in Austry, che - le potenze
aÚ'dat.e -oz associato chiederanno mese pei meso, per mezzo della
Commissione ilo riparazioni, e chŒ questa stimerà Wiustificate
dalle asportazÏoni e distenýoai compinte durante*la guerra sul
territorio delle detto Potenze, e proporzionate, alle disponibilità
delt'Austria. 11 prezzo degli articoli cosi forniti sarà inseritto a

credito dell'Austrig, .alle cohdizionÍ ,previste al paragrafo.5 del
presente allegato.

ALLEGATO V.

zione di cui godeva 11 Governo austro-uttgarico.
II valore dei cavi o porzioni di cavi di cui nei due primi capo-

versi del presorite allegato, calcola.to in base al prezzo d'impianto e

'dimintfito di.una perhentuale adeguata per il deprezzamento, sarà
inseritto, a ci'edito dell'Austria, al capitolo delle riparazioni.

SI Z'ONE fl.

Disposizioni pardcolari.
Art, 101.

In applicazione delle disposizioni contenntenell'art. 184 l'Austria
s'impegna a restilnire a osascuna delle Potenze alleate e associate,
rispettivamente, tutti g'i atti, documenti, gli ogget?! di antichità e

d'arte, e triko 11 ngateriale seien'ified e bibliognetteo asportati dai
paesi invasi, sia di proprietà dello Stato, sig delle amministrazioni
provinciaU, coglunali, ospitaliere, ecclesiastiche, o di altri enti pub-
blici o privati.

L' tustria di a gaseumo dei Governi alleati e associati, a titolo e Art. 192.

i riparazione parziale, un'opzione perlaconsegnaannuale,duranto L'Austria restituirà del pari gli -oggetti della stessa specie di
i cinque anni che sègairanno l'entrata in vigore del p:esente trat- quelli indicati all'art¡co¾ Iirocedente, che furono asportati dopo iltito,'delle materie prima enumorato qui di seguito, fino a concor-. 1° girgno 1914 dai territori ceduti, ad crozione degli oggetti com.
renza dello qüantità che vorranno a trovarsi no!!o stosso raoporto, prati da propr stari p;ivati.
di fronto alla rispettiva importazione annuale dall'Austria-Unghe. "

La Commissione delle riparazioni app!icherà, se sach il caso, si
ria, anteriore alla guerra, delle risorse dell'Austria, considerata detti orgetti, le dgposizioni dell'art, 406 40114 Paito 11 (01406919
pello sue froatiere come SJü0 Stabihg gal picScht0 tratÍnt0 gi sûnaßZinfie
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Art. 193.

L'Austria restituirk, rispettignmente, a ciascuno degli Stati al-
loati ed associali che vi hanno interesse, tutti gli atti, documenti e
memorie storiche possedute dai suoi infiduti pubblici, che bana de
retto rapporto con la storia dei törritori ceduti eche furonð or-

tate durante gli ultimi dieci anni. Áuesto periodo rimuro, p ciò
che riguarda l'Italia, alla data della praelamazione del Regno ( 61).
I nuovi Stati, sorpi dall'antica Monarchia austro-ungarica, e gli

Stati che ricevono una parte del territorio della Monarqhia, s'im-
pegnano, dal canto loro, á restituire al Governogaustriso°o iglitatti,
i doenmenti e le memorie che non frisalgono a piÀ di venti anni,
ÃoibbiÃÃo uÃ¾ap¾rtoSÏÈettic&n 1 a 17o 'RÎÊi ËaŸo"nä
del territorio austriaco, e che eventa'alàlente si trovassero nei ter.
riÏori trasferiti.

Art. 194.

L'Austria riconosee di. rpstar tenuta, di fronte all'Italia, a ese-
guire le obb1pzioni stabilite dall'articolo XV del trattgto di Zurigo
del 10 novembre 1859, dall'articolo XVIll del trattato di Vienna del
3 ottobre 1866 e dalla convenzione di Firenze del 14 luglio 1068,
conchiusi fra PItalia e l'Austria-Ungheria, in quanto i predetti ar-

tigli non avessero ancora ricevuto in fatto piena•esecuzione e in

quanto i documenti e gli oggetti al quali si riferiscono si trovino
sul territorio dell'Austria o dei suoi alleati.

Art. 195.

Entro dodioi most dall'entrata in vigore del presente trattato, un
Comitato di tre giuristi, nominato dalla Commissione della ripara-
zioni, esamined in quali condizioni furono asportati, dalla casa di

Absburgo e dalle altre case che regnarono in Italia, gli oggetti ed
is manóscritti in possesso dell'Agatria enumerati nell'allegato I se-

guente. So tali oggetti o manoscritti furono asportati in violazione

del diritto dalle provincie italiaue, la Commissione°delle riparazioni
ordinerà, in basosa11a relazione del Comitato predetto, la restitu-

zione di essi. Ultalia e l'Austria s'impegnano a riconoscere le see
decisioni. '

11 Belgio, la Polonia e la Czeeo-Slovacehia saranno del pari am-

messi a presentaro domande di restituzione, che lo stesso Comitato

di tre giuristi esaminerà, per quanto si riferisce agli oggetti e do-

onmenti enumerati nei seguenti allegati If, III e IV. 11 Belgio, la
Polonia. la Czeco-Slovacchia e l'Austria si impegasno a riconoseere
le desisioni che saranno'prese, in base alla relazione del Comitato,
dálla Commission'e delle riparazioni.

Art. 196.

Itelativamente a tutti gli oggetti di carattero art'stico, arebeo:o-
gleb, soieggitico o storico, facenti parte dicollezioni che anticamento

appartenevano, al Governo o alla Corona della Monärchia austrc-

ungarica, non contot2plati da altro disposizioni del presente trat-

tato, l'Austria s'impegna:
a) a negoziare con gli Stati interessati, guando me sia ri-

ohiesta, un accordo amiehevolemeroa il quale parte delle collezioni
e degli oggetti predetti, pertineati .al patrimonio intellottuale dei

distretti ceduti, potrà ess re. per recip ooita, restituito ai dist-etti

di origine;
b) a nulla alienare o disperdere di tali collezioni e a non di-

apptre di tali oggetti per venti anni, a meno che un accordo spe-

ciale non _sia'intervenuto prima della scadeata di questo t rmine;

a garantiro le. loro integrità e la loro buona conservazione e a te-

tierli, coi relativi inventari, cataloghi e documenti amministratit i,
a disposizione degli studiosi, sudditi di qualsiasi Potenza alleata o

associata.

ALTÆGATO I.

Toscana.

I gioielli della Corona (per la parte rimasia, in seguito ala loro

dispersione), i gioielli privati della Piincipessa elettrien del Medki,

medaglie compon nti Ferediik dei Medici e altri oggðtti preziesi,
tti di proproth demamale, secondo le convenzioni e le disposi-
laul asynemarie, trasportati a Vienna durante 11 secolo XVrT.
Mobillo e servizio da ¢arcla in afges:ta dei Medici e la « gemma

d pasios » ia pagamento dei debiti della Casa d'Austria verso la
orona di Toseaa.
Gli anticili strumenti d'astronomia o di fisica del?Accademia del

Cimento, asportatt dalla Gasa di Lorena e matidati in regaloaiou-
gani della Casa imperiale di Vienna.

Modena.

Una < Vergine » di Andrea del Sarto e goattro disegni del Cor-
reggio, appartenenti alla Pinacoteca di Modena ed asportati nel 1859
del duca Francesso V.

I tre manoseritti della biblioteca di Modena: Biblia Valegata
(cod. lat. 4 2-23), Ih'eviarimn Romanum (cod. lat. 424) e l'O ciurre

Beatae Virginis (cod. lat. 262), asportati dal duca Frano soo V
nel 1859.

l bronzi ascortati nelle stesse condizioni nel 1859.
Gli oggetti (tra i quali due quadri di Salvator Rosa e un ritratto

di Dosso Dossi), rivendicati dal Duca di Modena nel 1868 come cou-

dizione di esecuzione della convenzione 20 giugno.1868 e 41tri og-
getti consegnati nel 1812 alle stesse condizioni.

jPalermo.
' Gli oggetti fabbricati nel Ill secolo a Palermo pår i Re hor-
mfuni, che servivano per l'incoronazione degli Imperatori, aspor-
tati da Palermo, che oggi si trovano a Vienne.

Napoli.
Novantotto manoseritti asportati dalla biblioteca di San Giovanni

a Carbonara e da altre biblioteche di Napoli nel 1718 per ordine
dell'Austria e trasportati a Vienna.
Vari documenti asportati in tempi diversi dagli archivi di Stato

di Milano, Mantova, Venezia, Modena e Firenze.

ALLEGATO II.

I. Il trittico di Sant'lldefonso di Rubens, proveniente dall'Ab-
bazia di Saint.Jacques-sur-Coudenberg, a Bruxelles, acquistato nel
1777 e trasportato a Vienna.

11. Oggetti e documenti asportati dal Belgio e trasportati in
Austria, per esservi messi al sicuro nel 1794:

a) armi, armature ed altri oggetti provenieni.i dall'antiao só
senale di Bruxelles;

b) il tesoro del Toson d'oro, anticamente conservato nella
cappella di Corte di Bruxelles;

.
c) i coni delle monete, delle medaglie e i gettöni fabbricati

da Teodoro Van Berekel, che facevano parte integrante degli ar-
chivi della e Camera dei conti » a Bruxelles:

d) gli esemplari manoscritti originali della « Carte chorogra•
phigue » dei Paesi Hassi austriaci, compilata dal 1770 al 17(7 dal
traante generale coate das de Ferraris e i documteti relativ1 allá
carta nredett,.

' \LLEGATO UL

g:etto tdta dai territori facenti parte della Polonia, dopo il
pu ao smombramento del 1772:
- la copin d'oro del Re Ladislao IV, n. 1114, del museo di Corte

a vienna.

ALLEGATO ¡Y.

1" Doqumenti, rue norie storiche, maneserifti, carte, ecc., ap.
partenenti allo -tato execo-alovacco attuale, asportati da Taulow
von Rosenthal por ord ne di Maria Teresa.

2" I documend provenienti dalla ogia Cancelleria aulica e dalla
cauwrs del conti an!iea di Boemia, e oggetti t¾aete formanti parte
dan suppelk 1110 d i castdfo reale di Hoemia, asportati d,agli im-
peratui Mona, ¥erdinando li, Carlo VI (verso il 1718, 1723 e 1737
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e Franeeseo Giuseppe I, che cggi si trovano negli archivi, castelli
imperiali, musei e altri stabiltmenti pubblici centrali di Vienna.

PARTE II.
01ausoloJinanziarie.

Art. 197.

Coa riserva delle oceezioni che la Commissione delle riparazioni
potrà fare, un privilegio di primo grado sarà costituito su tutti i
beni e i redditi delPAustria, per assiourare il pagamento delle ri.

Parazioni e delle altre obbligazioni risultanti dal preserite trattato
e conveazioni addizionali, ovvero da accordi conclusi tra l'Austrix
o le Potduze alleate e associate durante l'armistizio firmato il 3
novembre 1918.
Fino al 16 maggio 1921 il Governo austriaco non potrà esportare

na alienare oro, e proibira l'esportazione e .1'alienazione di oro,

senza il previo conseaso delle Potenze alleate rappresentate dalla
Commissione delle riparazioni.

Art, 193.

Sa'rà a carico delfAustria il costo totale di mantenimento di tutti

gli eserciti älleati e assoelati che occupano territori entro i suoi

conflui, come sono determinati nel presente tra,ttato, a partire dalla
firma dell'armistizio del 3 novembre 1918. 11 montenimento dogli
eserciti comprende: le spese di sussistenza degli uomini e degli
animali, gli alloggi ed accantonamenti, i soldi e le indennità, gli
stipendi e Í salari, il casermaggio (couchage), 11 riscaldamento, l'il-
'luminazione, il vestiario, l'equipaggiamento, i finimenti e le barda.

tare, l'arknamento, il motoriale rotabile,' i servizi di aeronautica, i
servisi sagitari per malati e feriti, i servizi veterinari e di rímonta,
I servizi di trasporto di ogni specie (per strada ferrata, via marit-
tiina o fluviale, autoveicoli), le comuntoazioni e corrispondenze, e
in generale le spese di tutti i servizi amministrativi o tecnici, ne-
essari all'allenamento delle truppe, al mantenimento dei loro ef-

ettivi e alla loro effleienza militare.
Tutte le speso, che rientrano nelle categorie suddette, in quanto

porrispoudono ad aequisti o requisizioni compiutp dat,Governi al-
leati e associati nei territori occupati, saralino rimhofsate dal Go-

Yerno austrisop ai Governi alleati e associati in corone, o in altra
valuta legale dell'Austria clie pqssa ossere sostituita alle corone, al
saggio di cambio corrente o concordato.
Tutte lo altro spese predetto saraand rimborsate n&lla valuta del

paese al quale 11 pagamento a dovuto. ,

Art. 199.4 /

L'Austria conferma la resa di tutto il materiaie consegnato o da
ensegnare alle Potenze alleate o associate in base alla coÁvenzione
di armistizio del 3 novembre 1918 e successive convenzioni, e rico-
nosce il diritto delle Ëotenze

,
alleate e associate su questo ma.

teriale.
Sarà accreditato all'Anstria, in conto delle somme da esso dovute

ai Governi alleati e associati, a titolo di riparazioni, îl valore, sta-
Lilito dalla Commissiono delle ripardzioni, di quella parte del detto
materiale che, non agendo carattere militare, dovrebbe,*a giudizio
della Commissione, essere abbonata all'Austria.

I beni appartenenti agli Stati alleati e associati o ai loro sudditi,
restituiti o consegnati in natura in base alle convenzioni di armi-

stizio, non saranno accreditati all'Austria.

Art. 200.

Salvo la disposizione dell½ltimo comma del presente articolo, l'or
tiine di precedenza dei pagamenti þrivilegiati stabiliti. dall'art. 199
Sarà Íl SegußRÍG .

a) le spese degli eserciti di occupasione, come sono (eñaite
all art. 198, durante Parmistizio;

b) le spese degli eserciti di cacupazione, come sono defluite

all'art. 198, dopo l'enttata in vigore Atl presente trattato;
9

c) l'i:nporto delle riparazioni risultaati dal presento trattato
o da altri trattati e convenzioni addizionali;

d) ogni altro onere incombelíte all'Austria in forze della son
Ÿeuzione di armistizio, del presente trattato o di altui trattati e

convenzioni addizionali.
11 pagamento dei viveri e delle materia primo fornite all'Austria,

ed ogni altro pagamento che le principali Potenza alleato e asso -

clate stimeranno indispensabile per . mettere l'Austria in grado di
soddisfare i suoi impegni circa le riparazioni, avranno la priorità
nella misafa e alle condizioni che sono state o che potrauto es•

sere stabilite dai Governi delle Potenze alleate e assoolate.

Art. 201.

Le precedeÁti disposizioni non pregiudicheranno 11 diritte di oia-

souna delle Potenzp alleate e associate, di disporre dagai averi e
dell¥ proprietà dg m!co, ehe si troveranno sotto la loro giurisdi-
zione all'entrata vigore del presente trattato.

Art. 202.

he preaedenti disposizioni non pregiudieheranno in alcun modp i
pegni e le ipoteche costituiti legalmente a favore delle Potenze
alleate e geociate o dei loro sudditi, prima _dell'ihizio dello stata
di guerra fra l'Austria-Ungheria e le Potense alleate e' assodiste

intoressate, o consentite, rispettivamente, dal cessato Governo aus

striaco o dai sudditi °dell'antico" Impero d'Austria, sui beni Jero ap-
partenti alla data suddetta, salvo che tassative disposizioni del pre,
sente trattato o di converizioni addizioaëli non provvedano per la
variazione di detti pegni e ipoteche.

Art. 203.

1° Ciascuno degli Stati eui squo trasferiti territeri dell'antion
Monarchia austro-ungaries e ciascuno degli Stati che sorgo,no dallo
smembra•monto di essa, inclusa l'Austría, assumera l'onore dimana

parte del debito del cessato Governo austriaco, esistente al 28 la-
glio 1914, espressamente garantito su strade ferrate, miniere di

sali o altri beni.
La parte che dovrà essere così assunta da ciascuno degli Stati

suddetti sarà quella che a giudizio, della conimissione delle ripa-
razioni, corrisponde all'ammontare del debito garantito sulle strade
ferrate, miniere di sale ed altri beni trasferiti al detto Stat¤,
in forza del presente trattato o di trattati e convenzioni adtt-
zionali.

L'iinporto doll'onere relativo al debito garantito, cosi apsunto da
ciascuno Stato, eccetto che dall'Austria, sarà valutato dalla Com-

missione delle riparazioni sulla base che essa riconoscerå equa; il

valore cogi accertato sara dedotto dalla somma dovuta dallo State
in questione all'Austria, pers beni del oessato e delPattualdGokéi'no
austriacó, che il detto Stato a'cquista insieme col territorio. Ciasonne
Stato sarà• responsabile solŠntto per qhella parte del debito garan-
tito di cui assuulee l'onere a norina del presente articolo, e i porta*
tori del debito assunto dastati diversi dall'Austria non avranno

alcup diritto di rivalsa contro l'Ansiria o contro alcun altro Stato.

Agli effetti dell'applicazione di questo articólo, saranno conside-
rati debiti garantiti gli obblighi di*pagamento assunti dal cessate

Governo austriaco, relativi äll'acquisto 41 linee ferroviarie o di

proþrietà della stessa indolo. La ripartigione degli oneri che risul•
tano da questi impegni sarà stabilita dalla Commissione delle ripa-
razioni nello stesso modo come per i debiti garentiti.
> beni specialmente vincolati a garanzia dei debiti considerati

dal presente articolo rimarranno specialmente vincolati a garantia
del rispettivo tauovo debito; ma nel caso in cui i detti betij, in
conseguenza del presente trattato, venissero a trovarsi sul territo-
rio di più di uno Stato, la parte di essi che rimarrà a cisscuno Stato
costituirà la garanzia di quella parte del nuovo debito che 6 attri-
buita al detto Stato e von di aloud'altra del debito stessa.
I debiti, il cui enere è trasferito a norma del presate argoplo,

saranno espressi nella valuta dello Stato çhe assumo la responsa-



$70 Gazzetta .ufficiale del Regno d'Italia
I

bilità ei medesimi, -qualora il dchito originale.fosse espresso in

carta-monei;a austro-ungarica Per quanto riñette tale conversione,
lgmoneta dello Statoras..untore sarà valutata, rispogo alle corone-
$wtacauströmngaricite, al saggio al quale tali corone furono dal

.tett.odtato'couxertite nellagoýrla moneta, quando 40stitui yr la
prima volta con la .propria monetalle corone austro-ungariche.
La bare di questa conversiono dell'unità m3netaria nella •quale

sona espressi i titoli sarà súbordiaita all'approvazione della Com-

mil iona delle riparatibm, la quale,chiedern, se lo itimera oppor-
tanö, allö atato che effetttia la conversione, di modificarno le een-
díàiorii. 'I'ale modificaziono suro obiesta solta qualor,a _la com-

missione ritenga She, alla data deÏIa cony
,
he, il cambio enl-

l'estero deltagunità o delle ugità .monetarle"$'oštituite alla unità

mgnetaria i cui vecchi titoli sono ëspressi sia .considerevol-
s$f.e inferiore al cambio sull'estero delli unità inonetaria drig
ytia.
É il å bito originario äustfiac6 era espresso in valuta o in va,

tis$ranjeg, il nuovo debito sarà espresso nella stessa o nelles
steise Valdte.

e

; 11 debito originario austriaco era espresso in valuta aurea,

ausfro-ding i a il nuovo debitò sara espressé ilolPequivalenth im-
PSNÙdi sierline e di'dolÌari-oro degÏi Stati Uniti d'America;
l'equivalenza sa à calcolata in base aÏ peso o al titolo deH'oro
delle tre valute quali erano legalmente stabiliti al 1° gennaio

i vece titoli portava'tió es citamerfte o implicitemente opzioni
di yÏ esterp, a saggio...fliso o altrimenti, anche i nuovi tîtoli
edha'nŠle stesse òþzioni. Û

•ÅÊsÈÛno .degÌi S§aÏi edi è t asferità parte del territorio
aËìien Monai•chin aüstro-tingarica, e cikiódifo degli Stati che
Esorti dano,smembramortoji essa, inclusa liiiittria, assumerà
ee di ung'parte del debiio piibblico non garaitito ed espresso
lÌjel cessatá C ern ástrÌ o, eorfle ergèðÑtituito al 28

o 1914, calcolata m bag al rapporto ffa la me ia del tre arini
' nanziari 1911-1912-1913 di daerminate catgoi·ie di redditi del.

iforio assegnato, e la tiedia, riegli Atessi'anni, delle corrispon-
denti eategorie di redditi delliintero territorio - dell'an¶co stato

o: gtegqrie ij délla ÒoŸurniesiÃne delle r.ipa?.
rh oni, appresentino enigþiù giusfÄ la capacità contri-
bativa, oi riagettivi tp .!I reddifi dëlla 11$tiis e dell'Erzego-

pnprpuno co in questo Gonteggio.
gazioni concernenti~iljdélitto pubi>libo espresso n ti-

ass e gins ute gticolo ea4 fatto fronte at I
o ja _ato nell'allegato seguente.
lovggo austriaq sir of reÑppsabile Ài ogni impegno con-

r p pruna del 28 lygË 1914 dal Governö nuatriaco di quel
tenipo, alPinfuori dreli imiiègi(i rappresentat di gitoli di rendita,
buoni, obbligazioni, alori e gglietti spressam°ente coat.emplati nel
presentre frauato.
Le disgsitiopi dal, nie¾rtipolose quello del seguente allegato
it sayatinó¾pþlica toli delPantico Stato alistriado, deposi-
tatf.liresso la Bänca aiËs n'garica a garanzia della carta-moneta
omessa dalla detta Bakoa.

ALLEGATO.
îtnporto - del debito pubblico non garantito ed espresso in

titoli; il cui onere deve essere ripartito in base alle disposizioni
dell'art. 201, e estituito dgWimporto del debito pubblico austriaco,
quale era at. 28 luglio 1914,:dedotta- la parte che rappresenta 14
quota del detto debito a cai'ied del cessato Governo ungherese, quale,
risulta dalla convenzione addizionale approvata dalla legge austro-
ungarica dello dicambre 1907 (B. L. L, n. 278) circa il contributo
dei paesi dena Sacra Corona ungherese agli oneri del debito ge-
r erale della Monarchia austro-angarica.
Ciascuno degli Stati che assume 1°0nere di una parte del debito

non garantito dell'antico Stato austriaco dovrà, äntro tee mesi dal-
I'entrata in vigore del mesenteltrattito. se/non'kabbia già fatto,

caatrassegnare con un proprio ballo speciale tutti 1'titoli del detto
debito esistenti nel suo territorio.
arä tenuto cento del numeri ca:atieristici dei titoli contrasse-

gnavi , clie saranno rimessi, ins euië coa agli documenti giustifloa-
' tia i della bollatura, alla Commissione delle riparazioni.

f portatori dì titoli pubblici entro il territorio di ciascuno degli
Stati cui, a termiai del presente allegato, è prescritto di contras-
segnare i titoli dell'antico Stato austriaco, diventeranno, all'entrata
in vigore del presente trattato, cieditori soitanto dello Stato ri-

spettivo par l'importo dei titofi predetti e non avranno alcun di-
risto da fu valere irerso alcun a tro S ato.
Ciaseuno Stato che al seasi dell'art. 203 dovrà assumere l'onerg

di una parte del déhito non garantito dellantico Stato austriaco,
e che abbia accortata, per mezzo della bollatura, phe l'importo dei
ti oli di ciascuna emissione del debito austriaco, posseduti nel pro-
prio territorio, é inferiore all'ammontare della parte di.taleemissione
posta a suo oarico dalla comtuissione dello riparazioni, consegnerà alla
e ilmiiirsione nuovi titoli, per un ammontare eguale alla differ enza
tra l'importo dalla emissione dicui dove assumere l'onere, e l'importo
della stessa emissione che risulta di fatto esistente nel suo terri-
torio. Questi nuovi titoli saranno del taglio che la Commissione
delle riparazioni potra richiedaro.. Eisï conferirannä gli stessi-di-
ritti, nei riguardi degli interessi e delPammdFtamerito, che davano
i titgli ai goali furono sostitalti; per ogni altro riguardo le condi-
zioal dei nuovi titoli saranno amilite ooñ I'approvazione della,
Coinmissioñe delle riparazioni.
Se i titoli originari erano espressi in carta-moneta austro-ugga-

rica, i nuovi titoli che li sostituìšeono saranno espressi nella mo-

nata dello Stato che li ha emessi. Per quanto riflette tale cony ,

sjone, la moneta del nuovo Stato akra valutata, rispetto alle com

roue-carta austrc-ungarieho, al tasso al quale tali corone furono
dal'detto Stúp.convertite nÊIlá propria moneta, quando essa par
la prima volta sostitsri con propria moneta le corolie alistro-unga-
r.tche.

La base di conversione della unità monetaria nella quale sono

expressi i titoli sarà sottoposta alPapprovazione della Commissione
delle riþarazioni, la pale potd, sa lo cracte opportano, chiedere
allo Stato che eKottua la convet•sione di modificai'ne le condizioni.
Tale modificazione sarà ciliesta soltanto quando la Commissione

ritenga che, ala data d,ella congersione, il cambio sulPestero della
unità 0 d die unita monetarie sostittiite. alla unith liionetaria nella
c uale i vecchi titoli sono espressi sia considerevolinente inferiore
al cambio sun'estero delPunità monetaria originaria.
Se i titoli originari erano espressi in valuta o in valute estere, i

nuovi titoli saranno espregi nella stessa o nelle stesse valute. Se i
titoli originai•1 erano espress1 in valutä aurea afietýd-ungarica i
nuovi titoli saranno espressi nell'impoi'to equivalente di lire ster-
line eg do]Isri-oro degli Stati Uniti d'America, e l'equivalenza re-
lativa safk calcolata in base al peso e al titolo dell'oro delle'tre
valute, quali erano legalmente stabiliti al 1° gennaio 1914.

e i vecehi tifoli portavano, esplicitamente
.
o implicitamente,

opzioni di Valuta estera, a saggfd fisso o altrimenti, anche i nuovi
titoli portetanno Ie stessappzioni.
Ciascuno Stato che ai sensi dell'art. 203 dovrà . assumere l'onere

di una parte del debito non garantito dell'antico Sfato austriaco, e
che abbia accertato, per mezzo della bollatura, che 1%nporto ,dei
titoli di ciascuna emissione del debito austriaco PÄseduti entro il
proprio territorio è superiore all'importo di tale EndssÏdne, del quales
sect1hdo le determjnazioni dolla Coinmissione deile ripÊÿazionî é te-
nuto at assumere l'oneregriceverà dalla detta Cömmiääione la sua
insta ilunta proporzionaÏe di.ciascunidelle uovg onússioni di t,itoli,
Mte 4 norma delle disposizioni di gttesto allegato

l portatori di titoli non garantiti dell'anbeo debito ptibblico au-
riaco, posseduti fuori dei cpnfini degli Stati cui è trasferita parte
lel terr rio dell'auiica Monarchia austro-ungarien o degli Stati
che sono'sorti dallo smembramento di essa,*inaldsa .l'Austria,, cou-
=^·•n^m--nsa want -+mmm¾a And nienn++4wi IIrawawni alla ihmt½icciann
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delle ripacazioni i titoli di cui sono in possesso e rioeveränno in
cambio, dalla Commissione stessa, oortificati che darapno loro di-
ratto ad una giusta quota proporzionale di ogni nuovaemissionadi
titoli corrispoudenti, emessi in mostituy.ione dei titoli da essi conse-
go att a norma della disposizioni d'el presente allegato.
La quata di ciascuno Stato o di ogni singilo portatoro, aventp

diritto a una parte di una delle nuove emissioni di titoli, fatte a

nörma delle disposizioni del presente allegato, avrà, rispetto ag'ag
montare totale della nuova emissione, lo stesso rapporto che l'am-

montare dei titoli della vecchia emissione, posseduti dal detto Stato
o singolo portatore, ha rispetto all'ammontare totale della vecchia
emissione presentato alla Commissione dello riparazioni per la con-
v4rsione is nuovi titoli, a norma della disposizioni del presente
allegato. Clascuno degli Stati partecipanti o singoli possessori avrà
altreri diritto alla sua giusta quota proporzionale dei nuovi titoli
emessi, ai sensi del trattato con l'Ung;hbria in' cambio di quella
patde del debito del cessato Governo austriaco della quala l'Un-

gheria ebbe ad assumere l'onore in base all'accordo dol 1907. y
La Commissione delle riparazioni, so lo stimorà oppytuno, si.ac-

oorderi coi portatori d.ei nuovi titoli previsti dal prestnto allegato,
por l'omissione di un prestito di consolidamento da parte di cia--
souno Stato debitore; i titoli del detto prestito sostituiranno le va'-

rie emissiqui dei nuovi titoli, a)Ie condizioni clie saranno concor-

d,ate'dalla Commissione e dei pgsessori dei tito,1i stessi.
Lo. Stato che assume l'onere Ai qualsiasi titolo del cessato Go-

verno austrÏaco sargparimente responsabile' del pagamento dellà•
cedole e delle quote di ammortamento del dotto titolo, maturate
dopo l'entrata in vigore del presente trattato.

Art. 204.

. 1© Qualora i nuovi confitti deg'i Stati, come saranno stabiliti
dalge nte trattato dividano m più parti una circoscrizione amp
nitoistrátiya che formava prima una sola unità e che aveva un
p ogio debiio ubblico Iggalmente costituito, questo debito sarp
diylso tra le nuovo parti della detta circoscrizione, nolla propor-.
zioliË ohá sarà deteraßna'ta dalla Commissione delle riparazioni,
secondo i'principi stabiliti per la ripartizione dei debiti di Stato, di
cÏIl all'ait. ,109 della presente parte. AR'onere così assunto sark
fåtto fi•otite nel modo che sarà stabilito dalla Commissione delle

rivalas di alona getiore eontro alcun altro stato, inclusa l'Amatria,
in dipendenza dei tifbli di debito di guerm che appartengono a Icos
o at loro sudditi. , ,

Il debito di guerra del cessate Governo.austriaco, che prima della
firma del presento trattato apparteneva a sudditi o, a Governi di

Stati diversi da quelli ai fluali sono attribuiti tèrritori dell'antica
Monarchia airstro.ungarica, sara a carico esclusivo dell'Austria, o
nessuno degli altri Stati predetti sarà responsabile per alcuna par,to
di esso.
Le disposizioni di questo articolo non si applicheranno ai titelt

dell'antige Governo austriaco, da esso dopositato presso la Banca

áustro-ungarica a prguzii della carta-moneta della detta,Bauca.
L'Austria sarà sola responsibilo por ogni altra obbligazione dolm

l'antico Governo austriaco, contrattaÃlaranto la guerra in forma

diversa da quella di titoli di prestito, buoni del tesoro o altri ti-

tolie di carta-monàta, di oui 6 fatta tassativamente menzioneone-
gli articoli deÏ presente trattato.

Art. 206.

l* Entro due mesi dalla entrat,a in vigoro del presente trat•
tato, ciascuno degli Stati cui sono trasforiþi territori dell' antica

Monarchia .austro.ungarica, o ciascuno dogli Stati che sono sorti

: dallo smembrameato di essa, comprese l'Austria e l'Ungheria, do-
vra, se nou lo abbia gth fatto, contrassegnare col bollo del proprio
Governo i biglietti della Banea ausl;ro-ungaries osistentinelproprio
territorio.

2· Entro dodici mesi dall'entrata in vigore del prosente trat··

tato, ciaseuno degli Stati cui sono trasferiti territori ·dell' intica
Monarchia austro-pagaric.a o che sono sorti dallo smembramento
di essä, comprese la Itepubblica d'Austria e

, l'Ungheria sostituirà,
nel modo che riterrà opportuno, alla carta-moneta così contrasse-.
gaata carta.moneta propria o carta-moneta nuova.

3 I Governi dagli Stati oho hanno già effettuato la conversione
della oarta·moneta della Banca austro-ungarica, o contrassegnaa-
dola o con l'emissíoue di carta-moneta .propria o di carta-moneta

nuova, e che nell'eseguire tale operazione hanno ritirato, - senza
contrassegnarla in tutto o in parte, la carta-moneta

.
che era in

circolazione nel rispettivo territorio, dovranno contrassegnare la
cattúmoneta cG61 riticata, ovvero tonerlo a disposizione della Com•

riparazioni.
2* Il debito pubblico della Bosnia e dell'Erzegovina sarà como

sidorato come debito di una circoserlzione aniministrativa. e nog
come parto del debito pubblico dell'anties Monarchia . austro-un-

garica.
Art. 205.

Entro due mesi dalla entrata in vigore del presento trattato, cia,
sourio degli Stati cui è tras1trita parte del territorio dell'antica Mö.
narchis austro-ungarica e claseuno degli Stati che sono sorti dallo
smélubraaiento di essa, inclusa l'Austria, dovrà, se non lo abbia già
fatto, apporre 11 bollo del proprio doverno sui titoli di vario genero
rgppúsentititi 11 debito pubblico di guerra del cessato Goverito aul
att•läco;etyresso in titoli costituito nello forme legali prima del 31
ottobre 1918 ed esistente noi rispettivi territori.
I titoli cosi contrassegnati saranno ritirati e sostifulti con certi-
trati;tsi terra nota dei loro numeri caratteristici et titoliritirati,
insiamo con i documeritt giustifloativi dell'operaziene, saranno in-
viati alld Commiesione delle riparasloni.
Il fatto di &Vet' contrásaegnato e sostituito i titoli cozy dels certi-

ficati allo eotidizi.otfiestabilite in qltestò articolo non implichurk per
lo Stato l'obbligd diassumere o di riconoscere con ció un o¾ere

qúaltiasiea méno cho qdesto signiffaato preciso fcese attribuito dillo
Stató stesso all operazioni prodotte.
Gli Stati pi•edetti, eccettuata l'Austria, saranno liberati da ogni

responsabilità relativa al debito di guerra del cessato Governo au-

st.risoo, ovunque si trovino i possesšori di tale debito, ma n6 i Go.
verai degli Stati suddetti, nè i loro sudditi ayranno in alcun caso

missiduo delle riparazioni.
4° Entro quattordici mest dall'entrata in vigoi•e del piosento

trattato, quei Govërni che ävranno sostituito lá cartaÄnonétÑdolla
Banca oon earta-moneta proyria o con earts-inonàia nuita, ee-
.condo la disposizioni di questo articolo, dovranno trasmettere alla
commissione delle riparazioni tutti i biglietti di detta Banca, con-
trassegnat° o no, che saranno stati ritirapi dalla circolazione, nol
corso di tale operazione.

5° La Òonunissione delle riparazioni dísporrå dei Ligliett(all
esta inviati a termini di qtlesto articolo, secondo lo disposizioni di
cui all'allegato seguente.

6° La Banca austro-ungarica sarà .mossa in liquidagione dal

giorno successive a quello della firma del presente trattato.
')° La liquidaziorie saí•à fatta. da liquibatori, n,ominati a. stalo

scopo dalla Commissiono delle riparazioni. Noll'eseguire la liquida-
zione della Banca, i liquidatori si atterranno plie norme degli sta-
tuti o di ÂItri atti regolari che dis iplinano la costituzione di essa,
sotto riserva delle disposizioni diguonto articolo. In casodi.dubbia
circa l'i,aterpretazione delle norme relative allanliquidaz1ene della
Baaos, contenute in questi articoli e negli allegati, o negli statuti
della Blinca, deciderà, senza apþallo, la Commissione delle ripassy
zionit o un arbitro da essa nominato á tal udpo:

8 Isbigliettisemessi dAIA Batfö dopo'ilr27 ottobre 1918 aŸranno
per unica garanzia i titoli emessi daisessati o dagli attuali Governi
austriaco e ungherese, depositati presso la Banca dal detti Governi,
a garansia di questi biglietti, ma nessun'altra attività della Banca.

9° I pirtatomi di- biglietti emessi dalla Bancar Ano al 22 ottobre
1918,incluso,in quanto abbiano collogamento sul passivo della Banga,
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la oontormith telle disposizioni di questo articolo, avranne eguili
dirltti sa tutte lo attii;Ltà della Banca, ecoetto sul titoli di debito
pubblico austriaco e unghereseg depositati j ,garanz1a dello :Varie
emissioni di carta-moneta.

10° I titoli depositati dat cessati o attuali Gaveraf austrisco e

ungherese presso la Banca, a garantiadetbigliettioineist fino al27
ottobre 1418 incluso, saranno nonullati per quella parte che rappre;
senta biglietti convertiti net territori delPantica Ñonarchia austrq-
ungarica, come erano il 28 luglio 10 4, dagli Stati ai quali sonò
trasferiti territori della detta Monarchra, o dsgli Stati che sono so i
allo smembramento di essa, comprese PAustria e l'TJogheria.

11* La restante quantità dei titoli depositati presso la Banca dai
cessati o attuali Goverai anstrinco e ungherge a garangia dei bl-
glietti emessi uno al 27 ottobre 1918,,incluso, aarismantenuta in

vigore, in quanto rappresenti biglietti emessi nao al dgtg giorno,
che alla data del 15 giugno 1919 si triyayano fuori dgi.confini der-
l'antica Monarchfa ansit ungarieg come erano il 28Anglio 1914:

. olob, in piirão luogo,* ggranzia di tutti biglidttill tal sorta che
saranno 3iÑisontati alla Comtnissíone delle riparizioni, as porma ¢el
numer 4delpresentearticolo;in'secondoluggo, di tutti i bi-
glietti $1 tal sorta, possedatigtrove, che sarinno presentati ai li-
quidatori della Banca in conformità delle disposizioni contenute
nelPallègito seguente.
• 12° ]Àsílíp diritto, pfr altri biglietti emessi fino al 27 ottobre
1918 inelasj, barå niemesso, t(à sulle attività generali della ßance,
né sui iltoli dopositati daiÃessati o attuali Governi austriaco e un.

gherese äkagaziá dei biglietti; sarà annullato ogni saldo di talí
titoli che imapga, dopo che sta stato computato e dqdotte l'im-
porto dei titóll di debi,tordi cui ai un. 10 e 11.

.
13 Tugti i titolt:depositatl presso la banca dai ce ti o at-

taall 00Verni ausiriaco e unghereso a garanzia di emiss ni di car-
ta-mone o maritenuti in ViggËe costigniraarlo 'utia ·0 bligaziog
rispettiväliiante, dell'Austria e dell'Uiigheila attuale soltanto e di
nessun altro Stató.

1491 portatori di biglietti della Banca austro-ungarica non

avrannobrjýalqa contio i Gove¾rii delPAmstria o dgll' Ungheria o
contro alcun altto Governo per le perdite che potranno subire la
dipendenza dellar liquidazíone della Banca.

- ALLEGATO.

§ 1.

Oni Governo, nel traspetterie alla Commissione delle riparaziòng
tutti i biglietti della Baneg•austrp-tmgarica da esso fitirati dallá
sircolpzione, a norma delle; sgosizioni dell'art. 206, consegnerà al-
trekallä Cotymissione tutti i locmaanti giustiß¾ativi che di mo-
stiiS A natura el mport delle'convorsioni ofl'ettuate.

§ P.

La Commissione delle riparazioni esaminati i doenmenti giustl-
ficativi, rilascerà aii þi'Govergi dei certificati"dis$inti, attehtanti
l'importo dei.biglietti c a essi Bahno convertitd:

a) entro 1 connut dell'antica Monarchia anetro-ungarica, quali
ersno al 28 luglio 1914 ;

b) altrove.
Tali certificati daranno diritto al portatore di Ibsinuare 11 pro-
io eredito presso i 1,iquidatori della Banca per i b lietti così con-

vertiti, che hanno diritto di partecipare alle attività de!Ia Banca
stessa.

§-3.

Compiuta che sia la ,liquidazione della Banca, la commissiono delle
ript.razioni distruggerà i biglietti ritirati.

§ 4.

I btgitetti amessi ano al 27 ottobre 1918 incluso,non potrannees-
serainsinuati come crediti contre la 3eica, se non sono presentati pel
gamité del Governo del paese in cui sono posseduti.

Art. 207.

Clascuao degli Stati ai quali þ stata trastorita partedeltúbiÑrio
dell'antica Monarchia anstro-ungarica o che todo shi dallo amq¤i
brament di essa, o mpresa linstris, avrà piena liberta di azipap
riguardo alle monete metallicht divisionario o di appunto dell'e4
etca Menarchia, esistenti nel proprio territorio.
Essi non avranno però in :Jeum caso rivaÏsa, nè per 94 nè per i

propri sudditi, contro alcun altro Stato, in ragione di tali nionote
metalliche divisionarie o di appunto.

Art 208.

Gli Stati cui è stata trasferita parte del territorio dell'antica Mo-
narchia austro.ungarica o che sono sorti dallo smembramento di
essa adquisteranno tutti i beni e le proprietà situate nei territort
rispettivi e appartononti al cessato o all'attuale Governo austríaèol
Ai sensi del presante articolo, fra i beni e le proprietà del .ces-

rato o dell'attuale Governo austriaco saranno conipresi i beni appar-
tenenti all'antico Irnpero d'Afistria o la sua quota nei beni che ap•
partenevano. alla Monarchia austro-ungarica, tutte le proprietà
della corona e i Feni privati dell'antica famiglia sovrana d'Antria-
Ungheria.
I detti Stati non potranno accampare alcuna pretesa sulla pro-

prietà del cessato o dell attuale Governo austriaco, situate fuori dei
rispettivi territori.
II valoco di questi beni o proprietà, acquistati dai detti Stati,

emetto che dall'Austria, sarà determinato dalla Conimissione delle
riparazioni per essere inscritto a debito dello Stato acquitente a

oradito dell'Austria, in donto delle somme dA essa dovute a titolo
di ripirazioni. La. Commiss goe delle riparazioni dovrà dedorre dal
valore delle proyletà pubbli he così acquistate una somma propor-
zionale al contributo in denaro,Nterreni o materiali, fornito dirat-
tamente dalle Provincie, dai Comuni o da altri Enti Ioeali autb•

nomi, rispetto al prezzo di queste 'proprieth.
Senza pregiùdizio delle disposizionis dell'art. 203, relátive al deu

bito'garantito, nel caso di uno Stato che acquisti beni e proprietà
a norma del presente articolo, dalPimporto inseritto a credito.del-
l'Austria e a debito del detto S.tato a norma.delcommaprecedente,
sarå dedotto l'importo di quella parte del debito non garentito dal-
l'antico Stato austriaco, assunto dallo Stato acquirente ai sensidel
citato art 203, che a giudizio della Commissione delle riparazioni
eo risponde a spese coacernenti i beni chai acquistati. Talo importo
sarà determinato dalla Coinmissione delle riparazioni secándo i cri-
teri che essa riterrå più e lui.

Fra le proprietà del cessato Governo austriaco sarà inclusa una

qu ta dei bent immobili di qualongue specie esistenti in Bosnia-
Erzegovina, poi quali, a termini dell'art. 5 della convenzione26feb.
brajo 1909, il Governo dell'antica Monarchia austro-ungarion.pngð
41 G(verno ottomano 2.5'0.000 lire turche. Questa quota aara pros.
porzionàle nl contributo delPantico Impero.-d'Austria nel detto "pa-
gamento e l'Austria sara accreditata, in conto riparazioni, del va.
ore di essa, come sarà stabilito daJla Commissione delle ripara-
z¾iil
hiideroga alle precedenti disposizioni, saranno trasferiti senza pa•

gamento.
1° i beni e le proprietà delle provincie, dei cómuni, e di altri

enti locali autonocni don'antica Monarchia austro-ungarica (com.'
presi quelli della Bosnia-Erzegovina) che non appartenevano alla
detta Monarchia;

2° le scuole e gli spedali appartenenti all'antica Monarchia au•
stro-ungarica;

3© 1e foreste che appartenevano alPantico regno di Polonia.
luoltre, gli ediftpi e gli altri beni situati nei rispettivi territoris

trasferiti agli Stati indicati nel primo comma, il cut prootpno
valora consisto nelle memotte storiche ad east attinenti, e dhe gfå
apparteanoco ai Regni di Boemia, di Polonia, dí Croasfa, Slavonia
e Dalmazia, alla Bosnia-Erzegovina, alla Repubblica di Ragusa, alla
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Repubblica di Venezia, ai Principatt vescovili di Trento e di Bros-

sanone, potranno, col consonoo della Commissiono delle riparazioni,
essere trasferiti senza pagamento agli Stati di cui si tratta.

Art. 209.

L'Austria rinuneis, per quanto la connerne, a qualsiasi diritto che
fosse stato concesso a lei o ai suoi sudditi, da trattati, convenzioni
ed accordi di qualunque specie, ad oeut rappresentanza o parteci-
parone nell'amministraziono o nel controllo dicommissioni, Banche
di Stato, agenzio o •ltri organismi finanzia'i ed economici di ca-

rattero internasjonale, che esercitano un p>tere di arnmmistraziono
o di controllo o che agiscono in uno degli Stati alleati e associali,
in Germania, Ungheria, Bulgaria o Turchia, nel possedimenti o nelle
dipendenze di questi Statt, o nell'antico Impero russo.

Art. 210.

1. L'Austria si impegna a trasferire, entro un meme dall'en-
trata in vigore del presente trattato, a!1e au*orità che potranno es-
sore desiguno dalle principali Potenze allenteeassosiate,lanomma
in oro che doveva essere d•positata alla Banca austro-ungarica in

nome del Con iglio di amministrazione del debito pubblico otto
mano, quale garantia della prima emissione di carta-moneta del
Governo turco.

2. Senza pregiudizio dell'art. 24, parte X (r'lausole economiehe
del presente trattato), l'Austria rinumeia, por quanto la concerne,
ad ogni beneficio ris iltante dalle dispositioni dei trattati di Buca-
re.st e di Brest I itowsk e dei trattati complementari.
L'Austria si impegna a trasferire alla Romania o alle principali

Potenze alleate e associate, secondo il caso, ogni strumento mone-

tatio, il numerario, i titoli e valori negoziabili, e i prodotti che essa
ha ricevuto in virtù det detti trattati.

3 Le somme dovranno essere pagate in contanti e tutti i va-
Jorf, gli strumenti monsteri e i prodo ti di qualunque spacie, che
dovranno essere consegnati e trasferiti in virtà delle lisposizion
del protonte artie310, sa:aano adooerati dalle principali Potenze al-
lente o anaociate secondo modalità da determinare ulteriormente
dalle dette Patenze.

4. L'Austria riconosee i trasferimenti di oro previsti dall'arti-
cofo 259, n. 5, del trattato di par'e coachiuso a Versailles il 28 giu-
gno 1919 fra le Potenze alleate e associate e la Germania, e i tra-
storimenti di crediti previsti dall'art. 261 del trattato medesimo.

Art. 211.

Senza pregindizio della rinnacia ai propri diritti, che l'Austria ta

in nomo proprio e dei propri sudditi, a termine di altre disposi-
zioni del presente trattato, la Comrnissione delle rip9razioni potrà,
entro un anno d all'entrata in vigare del presente trattato, esigere
che l'Austria aequisti tutti 1 diritti e interessi dei propri sudrliti,
in qualunque impresa di utilità pubblica o concessione, in Ross a.
in Turchia, in Germania, in I'naheria o in Buleraria, o nei possedi-
menti e dipendenze dei detti Stati, o su qualunque territorio che,
avendo già appartanuto all'Austr3a o ai suoi alleati, debba oss re

trasferito dall'Austria o dai suoi alleati, o amministrato da un

mandatario in virtu di un trattato conchiuso con una Potenza
alleata o associata. L'Austria dovrå, d'altra part•, trasferire alla
Commissione delle riparazioni, entro sei mesi da tale domanda,
tutti i diritti ed interessi di tal genere ed ogni simile diritto e

interesse che l'antico o l'attuale Stato austriaco possegga in mome

proprio.
1/Austria sopporterà l'onero di indennizzare i suoi sudditi così

spassessati, e la Commissi, ne delle riparazioni porrà a eredito del-
' Austria, in conto delle somme dovute a titolo di riparazione, le
somme corrispondenti al valore dei diritti e degli interessi trasfe-
riti, come sarà determinato dalla Commissione medes'ma. L'Austria,
dovrà, entro .ei mesi dill'entrata in vigore del preente tratt sto,
comuntea e alla Commissione delle riparaz oni l'elenco di tut'i i

diritti ed interessi in questione, già acquisiti, eventuali o non

anonra esercitati, e rinunci3rå a favore delle Poten2e alleate o

associate, in proprio nome ed a nome dei propri sudditi, a tutti i
diritti e gli interessi suddetti, che non fossero stati compresi nel-
l'elenco.

Art. 212.
L'Austria s'impegna o non impediro od ostacolare l'acquisio da

parte dei Goverm- della Germania, dell'Ungheria, della Bulgaria
o della Turchia, di alena diritto e interesse di sudditi tedeschi,
ungheresi, bulgari o turchi, in imprese di pubblica utilità o con-

cessioni esistenti in Austria, che passa essere richiesto dalla Com-
missione delle ripa-azioni ai sensi dei trattati o convenzioni com-

plementari tra la Potenze a'leate e associato e i Gaverni della Ger-

mania, dell'Unghoria, della Bulgaria e della Turchia.

Art. 213.

L'Austria si obbliga a trasfe-ire alle Potenze alleate e associate

ogni credito e diritto a riparaz oni, a favore del cessato o dell'at-
tuale Governo austriaco verso i Governi della Germania, dell'Un-
gheria, della Bulgaria e della Turchia, ed in ispec=e ogni credito e

diritto che risulta o risulterà dall'adempimento di impegni assunti
dal 28 laglio 19 4 fino all'entrata in vigore del presento trattato.
Il valore di tali crediti e diritti sará stabilito dalla Commissione

delle rip9razioni e sarà trasferito alla Commi.sione stessa,acredito
dell'Austria, in conto delle somme da essa dovute a titolo di ripa-
razionL

Art. 214.

Ogni obbligo di pagamento in contanti derivante dal presente trat-
tato 64 espro-so in corone oro dorra essere soddistatto, a scelta del
creditori, in lire sterline pagabili a t.: ndra in dollari-oro degli Stati
Uniti d'America pagabili a New-York, in franchi-oro pagabili a Pa.

rigi, o in lire ort parabili a Roma, a meno che altre disposizioni
por casi partioolara non risultino tassativamente stabilite dal pre-
sente contratto o da con enzioni addizionalt.

Ai flai dei presente articolo le monete d'oro suddette, saranno
del peso e del titolo legalmente stabiliti per ciaseuua di esse, al
lo gennaio 1914.

Art. 215.

Ogni sistemazione flaanziaria, come quelle relativa ad Istituti di

credito e di asecurazione, casse di risparmio, casse postali di ri-

sparmio, istituti di credito fondiario od agricolo, o altri simili isti-
tur.1, operaati nel territorio d-11'aut ca Monarchia austro-ungarica
che sia resa necessaria dallo smembrameuto della detta Monarchia

e dal riassetto dai debiti pubblici e della circolaziono stabilito dai

precedenti articoli, sarà regolaca per accordo fra i rispettivi Go-
verni in guisa da assicurare nel migl:or modo possibile un equo,
trattamento a tutte le parti interessate. Qualora idettiGoverm non

fossero 19 grado di accordarsi su questioni derivanti da tali siste-
mazioni finanziarie, o qualora uno dei Governi alleati e assoaisti

9timasse che i suoi su iditi non abbiano ricevuto na equo tratta-

mento, la Commissione delle riparazioni, a richiesta di uno dei

detti Governi, nomenerå uno o più arbitri, la cui decisione sarà

inappellablie.
Art. 216.

All'Austria non incomberà l'obbligo del pagamento delle pensioni
civili e militari concesse al sudditi dall'antico Impero d'Austria,
riconosciuti o divenuti sud11ti di altri Stati in virtù dello disposi-
zioni di questo trattato.

PARTE X.
Clausole economieho.

SEZIONE I.

Relaziom commerciali.
CAPITOLO I.

Regolamenti, tasso e restrizioni doganali. ,

Art. 217.
L'Austria s'impegna a non sottoporre le merci - prodotti nata.

rali o manufatti - di alcuno degli stati alleati e assooisti, impor.
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tate nel territorio austriaco, da qualsiasi luogo provenienti, a di-
ritti od oneri, compresi i dazi interni, diversi o maggiori di quelli
al quali sono soggette le stesse merci - prodotti naturali o ma-

nufatti- diunaltro di dettistati o di qualsiasi altro paese estero.
L'Austria tron materra e non imporrà alcuna proibizione o re-

sirizione all'importazione, nel territorio austriaco, di qualunque
meroe, - prodotto naturale o manufatto, - dei territori di alcuno

dogli Stati alleati e Associati, da qualunque luogo proveniente, che
non sia applicata egualmente all'importazione delle stesse merci,
- prodotti naturali o manufatti, - di un altro dei •detti Stati o
di qualsiasi altro paese estero.

Art. 218.

L'Austria s'impegna inoltre a non stabilire differenz•, per quanto
concerne 11 regime delle importazioni, a danno del commercio di
alcuno, degli Stati alloati e associati, di fronte a un altro dei detti
Stati, o di fronte a qualsiasi altro paese estero, neppure per Vie
in lirette, come sarebbero quelle risultanti dai regolamenti o dalla

procedura doganale, dai metodi di verificazione e di analisi, dalle con-
dizioni di pagamento dei diritti, dalla classincazione o interpreta-
zione delle tariffe, o dall'eseroizio di monopoli.

Art. Slk.

Per quanto ceneerne l'usaita, l'Austria s'impegna a non sotto-

porre le morci, - prodotti naturali o manufatti, - esportate dal

territorio austriaco verso i territori di uno degli Stati alleati e

associati, a diritti od oneri, compresi i tazi interni, diversi o più
alti di quelli dovuti per le stesse merci esportate vet•so un altro
dei detti Stati, o verso qualsiasi paese estero.
E;sa non nyanterra nè imporrh alcuna proibizione o restrizione

all'esportazione di qualunque meroe spedita dal territorio austriaco

verso uno degli Stati alleati e associati, che non sia applicata
ugualmente all'esportazione delle stessa meroi, - prodotti naturali
o manufatti, - spedite verso un altro dei detti Statl o verso qual-
siasi altro paese estero.

Art. 220.

Ogni favore, immunità o privilegio concernente l'importazione,
l'espartazione o il transito di merci. che sia concesso dall'Austria

a uno degli Stati alleati e associati, o qualsiasi altro paese estero,
sark oontemporaneamente e incondizionatamente esteso a tutti gli
Stati alleati e associati, senza bisogno di domanda o di compenso.

Art. 221.

la deroga al disposto dell'art. 286 parte XII (Porti, vie d'acqua e

ferrovio) del presente trattato, durante un periodo di tre anni a da-
taro.dåll'entrata in vigore del medesimo, i prodotti in transito dai

po"ti che prima della guerra erano situati nel territorio dell'antica
Monarchia austro·ungarica godranno alla loro importazione in
Austria di riduzioni di dazio proporzionalmente corrispondenti a
e quelle che erano applicate, secondo la tariffa doganale austro-
ungaiios del 3 febbraio 1906, agli stessi prodotti, quando la loro

importazione avveniva dai detti porti.
Art. 222.

Nonostante le disposizioni degli articoli 217 a 220, le Potenze al-

leaf a associate convengono di non invocare le dette disposiz'oni
per assicurarsi il beneficio di qualunque accordo speciale che possa
essere concluso dal Governo austrisoo con i Governi della Unzheria
e dello Stato ozeco.elovacco per stabilire un r-gime doganale spe-
ciale a favore di alcuni prodotti, naturali o rr anufatti, originari e
provenienti da questi paesi, che saranno indicati negli accordi in
parola, purchè la durata di questi non superi un periodo di cinque
anni dell'entrata in vigore del presente trattato.

Art. 223.

Durante un periodo di sei mesi, a datare dall'entrata in vigore
del proiente trattato, le tasse imposte dall'Anstria alle importazioni

dai Paesi alleati e associati non potranno essere superiori a quella
più favorevoli che erano applicate alle imp rtazioni nell'anticaMe-
narchis austro-ungarica 11 l° luglio 1911
Questa disposizione continuerà ad essere applicata, dulante un

secondo periodo di trenta mesi dopo la seadenza dei primi sei,
esclusivamente alle importazioni delle frutta fresche e secche, degli
ortaggi freschi, degli oli d'oliva, delle uova, det suini, delle carni
insaccate e del pollame vivo, in quanto tali prodotti godevano alla
data sa detta (l* luglio 1914) di dazi convenzionali, stabiliti per
trattato con le Potenze alleate e associate.

Art. 224.

l° La Polonia e lo Stato czeco-slovacco si impegnano a non im-

porre, durante quindici anni dalla entrata in vigore del preeente
trattato, sull'esportazione in Austria dei prodotti delle miniere di
carbone del proprio territorio, diritti di uscita o altre gravezze o
restrizioni d'alcuna specie, diverse o più onerosa di quelle imposte
alla loro esportazione verso qualsiasi altro paese.

2° Speciali accordi saranno conclusi fra la Polonia, lo Stato

czeco-slovacco e l'Austria, per la somminis razione reciproca di car-
bone e di materie prime.

3° Finchè questi accardi non siano conclusi, ma in ogni modo
durante un periodo non superiore a tre anni dall'entrata in vigore
del presente trattato, la Polonia e lo Stato creco-slovacco s'impe-
gnano a non imporre sulla esp rtazione del carbone o della lignite
in Austria diritti di useita o restrizioni di alcuna specie, fino a

concorrenza di una quantità che, in mancanza di accorda fra gli
Stati interessati, sarà stabilita dalla Comsnissione delle riparazioni.
Nello stabilire questa quantità la Commissione terrà conto di ogn
circostanza, compresa la quantità di carbono e di lignite sommini-
strata prima de la guerra al territorio dell'Aust=ia attuale all'Alta

Slesia e dai territori dell'antico Impero d'Austria trasforiti allo

Stato azeeo-slovaneo e alla Polooia, a norma del presente trattato,
come della quantità attualniente disponibile per l'esportazione nel

detti paesi. A titolo di recipro3ità, l'Austria dovrà fornire alla Po-

lonia e allo Stato czeco-slovacco le materie prime di cui al comma

2°, in conformità di quanto sarà stabilito dalla Commissione delle

riparazioni.
4e La Polonia e lo Stato czeeo-slovace s impegnano altresi a

prendare, durante lo stesso periodo, tutti i provvedimenti neces-
sari affinché tali prodotti siano aequistati dai compratori in Austria
a condizioni non men - tavorevoli di quelle applicabili al:a vendita
del prodotti della stessa specie, in, cireostanze simili, ai compratori
in Polonia e nello Stato czeco-slovasco, rispettivamente, o in qual-
sissi altro paese.

5° In caso di disaccordo circa l'esecuzione o l'interpretazione
di una delle disposizioni pracedenti, la Commissione delle ripara-
zioni deciderà.

CAP110LO IÍ.

Naviga zione.
Art. 225.

Le Alte Parti contraenti fitnoegnano a riconoscere .la bandiera

delle navi di qualunque Parte contesente ette non abbia litorale

marittimo, quando siano eagistrata a una determinata località,
situata nel suo territorn; questa local:ta farà la vaei di porto di

inscrizione delle navi.

CarrroLo III.

Metodi sleali di concorrenza.

Art. 226.

L'Austria s'impegna a prendere tutte le disposizioni legislative
ed anministrative necesserie per garantire i prodotti naturali o
manufatti, originari di una delle Potenze alleate o associate, con-
tro ogni forma di concorre9za sleale nelle transazioni commer-

oiali.
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L'Austria ei obbliga a reprimere ed a vietare, sotto pena di oon- dell'Austria. L'Austria s'impegna ad approvare la designazione dei
ûsoa e con ogni attra sanzione appropriata, l'importazione e l'espor- detti coasoli generali, consoli, yieee onsoli e agenti consolari, di cui
tazione, la fabbricazione, la circolazione, la vendita o la messa in le saranno notificati i nomi, e ad ammetterti all'eserotzio delle loro

vendita, sul proprio territorio, di ogni merce o prodotto che porti funzioni in conformita delle norme e degli usi vigenti,
su di sa, sugli involucri immediati o sull'imballaggio esterno, mar CAPIToLo V.
chi, nomi, incisioni o segni di qualunque specie che direttamente o
indirettamente importino indicazioni false circa l'origine, il tipo, la
natura; e le qualità specinche di tali merci o prodotti. Art. 232.

Art. 227,

L'Austria si obbliga, a condizione che le sia accordato un tratta
mento di reciprocità al riguardo, a conformarsi alle leggi ed alle
decisioni amministrative o giudiziarie prese a norma di esse, vi-

genti in un Paese alleato o associato, e dalle competenti autorità a
lei regolarmente notificate, le quali stabiliscano o regolino il diritto
a una designazione regionale per i vini e gli spiriti prodotti nel
paete oui appartiene la regione, o le condizioni in cui può essere

autorizzato l'uso di una denominazione regionale; e l'importazione,
l'esportazione, la fabbricazione, la ciroolazione, la vendita o la

messa in vendita di pro totti o merci sotto le designazioni regio-
nali, conteariam nte alle leggi e decisioni predette, saranno dal-
'Auitria vietate e represse merob le disposizioni prescritte dall'ar-
ticolo pre3edento.

CAPrroLo IV.

Le obbligazioni imposto all'Austria dal capitolo I ohe precede ces-
serahuo di avere effetto cinque anni dopo l'entrata in vigore del
presente trattato, salvo che dal testo non risulti altrimenti, o cho
il Cmsiglio della Società delle Nazioni deelda, almeno dodici mesi

prima della scadenza di quel termine, che tali obbligazioni siano
mantenute per un periodo utteriore, con modtfloazioni o senza. '

Le obbligazioni imposte all'Austria dagli articoli 217, 218, 219 e

220 del capitolo I di questa parte non potranno essere invocato,
salvo deliberazione contraria della Società delle Nazioni, tre anni
dopo l'entrata in vigore del presente trattate, da una Potenza al-
leats o associata che non accordi all'Austria reciprocità .di tratta-
meato.
L'art. 228 del capitolo IV resterà in vigore anche dopo il periodo

di cinque anni, con modificazioni o senza, per quel periodo che

eventualmente stabilirà la maggioranza del Consiglio della Società
delle Nazioni, e che non potrà oltrepassare cinque anni.

Trattamento dei sod3iti delle Potenze alleate Art, saa.

ed associate.

Art. 228.

-L'Austria s'impegna:
a) a non imporre ai sudditi delle Potenze alleate o associate,

per quanto riguarda l'esercizio del mestieri, delle professioni, dei
commerci e delle industrie, alcuna esclusione che non sia egual-
mente soplicabile a tutti gli stranieri senza eccezione;

b) a non sottoporca i suiditi dello Potenze alleate o associate,
per quanto riguarda i diritti contemplati nel paragrafo precedente,
ad alcana disciplina o res rizione che possa direttamento o indi-
rettamente infirmare le disposizioni del detto paragrafo, o che sia
diversa o più svantaggiosa di quelle che si applicheralino agli stra-
nieri, sudditi della nazione più favorita;

ç) a non sottoporre i sutiiti delle Potenze alleata o asso-
oiste, i loro beni, diritti e interessi, le societh o associazioni in cui
sono interessati, ad alcun onere, tassa od imposta diretta o indi-

retta, diversa o più alta di quello cui sono o potranno essere sog-
getti'i propri sudditi, o i loro beni e interessi;

d) a non imporre ai sudditi delle Potenze alleate o associate
alenna restrizione che non fosse applicabile,ai sudditi delle Rette
Potenze il I luglio 1914, a meno che la stessa reatrizione non sia

egualmente imposta at proprl sudliti.

Art. 289.

I salditi della,Petenze alleate o associate godranno nel territorio
austriaco una protezione oostanto quanto alle lor3 persone e ai
loro beni, diritti e interessi, e avranno libero accesso ai tribunali.

Art. 230.

L'Austria s'impegna a riconoscere la nuova nazionalità che sark
stata o sarà acquisita dai propri sudditi in base alle legzi delle
Potente alleate o associate, e cont'ormemente alle decisioni dolle
autorità competenti delle dette Potenze, sia per effetto di natura-
lizzazione, t-ia per effetto delle clausole d'un trattato, e a sciogliere
sotto ogni riguardo i detti sudditi, in seguito a tale acquisto d'una
nuova nazionalità, da ogní vincolo di dipendenza verso il loro paese
di origine.

Art. 231.

Le Potenze alleate o associate potranno nominare consoli gene-
rali, consoli, viceconsoli o agenti consolari nelle citta o not porti

Se il Governo austriaeo eserciterà il commercio internezionalo
non avrà, a questo riguario, nè gli sarà riconosciuto alcuno dei
diritti, privilegi o immunità inerenti alla sovranità.

SEZIONE II.
Trattati.

Art. 234.

Dall'entrata in vigore del presente trattato, e con riserva delle

sue disposizioni, soltanto i trattati, le convenzioni e gli accordi Iilu-
rilaterali di carattere economico o tecnico conchiusi dall'antica Mo¯

narabia austro-ungarica, enumerati in questo e nei seguenti arti-
coli, saranno applicati fra l'Austria e le potenze alleate o associate,
che vi p•rtecipano :

1* Convenzioni del 14 marzo 1884, del 1° dicembre 1886 e del
23 marzo 1887 e protocollo di chiusura del 7 luglio 1887, circa la
protezione dei cavi sottomarini;

2° Convenzione dell' 11 ottobre 1909 relativa alla circolazione

inter lazionale delle automobili.
3* Accordo del 15 maggio 1886, relativo alla sigillazione dei va-

goni soggetti a visita doganale, e protoooflo del 18 maggio 1907;
4° Accordo del 15 maggio 1886, rolativo all'unita tecnica delle

strade ferrate ;
5° Convenzione del 5 lug'io 1890, relativa alla pubblicazione

delle tariffe doganali e alla organizzazione di una Unione interna-
žionale per la pubblicazione delle tariffe;

6" Convenzione del 15 aprile 1907, relativa all' aumento delle
tariffe doganali ottomane;

7° Convenzione del 14 marzo 1857, relativa al riscatto dei di-
ritti di pedaggio del Sand del Belt ;

8° Convenzione del 22 giugno 1861, relativa al riscatto dei di-

ritti di pedaggio sull'Elba;
9° Convenzione del 16 luglio 1863, relativa al riscatto dei di-

ritti di pedaggio sulla Schelda;
10• Convenzione del 29 ottobre 1888, relativa all'adozione diun

regime definitivo destinato a garentire il libero uso del canale di
Suez : -

11 Convenzione del 23 settembre 1910, relativa alPunificazione
di alcune normo in materia di urto di navi, salvataggio e assi-
stenza del naufraghi;
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12' Conyonzione del 21 dioembre l904;Telativa all'esenzione di
tasse e diritti portaari a favore delle navilspedale;

13a Convenzione dol 26 settembre 1906, per 11 divieto del lavoro
notturno per le operaie;

14' Convenzioni del 18 maggi.o 1904 e 4 maggio 1910, relative
alla repressione della tratta delle bianche;

15* Convenzione del 4 maggio 1910, relativa alla soppressione
delle pubblicationi pornografiche;

16* Convenzione sanitaria del 3 dioembre 1903, e le precedenti
del 30 gennaio 1892, 15 aprile 1893, 3 aprile 1894 e 19 marzo 1897;

17° Convenzione del 24 maggio 1875, relativa all'uninoazionb
ed al perfezionamento del sistema metrico;

le* Convenzione del 29 novembre 1906. relativa all'unlicazione
della formula dei medicamenti eroici;

19• Convenzione del 16 e 19 novembre 18815, relativa alla isti-
tuzione di un diapason normale;

20* Convenzione del 7 giugno 1905, relativa alla creazione di
un Istituto intercazionale di agricoltura a Roma;

21* Convenzione del 3 nwembre 1881 e 15 aprile 1889 relativa
al provvedimenti contro la flllossera;

22· Convenzione del 9 marzo 1902 per la protezione degli ue-
celli utili all'agricoltura;

23· Convenzione del 12 giugno 1902 relativa alla tutela del mi-
norenal, e

Art. 235.

Dall'entrata in vigore del preonte trattato, le Alte Parti con-
traenti app icheranno le convenzioni e gli aoeurdi seguenti, in quanto
le riguardano, impegnandosi l'Austria a osservare le diskosizioni
speciall'oontenute nel prosente articolo.
Convenzioni postali:

oñvenzioni ed accordi relativi. all'Unione postale universale,
conchinsi a Vienna 11 4 luglio 1891;

Convenzioni ei accordi relativi alPUnione postale, irmati a
Washington il 15 giugno 1897;

Convenzione ed accordi relativi all'Unione postale, ûrmati a

Roma 11 2U maggio 1906.
Convenzioni telegranche:

Øonvenzioni telegraflohe internazionali, firmate a Pietroburgo
11 10-22 luglio 1875;

Regolamenti e tariffe stabilite dalla conferenza telegraûca in-

tern_azionale di Li•bona Pli giugno 1908.
L'Austda si impegna a non rifiutare il suo consenso alla concle-

sione col nupyi Stati degli accordi speciali prevista dalle convenzioni
e dagli accordi relativi all'Unione postale universale e a.llTmone
telegrafica mternazionale, a cui i detti nuovi Stati hanno aderito
o aderiranno.

Art. 236.

Dall'entrata in vigore del presente trattato le FAlte Parti con-
traenti applicheranno, por quanto le concerne, la eonvenzione°

radioitelegrafica internazionale del 5 luglio 1912, impegnandosi
l'Austria a osservaro le normo provvisorie che le saranno indicate
dallo Potenze alleate e associate.
Se entro cinque anni dall'entrata in vigore di questo trattato sarà

stipulata'una nuova convenzione che, in sostituzione di quella del
5 luglio 1912, regoli le relazioni radio-talegrafiche internationali,
essa vmoolerà l'Austria, quand'ancho ai fosse ritiutata, sia di par-
tecipare alla sua elaborazione, sie di sottoscriverla.
Questä nuova convenzione sostituirà anche le norme provvisorie

in vigore.
Art. 237.

La oonvenzione internazionale di Parigi del 28marzo 1883, per la
tutela della proprietà induskiale, riveduta a Washington 11 2 giu-
gno 1911, l'accordo del 14 aprile 1891, concernente la reg strazione
internazionale deipmarchi di fabbrica e di commereio, saranno ap-

plicate a datare dall'entrata in vigore del presente trattato, in quanto
non siano modifleato dallé eecezioni e restrizioni che risultäno dal
medesimo.

Art. 238.

Dall'entrata in vigore del presento trattato le Alte Parti con-
traenti applieheranno, in quanto le concerne, la convenzione del.

l'Aja del 17 giugno 1905 relativa alla procedura civile. Questa di-
sposizione resta e resterà senza effetto rispetto alla Francia, al Por-
togallo e alla Romania.

Art. 239.

L'Austria s'impegna a aderire, nelle forme prescritte, entro do-
dici mesi dall'entrata in vigore del presente trattato, alla conven.
zione internacionale di Berna del 9 settembre 1886, relativa alla

protezione della proprietà letteraria e artistica, riveduta a Berlino
nel 19 8 e completata dal protocollo addizionale firmato a Berna il
20 marzo 1914.
Finchè non abbia dato la sua adesione alla convenzione predetta,

l'Austria s'impegna a riconoscere o a proteggere le opereletterarie
e artiettobo dei cittadini delle Votenze alleate e associate.

Indipendentemente dalla detta adesione, PAustria si impegna inol-
tre a continuare ad assieurare questo riconoscimento e questa pro-
tezione a tutte le opere artiniche e letterarie dei sudditi di cia-
scuna delle Potenzo alleate e assoeiste almeno nella stessa misura
come al 28 luglio 1914 e alle stesse condizioni.

Art. 240.

L'Aust:ia simpegna ad aderire alle convenzioni seguenti:
l* Convenzione del 26 settembre 1906 relativa alla proibizione

del fosforo bianoo nella fabbricazione dei flammiferi;
2° Convenzione del 31 dicembre 1913, relativa alla uniñoazione

delle statistische comInerciali.

Art. 241.

Ciasouna delle Potonze alleate e associate, ispirandosi ai principii
generali o alle particolari stipulazioni del presente trattato, notdi-
cherà all'Austria le convouzioni bilaterali di ogni specie di cui

esigerà Posservanza.
La notilleazione prevista nel presente articolo sarà esognita di-

rettamente, o per il tramite di un'altra Potenza. Ne salk accusato

ricevimento per iscritto dall'austria. La' data dell'entratain vigore
sarà quella della notificazione.
Le Potenze alleate e associatesiimpegnano fra loro a nonappli-

care, di fronte all'Austria, se non le convenzioni che sono conformi
alle disposiria ni del presente trattato.
La notiticaziono iniieberà eventualmente le clausole di talicon-

venzioni che, non essendo contormi alle disposizioni del presente
trattato, non saranno consilerate applicabili.
In caso di divergenza di parere, sarà chiamata a pronunziarsi la

Società delle Nazioni,
Un termine di sei mesi, dall'entrata in vigore del presente trat-

tato, è aceordato allo Potento alleate e associato per procedere alla
notificazione.
Soltanto le convenzioni bilaterali contemp'ate dalla detta notifi-

caz.one saranne in vigore tra le Potenzo alleate e assoalate e

l'Austria.
Queste norme sono applicabili a tutte le convenzioni bilaterali

esistenti fra qualunque delle Potenze alleate e associate, firmatario
del presente traitsto, e l'Autria, anche se le detto Potenze non

siano state in guerra gon l'Austria.

Art. 242.

L'Austria dichiara di riconoscere privo di effetto qualunque trat-
tato, conventione od accordo da essa o dall'antica Monarchia austro-

ungarica coachiuso con la Germania, la Bulgaria, I Ungheria e la
Turchia, dal 1° agosto 1914 fino all'entrata in vigore del presente
trattato.
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Art. 213.

L'Austria si impegna ad assicurare di pieno diritto alle Potenze
alleate e associate, ai funzionari ed at sudditi delle dette Potenze,
11 godimento di tutti i diritti e privilegi, di qualunque specie, che
essa o l'anties Monarchia austro.ungarica abbia potuto accordare
alla Germania, all'Unglieris, alla Bulgaria o alla Turohla, o ai fun-
zionari ed ai sudditi di tali Stati, in forza di trattati, convenzioni
el accordi conchiusi anteriormonte.al lo agosto 1914 per tutto il

tempo ohe questi trattati, convenzioni ed accordi resteranno in vi-
gore.
Le Potense alleate od asswiate si riservano di accettare o no 11

godimento di talt vantaggi e diritti.

Art. 244.

L'Austria dichiara di riconoscere come privi di efetto tutti i trat-
tati, le convenzioni e gli accordi da essà o dall'antica Monarchia

austro-ungarica conomiusi anteriormonte al 28 luglio 1914, o dopo
questa data, Ano all'entrata in vigore del presente trattato, con la
Russia o con qualsiasi altro Stat) o Governo il cui terettorio fa-

cova anteriormonte parte della Russia, o con la Romania.

Art. 245.

Qualora dopo 11 28 luglio 1914 una Potenza alleats o associata, la
Russia, o uno Stato o un Governo il cui territorio faceva gia parte
della Russia, fosse stato costretto, in seguito ad una occupazione
militare, o con qualunque altro mezzo, o per qualsiasi altra cause

ad accordare o lasciare accordare, la foma di atti emananti da

qualsiast autorità, emeessioal, privilegi o favori ti qualunque spe-
ole all'antica Monarchia austro-ungarica o all'Austria o a un sud-
dito austriaco, tali concessioni, privitogi o favori si intenderanno an-
nullati di pieno diritto dal presente trattato.
Nessua onere o indennitå ehe eventualm•nte derivasse da tale

annullamento dovrà in alcun casa essere sopportato dalle Potenze
alleate e associate, nè dalle Potenze, Stati, Governi on pubbliche
autarità ohe il presente articolo libera dai loro impegni.

Art. 246.

DalPentrata in vigore del presente trattato, l'Austria si impegna,
per quanto la concerne, a far pronttare di pieno diritto le Potenze
alleato e associate o i loro sudditi dei diritti e vantaggi di ogni
specie da essa o dall'anties Monarchia austro-ungarica concess*,
dopo 11,28 luglio 1914 e Ano all entrata in vigore del presente trat.
tato, in forza di trattati, convenzioni od accordi, a Stati non bel-
ligeranti o a sudditi di tali Stati, finchè questi trattati, conven-
sioni ed accordt resteranno in vigore per l'Austria.

Art. 847.

Quelle fra le Alte Parti contraenti che non hanno ancora sotto-
soritto la .convenzione sull'oppio, firmata alPAja il 23 gennaio 1912,
o che avendola sottoscritta, non l'hanno ancora ratificata, sono
d'accordo per mettere in vigore questa convenzione, e, a tal fine,
per promulgare le necessario disposizioni di legge appena sarà pos-
sibile, e al più tardi entro dodici mesi dalPentrata in vigore del
presente .trattato.
Le Alte Parti contraenti convengone inoltre, nei riguarii di

quelle fra esse che non hanno ancora ratincato la detta convenzione,
che la ratinoazione del presente trattato equivarrà, per ogni effetto,
a tale ratißcazione e alla sottosarizione del protocolla speciale aperto
all'fa in conformità delle deliberazioni della terza Conferenza sul-
l'oppio, tenuta nel 1914, per la messa in vigore di detta conven.

zione.
Il Governo della Repubblica francese comunicherà al Governo dei

Paesi Bassi una copia antentica del processo verbale di deposito
delle ratinenzioni del present, tratt to o invitarà 11 Governo dei
Paesi Bassi ad accet tare e rieevere questo documento come depo-
sito delle ratideazioni della convenzi ne del 23 gennaio 1912 e come
80ttoscrizione del protocollo addizionale del 1914.

SEZIONE III.
Debiti.

Art. 248.

Saranno regolate por mezzo di < Ufflei di verifica e di compensa..
zione > istituiti da oiascuna de!!o Alte Parti ocatraenti ento tre
mesi dalla notificati me prevista alla lettera e), lo seguenti'cate-
gorie di obbligazioni peauniarie:

1° I debiti esigibili prima della guerra, pagabili dai sudditi di
una delle Potenza contraenti, residenti nel territorio .di essa, al
sudditi di una Potenza avversaria, residenti nel territorio.della
medesima.

2 I debiti divenuti esigibili durante la guerra, pagabili aL sud-
diti di una delle Potenze contraenti, residenti nel territorio di e•sa
risultanti da transazioni o da contratti intervenuti coi sudditidi
una Potenza avversaria, residenti nel territorio di essa, la cui ese-
ouzionetotale o parziale sia stata sospesa per efetto dello stato di
guerra.

3· Gli interessi scaduti prima e durante la guerra, dovuti ai
sudditi di una Potenza contraente, provenienti da titoli emessi o
ritirati da una P,tenza avversaria, purahó 11 pagamento di tall'in-
teressi ai suddi¶i di detta Potenza o ai neutrali non sia stato so.
speso durante la guerra.
°

4° I capitali rimborsabili prima e durante la guerra al.hudditi
di una de la Potenze contraenti, in rappresentanza di titoli emessi
da una Ps,toaza avversaria, purchè il pagamonto di questi capitali
ai sudditi di detta Potenza o ai neutrali non sia stato sospeso du-
route la guerra.
Nel caso di interessi o di capitali pagabili per titot! omessi o ri-

tirati dal Governo dell'antica Monarchia austro-ungarica, sará ac-
creditato o pagato dall'Austria soltanto l'importo degli interessi del
capitali relativi al debito a carico dall'Austria secondo lo d s¡iosi-
zioni della Parte It (Clausole finanziario) del presente trattato e

del criteri adottati dalla Commissione delle riparazioni.
Il prodotto della liquidazione dei beni, diritti e interessi nemici,

di cui alla sezione IV e at sun allegato, sarà assunto nella moneta
e al cambio previ4to alla segue nto lettera d) dagli Ufflei di verifica
e di compensazione, e destinato da essi in ooaformità di quanto 6
stabilito nella sezione e nell'allogato p edetti.
Le operazioni contemplate in questo articolo sarahno effettuate

secondo i seguenti principî e in conformità dell'allegato alla pre-
sente sezione:

a) Ciascuna delle Alte Parti contraenti proitirà, dal forno
della firma del presente trattato, ogni pagamento, accettazione 'di
pagamento, e in generale ogni comunigazione fra le parti, concernente
il sal to di tali debiti, tuor che par afezzo degli Ufflci di verlûc4 e
di comp -nsaziano predetti.

b) Ciascana delle Alte Parti contraenti, rispettivamente, sarà
responsabile del pagamento dei predetti debiti dei propri sudditi,
salvochôlldebitoro.fosso prima della guerra in stato di falli-
mento, di moratoria o di insolvoaza diebiarata, o la somma fosse
dovuta da una società, i cui affari siano stati liquidati duranto
la guerra in conformità della legislazione eccezionale di guerra

c) Le samme davate ai sudditi di una delle Alto Parti con-
traenti dai sudditi di una Potenza avversaria saranno addebitati
all'Ufficio di verifica e di compensazione del paese del debitore e
versate al creditore dall'UfIlcio del paese di gizest'ultimo,

d) I debiti saranno pagati o accreditati nella valuta di quella
delle Potenze alleate o Gasociato (comprese lo colonie e i protetto-
rati delle medesime, i Domint britannici eTindia) che sari into-
ressata. Se i debiti sono pavabili in una valuta diversa, si pagho-
ranno o accrediteranno nel'a divisa del paese interessato (Potenza
alloata o associata, colonia, protettorato, Dominio britannico o Ind a),
al saggio del cambio anteriore alla guerra.
Nell'applicazione di questa disposizione, si considera 11 maggio del

cambio anter ore alla guerra egualo alla media del saggio dplle ri-
messe telegrafiche della Potenza alleata o associata interessata,du
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rante il mese immellatamentfe _anterlore alPaýortura delle ostilità
fra la detta Potenza a l'Austria-Urígueria.
La disposizione precedente, relativa al saggio del cambio, non

sarà applicabile, nel caso che un contratto st.abilisse espressamente
un determinato saggio per la conversione della divisa in cui l'ob-
bligazione à espressa, nella valuta della Potenza alleata e associ ta
interessata.
Nei riguardi dei nuovi Stati di Polonia e Czeoo-Slovacco, la va-

luta di saldo e il saggio del cambio applicabili ai debiti da piga-o
o da acareditare saranno stabiliti dalla Corunissione delle ripa -

zioni prevista alla parte VRI (Riparazioni), salvo che fossero dete -
minati preventivamente per accorda fra gli Stati interessati.

e) Le disposizioni del presente articolo e del seguente alle-
gato non si applicheranno fra l'Austria, da una parte, e le Potenze
alleate o associate, lo loro colonie o i loro protettorati, i Doinini
britannici o ITudia, dall'altra, se, entro un mese dal deposito delle
ratifiche del presente trattato da parte della Potenza in questione,
o per conto di un Dominio o dell'india, non sia a tal uopo dato
avviso all'Austria del Governo della detta Potenza alleata o asso-

ciata, del detto Dominio o dall'India, secondo il caso.
f) Gli Stati alleati e associati che hanno aderito al presente

articolo e al seguente allegato liotranno convenire fra loro di ap-
plicarli ai sudditi rispettivi, stab liti sul proprio territorio, per
quanto concerne i rappetti fra i niedesimi e i sudditi austriaci Jn
tal caso, i pagamenti eseguiti in conformità della presente disposi-
zione saranno regolati fra gli Utilei di verifica e compensaziono al-
leati e associati interessati.

ridicho; l'espressione < in stato di insolvenm dioldarata el rite-
risce a una con.tizione giuridica analoga, previ6ta dalla 10gg0 in-
glese.

§ 5.

I creditori daranno all'Ufficio creditore, entro sei mesi dalla sua
istituzion•, notisia dei loro crediti e gli fornicanno i doenmenti e
le infortnazioni che loro saranno richiesti.
Le Alte Parti contraenti preaderanno le disposizioni opportune

per perseguire e punire le collusioni fra creditori e debitori ne-
mici. Gli Uffici si daranno comunicazione di ogni elemento e infor-
mazione atti a scoprire ed a punire simili collusioni.
Le Alte Parti contraenti faciliterarino, per quanto è possibile, le

comunicazioni postali e telegrafiche, a spese degli interessati e per
mezzo degh Uffici, tra debitori e creditori che desiderino venire a

uâ accordo sull'ammontare del debito.
L'Ufficio creditore darà notizia all'Ufficio debitore di tutt i debiti

che gli sono stati dichiarati. L'Ufficio debitore indicher
,
in tempo

utile, alPUfficio creditore i debiti riconosciuti e quelli contestati. In
questo secondo caso, 1 Utücio debitore farà menzione ei motivi
per cui il debito non ó riconosciuto.

§ 6.

Quando un debito è stato riconosciuto, in tutto o in parte, lUf-
flcio debitore accrediterà subito dell'ammontare riconosciuto l'Uffi-
cio creditore, al quale darà in pari tempo avviso dell'accredita-
mento.

§ 7.

ALLEGATO.

§ 1.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti istituirà, entro tre mesi della

notificazione d1 eui all'art. 248, lettera e), un « Utlicio di verifica e
di compensazione » per il pagamento ed il ricupero dei debiti
nemici.
Potranno essere istituiti UŒci locali per una parte dei territori

delle Alte Parti contraenti. Questi Uffici funzioneranno, nei limiti
del loro distretto come gli Uffloi centrali, ma tutti i rapporti col-
l'Ufficio situato nel paese avversario si e17ettueranno per mezzo
11ell'Ufficio centrale.

§ 2.

Nel presente allegato s'intendono per « debiti nemici » i debiti
11 cui al paragrafo 1° dell'art. 248; per < debitori nemici »,1e per-
sone che devono tali somme; per « creditori nemici » le persone
alle quali talt somme sono dovute; per < Utilcio creditore » l'Ufft-
cio di verifica e compensazione che funziona nel paese del credi-
tore, e per < Uilleio debitorg l'Ufficio di verifica e di compensa-
zione clie funziona nel paese del debitore.

§ 3.

Le Alte Parti contraenti puniranno le infrazioni alle disposizioni
della lettera a) dell'art. 248 colle pene previste attualmento dalla
loro legislazione circa il commercio col nemico. Esse proibiranno
inoltre nel loro territorio oggi azione giudiziaria pel pagamento di
tali debiti, salvo i casi previsti dal presente allegato.

§ 4.

La garanzia del Governo di cui alla lettera b) dell'art. 248 avrà
effetto quando 11 ricupero del debito non possa avvenire, qualunque
ne sia 11 motivo, salvo che il debito fosse prescritto secondo la le-

gislazione del paese del debitore, al momento della dichiarazione

di gueira, o 11 debitore fosse a quel tempo in istato di fallimento,
di moratoria o di insolvenza dichiarata, o la somma fosse dovuta
da una societa i cui attari siano stati liquidati in conformità della

legislazione eccezionale di guerra. In tal caso la procedura di cui
al presente allegato si applicherà al pagamento delle riparazioni

1 termiti 4 in stato di fallimento > e di « moratoria » si riferi-
scono all'appLcazione delle leg¿i che prevedono tali condizaoni giu-

Il debito s'intenderà riconosciuto nella sua totalità ed il relativo
ammonta.o sarà subito accreditato all'Uffliio creditore, a meno che,
entro tre mesi dal riCOVlŒento della notificazione che gli sarà stata
fatta, salvo proroga ao ettata dall'Lilicio creditore,1'Ullicio debitore
non faccia sapere che il debito non é riconosciuto.

§ 8.

Quando 11 debito non sia riconosciuto in tutto o in parte, i due
Utilei esamineranno il caso di comuno accordo e tenteranno una

conciliazione tra le parti.
§ 9.

L Ufficio creditore pagharà ai singoli creditori le somme accredi-
tate, valendosi, a tale scopo, dei fondi messi a sua disposizione dal
Governo del proprio paese, alle condizioni stabilite dal Governo
stesso, in specie ritenando le somme stimate necessario a coprire
rischi, spese e diritti di commissione.

§ 10.

Chiunque abbia reclamato 11 pagamento di un debito nemico, il
cui ammontare non sia in tutto o in parte riconosciuto, dovrà pa-
gare all'Uffleio, a titolo di multa, um interesse del 5 010 sulla parte
dei debito non riconosciuta. Del pari, chiunque si sia indebitamente
riñutato di riconoscere in tutto o in parte :I debito reclamato a
suo carico, dovrà pagare, a titolo di multa, un int. resse del 5 010
sull'ammentaro della parte di debito per la quale il suo riûuto sia
riconosoiuto ingiustificato.
Questo mteresse sarà dovuto dal giorno della seadenza del ter-

mine previsto dal paragrafo 7 fino al giorno in clii la domanda
sarà riconosciuta ingiustificata o il debito sarå pagato.
Gli Ufflei, clamouuo per la parte di propria competenza, provvede-

ranno per la riscossione delle multe e saranno responsabilinelcaso
che te li multe non patessero venire riscosse.
Le mutte saranno accreditate all'altro Utilcio, che le tratterrà

quale contributo alle spese - di esecuzione delle pi esenti disposi-
z1on1.

§ 11.

Il bilancio dello operazioni sarà fatto ogni mese e il saldo rego-
lato dallo Stato debitore entro otto giorni, coll'effettivo versamento
di numerario.
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: Tuttavia i saldi dovati da una o più Potenze alÏeate o assoolate
saranno trattenuti fino al pagamento integrale delle somme dovute
alle Potenze alleate e associate, e ai loro sudditi, a causa della

guerra.

§ 12.

Por facilitare la discussione fra gli Umai. ognuno di questi avrà
un rappresentante nella oittà dove funzionerà l'altro.

§ 13.

Salvo eccezioni motivate, gli affari saranno dis3ussi, per quanto
è possibito, presso l'Ufucio debitore.

§ 14.

In applicazione dell'art. 248, lettera b), le Alte Parti contraenti
sono responsabili del pagamento dei debiti nemici dei propri sud-
diti debitori.
L'Umclo debitore dovrà accreditare PUtnoio creditore di tutti i

debiti riconosciuti, anche quando ne sia stata impossibile la riscos-
Bione dal singolo debitore. Tuttavia i Governi dovranno dare al ri-

spettivo Umcio tutti i poteri necessari per ottenere il ricupero dei

crediti riconosciuti.

§ 15.

Ogni Governo garantirà le speso dell'Ufneio stabilito sul suo ter-

ritorio, compresi gli stipendi del personale.

§ 16.

In caso di disaccordo fra due Umci sull'esistenza del debito e in
caso di conflitto tra debitore e creditore nemici o fra gli Uffici, la
controversia sarà sottoposta ad arbitrato, se le parti vi consentonoi
alle condizioni da esso sta'ilite di coniune accordo, o portata di-
nanzi al Tribunale arbitrale misto di cui alla sezione IV se-

gaente.
La controversia potrà tuttavia, su domanda dell'Ufficio creditore,

essere sottoposta alla giurisdizione dei Tilbunali ordinari del domi-
cilio del debitore.

Le somme approvate dal Tribunale arbitrale misto, dai tribunali
ordinari o dal tribunale arbitrale saranno ,ricuperate per mezzo

degli Uflici come se fossero state riconosciuto dall'Ufficio de-
bitore.

§ 18.

I Governi interessati designeranno un agente incaricato di pro-
durre le istanze davanti al tribunala arbitwale mista per conto del

proprio Uffleio. Questo agente eseroiterà un sindaesto generale su-
mandatari e sugli avvocati dei sudditi del suo Paese.
Il Tribunale giudica in base agli atti. Può tuttavia udire le parti,

in persona o rappresentate, a loro scelta, da mandatari graditi ai
due Governi o dall'agente predetto; questi ha facoltà di interve-
nire a fianco della parte, come di riassamere e sostenère una ao-
manda da essa abbandonata.

§ 19.

Gli Uffloi interessati forniranno al Tribunale arbitrale misto le

informazioni ed i documenti in loro possesso allo scopo di permet.
tere al tribunale di decidere rapidamente sui casi che gli sono sot-
toposti.

§ 20.

Uappello di una delle parti contro la concordo decisione dei due

Utilei importa per l'appellante l'obbligo di un deposito per le spese,
che sarå restituito soltanto se la prima deoisione sia modificata in

favore dell'appellante, e in proporzione all'accoglimento dell'appello
dovendo, in tal caso, la parte avversa essere condannata nella

stessa proporzione ai danni e alle spese. 11 deposito potrà essere
sostituito da una garanzia accettata dal Tribunale.

Per totte le Vertenze sottoposte al Tribunale sarà prelevato un
diritto del 5 */, sull'ammontare della somma in contestazione.

Salvo deaisione contraria del Tribunale, exesto diritto sarà a og-

rico della parte soccombente. Questo diritto sarà cumulato col

deposito di oui sopra. Esso è del pari indipondente dalla ga··
ranzia.

Il Tribunale può assegnare a una delle parti danni e interessi,
fino alla concorrenza delle spese del processo.
Ogni somma dovuta in applicazione di questo paragrafo sarà ac-

creditata all'Ufficio della parte vincitrice e fara oggetto di un

conto separato.
§ 21.

Per il solleeito disbrigo deggi affari si terrà conto, nella scelta
del personale degli Uffici e del Tribunale arbitrale misto, dolla co-
noscenza della lingua dell'altro paese interessato.
Gli Ufflei potranno cotrispondere liberamonte tra loro e trasmet.

tersi documenti nella propria lingue.

§ 22.

Salvo occordo contrario fra i Governi interessati, i debiti saranno
fruttiferi nelle condizioni seguenti:
Nessun interesse sarà corrisposto sulle somme dovute a titolo di

dividendi, interessi o altri pagamenti poriodici rappresentanti l'in-
toresse del capitale.
Il saggio dell'interesso sarà del 5 per cento annuo, salvo che,

per contratto, per legge o consuetudine locale, il oreditore debba
ricevere l'interesse ad un saggio diverso. In tal caso questo saggio
sara applicato.
Gli interersi decorreranno dal giorno dell'apertura delle ostilità,

o per un debito scaduto duranto la guerra, dal giorno della sea-

denza e fino al giorno in cui l'ammontare del debito sarà accredi-

tato all'Uffleio creditore.
Gli interessi dovuti saranno considerati come debiti riconosciuti.

dagli UfIlci e accreditati, alle stesse condizioni, all'Ufucio crefitore.

§ 23.

Se, in seguito alla decisione degli Ufuci o del Tribunale arbitralo
misto, un reclamo non è considerato compreso fra i casi di cui al-

l'articolo 218, il creditore avrA facoltå di perseguire 11 ricupero del
suo credito dinanzi ai tribunali ordinari, o in qualsiasi altro modo,
a forma di legge.
La domanda presentata all'Ufficio interrompe la prescrizione.

§ 24.

Le Alte Parti contraenti convengono di considerare le deoisioni
del Tribunale arbitrale misto come definitive e di renderle obbli-
gatorie per i propri sudditi.

§ 25.

Se un Ufficio creditore si rifiuta di notiâcare all'Ufucio debitore

una domanda o di compiere un atto di procedura previsto nel pre•
sente allegato e inteso a far valere, in tutto o in parte, una do.
manda che gli sia stata debitamente notifloata, dovrà rilasciare al

creditore un certificato indicante la somma reclamata, e il credi-
tore potrà perseguirne il rioupero davanti ai tribunali ordinari o

in qualsiasi altro modo, a forma di legge.

SEZ:ONE IV.

Beni, diritti e interessi.

Art. 249.

La questione dei begi, diritti e interessi privati in paese nemico

sarå risoluta secondo i principî stabiliti nella presente sezione e le

disposizioni del seguente allegato:
a) I provvedimenti eccezionali di guerra e i provvedimenti

di alienazione definiti nel paragrafo 3, delPallegato seguente, presi
nel territorio delPantico Impero d'Austria, e concernenti i beni, di-
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ritti e interessi dei sudditil d,egli Stati alleati o associati, quando
la lig dazione non sia compiuta, saranno imtr.egatamente abolste
o la oro aþplicazione sarà interrotta: e i beni, diritti e interessi
di cui si tratta saranno restituiti agli aventi diritto.

) Salvo le disposizioni contrarie ehe possono risultare da

cluesto trattato, gli Stati alleati o associati si riservano il diritto
di far propri e di liquidare i beni, diritti e interessi che alla data
dell'éntrata in vigore di questo trattato appartengono a sudditi

dell'antico Impero d'Austria,o a società nelle quali essi hanno una

ingerenza prevalente, o che si trovano nel territorio, nelle colonie,
possedÍmenti e protettorati dei detti Stati, compresi i territori co-
dati loro in virtà del presente trattato, o sotto, la loro dipen-
denza.-
La liquidazione avrà luogo in conformità delle leggi dello Stato

allea oo associato interessato, e il proprietario non potrà disporre
dei detti beni, diritti e interessi, né gravarli di alcun onere, senza
il consènso del detto Stato.
Coloi•b ohe entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente trat-

tato dimostreranno di avere acquistato di pieno diritto, in confor-
mitå ydelle sue disposizioni, la cittadinanza di uno Stato alleato o
associato, e coloro che, a termini degli articoli 72 e 76 otterranno
tale cittadinanza col consenso delle competenti autorità, o che a
termini degli articoli 74 e 77 acquistano tale cîttadinanza in virtú

di une rtinenza anteriore non saranno considerati sudditi del-

l'antia Impero d'Austria, agli effetti di, questo paragrafo.
c) 1 prezzi e le indennità risultanti dall'esercizio del diritto

di aul alla lettera b) saranno determinati in base ai metodi di va-

lutazione e di Itquidazione stabiliti in conformità della letislazione
del paese nel quale i beni sono stati espropriati o liquidati.

- dJ Nei rapporti fra gli Stati alleati o associati o i loro sud-

diti, da una parte, e i sudditi dell'antico Impero d'Austr'a, dall'al-

tra, come fra l'Austria, da una parte, o gli Stati al'eatLo i loro
sudditig dall'altra, saranno considerati come definitivi e opponibili a
qualmique persona, con le riserve stabilite in questo trattato e nei

suoi allega i, tutti i provvedimenti eccezionali di guerra, o di alie-

nazione, o gli atti compiuti o da oompiere in virta di tali provve-
dimenti, quall sono definiti nei paragrafi 1 e 3 del seguente al-
legato,

e) I sudditi degli alleati o associati avranno diritto ad una

indeiÌnita poi danni o pregiudizi cagionati ai loro beni, diritti o in-
tereng o a qualunque societå o associazione di cui facessero parte
nel territorio dell'antico Impero d'Austrid, per effetto dell'appliea•
zione) sia.di provvedimenti eccezionali di guerra, sia dei provve.
dimenti di al enazione che formano oggetto dei paragrafi 1 e 3 del-

l'allegato,seguente. I reclami formulati a tale riguardo dai detti
sudditi saranno presi in osame e l'importo delle indennità sarà de-

terminato dal Tribunale arbitrale misto contemplato nell'articolo 1°,
o da-un.arbitro designato dal. Tribunale medesimo; le indennità
andranno a, enrico dell'Austria e potranno essere prelevate sui beni
dei audditi delPantion Impero d'Austria o delle società nalla quah
essi'banno un'ingerenza prevalente ai sensi della lett-ra b), che si

trovano nel territorio o sotto le dipendenza ,dello Stato del recin.
manté. Talt beni potranno essere costituiti in garanzia delle obbli-

gazigni nemiehe nelle condizioni stabilite dal paragra:o 4 dell'alle-

gato' a questa sez'one. 11 pagamento delle indennità potrà essere

erettuato-dallo Stato alleato o associato, o l'ammontare sarà posto
a debito del Governo austriaco,

f) Ogni qualvolta un proprietario alleato o associato di beni

che'hanno formato oggetto di un provvedimento di alienazione nel

territorio dell'antico Impero d'Austria ne esprima il desider o, sara
data soddisfazione ai reclami di cui al paragrafo precedente me-

diante la restituzione dei detti beni, se esistono ancora in natura

In tal caso, l'Austria dovrà prendere tutti i provvediments ne-

cassari per rimettere 11 proprietario, che ne é stato privato, in

possesso dei sur i beni, liberi da qualanuno onere o servità di cui

fossoro stati gravati dopo la liqui f azione, e per risarcire ogni terzo
cho rimanga leso dalla restituzione.

Se la restituzione contemplata in questo paragrafo non yno aver .
uogo, accordi particolari potranno essere conchiusi per meisso degli
Stati interessati o degli Uffloi di verisca e compensazione di cui
all'allegato alla sezione III del presente trattato, allo scopo di as-
sicurare che 11 suddito alleato o associato sia risarcito del danno
di cui alla lett•ra e), mediante l'attribuzione di -utilità o di equi-
valenti olie egli consenta ad accettare in sostituzione dei beni, di-
ritti o interessi dei quali fu privato. .

In dipendenza delle restituzioni erettuate a termini del presente
articolo, i prezzi o le indennità stabilite in applicazione d-lla let-
tera e) saranno dim'nuite del valore attuale dei beni restituiti, te-
nuto conto delle indeunità per privazione di godimento o per de-
teriorazioni.

g) La facoltà di oui alla lettera f) 6 riservata ai proprietari.
che siano sudditi di Stati alleati o ass ciati nel oui territorio non
fossero in corso di applicazione, prima della firma dell'arinistizio,
disposizioni legislatiro statuenti la liquidazione generale dei beni,
diritti o interessi nemici.

h) Salvo il caso che, in applicazione alla lettera f), siano
stato effettuate restituzioni in natura, il ricavato netto delle liqui-
dszioni dei beut nemici fatte, sia in virtû della legislazione ecce.
zionale di guerra, sia in applicazione del presente articolo, e gene-
ralmente tutti gli averi in contante dei nemiei, salto il retratto
della vendita, di beni o gli averi in contanti che si trovano in

Paesi alleati o associati e appartengono alle porsone contemplate
nell'ultimo comma della lettera b), avranno la seguente destina-

z1ene:

1° Per quanto riguarda gli Stati che adottano la sezione Ill e
il relativo allegato, il detto ricavato e i detti averi saranno por-
tati a credito dallo Stato di cut il proprietario à cittadina per
mezzo.del?Ullleiodiverifica e compensazione instituito a norma

della sezione e dell'allegato citati; ogni avanzo attivo ehe no ri-
sulti in favore dell'Austria sarà trattato in conformità dell'articolo

189, parte VIl[ (Riparazioni) del presente trattato
2* Per quanto riguarda gli stati che non adottano la sezione

terza e il relativo allegato, il retratto dei beni, diritti e interessi,
e gli averi in contante che appartengono at audditi degli Stati al-
leati o associati, e che l'Austria detiene, sarA immediatamente pa-
gato all'avente diritto o al suo Governo. Ogni staio alleato o asso-

ciato potrà disporre del retratto dei beni, diritti e interessi, o do-
ali averi in coutante, che appartengono a sn•diti dell'antico Im-

pero d'Austria o di società nelle quali essi hanno un'ingerenza pre-
valente ai sensi della lettera b), e che esso abbia aopresi in con-

formitå delle sue leggi e regolamenti, e potra destinarlo al paga-
mento det roclami e dei crediti determinati nel presente articolo o

nel paragrafo 4 dell'allegato a questa sezione. Tutti i beni, diritti
e interessi, o il retratto della liquidazione di tali beni e tutti gli
averi in contante, di cui esso non avra disposto nel modo medetto

potranna essere trattenuti dal detto Statoalleato oassociato;intal
caso si applicheranno al loro valore in contan*e led.isposizionidel·
l'articoli 180, parte VIll (Ripanazioni; del presente trattato.

i) Salvo le disposizioni dell'articolo 287, in caso di liquida-
ZIOni eseguite nei nuovi Stati alleati e annociati, irmatari di quest0
trattato, o negli Stati che urn partesipano alle riparazioni dovate
dal"Austria, il prointto delle liquidazioni eseguite dal Governo dei
detti Stati dovrà essere Yeraato direttamente ai proprietari, non
riserva dei diritti della Commlsione delle riparazioni, a norma del
presente trattato e in specie delParticolo 181, parto VIII (Ripara-
zinai) e dell'articolo 211, parto IX IClausola Ananziarie). Se il pro-
prietario dimostra el tribu,ale arbitrale rnisto di cui alla sezione VI
di questa parte, o a un arbitro designato da questo tribunale, che

le condizioni del a vendita o qualche provvedimento preso dal Go-

ve no dello Stato di eni ai tratta, all'infurri dela sua legislazione
generale, hanno determinato un ingiuto danno quanto al prezzo,
il Tribunale o l'arbi£ro avrà facoltà di accordare all'avente diritto

una equa indenoità, a carico del detto Stato.

j) L'Austria s'impegna a risarcire 1 propri sudditi in dipen-
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denza della liquidazione o appfopiiamiono del loro boni, diritti. e
interÑsi noi Paesi alleati o associati.

k) L'ammontare delle imposte e tasse sul capitale che sono
state o che potranno essere percopite dall'Austria sui beni, diritti
e interessi dei sudd ti egli Stati alleati e associati, dal 3 novembre
1918 Bao al termine di re mesi dooo l'entrata in vigore del pre-
sente trattato, e se si tratta di beni, diritti e ititeressi che furono
sottoposti a provvedimenti eccezionati di guerra, tino alla loro re-

stituzione in conformità delle disposizioni del p,esente trattato, sarà
rimborsato agli aventi diritto.

Art. 250.

L'Austria s'impegna, per quanto riguarda i beni, diritti e inte-
ressi restituiti in applicazione dell'articolo 249, lettere a) e f) si
sutditi degi Stati alleati o associati, comprese lesochtko associa-
zioni in oui «nemi sudditi erano interessati:

a) a rimettere e mantenere, salso le eccezioni espresamente
stabilite in questo trattato, i beni diruti e interesst dei sudditi

degli Stati alleati o assootati nella situazione di diritto in cui per
effetto delle leggi in vigore prima della guerr* erano i beni, diritti
e interessi dei sudditi dell'antico Impero d'Austr3a;

ó) a non sottoporre i beni, diritti e interessi dei cittadini deeli
Stati alleati o associati ad alcun provvedimento che colpisca la pro.
prietà, che non sia applicato egualmente ai beni. diritti o interessi
dei suoi scopri sadiit , e a pagare indonnità convenienti"nel caso
in cui provvedimenti siffatti fossero presi.

ALLEGATO.

§ 1.

A termini dell'articolo 249, lettera d) ð oonferinata la validità
di ogni disposizione attributiva di peop ieth, di ogni ordinanza per
la liquidazione di imprese o di società o di tutto le altre oriinan-

ze, 1struaioni od autorizzazioni emesse, date o esognite da qualsiasi
Tribunale od autorità amministranva di ivia delle Alte Parti con-
traenti o che si reputano eso re stato emrsse, date o eseguite in
applicazione della legislazione di guerra relativa ai beni, ai er t i

o agli infenessi nemici. Si dovrà conode are che gli inte,ssi di

qualsiasi p•rsona abbiano validamente formato oggetto di tutti i

regol-menti, ordinanz•, deci ioni o istruzioni relative ai beni noi

quali sono compresi gli interessi di cui si tratta, siano o non siano
stati tali interessi espresstmente contemplati nei detti reg, lamenti
e nelle dette ordinanze, decisioni o istruzioni. Non si potrà elevare
alcuna contestazione circa la legittimità di un trasfe•iment di

ben), diritti o interessi effettuato in virtù dei regolamenti e delle

ordinanzo, decisioni e istruzioni suddetto.
È del pa i confermata la, validità di ogni provvedimento presa

r- lativamer te ad una proprietà, impresa o società sia che si tratti
di inchiosta, sequestro, an mtwstrazione formata, utilizzazione, re-
quisizione, sorveglianza ol quidarione. vendita o gestiono di beni,
diritti e interessi, ricupero o pagamento di debiti, param erto di

spese ed oneri. o di qualunque altro provvedimento preso in ese-

cuzione di ordinanze,'regolamenti, decisioni o istruzioni emesse, pro-
nunaiste o esceuito da qualsiasi tr bonale o autorità ammicistra-

tiva di una delle Alte Parti cortraenti, o che si reputie-sere state
emessa, pronanciate o eseguito in applicazione de la legislazione
eccozionale di gu.rra relativa ai beni, d ritti e interessi nemici, a

condizione che le disposizioni di questo paragrafo non port no pre-
giuditio at diritti di proprieth precedentemente acquistati irt buena
fede e a giusto prezzo dai sudditi delle Potenze alleate o asso-

ciatg, in conformita della leg¢ del luogo in cui i beni si trovano.
Le disposizioni di questo paragrafo non si applinno ai provve-

dimenti predetti che siano stati presi dall'antico-Governò austro-un-

garico nei territori invasi e ocarpa'i, nè ai provvedimenti che siano
stati presi dopo il 3 novembre 1918 dall'Austria o dalle autorità

austriache; tutti questi provvedimenti saranno nulli.
§ 2.

Non sono ammissibili reclami o azioni sia da Iarte dell'Austria o

del suoi suddifi, sia.da partedoisudditidelPantioolmpseo d'Austria,
dovunque abbiano la loro residenza, o per conto loro, contro una

Potenza alleata o associata, o contro qualunque persona che abbia

agit , in nome o per ordine di qualsiasi autorità giurisdizionale o

amministrativa della detta Potenza alleata o asscciata, relativa-
niente a qualsiasi atto od omissione concernento boni, o interesri
di sudtlitt austriaci, compiuti durante la guerra o in vista della

p-eparazione della guerre. Il; del pari inamm:ssibile ogni reclamo
od azione contro qualunque persota, relativamente a qualsiasi atto
od oimesione dipendente dai provvedimenti eccezionali si guerra,
dalle leggi e dai regolamenti di qualsivoglia Potoaza alleata o as-

sociata

§ 3.

Nell'articolo 219 e in questo allerato, l'ospressione e provvedi-
menn ecce2ionali di guerra » comprende i provvedimenti di qua
lunque specie, legislativi, amministrativi,giudiziariod'altrogenero
che siano stati prest o che saranno presi ulteriormente, circa i beni
nemui e che hanno avuto od avranno per effetto, senza colpire la
proprietà, f.i togliere at proprietari la disponibili à dei loro teni
ed in >specio i provve ilmenti di vigilanza, amministrazione forzata
o sequestro, e i ,provvestmenti che hanno avuto o avranno per
scopo l'apprensione, l'uso o la disposizione degli averi nemici por'
qualsiasi motivo, sotto qualsiasi forma ed in qualsiasi luogo. Gli
atti compiuti in osecuzione di qUesti provvedimenti sono tutto lo-

Aci,ioni, 16 istruzioni, i dwereti e le ordinanze delle autoritå am..

ministrative o giudiziarie che abbiano applicato i provvedimenti
stessi at beni nemici, a tutti gli atti compiuti da qualunque persona
preposta all'amministrazione o alla vigilanza dei beni nemici, come
il pagamento di debiti, la riscessione di crediti, il pagamento di-

spese ed oneri, la percezione di onorari.
« Provvedimenti di alienazione » sono quelli obo hanno colpito o

colpiranno la proprietà dei b•ni nensici trasterendoli in tutto o in

parte a persona diversa dal proprietario nemico, senza il suo con-

a nso; particolarmento le disposizioni che ordinano la vendita, la -

liquidazione, la devoluzione della proprietà dei benienemici, l'annul-
lamento dei titoli o valori mobiliari.

§ 4.

I beni, diritti e interessi dei sodditi dell'antico Impero d'Austria
nei territe ri di una delle Poteare alleate o associate, como 11 ri-
cavato netto della loro vendita o liquias2ione, o dell'apidioaziono
di altri proysedimenti, potranno essere gravati, dalla Potenzr. al.

leata o associata di cui si tratta, in primo luogo del pagamento
delle indennità dovuto in ordine ai reclami dei sudditi della stes.a

Potenza, relativamente ai loro teni, diritti o interesal, eomprese lo
so3ietà o associazioni nello quali i dqtti sudditi erano interessati,
nel territorie de11'antico Impero d'Austria, o det orediti ehe e2si
hanno verso sudditi anskrisci e del pagamento dei reclami treaen-
tati p-r atti comme·si dal Governo austro-unga:ion, o da qualunque
altra autorità austro ungarica posteriormente al i8 la Iro 1914, -'

prima che la detta Potenza alleata o asseeinta avesso psrtecipato
alls guerra. L'importo di questa specie di reclami potik essoro sta-
brito da un arbitro designato dal signor Gustavo Ador, se vi con-
sente,•o in mancanza dal Tribunale arbitrale misto di cui alla se-

ziane VII. In secondo luogo, po?.ranno essero gravati dal paga-
mento delle intenmth dovute in ordine aireclamideisudditi dtirla

detta Potenza aEcata e associata, relativamente ai loro averi, pro.

prieta, boni e i storessi sul territoelo de!Ie altre Potenzo nemiche,
in quanto siffatti Ico arci non stato stati alt imenti soddisfatif.

§ 5.

Nonostante le disposizioni dell'art. 249, nel caso cho immedista-

mente prima dell'inizio dena guerra una societa legalmente rico-
noscinta in uno Stato allesto o associato avosso, in comune con

una soci tå sulla quale essa abbia un'ingerenza preva'onte e 10-

galmente riconosciuta in Austria, il diritto di usare in altrl paesi
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inarchy di .tabbrica o di.commercio, o nel,case in cui godessg In-
sieme con questa sooletÑ Pesolusività dei prooesel di fabbricazlóne
di meroito di articoli perlakendita in altri paesi, soltanto la prima
socÌetkivrà 11 diritto di liervirsi di questi marchi di fabbrica negli
altri paesi, a esclusione della società austriaca, e i processi comuni
di fabbricazione saranno riservati alla prima società, nonostante
qualsias disposizione presa in applicazione della legislazione di
guerra in vigore nella Monarchia austro-ungarica, nei riguardi della
seconda società o dei suoi interessi, delle sue proprietà commer-

cialifodazioni. Tuttavia la prima società, se richiesta, rimetterà
alliseconda i modelli che permettano a questa di continuare la

abbrigazione delle merci che dovranno essere consumate in Austria.

§ 6.

II.Governo austriaco é responsabile della conservazione dei beni,
diritti ed interessi dei sudditi alleati o associati, comprese le so-
oietà ed associazioni nelle quali detti cittadini erano interessati, che
hanno formato oggetto da parte sua di un provvedimento eozezio-
nalniente di guerra, fino al momento in cui la restituzione potrà
essere effettuata in conformità dell'art. 249.

§ 7.

L^e poterize alleate o associate dovranno dichiarare, nel termine-
di tin anno dall'entrata in vigore di questo trattato, i beni, diritti
e iili;eressi r1spetto ai quali intendono esercitare 11 diritto previsto
all art. 240, lettera f).

§ 8.

Le restituzioni contemplate dall'art. 249 sarannoeseguite per or-
dine del Governo austriaco o delle autorità che gli saranno suece-

dut Informazioni particolareggiate sulla gestione degli ammini-

strgtori saranno fornite agli interessati dalle autorità austriache,
su domanda che potra essere presentata a partire dalla firma di

quêsto trattato.
§ 9.

I betti; diritti e interessi delle persone di cui alla lettera b) del-
l'a . 249 continueranno, fino al termine della liquidazione ivi con-
tedtplata, ad esser soggetti ai provvedimoati eccezionali di guerra
proel io da prendere nei loro riguardi.

§ 10.

L'Anstris consegnerà, nel termine di sei mesi dall'entrata in vi-
goro disquesto trattato, ad ogni Potenza alleata o associata, tutti i

contratti, i,cortificati, gli atti e gli altri titoli di proprietà, che si

trovino nelle mani dei suoi cittadini e che si riferiscano a beni,
dirittiod interessi situati nel territorio della detta Potonza alleata o
associata, comprese lo azioni, le obbligazioni o altri titoli di ogni
spéële di Societa riconosciuta dalla legislazione di qupsta Potenza.

L'Anatría fornira in qualsiasi momento, a richiesta della Potenza

alleita o assooiata interessata, qualunque informazione relativa ai

benÌ, diritti) interessi dei beni austriasi nel detto Stato alleato
od assoolato, come ai negozi giuridici che eventualmente siano stati
co lausi, dopo il l* luglio 1914, nei riguardi di detti beni, diritti o
interessi.

§ 11.

L'ospressione « avere in contanti » comprende tutti i depositi o
provvista di fondi,costituiti prima o dopoladichiarazionpdiguerra,
o tätti gli averi provenienti da depositi, redditi o utill incassati da
amáiinistratori, sequestratari o simili, da provviste di fondi presso
banolie o altrimenti; non comprendo qualsiasi somma appartenente
allè;Pótenze alleate o associate, agli Stati, alle Provincie e ai Co-

mani ohe ne fanno parte.
§ 12.

Saranno annullati gli investimenti effettuati dovunque con gli
averi in contanti dei sudditi delle Alte Parti contraenti, compre:,e
le societh ed associazioni nelle quali detti solditi erano interessati,

tanto 50 talt tavestimenti siano statt fatti aalle spersone responsa-
bili dell'amminstrazione dei beni riemici 6 incaricat di .Vigilarla,'
quanto se sleno state fatte perordine di queste pärsond'o di unir
autorith qualunque; il regolamento dei detti averi si- Tarå senza
tener c. nto di tali investimenti.

§ 13.

L'Austria consegnerà a ciascuna Potenza alleata o associtta ri-

upettivamente, nel termine di un mese a datare dall'entrata in vi-

gore di questo trattato, o, a richiesta, in qualsiasi tempo dopo la
scadenza del termine predetto, tutte le contabilità o gli atti con-
tabili, gli archivi, i documenti e le informazioni di qualsiasi specie
che si trovassero nel suo territorio e che riguardino i beni, diritti
e interessi dei sudditi di dette Potenze, comprese le società e a'aso.
ciazioni nelle quali questi sudditi erano interessati, che hanno formato
oggetto di un provvedimento eccezionale di guerra o di un prov-
Yedimento di disposizione di be_ni, sia nel territorio dell'antico Im-
pero d'Austria, sia nei territori che furono occupati dal dotto Im-
pero o dai suoi alleati.

I sindacatori, gli incaricati della vigilanza, i geronti, gli ammi-
nistratori, i sequestratari, i Lquidatori e i curatori saranno, sottó
la garanzia del Governö austriaco, personalmente responsabili della
consegna immediata e completa c dell'esattezza di tali conti e dò-
eumenti.

§ 14.

Le disposizioni dell'articolo 249 e del presente allegato relative
ai beni, diritti e interessi nei paesi nemici e al retratto della loro

liquidazione si applicano ai debiti, ai crediti e ai conti, non rego-

lando la sezione III che il modo di pagamento.
Per la definizione delle questi,ni cratemplate dall'articolo £49 tra

l'Aust la e le Potenze alleate o associate, le loro colonie o protet-
torati, o uno dei Domini britannici o l'Inuia, quando da tali paesi non
sia stata fatta la dichiarazione che essi adottano la sezione III, e
tra i rgpettivi sudditi, si applicheranno le disposizioni della se-

zione lil relative alla moneta nella quale dovranno offettuarsi i pa-
gamenti, al saggio del cambio e degli interessi, a meno che il Go-
verno dello Stato alleato od associato di cui si tratta non notifichi
all'Austria, nel termine di sei mesi a datare dall'entrata in vigore
del presente trattato, che una o più di dette clausole non saratino

applicabili.
§ 15.

Le disposizioni dell articolo 249 e del presente allegato si appli-
cano ai diritti di proprietà industriale, letteraria o artistica che

sono o saranno compresi nella liquidazione dei beni, diritti e inte-
ressi, società o imprese, effettuata in applicazione della legislazione
eccezionale di guerra delle Potenze alleate od associate,oin appli-
cazione delle disposizio ti dell'articolo 219, lettera b).

SKZIONE V.

Contratti - Prescrizioni -- Giudizi.

Art. 251.

a) Ï contratti conclusi fra nemici saranno considerati come
annullati dal momento in cui due delle parti sono divenute nemi-

che, salvo per quanto riguarda i debiti e le altre obbligazioni pe-
cuaiarie risultanti dall'esecuzione di un aito o pagamento previst,i
da tali contratti e sotto riserva delle eccezioni e norme speciali a
determinati contratti o categorie di contratti previste in questo ar-
ticolo o nell'allegato seguente.

b) Saranno esclusi dall'annullamento, a termini del presente
articolo, i contratti pei quali i Governi alleati o associati, di cui
una delle parti sia uddita, domande anno per un interesse gene-

rale l'esecuzi no entro il termino di ser mesi, a datale dall entrata
iri vjgore del presente tra tato.
Qualora l'esceuzione dei contratti mantenuti così in vigore im-
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portasse per una delle parti un pregiudizio considerevole, per ef-
fetto del mutamento nelle condizioni del commercio, 11 Tribunale
arbitrale misto, previsto alla sezione VI, potrà attribuire alla parte
danneggiata un'equa indennità,

c) Avuto riguardo alle disposizioni costituzionali o alla legi-
slazione degli Stati Uniti d'America, del Brasile e del Giappone,. il
presente articolo, 1°articolo 252 e 11 seguente allegato non si appli-
cano ai contratti oonohiusi fra smiditi di tali Stati e sudditi del-
l'antico Impero d'Austria. L'art. 257 non si applica, del pari, agli
Stati Uniti d'America e ai loro sudditi,

d) Il presente articolo e l'allegato seguenta non si applicano
ai contratti in cui sono parte i sudditi delle regioni che hanno
ca-nbiato sovranità, in quanto essi abbiano acquistato, per l'appli-
cazione del trattato di pace, la nazionalità di un Paese alleato o
associato; nè ai contratti conchiusi fra' sudditi delle Potenze alleate

e associate fra le quali vi è stato divieto di commercio, quando una
delle parti si trovava in un territorio alleato o associato occupato
dal nemico.

• e) Nessuna disposizione di questo articolo e dell'allegato se-

guente può essere considerata efficace per infirmare una operazione
legalmente compiuta in virtù di un contratto interceduto fra ne-

mici con l'autorizzazione di una delle Potenze belligeranti.

Art. 252.

a) Sul territorio delle Alte Parti contraenti, nei rapporti fra
nemici, qualunque termine di presertzione, perenzione o decadenza
processuale sarà sospeso durante 11 corso della guerra, sia che ab-
bia cominciato a decorrere prima dell'inizio della guerra, sia dopo
di esso; ricomineerà a decorrere, al più presto, tre mesi dopo l'en-
trata in vigore del presente trattato.
Questa disposizione si applicherà ai formini di presentazione deJle

cedole d'interessi o dividendi, e di presentazione. per il rimborso,
dei valori estratti a sorte o rimborsabili per qualsiasi altro titolo.

b) Nel caso che, per effetto dell'adempimento di un atto o di

una formalità, durante la guerra, siano stati presi sul territorio
dell'antico Impero d'Austria provvedimenti di esecuzione a danno

di un suddito delle Potenze alleate e associato, 11 reclamo formu-

lato del suddito di una delle detto Potenze sarà sottoposto al Tri-
bunale arbitrale misto previsto alla seziono V ,

a meno che la con-
troversia non sia di competenza di un Tribunale di una Potenza
allosta o associata,

c) Il Tribunale arbitrale misto, su domanda di un suddito di
una Potenza alleata o associata, pronunzierà la reintegrazione dei
diritti lesi dai provvedimenti di esecuzione di cui alla lettera b)
ogni qualvolta, in vista delle speciali circostanze del caso, ciò sarà
equo o possibile.
Quatora tale reintegratione non sia equa o possibile, il Tribunale

arbitrale misto potrà accordare alla parte danneggiata una inden-
nità a carico del Governo austriaco.

d) Quando un contratto fra nemici ð stato risoluto, sia per il
fatto che una delle parti non ne ha eseguita la clausola, sia per
l'esercizio di un diritto stipulato nel contratto stesso, la parte dan-
neggiata potrà rivolgersi al Tribunale arbitrale misto por ottenere

riparazione. 11 Tribunale avrà i poteri previsti alla lettera c).
e) Le disposizioni del precedenti paragrafi si applicheranno

ai suiditi delle Potenze alleate e associate che hanno subito un

pregiudizio a causa del provvedimenti predetti, presi dalle autorità
austriache, in territorio invaso o oocupato, se non ne siano stati

indennizzati altrimenti.
/) II Governo austriaco indennizzerà ogni terzo che risulti

danneggiato dalle restituzioni o reintegrazioni pronunziate dal Tri-
bunale .misto in conformità delle disposizioni di questo articolo.

g) Per quanto riguarda gli ofetti di comrnercio, il termino
di tre mesi previsto nella lettera a) decorrerå dal giorno in cui sa-
ranno definitivamente cessate le disposizioni eccezionali applicate
nel territori della Potenza interessata, relativamente agli efetti di
commercio.

Art. 253.

Nel rapporti fra nemici, nessun efetto di commercio emesso

prima della guerra sarà considerato come annullato por il solo
fatto di non essore stato presentato per l'accettazione o per il pa-
gamento nei termini stabiliti, nè per il mancato avviso di non ao-

cettazione o di non pagamento ai traonti o ai giratari, nè per man-
ca o protesto, nè per mancato adempimento di una formalith qual-
siasi, durante la guerra.
Se il termine entro cui un oTetto di commercio avrebbe dovuto

essero presentato por l'accettazione o per il pagamento, o entro cui
l'avviso di non accettazione o di non paramento avrebbe dovuto

essere dato al traente o ai giratari, o entro cui Peffetto .avrebbe
dovuto essere protestato, è scaduto durante la guerra, e se la parte
che avrebbe dovuto pres<ntare o protestare l'effetto o dare avviso
deJa mancata accettazie ne o del niancato pagamento non lo ha
fatto durante la guerra, le saranno accordati almeno tre mesi, dopp
l'entråta in vigog del presente trattato, per presentare l'effetto,
dare avviso di mancata accettazione o di mancato pagamento, o
elevare protesto.

Art. 254.

Le sentenze pronunziate dai tribucali di una Potenza alleata o

associata, quando questi tribunali sono competenti secondo il pro-
sente trattato, saranno considerate in Austria come aventi autorità
di cosa giudicata e vi saranno eseguite senza bisogno di eœequatur.
Se una sentenza è stata pronunciata o un provvedimento esecu-

ttvo é stato disposto, in qualunque materia, da un'autorità giudi
ziarie dell'antico Impero d'Austria contro un suddito dei Paesi al-
leati o associati, o contro una societh 0 un'associazione in cui uno
di questi sudditi era interessato, relativamente a una istanza di
fronte alla quale il suddito, la societh o l'assoeiszione predetta non
abbiano potuto difendersi, il suddito alleato o associato che avrà
subito per ciò un pregiudizio potrà ottenere una riparaziono, che
sara determinata daJ .Tribunale arbitrato misto previsto alla se-

zione VL
Su domanda del suddito di una Potenza alleata o associata, la

riparazione predetta potrà essere elTettuata pr desisione d: I fri-

bunale arbitrale misto, quaudo sia possibile, rimettendo le parti
nella condizione m cui erano prima del giudizio reso dal tribunale
austriaco.
La riparazione predetta potrà del pari essere ottenuta p:e so il

medesimo tribunale dai sudditi dello Potenze alleate o associate

che hanno subito un danno in conseguenza di provvedimenti giu-
diziari disposti nei serritori invasi o occupati, se non sono stati in-
dennizzati altrimenti.

Art. ú55.

Ai sensi delle sezioni III, IV, Ve VII, l'espressione « durante la

guerra > comprende, per ciascuna Potenza alleata o associata. 11

periodo che corre dall'inizio dello stato di guerra tra l'antica Mo-

narchia austro-ungarica e questa Potenza, all'entrata in vigore del

presente trattato.
ALLEGATO.

l. -- Disposizroni jenerali.

§ l.

Ai sensi degli articoli 251, 252 e 253, le persone che sono parte
is un contratto sono considerate nemiche, quando il commercio fra
loro sia stato vietato dalle legui, dai de reti o dai regolamanti a
cui una di tali parti era soggetta, a datare, sia dal giorno di sif-
fatto d vieto, sia dal giorno in cui detto commercio diYeane ille-

gale per un motivo qualsiasi.

§ 2.

Sono esclusi dall'annullamento previsto all'articolo 251 e restano

in tigore, senza pregiudizio della facultà prevista all'articolo 249,
lettera b), della sezione IV, relativo ai beni, diritti e interessi, e con
riserva dell'applicazione delle leggi, dei deoreti e dei regolamenti
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a rni emanati durante la guerra dalle potenze alleate e associate,
I tielle clausole dei centratti:

a) i contratti aventi per fine il trasferimento della proprietà
di beni e offetti Inobili o immobili, quando la proprietà sia stata
wasferita o l'oggetto sia stato consegnato prima che le parti siano
divenute nemiehe;

b) gli afitti, le locazioni o promesse di locazioni;
c) i contratti d'ipoteca, di pegno e di garanzia reale;
d) le concessioni di cave, miniere e giacimenti;
e).i contratti intervenuti fra privati o societa e Stati, pro-

n le, municipi, o altre persone giuridicho di diritto pubblico, e le
concoísioni conferite da Stati, provinele, municipi, o altre persone
giurliide di diritto pubblico

§ 3.

Se le disposizioni di un contratto sono annullate in parte, coa-
formemente all'art. 251, le altre disposizioni dello stesso contratto
sussisteranno, se Ptzione ne puö essere tífettuata, con riserva del-
l'apinienzkme delle leggi, deareti e regolamenti interni previsti al
paragrafo 2. In caso contrario, il contratto sarà considorato come

annullato nella sua totalità.

II. - Disposixioni particolari ad alcune categorie di contratti.

§ 4.

a) I regolamenti fa ti.durante la guerra delle Borse di titoli
o di merci, legalmente riconosciute, ch3 discip inano la liquidazione
delle posizioni di Borsa assunte prima della guerra da un nemico,
sono confermati dalle Alto Parti cost aesti, come ogui provvedi-
acuto preso in applicazione di tali regolamenti, a condizione:

16 che sia stato previsto espressamente che l'operazione sarebbe
stata soggetta al regolamento di Borea;

2 che taÌi regola nenti siano sta'i obbligatorî per tutti;
3 che le condizioni della liquilazione siano state giuste o ra-

gionevoli. ,

b) 11 paragrafo precedinte non si applica ai provvedimenti
presi.durante l'occupazione, nelle Borse delle regioni che sono state
occupate dal nemico.

'c) La liquidazione delle operazimi a termine relative al co·
toni, effettuate al 31 luglio 1914, a termini della decisione dell'As-
sec'azione dei cotonieri di Liverpool, è co.fermata.

§ 5.

Sara considerata yalida, in caso di mancato pagamento, la ten-
dita.di un pegno costituito a garanzia di un debito a car.ca di un
nemioo, quand'anche non sia stato possibile anertire il proprieta-
rio, se 11 creditore ha agito in buona fede e prendendo le cure e

le precauzioni ragionevoli; in questo caso 11 proprietario non potik
avanzare alcun reclamo a causa della vendita del peguo.
Questa disposizione non si applica alle vendite di pegni fatte dal

nemico durante l'occupazione, nelle regioni da esso occupate.

§ 6.

Per quanto concerne le Potenze che hanno aderito alla sezione III e al
suo allegato, le o bbl.gazioni pecuniarie esistenti fra nemiel e risultanti
dal 'emissione di effetti commerciali saranno regolato in conformità
dal detto allogato per il tramite degli utilei di verifica e compan-
sazione, che sono surroga i nei diritti del portatore, per quanto ri-
guards le varie azioni spettanti a quest'ultimo.

§ 7.

Se una persona sia stata obbligats, prima della guerra o durante
la medesima, al pagamento di un offatto commerciale, in dipendenza
di ua impegao amuuto verso di essa da un'altra persona divinata
nemica in seuruno, quest'ultima resta obbligata, nonostante l'aper-
tura delle ostilita, a gerantire di froate alla prima le conseguenze
delle sue obbligazion1.

I II. - Contratti di assicurazions.

§ 8.

I contratti d'assicurazione conelusi fra una persona o un'altra,
divenuta in seguito nomica, saranno regolati in conferalita de¿li
articoli seguenti.

Assicuratione contro Vincendio.
,

§ 9.

I contratti d'assicurazione contro l'incendio, intoreeinti fra una

persona che abb a intemsse nello cose assicurate e una persona di.
Venuta in seguito nomica, non saranno considerati como annullati
in seguito all'apertura delle ostilità, o per il fatto che la pots na
6 divenuta nemica, o perchè una dello parti non handompiato una
clauso a dol contratto duranto la guerra o durante un periodo di
tre mesi dopo la guerra; ma saranno annullati a partire dalla sea-
donza del premio annuale che sopravvenga tre mesi dopo l'ontrata
in vigoro del presente trattato.
Sark fatta una sistomazione dei premi non gegati, esaduti du-

rante la guerra, e dei reclami per i sinistri coeorsi dtirante la
guerra.

§ 10.

Se, in s'guito ad un atto amministrativo o legislptivo, una assi.
curazione contro l'ineendio, conclusa anteriormente alla guerra, à
stata tras'erna, durante la guerra, dall'assicurato'e primitivo ad
un altro assicuratore, il trasferimeato sarà rio anosciuto Yaldo e la
respousaailna dell'assicuratore prinntivo sarà considerata comeces-
sata, a partire dal giorno del trasferimento. Nondimeno, l'assieura-
tore primitivo avrà dintto di essere, a sua richiesta, pienamente
informato delle condizioni del trasferimento o se risulta che queste
conditioni non fossero confo-mi ad equita, saranno modifloate como
sarà necessario per renderle tali.

L'assicurato, d'accordo coll'assicuratore primitivo, afrå inoltre il
diritto di trasferire nuovamente 11 contrattoall'assicaritora primi-
tivo, a datare dal giorno della domaada.

Assicurazione sulla vita.

§ 11.

I contratti d'assicurazione sulla vita intercadati fra un assicura-
tore e una persona divenuta nemica m seguito non saranno consi.
derati come annullati per effetta della dichiarazione di jperra o

del fatto che la detta persona sia divenuta nemica.
Ogni somma che sia divenu'a esigibile durante la guerra, a ter.

mini di un e ntratto che a norma del paragrafo precedente non è
considerato corne annullato, sará esigibile dopo la guerra. Queste
somme sa-anno aumentate degli intere6si al 5 Og0 annuó dalla data
della loro esagibilità fino dal giorno del pagamento.
Se il contratto è divenuto caduoo durante la guerra, in seguito

al mancato pagamento dei premi, o se à rimasto privo di effetto
per l'inadempimento ,delle sue clausole. l'assicurato o'i suoi rap.
presentauti o aventidirittopotranno,1n qualdammomento, durante
dodici mesi a datare dal giorno in cui il presente trattato entrerà
in vigore, ripetere dall'assicuratore il valore della polizzia al giorno
della sua caducità o del suo annullamento.
Quando il contratto è divenuto caduoo durante la guerra, in

seguito al maneato pagamento dei premi per l'applicazione di prov-
ved1monti di guerra, l'assicurato o i suoi rappresentanti o aventi
dir tto potranno, nei tre mesi che seguiranno l'entrata in vigore
del presente trattato, rimettere in vigore il co'tratto, mediante il
pagamenso dei premi eventualmente scaduti, aumentati degli inte-
ressi annui del 5 010.

§ 12.

Se sono stati conclusi contratti di assicurazione sulla vita da una
su cursale di una compagma di ausieurazi no st.bilita in un paese
diveruto in seguir,o nemico, il contratto, salvo disp sizione contra-
ria pontenuta nel medesimo, sarà retto dalla legge localo, ma l'as-



Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia 3191

slouratore avrà il diritto di ohfedere all'assicurato o ai suoi rap-
prosentanti il rimborso delle samme pagate in seguito a domande
presentate o imposto in applicatione di ptorvedimenti presi duranto
la guerra, contrariamente ai tormini tiel contratto stesso o allo
leggi e ai trattati esistenti al tempo in cui esso fu conchiuso.

§ 13.

In tutti quei casi in cui, a termini della legge applicabile al con-
tratto, l'assicuratore resta Vincolato nonostante il mancato paga-
mento dei promi, fino a che sia notificata all'assicurato la deca-
denza det contratto, egli avrà il dicitto di ricuperare dall'assicu-
rato i premi non pagati, accresciuti dagli interessi annui del 5 0¡O,
quando a causa della guerra non abbia potuto dare il detto
SVVISO.

§ 14.

Agli effetti del paragraft 11 a 13, saranno considerati contratti
di aestourazione sulla vita i contratti d'assicurastone che si basano
sulla probabilita della vita ualana, combinata col saggio degli in-
teressi, per 11 calcolo degli impegni roeiproei delle due parti.

Assicurazioni manttime.

§ 15.

I contratti di assicurazione marittima, comprese le polizze a tempo
e lo polizze di viaggis intercedute fra un assicuratore e una persona
divenuta in seguito nemica, saranao considerati come annullati dal
momento in cui tale persona è divenuta nemica, salvo il caso che

prima di questo momento il rischio preveduto dal contratto avesse

gik cominciato a correre.
Nel caso che il rischio non abbia cominelato a correro, le somme

pagate a titolo di premi, o altrimenti, saranno rimborsabilidall'as-
sicuratore.
Nel osso che il rischio abbia cominciato a correra, 11 contratto

sark considerato valido, febbene la parte sia divenuta nemica e il

pagamento .delle somme dovute a termini del contratto, sia a titolo
di premi, sia a titolo di indemnità per sinistri, saranno esigibili
dopo la guerra.
Quatora sia conobiusa una convenzione per il pagamento di inte-

ressi di ermme dovute anteriormento alla guerra da sudditi degli
Stati belligerants, o ricuperate dopo la guerra, questi interessi de-
correranno, in caso di perdite rimarcibili in virtù di un contratto
di asstouraziono magittima, a partire dalla fino di un periodo di un
anno, calcolato dal giorno di tali portite.

§ 16.

Nessun contratto d'assicurazione marittima non un assicurato;di-
venuto in soguito nemico, potrà essere considerato efilcace per co-
prire i sinistri causati da atti di guerra della Potenza di cui l'assi-
ouratore à suddito, o degli alleati o associati di essa.

§ 17.

6 Se é dimostrato oho una persona, la quale prima della guerra
amva conchiuso un contratto di assicurazione marittima con un

assicuratore divenuto in seguito nemico, abbia conobiuso dopo la
apertura celle ostilità un nuovo contratto che copra 11 medesimo
rischio, con un assicuratore non nemico, 11 nuovo contratto sarà
considerato come a stitutto al contratto primitivo a partire dal

giorno in cui fu conchiuso, e i premi scaduti saranno regolati in
base al principio che Passicuratore primitivo non può essere tenuto
responsabile in virtù del contpatto che fino al momento in cui il

nuovo pontratto fu conchiuso.

Altre assicurationi.

§ 18.

I contretti di assicurazione interoeduti prima della guerrafraun
assicuratoie e una persona divenuta in seinito nemica, diversi dai
contratti di eni ai paragrafi 9 a 17, saranno tratt.ati, al egni eKetto,

nello stesso modo in cui sarebbero stati t-attati, secondo i dotti

paragrad, I contratti di assiourazione contro l'incendio.

Riassicurazioni.
§ 19.

Tutti i trattati di riassicurazione intereeduti con una persona di-
venuta nemica saranno considerati carne abrogati pel fatto che

questa persona ð divenuta nemica, m a senza pregiu lizio, nel caso
di rischio sulla vita o marittimo che avesse cominciato a correre

prima della guerra, del diritto di ripetero dopo la guerra il paga-
mento deÙe somme dovute in ragione di tali ris:hl.
Tuttavia, se la parte riassieurata à stata posta, in seguito all'in-

vasione, nell'linpossib lita di trovare un altro riassicuratore, il trat-

tato aussiste fino alla saalenza di un periodo di tro mesi dopo la
entrata in vigore del presente trat;ato.
Se un trattato di riassicurazione è annullato in Virtà di questo

articolo, un regotamento di coatt sarà fatto fra le parti,per quanto
concerne 1 premi pagati o pagabili e la responsabilità delle perdite
sublie, relativamente a rischi sulla Yita o marittuni che aves-

sero cominciato a correre pr¡ma della guerra. Nel ca3o di rischi

diversi da quelli menzionati ai paragrati I I a 17, il regolamento
dei conti sarà fatto alla data in cui lo parti sono divennte nemi.

che, senza tener calcolo dei ro lami relativi a perdite subite dopo
questa data.

§ 20.
Le disposizioni del paragrafo precedente si estendono del pari

alle riassioarazioni dei rischi particolari assunti dall'assiouratore
in un contratto di assieurazione diversi dai rischi sulla vita o ma-·

rittiml, le quali fossero in vigore il giorno in cui le parti sono di-
venute nemiche.

§ 21.

La riassicurazione di un contratto di assicuratione sulla vita,
fat's per contratto particolaro e non compresa in un trattato ge-
nerale di riassicurazione, resterà in vigore.

§ 22.

Nel caso di una riassicurazione effettuata prima de11a guerra, di

un contratto di assieurazione marittima, la cessione del rischio al
riassicuratore rimarrà valida, se tale rischio ha cominciato a cor-

rere prima dell'aperturg delle ostilità, e il contratto rimarrà valido
nonostante l'apertura delle ostilità.
Le somme dovute in virtù del contratto di riassicurazione, por

quanto concerne i premi e le perdite subite, sarsano riouperabili
dopo la guerra.

§ 23.

Le disposizioni dei pa-agrafi 16 e 17 e l'uPimo comma del para-
grafo 15 si applicheranno ai contratti di assicurazione di rischi ma-
rittimi.

SEZIONE VI.

Tribunale arbitrale misto.

Art. 256.

a) Un Tribunale erhitrale misto sarà costituito tra ciaseuna

dello Potenze alleate e associate, da un lato, e l'Austria, dall'ala >

entro tre mesi a datare dall'entrata in vigore del presento trattate.
Ciaseuno di questi Tribunali sara composto di tre membri. Ciascuno
del Governi interessati designerà uno di questi membri. 11 presi-
dente sarà acolto d'accordo fra i due Governi interessati.

Quando questo accordo non possa raggiungersi, il presidente del
Tribunale eduo altre persone che possano sostituirlo, all'oooorrenza,
saranno scelti dal Consiglio della Societå delle Nazioni, e fincho il
Consiglio non sia costituito, dal signor Gustavo Ador. Queste por-
some apparterranno a Potenze rimesto neutrali durante la guerra.
Se un Governo non procede, entro un mese, alla designazione di

un membro del Tribunale, questo membro sarà scelto, in caso di

vacanza, dall'altro Governo fra le due persone predette, diverse dal
presidente,
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La déliÍsiongdollÙmággior(àz'Nei Àembiisarà uella del Tri-
buaale.

b)-I, Tribiinali arbitrali misti costituiti in applicazione della
lettera a);deñideranno le controversío che sono dilorocompetenza
a norma delle sezioni Ilf, IV, Ve Vll.
InóÍtre tiltte 12 controversie, di qualunque specie, relative ai con-

fratti cóÁohinsi pi·ima dell'entrata in vigore del presente trattato,
ha i sudditi delle Potenze álleate e assooiste, e i sudditi dell'au-
tieo Ïmpero d'Aostria. earanno definite dal Tribunale arbitrale misto,
escluse,tuttavia le vortenze che, in applicazione delle leggi delle
Potenzó alleate, assosiste o neutrali, sono di competenza dei Tribu-
nali nazionÁli di quèste Potenze. In tal caso queste controversie
saranno deinite dai Tribunali nazionali, ad esclusione del Trif unale
arbitÂ19mÌsto. La parte in eressata, suddita di' una Potenza al-

leatápaÙooista, potra tuttavia portare la questione dinanzi al

Tribanagnileto, a meno che la sua legge nazionale nori vi si op-
ponga.

-c) Se il ntimero degli affari lo giustifica, altri membri sa-
ranno desijaati, affinchè qualuaque Tribunale arbitrale misto possa
dividèral in più sezioni. Ogauna di tali sezioni sarà composta nel
modo predetíõ.

d Claucua Tribunale arbitrale misto stabilira la sua proco-
dura, ig quanknen sia determinata dall'allegato seguente; esso

avrMfa tŸtkli determinare le somme dovute dalla parta soccom-

bentigiar spese di lite.
e) OgnÎ GoÝerno pagherà gli onorari del membro del Tribu-

nale arbitrale misto da lui nommato e dell'agente che designerà
per Â¡ipresentûlo davanti al Tribunale. Gli onorari del presidente
saranno stabiliti per accordo speciale fra i Governi interessati e le
spese comuni dL ogni Tribunale saranno pagate per metà dai due
Govein!.

j I/Alte Parti contraenti si impegnano a eið che i loro
Tribunali,ele,1oro autorità-prestino direttamento ai Tribunali arbi.
trali inisti tutta l'assistenza öhe sarà loro possibile, specialmente
per quanto'obiloornã la trasmissione degli atti da notificare o l'as-
sunzionä'tÍello prove.

),Iie AÌte Pa'rti contraenti convengono di considerare come

definitiire le decisioni del Tribunale arbitrale misto e di renderle
obbligatorie per i propri sudditi.

ALLEGATO.

§ 1.
In öaso di,morte o di dimissioni di un membro del Tribunale, o

se un' monibro del Tribunale, por una ragione qualsiasi, é nell'im-
possitdlità di adempiere alle sue funzioni, si procedera alla sua so.

stjtuzionápn la stessa procedura seguita per la sua nomina.

11 Tribunale adotterà norme di procedura conformi alla giustizia
e all'equitå; stabilfrå l'ordine e i termini entro i quali ogni parte
dovrà presentare le sue conclusioni, e le formalità richieste per
fornire letprova.

§ 3.
Gli avvocati e i consulenti delle due parti stranno autorizzati a

presenta¾ oralmente e per scritto al Tribunale legloro deduzioni
per sóstenere e difendere la loro causa.

,; § 4.
11 Tribuaalo conserve à gli atti delle cause che gli saranno sot-

toposte, e dei procedimenti relativl alle medesime, con l'indica-
zione della data.

§ 5.
Ciasolina Potenza interessata potrà nominare un segratario. Que.

sti segretari costituiranno 11 segretariato misto del Tribunale, e
resteranuo ai suoi ordini. 11 Tribunale pub nominare e adoperare,
oocorrendo, uno o più fuuzionne, per assisterlo no!I'adempimento
del sui compito.

§ 6.

Il Tribunale deciderà tutte le questioni e l'att specie 'che- gli sa-
ranno sottoposte, in base alle prove, testimonianze ed informa-
zioni che -potranno essere prodotte dalle parti interessate.

§ 7.

Le Alte Parti contraenti s'impegnano a fornire al tribunale tutte
le facilitazioni e le informazioni necessarie per eseguire le in-
ehieste.

§ 8.

La lingua da usare nel procedimento sara, in mancanza di con-
venzione contraria, l'inglese, il francese, l'Italiano o il giapponese,
secondo che.sarà deaiso dalla Potenza alleata o associata interes-
sata.

§ 9.

Il Inogo e la data delle udienze di ogni Tribunale saranno de-
terminati dal suo presidente.

Art. 257,

Se un tribunale competente ha pronunciat i o pronuncia una sen-
tenza in una controversia prevista dalle sezioni I I, IV, Ve VII, e
se questa sentenza non è conforme alle disposizioni dei detti arti-
coli o re to amenti, la parte che avra sublto per tale fatt) un pre-
giudizio avra diritto a una riparazione che sarà determinata dal
Tribunale arbitrale misto. Su domanda del suddito di una Potenza
alleata o associata, la riparazione predetta potrà, quaãdo sia jos-
sibile, essero effettuata dal tribunale arbitrale misto, rimettendo 10

parti nella situazione in cui erano prima delle sentente pronun-
ciate dal tribunale dell'antico Impero d'Austria.

SEZIONE VII.

Propr'età induttriale.

Art. 258.

Sotto riserva delle stipulazioni del presente trattato, i diritti di
proprietà industriale, letteraria o artistica,come sono definiti)Íslle
convenzioni internazionali di Parigi e di Berna, citate negli arti-
coli 237 e 239, saranno ristabiliti o reintegrati a partire dall'en-
trata in vigore del presente trattato, nei territori delle Alte Parti
contraenti, a favore delle persone che li godevano al momento
delIa dichiarazione di guerra, o dei loro aventi diritto. Parimen e,
i diritti che avrebbero potuto essere acquisiti durantela guerra, in
conseguenza di una domanda presentata per la protezfoge dena
proprietà industriale o della pubblicazione d'un'opera letteraria o

artistica, saranno riconoseinti e stabiliti a favore delle persone.che
vi avrebbero avuto titolo,. a partire dalla ratifloa del presente
trattato.
Tuttavia gli atti compiuti in virtù dei provvedimenti speciali presi

durante la guerra da un'autorità legislativa governativa, o ammini-
strativa di una Potenza alleata o assoeiata, relativamente ai diritti
del sudditi dell'antico Im pero d'Austria, in materia di proprietå in-
dustriale, letteraria o artistica, resteranno validi, e continueranno
ad avere pieno effetto.
Non sarà ammessa alcuna rivendicizione od a one da parte d

l'Austria o dai sudditi austHaci o dei suddui don'antico impero di
Austria o per loro conto, contra l'usi di diritti di proprietà inda
striae, letteraria o artistica, che potra essere stato fatto uranio

la guerra dal Governo di una Potenza al.leata o associata, da por-
sone che agissero per conto di esso o sotto la sua dirozione; n
contro la vendita la messa m vendita o l'impiego di prodotti, Op-
parecchi, articoli od oggetti qualsiansi ai quali si applicavano i di-
ritti suddetti.
Salvo che la legislazione di una Potenza alleata o associata, in

vigore al momento della firma del presente trattato, disponga al-
trimenti, le somme dovute o pagate relativamente alla proprietà
delle persone di cui alla lettera b) dell'articolo 249, in dipendenza
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o di qualsiasi atto od operazione compfata in virtû dello disposi.
zioni speciali menzionato not secondo comina di .questo articolo ri-
öðveranno la Iuedesima destinazione di tutti gli altri crediti delle
parsone predette, in cont'ormità del!e disposizioni del presento trat•
tito; e le somme ricavate per otietto dei provvedimenti speciali
presi dal Governo dell'antico Impero d'Austria circa i diritti di
proprietà industriale, letteraria o artistica dei sudditi delle Potenzo
al[eate o associate, saranno considerate e trattate come tutti gli
altri debiti dei sudditi austriaci.
Ciascuna delle Potenze alleate o associate si riserva la facoltà

di apportare ai diritti di proprietà industriale. letteraria o artistica

(eccettuati i marchi di fabbrica o di commercic) rieanosoiuti prima
della guerra o durante la medesima, o ohe saranno aequistati ulte-
riormente secondo la propeia logislazione, dai sudditi austriaci, sia
esercitandoli, sia accordando licenze per il loro esercizio, sia con-

servando la vigilanza sopra di essi, sia altrimenti. quello limita-
zioni, condizioni o restrizioni che potranno essere stimate necessa-

r.e per la difeso nazionale, o n311'interesse pubblico, o per assicu-
rare un equo trattamerito départe dell'Austr a ai diritti di pro-
priettindustriale, letteraria o artistica posse*uti sul territorioau-
striaco dai suoi sudditi, o per garantire la completa esecuzione di

tutte le obbligationi contratte dall'Austria in virtù del presente
trattato. Per i diritti di proprietå industriale, letteratis o artistica
acquisiti dopo l'entrata in vigare del presente trattato, la faeoltà
riservata come sopra alle Potenze alleate o associate potrà essere

esercitata soltanto nel caso che le limitazioni, condizioni o restri-
zioni di cui si tratta ýossano essero con iderate necessarie per la
difesa n wionale o per 1 uteresse pubblico.
Quatora dalle Potenze alleate o associato fosse fatta applicazione

dello disposizioni procedenti, snranno dovute eque indennità o com-

pensi, che riceveranno la staca festinazione attribuita in confor-
mitå del presente trattato, a tutta le altre sornme dovute a sud-
diti austriaci.
Cia3euna delle Potenze alleate o associate si riserva la facoltà di

c.onsiderare nulla e di ne6sun effetto qualunque cessione totale o

liárzlale, e ogni attra concessione di diritti di proprietà industriale,
letteraria o artistica, che sia stat£ eseguita dopo il l* luglio 1914

o che fosse eseguita in seguito, e che possa aver pr effetto di fru-

strare le disposizioni del presente articolo.
Le disposizioni del prosente artisolo non sono applicabili ai diritti

di proprietå industelate, letteraria o artistica, compresi nella liqui-
dazione di azienAe commerciali o di societå commerciali, eseguita
dalle Potenze alleate o associate, in conformità del a legislazione
speciale di guerra, o che sarå eseguita in forza dell'articolo 249,
lettera b).

Art. 259.

Un periodo minimo di un anno, a datare dall'entrata in vigore
del presente trattato, sarà accordato ai sudditi di ciaseuna delle
Alte Parti contraenti, senza soprattasse o penalità di alouna specie,
per compiere qualsiasi atto e formalità, pagare qualunque tassa

ed in genere per soddisfare a qualsiasi obbligazione prescritta dalle

leggi e dai regolamenti di ciascuno Stato, per conservare o otte-

nere diritti di proprietà indust.1iale gik acquistati al 28 luglio 1914,
o che potevano essero acquistati, se non vi fosse stata la guerra,

dopo la data suddetta, in seguito a una domanda fatta prima della

guerra o durante la medesima. Questa disposizione non potrà tut-
tavia conferire il diritto di ottenere nogli Stati Uniti di America
la riaportura di una procedura d'interferenza, quando sia stata già
tenuta l'udienza.finale.
I diritti di proprietà industriale che fossero decaduti, perchè non

6 stato compiuto qualche atto, oaservata qualche formalità o fatto

qualohe pagamento di tassa, riprenderanno vigore. ton riserva,
quanto ai brevetti e disegni, dei provvedimenti che ogni Potenza
alleata o associata stimerà equamente necessari per la tutela dei

diritti dei terzi che hanno fatto uso dei brevetti e disegni mèntre
erano decaduti. I brevetti o disegni appartenenti a sudditi austrimoi,

rimasti in vigore in base a questo a tioolo, saranno soggetti, per
quanto concerne la concessione delle licenze, alle disposizioni oho
fossero state applicabili loro durante la guerra e a tutte le dispo-
sizioni del presente trattato.
Il periodo compreso fra il 28 luglio 1914 e l'entrata in vigore del

presento trattato sarà escluso, nel computo del tempa entro il

quale un brevetto dev'essere posto in opera e un marchiò di fab-
brica o di commercio, o un disegno, dev'essere usato: si conviene
inoltre che nessun brevetto, marchio di fabbrica o di cominei'eio,
o disegno, iri vigore al 28 luglio 1914, sarà soggetto a deeàdenza
o annullamento, soltanto pel fatto che non sia stato posto in opera
o usato prima del termine di due anni dall'entrata in vigore del
presente trattato.

Art 260.

I periodi di priorità di cui all'articolo 4 della convenzione inter•

nazionale di Parigi del 20 marzo 1883, riveduta °a Washington nel
1911, o in qualsiasi altra convenzione o legge in vigore, per il de-
posito e per la registrazione delle domande di brevetti d'inven-

zione o di modelli di utilità, deimarchi di fabbricao di commerolo,
e dei disegni e modelli, che .non erano scaduti al 28 luglio 19146

quelli che hanno cominoiato a decorrere durante la guerra, e quelli.
che avrebbero potuto cominciare a decorrero so non vi fosse stata•

la guerra saranno estesi da ciascuna delle Alto Parti contraenti a
favoro dei sudditi di tutte le altro, fino al termine di sei mesi dalla
entrata in vigore del presente trattato.
Oesta proroga di termini non pregiudicherå il diritto delle Alte

Parti contraenti e del¾ p rsone che saranno in buona fede inpos-
a sso, alla entrata iff vigore del presente trattato, di diritti di nro-
prietà industriale in opposizions a quelli fatti valore, rivendicando
11 periodo di priorità, di esercitarli personalmente, o per mezzo degli
agenti o concessionari ai quali li avessero concessi prima della

entrata in vigore del presente trattato, senza poter essere in alcun
modo molestati o perseguiti come contraffattori.

Art. 261.

Nessuna azione potré, essere intentata e nessuna rivendicazione

esercitata da sudditi dell'antico Impero d'Austria, o da persone che

risiedono o esercitano il commercio nel territori del meiesimo, da
un lato, nò da sudditi delle Potenze alleate e asso3iate, o da por-
sone che risiedono o esercitano in camniercio nei territori di esse,

dall'altro, nå dai terzi a cui queste persone avessero ceduto i loro
diritti durante la guerra, per fatti occorsi nel territorio dell'altra

parte, tra la data della dichiarazione di guerra e quella dell'entrata
in vigore del presente trattato, che possano essere considerati come
pregiudizievoli ai diritti di proprietà industriale, letteraria o arti-

stica esistenti in un momento qualsiasi durante la guerra o rista-

biliti in conformità degli articoli 259 e 260.

Egualmente, non sarà ammissibile alcuna azione, in alcun tempo,
da parte delle suddette persone, per violazione dei diritti di pro-

prietà industriale, letteraria o artistica, in occasione della vendita

o dell'offerta in vendita, nel periodo di un anno a datare dalla

firma del presente trattato, nel territorio delle Potenze alleate o

assoolate e dell'Austria, rispettivamente, di prodotti o di articoli

manufatti, o di opere artistiche o letterarie pubblicate nel periodo
che intercede fra l'inizio dello stato di guerra e la 11rma del pre-
sente trattato, né ia occasione del loro acquisto e del loro uso od

impiego. Questa disposizione non si applicherà tiel caso in cui i

possessori dei diritti avessero il loro domicilio o stabilimenti indu-

striali o commerciali nelle regioni occupate dagli eserciti austro-
ungarici durante la guerra.
Questo articolo non si apphcherà nei rapporti fra gli Stati Uniti

d'America e l'Austria.

Art. 2ô2.

I contratti concernenti concessioni di proprietà industriale, let-
teraria o artistica, stipulati prima dello stato di guerra tra sudditi
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delle Ÿotonze allente.e assooiste, o liersene che risiedessero o eser-

citassero11commercio nel territorio di esse, da una'pdrte, e sud-
diti dell'antico Insparo d'Austria, dall'altra, saranno c,nsiderati

comò,aanullati a partiro dalla data della dichiarazione di guerra
tra l'antica Monarchia austro-ungar ca e la Potenza alleata o as-
sociata. Ma in ogni caso il benelleiario ant riore di un contratto
di questo genere avrà it diritto, entro un periodo di sei mesi dat-
Pentrata'in vigorp del presente trattato, di chiedere al proprietario
una nuoYa eoncessione, le cui condizioni, in difetto di anordo fra
le parti, saranno stabitte dal tribunale competenje del paese sotto
l'impero della out legislazione i diritti sono stati acquistatt, salvo
11 easo-dt concessioni. ottenute in virtù di diritti acquistati sotto
l'impero della legislazione austriaca; in tal caso, le condizioni sa-
ranno stabilite dal tribunale arbitrale misto, di cui alla sezione VI

di questa parte. 11 tribunale può stabilire, occorrendo, fammontare
che stimerà giusto sia pagato per l'ubo déi diritti durante la

guerra. •

Le contessloni relative a diritti di proprieth industr*ale, lette-
raria artisties, accordate in conformità della legislaziane sve-
ciale di guerra di una Potouza alleata o associats, non saranno in-
firmato dal,tatto che abbia continuato a sussistere una concezione

anteriorÿ alla guerra, ma rimarranno Yalide o continueranno asi

4vero.piona eficacia: quando una tale concessione sia stata accor.

datajl benenciario originario di una cancessione anteriore alla di-
ehiarazione di guerra, sark sonsidera a conÎe sostituta ai «nsa.
Qualora siano state pagato, du'auto la guerra, relat, arnante ai

diritti.delle persone di cut alla lettera b) dell'artico'o 249, nomme

di denaro in forza di una convenzione o concessione ameriore alla
guerra, por l'esercizio di diritti di proprietà industr3ale, o per la

riproduzione o rappresentazione di gpere letterarie, dram catiabe
o artistiche, tali SOmmo Saranno trattate come gli altri debiti o

crediti.delle,persone predette, in contbrmità del presante trattato.
Queste grticolo non sarà applicabile nel rapporti tra gli Stati

Uniti dfAmerloa e l'Austria.

SEZIONE VIII.

Disposizioni speoisli ai territori trasferiti.
Art. 2ô3.

Fra le persone, fisiche e morali, già suddite dell'antico Impero
d'Austria, comprese quelle che appartenevano all a Bosnia Erzego-
Vina,-lo persone che acquistano di pieno diritto, a norma del pre-
sente trattatog la cittadinansa di una Potenza alleata o associata,
sono designate nelle disposizioni seguenti con l'espressione: < eud-
diti dell'antico Impero d'Austria ». Gli altri sono designati con la
espressione: « sudditi austriaci ».

Art. 264.

Gli abitanti dei territori trasferiti in virtà del presente trattato
coninheiaûno, non ostante questo trasferiràsato e 11 cambiamento
di naiionalith ohe ne eonsegue, a godere in Austria tutti i diritti
41 pi'opiletå industriale, letteraria od artistina a cui erano am-

messi"secondo la legislazione in vigore, al te:npo del trasferi-
mento.

Art. 265.

. .
Art. 206.

Il Governo austriaco rimetterà senza indugio i sudditi dell'antico
Impero d'Austria in possesso dei loro boni, diritti e interessi situati
in territorio austriaco.
L'importe delle tasse o imposto sul capitale che sono stato stabi-

lita o aumentate sai beni, diritti e inter asi dei autditi dell'antico
Impero d'Austria dopo il 3 a verub o 1918, o che fossero stabilite
o aumentate fino alla restitmione, secondo le dispositioni del pre-
sento trattato, e, se si tra ta di beni, diritti e-interessi che non
furono sogue ti a provvedia enti eccezionali di guerra, fino al ter-
mine di tre mesi dopo I'entrata in vigore del presente trattato
sarà rioiborsato agli aventi diritto. •

i beni, diritti e interessi restituiti con saranno soggetti ad al-
cuna tassa imposta per alt i beni od imprese appartenen:i alla stessa
persona, dat momento i, oui questi beni saranno stati rilirati dal-
LAustria, o queste imprese avianno cessato di essere esercitate in
Austria.

Se sono stato p agate in anti pazione tasse di qualsiasi specie per
beni, cLitti e in o essi riti ati dall'Austria, la quota proporzio-
na:e pas to per 11 pr riodo posteriore al ritiro dei detti beni, di-
ritti e inte es-i sarà rimborsata agli aventi diritto.
Le dispo-izioni aqgh articoli 248, le*tera d), e 272 del presente

trattato, relative a la valuta nella quale dev'essere fatto 11 paga-
ment e al saggio del cambio, stranno applicabili, nei casi a cui si
eiEerierono ris;e tiivamente, at rimborso degli averi di cui al primo
amma i qw sto artic lo.

I 1tseiti, le d unioni, le barse, o fondazioni di ogni specie, isti-
tuite nell'antica Monar hia austro-uoga iea e destinate ai sudditi
dell'antico Impelo d'.su tria, saranno'dall'Austria, m quanto queste
fondazioni si troviuo nel suo territorio, messe a disposizione del a
Potenza alleata o associata della quale le dette persone sooo at-
tualmente suddite, mlle condizioni in cui queste fonduzior,i si tro-
vavano al 28 lugiro 1914, tenuto conto dei pagamenti regolarmeste
ettettuati per lo scapa della fondazione.

Art. 287.

Nonostante le disposizioni dell'articolo 249 e dell'allega+o alla so-
zione IV, i beni, diritti e interessi dei sudditi austriaci o delle so-

cietà no le qu 11 essi hanno un'ingerenza prevalente costi nei ter-

ritori dell'aut ca Mon:tretua austro-ungarica, non sar uno soggetti
ad appropriazione o liluilazione a norma delle disposizioni pre-
dette.
Questi beni, diritti e interessi saranno restituiti agli aventi di-

ritto liberi da qu 1 lasi provvedidato di tal genere e da qual-
siasi altro provvet mento di alienazione, amministraziono forzata
o sequestro, presi dal 3 a .vembre 1918 fino all'entrata in vigore
del presente trattito, ne la condizione m cui erano prima dell'ap-
plicazione dei pionedimenti predetti.
I beni, diritti e lateressi contemplati in questo articolo non

comprendono i beni soggetti all'articolo 208, parte IK (Clautolo
finanziario) del presente trattato.

11 presente articolo noa n.odifica in nulla le disposizioni dell'al -
legato ill alla parte VIII (Riparazioni), circa la proprietà navale
dei sudliti austriaci.

Le quaitioni concernenti i~sudditi dell'antico Impero d'Austria e Art. 268.
i sudditianstrimoi, i loro beni, diritti o privilegi, che non fossero

regolate nel presente trattato o in quello che diseiplineck eluuni
immediati rapporti fra gli Stati ai quali è trasferita parte dei terri-
torio dell'antica Monarchia austro-ungarica o che sono sorti dallo
smombramento di essa, saranno orgotto di speciali convenzioni fra
gli Stati interessati, compresa l'Austria. Queste convenzioni non
dovranno in alcun modo contraddire alle disposizioni del presente
trattato.
A quesl;o fine à convenuto che entro tre mesi dall'entrata in

vigore del presente trattato si terrà una conferenza fra i Delegati ¡
(elle Potenze interessate.

I contratti per la vendita di merci che devono eseere importate
per mare, conebiusi anterior nente al 1° gennaio 19i7 fra sudd ti
dell'autico Impero d'Anstria, da una parte, e le Amministrazioni
dell'antica Monarchia austro-ungarica, delPAustria o della Bosnia-
Erzegovina, o i sudditi austriaci, dall'altra, saranno annullati, salvo
per quanto copeerno I debiti e le al re obbligazitui pecaniarie
risultanti da us atto o da un pagamento compiuto a norma dei
contratti medesimi. Tutt. gli altri contratti fra le dette parti, con-
ehiusi arteriormente al I• aovembre 1918 e vagenti a questa data
saranno mantenuu.
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Art. 269.

In maþaria di prescrizione, pereuzione e daaadenza, nei Šrritori
tmsferitt saranno app leabili le disposizioni degli articoli 252 e 253,
essendo inteso che l'espressione « prinoipio della guerra > dovrà
essero sosticuita dall'ospressione: « data che sarà stabilita ammini-
strativamente da ciaseùaa Potenza alleata o associata, alla quale
le relazioni tra le parti sono divenute impossibili, in fatto o in di-

ritto », e che l'espressiono e durata della guerra > dovrà essere

sostituita da quella: < periolo fra la data predetta e quella della

entrata in vigore del presente trat ato ».

Art. 270.

IZAuAstría si finpegna a non ostacolare in alcun modo 11 trasferi-

mento dei beni, diritti e interessi appartenenti a Società costituite
secondo le leggi, dell'antica Monarchia austro-ungarica, in cui siano
interessati sudditi alloati o associati, a favore di Società costituite

secondo le leggi di qualsiasi altra Potenza, a facilitare gli atti oc-
oorrenti per questo trasferirnento e a prestare ogni assistenza che

possa esserle chiesta per la re.stituzione ai sudd.tl alleati o ass>-

ciati o alle Società in cui essi sono interessati, del loro beni, di-
ritti e interessi in Austria o nei territori trasfe:iti.

Art. 271.

Le disposizioni della sezione Ill, salvo quanto allt lettera d) del-
l'art. 218, nou si applitheranco af debiti contratti fra 1 sudditi au-
siriaci e i sudditi dell'antico Imlero it'Austria.
Con riserva delle dispesizioni particolaci contenuta, per quanto

concerne i nuovi Stati, gyesti debiti saranno pagat4 nella Valuta
che avrà ctrso legale, alla data del pagamento, nello stato a cui

appartiene il suddito dell'antico Impero d'Austria; il saggio del

cambio applicabile sari il saggio medio quotato alla Borsa di Gi-

nevro durante i aue inesi anteriori al 1° novembre 1918.

Aft. 272.

Le compagnie di assierrazione che avevano la propria se:le prin-
eipile nei territori che facevano parte dell'antica Monarchia austro-

ungarica, .avranno diritto di esercitare la loro industria sul terri-

torio austriaco durante un periodo di dieci anni dalla entrata in

vigore del presente trattato, senza ette il ohmbiamento di cittadi-
nanza possa pregiudicare in alcun modo la condizione giuridica di
cui esse godevano in precedenza.
Durante lo stesso periodo le operazioni delle dette compagnie non

potranno essere sottoposte dalPAustria ad alcuna tassa ol onere

supoliore a quelli che saranno imposti alle operazioni delle com-
pagnie nazionali. Nossua provvedimento sarà adottato in danno

delle loro proprietA, senza che sia applicato egualmente ai beni, i-
rittieinteresst delle compagnie di assicuraziono nazionali; qualora
simili provvedimenti fossero adottati, saranno corrisposte adeguate
indennità.
Queste disposizioni saranno applicabili solo in quanto e fino ache

le compagnie austriache di assicurazione, che esercitavano in pre-
eedenza la loro industria nel territori trasferiti, sa,ranno ammesse

reciprocamente a godere dello stesso diritto di esercitare la loro

industria nei detti territori, quand'anche la loro sede principale
fosse fuori dei medesimi.
Decorso il termine di dieci anni, le predette compagnie di assi-

ourazione, appartenenti alle Potenze alleate e associate, godranno
11 trattamento di cui all'articolo 2W di questa parte del presente
trattato.

Art. 273.

Speelali convenzioni regoleranno la repartizione dei beni apper-
¾nenti a bollettività o a persone morali pubbliche oho esercitano

la propria azione au toreitori dirlei per etfetto del presento
teattato.

Art. 274.

Gli Stati a cui è trasferita parte del territorio dell'antica Monar.

chia austro-ungarica, o che sono sorti dallo smembramento diessa
riconosceranno 1 diritti di proprietà industriate, letteraria e artisties
in vigore sul dotto territorio al momento in cui sono passatt sotto
la loro sovranità, o che sacanao ristabiliti o reintegrati a norma

dell'art. 258 di questa parte. Questi diritti continueranno a sussi-
store per tutto il tempo in out warebbero rimasti in vigore secondo
la legislazione dell'antica Monarchia.
Una convenzione speciale regolerà ogni questione concernente gli

archivi, t registri e i quadri r lativi al servizio della propristå in-.
dustriale, letteraria e artistica, e 1.8 loro, eventuale trasmissione o
cornamicazione, da parte degli uffici dell'antica Monarchia austmo-
ungarica, agli ufflei degli -Stati cessionari di territori della detta
Monarchia e dei nuovi Stati.

Art. 275

Senza pregiudizio delle altre disposizioni del presente trattato, il
Governo austriaco s'impegna, per quanto lo concerne, a rimettere
alle Patonze cui sono trasferiti territori dell'antica Monarchia au-
stro-ungarica o che sono sorte dallo smembsamento diessa, la quota
delle riserve 3ecumulate dal Governo o dalle amministrazioni del-
l'antica Monarchia austro-ungarica, o da istituti pubbliet o privati
operanti sotto la loro sorveglianza, destinata a sopparire al funzio•
namento, in quei territeri, delle assicurazioni sociali o di Stato.
Le Potenze a cui questi fondi saranno rimessi dovranno desti-

narli alla esecuzione delle obbligazioni derivanti dalle assicurazioni
predette.
Le condizioni della rimessa saranno disciplinate da convenzioni

speciali conchiuse tra il Governo austriaco o i Governi interessati.
Qualora queste convenzioni spaciali non fossero conchiuso in con-

firmità del comma precedente entro tre mesi dalla entrata in vi-
gore del prescate trattato, le condizioni del trasferimento saranno

sottoposto in cissouri caso ad una Commissione di cinque meinbri,
uno dei quali sarà nominato dal Governo austriaco, uno dall'altro
Governo interessato, e tre dal consiglio di amministrazione dell'Uf-
fleio intpenazionale del lavoro fra i cittadini degli altri Stati. Questa
Commissione, deliborando a maggioranza, dovrà, entro tro mesi

dalla sua costituzione, adottare proposto da sottoporre al Consiglio
.della Società delle Nazioni: le decisicai del Consiglio dovranno es-

sero considerate senz'a'tro come definitive dall'Áustria o dall'altro'
Stato di cui si tratta.

PARTE XI.
Navigazione aes•en.

Art. 276.

Le aeronavi delle Potone alleate o assoaiate avranno piena 11-
berti di passag.ii e di attercamento sol territorio dell'Austria e
godranno degli stessi privilegi delle aeronavi austriache, special-
monte in caso di infortunio.

Art. 277.

Le aoronavi della Potenze alleate e associate in transito verso un
paese straniero qualsiasi avranno il diritto di sorvolare, senza at-
terrare, sul territorio austriaco, con riserva dei regolamenttech
l'Austria potrà,emanare e clio saranno egualmonte applicabili allo
aerontvi austriache e a quelle dei Paesi alleati e associati.

Art. 278.

Gli aerodromi stabiliti in Austria e aperti al trafRoo publico na.
zionale saranno aperti alle aeronavi delle Potenze alleate e asso-

oiate, vi saranno trattate in condizioni di perfetta eganglianza con
le aeronavi austriaaho, per quanto concerne le tasso di ogni specie,
comprese le taseo di atterramento o di aggiustamento.

Art. 279.

Con riserva delle presenti dispositioni, il riiritto di passaggio, di
trans to e di atterramento, previsto dagli articoli 276, 277 e 278, ó
subardinato all'osservanza dei regolamenti che l'Austria potrà sti.
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Inig peceMArio di jmanago, esgendo mteso che tali regolamenti sa-
nne appiloati senza distinziono alle aeroquvi Wustriache e a quelle

dei Paesi alleati e associati.

Art. 280.

I certiffeati di nazionafith o di navigabilità, i brevetti di idoneità
e, le licenze, rilaseisti o riconosciuti validi da una delle Potenze al-
leste e associate, saranno aalmessi in Austria come validi ed equi-
palletti ai certificati, brevetti e licenze rilascisti dall'Austria.

Art. $81.

Per quanto concerfte il ,traffico commerciale aereo, le aeronavi
delle Potenze alleate e associate godranno in Austria del tratta-
mento della nazione più favorita.

Ait. 2ß2.

L'Austria si impegna ad alöttare provvethmenti*atti ad assicu-
rare che tdtte le aeronavt austriache sorvolonti sul pi•oprio terri-
torio si cónformeranno alle regole sui fuochi e seg.nali, alle regole
dello spazio aereo e a quelle del traffico alepo sugli aerodromi o
in vicinattä dei meiesmi, come sono stabißte nella convenzione
eðtichiusa tra le PotenÅ alÍ0ate e associate "eirca la navigazione
aerea.

Art. 283.

Gli obblighi impos'i dalle disposizioni precedenti rimarrang in
vigore Sno al 1* gennaio 1923, a meno che TAastria sia stata am-
messa prima nelle Società delle Nazioni, o sia stata autorizzata, col.
consenso delle Potenze alleate é associato, ed aderire alla conven-
zione conchiusa tra le dette Potenze circa la náŸigazione aere'a,

Art. 286.

L'Austria s'impegna a non stabilire alonna distintione o prefem
renza, diretta o indiretta, per quanto riguarda i diritti,'le tasse o

le proibižÏoni relative alle importazioni nel suo territorio o alle

esportazioni del medesimo, e, salvo disposizioni particolari conte-
nute naI presente tratato, per quanto riguarda le condizioni e 11

prezzo di trasporto della merci o delle persone dirette al suo ter-

ritorio, o provenienti dal medesimo, in ragione, sia della frontiera

di entrata o di useita, sia della specie, della proprietà o della ban-

diera dei mezzl di trasporto adoperati (compresi i trasporti aerei),
sia del punto di partenza primitivo o immediato della nave. o gal-,
leggiante, del vagone, dell' aeronave o altro mezzo di irasporto
della sua destinazione fina.le o intermedia, dell'itinerario seguito o
dei punti di trasbordo, sia del fatto che le menei síano importate
o esportate direttamente attraverso un portó estero austriaco o in-
direttamente'attraverso un.porto, sia del faipo che le merci siano

importate od esportate per terra o per via aerea. .

L'Austria s'impegas, in speciai a non stabilire, in danno dei porti
o delle navi e dei galleggianti di una delle Potenze alleate é asso-
ciate, alcuna soprattassa o alcua premio diritto o indirett3 sulla

esportazione o sulla importazione attraverso i porti o per mezzo
delle naŸi e dei galleggiasti austriaci, o di up'altra pateoza, parti-
colarmente sotto forma di tariffe còmbinate, e a non sottoporre le

persobe o le merci che passano per un porto o si tervono di una

nave o di un galleggiante di una delle Potenze alleate e associate,
a formalità o a ritardi di alcuna specie,,ai quali le dette persono
o merci non sarebbero sottoposte se.passassero per tm porto au-
striaco o di una Potenza di#ersa, o si servissero di una navi o di
un'galloggiante austria3o o di una Potenza diversa.

PARTE XII. «

Art. 287.

Porti, wie d'aqua e l'erreWie.

EEZ.ONIE I.-

Dispoyiz:oni genera'i.
Art. 284.

L'Austria si impegna ad accordare libel'tŒdi transito attravet•so

il Iiroprio territorio, sulle vio meglio atte al tránsito internazie-

nale, per ferrovia, corso d'acquaanavigabile o canale, alle p•rsone,
merci, navi•e galleggiantí, Vetture, vagoni e servizi postali diretti
verso i territori di una qualongue delle Potenze alleate e associate,
limitrofe, o no, o provenienti dai medesimi.
Le persone, merci, navi e galleggianti, vetture, vagoni e servizi

postali non saganno' sottoposti ad alcua diriito di transito, nè a

ritardi o 16estrizioni inutili, ed avranno diritto in Austria al trat-

tamento ngionale per tutto quanto concerne tasse, facilitazioni e

per ogni altro riguardo.
Le merci in transito saranno esenti°da ogni diriitto di dogana o

altro,diritto analogo.
Ogni tassa ad onere che gravi il trasporto in transito dovra es-

sera, ragionevole, tenuto conto delle condizioni del trafBco. Nessuna

ÎÊ¾sta, facihtazione o restrizione dovrà dipendere, direttamente
o indiret.tamente, dalla qualitå del proprietario o dalla nazionalità
della nave o da qualsiasi altro mezzo :li traspyrto che sia stato o

debba essere adoperato in qàalunque parte del percorso totale.

Art. 285.

L'Austria ei impegna a non imporre e a non mantenere alcun

sindacato sulld imprese di trasporto, di.transito di andata e ritorno,

degli emigranti attraverso il pròþrio Îerritorio, salvo i provvedi-
menti necessarl per accertare che i viaggiatori sono realmente iil

transito i essa non permetterà ad una Compagnia di navigazione
né ad alcun altro ente, società o persous privata, interesmta al

traffleo, di partecipare in alcun modo a qualsiasi servizio ammini-
útrativo ordinato a tal uopo, nè dj esereinre sopra di esso uoa in-
Audnaa qualsiasi, diretta.o indiretta.

Dovranno esser prese tutte le disposizioni utili, dal punto di vista
amministËatilo e tecnico, per abbreviare quanto è possibile la pe-
netrazione delle merci attraverso le fronriere dell'Austria

_

e per
assicurare, a partire da queste frontiore, Pavviamento e il tea-

sporto delle morpi, senza distinguere se provengano dal te'rritório
delle Potenze alleate e associate; o siano dirette al medesimó, o
in transito da quel territorio o verso di esso, nelle stessetcondi-
zioni materiali, specialmente dal punto di tista della rapidità e

delle cure dui·ante 11 percorso, di quelle di cui proûtterebberd le
merci dello stesso genere viaggianti sul territorio austriacoin con-
dizioni simili di trasporto.
Ia specie il teasporto delle merci deperibili sarà effettuato con

aprontezza e regolarità, e le formalità doganali saranno codipinto
in modo da permettere lo' prosecuzione diretta del loro traspolto
coi treni in coincidenza.

Art. 288.
I porti di mare defle Potenze allèate e associage profitteranno

di ogni favore e di ogni tariffa ridotta concessi en11e ferrovie o

vie navigabili dell'Austria a vantaggio di un porto qu.alunque di
un'altra Potenza.

Art. 289.
L'Austria non potrà ridutarsi ilf partecipare alle tariffe o combi-

nazioni di tariffe che abbiano per s.opo di assicurare ai porti di
una delle Potenze alleate e associate vantaggi analoghi a quelli che
avesse concesso ai porti di un'altra Potenza.

SEZIONE Il.

Navigazion.e.
CAPITOLO f.

Liberta di navigazione.
Art. 290.

I sudditi delle Potenze alleate e associate, i loro beni e le loro
navi e galleggi%nti gadranno nei porti e sulle vie di navigazione
interna dell'Austria di un trattamento eguale, sotto ogni riggaÈdo,
a quello dei sudditi, dei beni e delle navi galleggianti austriagi,
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In partioolare, le navi e i galleggianti di una qualunque delle
Patenze alleate o associate saranno matorizzati a trasportare merci
di ogni specie e viaggiatori a destinazione o in provenienza di
qualŒnque porto o località situati sul territorio dell'Austria, a cui
le navi e i galleggianti austriaci possono avere accesso, a condi-
zfoni che noù siano più onerose di quelle apolicato nel easo di navi
o gallegglanti naz onali; sarance trattate in condizione di ugua-
glianza con le navi e i galleggianti nazionali; per ció ohe concerne
le facilitazioni e le tasse portuali di ogni genere, comprese le faci-
litazioni di sosta, di searieo e carico, i diritti e le tasse di tonnel-
loggio, di banchina, di pilotaggio, di faro, di guara:1tena, e ogni
diritto e tassa analoga di qualsiasi specie, percepiti a nome e per
conto del Governo, di funzionari pubblici, di privati, di corporazioni
o ,di aziende d'ogni specie.
Nel caso ohe .I'Austria accordasse a una delle Potenze alleate e

associate ed a qualsiasi Alta Potenza stranièra un trattamento di
preferenza, questo regime sarà esteso senze ritardo e senza condi-
zioni g tutte le Potenze alleate e associate.
Non saranno posti altri impedimenti alla circolazione delle per-

soner o delle navi o dei galleggianti, tranae quelli che risultand dalle
disposizioni relative alle dogane, alla polizia, alle prescrizioni sani-
tarie, alla emigrazione o aÌl'immigrazione, e all'importazione o al-
l'esportazione delle merci proibite. Queste disposizioni dovranno os-
sere ragionevoli ed unifoi mi, e non ostacolare .inutillnenta il

traffloo.

CiviroLo II.

Clausole relative al Danubio.
Clausole comuni alle reti fluviali

dichiarate internazionali.

Art. 291.

Sono dichiarati internazionali:, il Danubio, a partire da Ulm, e
ogni tratto navigabile della sua rete fluviale che serva natural-
mente di accesso al mare a più

,

di uno Stato, con trasbordo o

senza da una nave all'altra, quelle parti del corso della Morava e

della Thaya che formano frontiera fra la Czeco-Slovacchia e l'Au-

stria, i canali laterali e i<eanali che fossero costruiti, sia.per du-
plicare o migliorare sezioni naturalmento navigabili della detta
rete fluviale, sia per riunire' due sezioni naturalmente navigabili
dello stesso corso d'sogua.
Lo stetso dicasi dolla via navigabile Reno-Dunubio, qualora fosse

costruita nelle congi,zioni stabilite dall'art. 308.
Qualsiasi parte della detta rete fluviale, non compresa nella defi-

nizione generale, di essa potra, essere dichiarata internazionale per"
accordo fra gli Stati rivieras thi.

'

Art. 292.

Sulle vie dichiarate internazionali all'articolo precedente, i sud.
diti, i beni e le bandiere yd tutte le Potenze saranno trattati in
condizioni di perfetta eguaglianza, in guisa che non sia fatta al-
cuna distinzione a danno dei sudditi, dei beni e della bandiera.
di una qualunque di queste Potenze, in confronto ai sugditi, ai
beni e alla bandiera dello Stato rivierasco, o dello Stato i sudditi,
i beni e la bandiera del quale godono del trattamento più favo..
revole. A

Art. 293.

Le navi austriache non potranno eseguire il trasporto con linee

regolari di viaggiat'ori e di meren tra i porti di una Potonza alleata
o associata senza un'autožizzazione speciale di questa.

Art. 294.

Tasse variabili secondo le diverse sezioni del fiume potranno es-"•
sere percepite sulle navi che utilizzano la via navigabile o i suoi
accessi, a meno di disposizioni contrario di una convenzione vi-

gente. Esse dovranno essere destinate esclusivamente a coprire in

gnisura egua le spese di inantenimento della navigabilità, o $1 mi,

glioramento del fiume o dei suoi accessi, oppure a far fronte a

. spese fatte nell'interesse della navigazione. La tariffa determinata
in base a tali spese, sara .pubblicata nei porti. Lo tasse saranno

stabilite in modo da non rendere necessarío un esame minuzioso

del earico .se non nel caso in cui vi sia sospetto di frode o di con-
travvenzione.

Art. 2W.

Il transito dei viaggiatorf, delle navi e delle morei avrà luogo in
confar«uta delle condizioni generali stabilite nella sezione I.
Quando le due rive d.i un flume ißergazionale faano parte di

uno stesso Stato, le merci in transito potranno essero moESO 80ÍÚO
sigillo o sotto la custodia di agenti doganali. Quando il flume co-
stituikce frontiera, le merci ed I viaggiatori in transito dovranno
essére esenti da ogni formalità doganale, ii carico e lo scarico delle

merci, l'imbarco e lo sbarco dei vÌaggiatori, potranno essere effet-
tuati soltanto nei porti designati dallo Stato rivierasco.

Art. 296.

Sul percorso e alla foce delle suddette vie navigabili non po-
tranno essere porcepiti diritti di alcuna specie, all'infuori di quell1
previsti in questa parte del presente trattato.
Questa disposizione Boa impedirà l'imposizione di diritti di do-

gana, di dazi locali o di consumo da parte degli Stati rivieraschi,
né la. oreazione di tasse eque ed uniformi, prelevato nei porti so-
condo pubbliche tariffe, per l'uso delle gru, elevatori calate, ma-
gazzini, ed altri simili impianti.

Art. 297.

In mancanza di un'organhzazione speciale relativa all'esecuzione
dei lavori di manutenzione o dl miglioramento della parte inter-
nazionale di una rete navigabile, ogni Stato rivierasco é obbligato
a prendere, nella misura conveniente, le disposiz:oai atte a rimuo-
vere ogni ostacolo e pericolo per la navigazione e.ad assicurarne
l'esercizio in buone condizioni.
Se uno St o trascura di conforriarsi a cluost'obbligo, ogni Stato

rivieras3o o rappresentato nella Commissione internazionale può
fare appello alla giurisdizione istituita a' tal uopo dalla Società
delle Nazioni.

Art. 203.

¶Si prosederà egualmente nel caso che uno Stato rivierasco ini-
ziasse lavori tali da portar pregiudizio alla navigazione nel tratto
internazionale. La giurisdizione prevista all'articolo precodonte potrà
preactivere la sospensione o 14 soppressione di tali lavori, tenendo
conto, nelle age decisioni, dei diritti relativi all'irriga ione, alla
forza idraulica, alle peseherie ed,agli altri interessi nazionali che,in
caso di.accordo tra tutti gli .Stati rivieraschi o fra tutti gli Stati
rappresentati nella Commissione internazionale, avranno la prioritå
sui bisogat della navigazione.
Il ricorso alla Società delle Nazioni non 6 tospensivo.

Art. 299.

RIl regime stabilito agli articoli 29°2 e 294 a 298 sari sostituito da
quello determinato eventualmente in una convenzione generale,.
conchiusa fra le Potenze alleate e associate e approvata dalla So-
cietà delle Nazioni, relativa alle vie navigabili alle quali la detta
convenzione riconoscera un carattere internazionale. Questa con-
venzione potrà applicarsi, particolarmente, a tutta o parte della
rete fluviale del Danubio, e agli altri elementi di questa ret a
fluviale che potranno essere compresi in una definizione genero'ie,
.

L'Austria si impegua, in conformità delle disposizioni dell'art.'331
a aderire alle detta convenzione.

Art. 300.

I 'Austria eederà alle Potenze alleate e associate interessnf ,e, nel
termine massimo di tre mesi dalla notificazione che glief 46 sarà
fatta una parte dei rimorchiatori e delle navi e galleggia atl. che
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r)marranno immatricolati heisorti della reto naviale di cui l'arti-
oplo 291, dop$ Io deduzioni da eseguire a titolo di restituzione o di

riparaitone. ÛAustria cederá egttalmente il materiale d'ogni specie
necessarlo alle Potenze alleate e assòelato interessate, per l'uso di

tale rete fluviale.
11 numero del rimorchiatori e delle navi o galleggianti, l'impor-

tanza del materiale da cedere, e la loro ripartizione, saranno de-
terminati da uno o piû arbitri, designati dagli Stati Uniti d'Ame-
rica, tenendo conto dei bisogni legittimi delle parti in causa, ba-

sandosi specialmente sul trainco dellarnavigazione ne1·cinque anni
che han to preceduta la guerra.
Tutte le navi cedute dovranno essere murrite dei loro attrezzi ed

arredi, essere in buono stato, capaci di trasportare merci, ed essere
scelte fra quelle di più recente costruzione. ,

Quando le cessioni previate in questo articolo richipderanno un
trasferimento di proprietà, l'arbitro o gli arbitri stabiliranno i di-
eitti degli antichi proprietari, al 15 ottobre 1918: l'importo dell'in-
dehnita'loro dovuta, e il modo di pagamento i questa indennità
in oíasgtin caso. Se Parbitro o gli arbitri riconoscóno che questa
intiennítispetta in tutto o in parte, direttamente o indirettamento,
à Stati cui incombe un obbligo di riparazioni, determineranno la
somina da accreditare ai medesimi per questo titolo.
Per quanto conobrne il Danubio, ð del pari soggetta al giudizio

. dell'arbitro o degli arbitri ogni controversia concernente la ripar-
tizione permanente delle navi, la proprietà o nizionalità delle qmali

provocasse una vertenža fra gli Stati, e le condiiioni di questa ri-
partizione.
Una Commissione composta dei rappresentanti degli Stati Uniti

d'Ameriaa, dell'Impero britannico, della Francfa e dell'Italia, è
incaricata della gestione di questo nati, Ano alla loro ripartizione
dennitiva. La -Commissione farà quanto occorre, in via provvisoria,
per garentire l'esercizio di queste navi nell'interesse generale da

parte di qualsiasi ente locale, o la assumerà direttamente ma senza
eompromette,re la ripartizione deûnitiva.
Questo esereizio provvisorio sarà condotto, per quanto è possi-

bile, eon eriteri commerciali o il redditò netto pero#pito dalla Com-
missione mereb il nolo di queste navi sarà adoperato nel modo in-
dicato dalla .Commissione delle riparazioni.

Ñsposizioni speëiali per il Danubio.

Le decisioni di qu6ata commissione internazionale saranño àà

a maggioranza. Gli etnolunlepti dei commissarÏ saranrio stabiliti e

pagati dat rispettivi paest
Ogni disavanzo eventuale, nel bilancia smministrativo della Com-

missione, sarà provvisoriamente a carico, in parti eguali, degli Stati
rappresentati nella medesima.

Competerà particolarmente alla Comminiana disciplinare il con-
ferimento delle vatenti di pilota, regolare le spese del pil otaggio,
e s6rvegliare il servizio dei piloti.

Art. 304.

L'Austria si impegna ad accettare il regime che sarà stabilito per
il Danubio da una Conferenza delle Potente designate dalle Po-
tenze alleate p associate. Qgesta Conferenza, a cui potranno inter-
venire dei rappresentanti dell'Austtia, si rinunirå nel termine mas-
simo di un anno, dall'entrata.in vigore del presente trattato.

Art. 305.

É abrorato'il mandato affidato dall'articolo 57 del tiattato di
Berlino del 13 luglio 1878 alPAustria-Ungheria, e da questo ceduto
all'Ungheria, per l'esecuzione dei lavori alle < Porte di ferro ». La
Commissione incaricata dell'amministrazione di questa parte del
flume deliberera circa il regolamento dei conti, sotto riserva delle

disposizioni finanziarie del presente trattato. Le tasse che potranno
essere necessarie non saranno, in alcun caso, percepite dall'Un..
gheria.

Art. 306

Qualora lo Stato czeso-sTovacco, 10 Stato serbo-croato-sloveno o
la Romania, con l'autorizzazione a per mandato della Commissione
internazionale, iniziassero lavori di sistemazione, di miglioramento
di sbarramento o d'altro genere, in una sezione dolla rete flaviole
castituente frontiera, i detti Stati godrebbero sulla riva, opposts e
sulla parte del letto situata fuori del loro torritorio .tutto le faci-
litazioni necessario agli studi, älla esecuzione e al mantenimento
dei lavori.

Art. 307.

L'Austria sara obbligata verso la Commissione europea del Da-
nubio ad ogni restituzione, riparazione e riconosoimento per i
danni subiti dalla Commissione durante la gnorra.

Art. 301. Art. 308.

La Commissione europea del Danubio assumerà i poteri che in caso di costruzione di una via navigabile a grantle sezione
aveva prima della guerra. Tuttavia, faranno parte provvisoria- Reno-Danubio, l'Austria sì impegna fin d'ppa a consentire che si
hente di questa Commissione soltanto i rappresentanti della gran applichi alla detti via .navigabile lo stesso regime stabilito dagli
Bretagna, della Francia, dell'ItaÌ1a e ,della Romania· '

articoli 292 e 294 a 299 del presente trattato.
Art. 302.

CIPIToLo Ill.

A partire dal pu'nto in cui cessa la scomp'etenza della Commis-

sinne europea, la rete del Danubio indicata all'articolo 291 sarà

posta sotto l'amministrazione di una Commissione internazionale

composta nel modo seguente :
due rappresentanti degli Stati tedeschi rivieraschi; .

un rappresengante per ciascuno degli altri Stati rivierasehi;
un rappresentante per ciasenno degli Stati non rivieraschi,

rappresentati in avvenire nella Commissione europea del IN-

nubio.
Se qualcuno dei rappresentanti predetti non potrà essere desi-

goato al momento dell'entrata in vigore del presente trattato, le
decisioni della Commissione, ciò nonostante, saranno valide.

Reg'me delle acque.
Art. 309.

Salvo disposizioni' contrarie, ,quando, in seguito al tracciato di
una nuova frontiera, il regime delle adtiue (canalizzazione, inonda-
zioni, irrigationi, d,renaggio e simili)'in uno Stato dipende da la-
Tori Eseguiti sul territorio di un altro, e quando in forza di con-
suetadini anteriori alla guerra, sul territorio di uno Stato è fat$
uso ielle acque o dell'energia idraulica sorte sul territorio di ung
altro, dovrà essere conehiuso un accordo fra gli Stati interessati
in guisas da salvaguardare gli interessi e i diritti acquisiti di cia-
seuuo.

Art. 303. In mancanza di accordo, un arbitro designato dal Consiglio della
Socien delle Naziam ideciderà.

La Commissione internazionale prevista all'articolo precedente si

rimnirà al più presto possibile, dopo l entrata in vigore del pre-
Art. 310.

sente trattato; e assumerà proYY1soriamente l'ammíaistrazione. deŸ Salvo disposizioni contrarie, quando, in seguite al tracolata di
gitme, in conformità delle disposizioni tiegli articoli 292 e 294 a una nuova frontiera, sul territorio (ff ana Stato è fatto uso, per
298, nao a che sia redatto uno statuto detinitivo del Danubio, a oceorrenzo comunali e domestiche, di elettricità o di acque la out
cura delle Potenze designate dalle Potense alleate e associate. sorgente è sul territorio di un altro Stato, sarà conchiuso un ac,
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cordo fr°a gli stati interessati, in guisa da salvaguardare gli inte-
togge i diritti aequisiti di ciascuno.
In at‡esa di questo accordo, le stazioni centrali elettriche e.gli

impianti idraulioi saranno tenuti a continuare le loro somministe>
zioni in conformità delle coudizioni o dei contratti vigenti il 3 no-
Veinbre 1918.
In mancanza di accordo, un arbitro designato dal Consiglio della

Società delle Nazioni deciderà.

SEZIONE III.

Ferrovie.
CAPIToLo I.

Libertà di transito per l'Austria verso l'Adriatico.

Art. 3\l. a

È pocordato all'Austria libero accesso al mare Adriatico e le à

ricon'osciuta, a questo fine, libertà di transito sui territori e nei

porti separati.dalPantica Monarchia austro-ungarica.
Per libertà di transito si.intende quella definita all'art. 284, fin-

ohè una convenziono generale non sarå conchiusa al riguardo tra
le Potenze alleate e associate, kopodichè le disposizioni della nuova
convenzione saranno sostituite a quelle del predetto articolo.
Convenziogi particolari tra gli Stati e le Amministrazioni intereg

sate stabiliranno le condizioni d'esercizio della facoltà come sopra

concessa o regoleranno specialmente - Paso dei parti, delle zone
franche che vi si trovano e delle ferrovie che normalmente vi danno

accesso, Pistituzione dei servizi e delle tariffe internazionalt (co-
mani) che ammettano bigliotti e lettere di vettura dirette, e il man-
tenimento in vigore delle disposizioni della convenziope«di Berna
del 14 ottobre 1890 e condizioni complementari, finchè non sia so-
stituita da una nuova convenzione.

O libertà di transito si estenderà ai servizi postali, telegrafici e
telefonici.

CartroLo II.

Disposizioni relative ai trasporti internazionali.
Art. 312.

tembre 1893, il 16 luglio 1895, il 16 giugno 1898 e il 19 settembre

1905, relativi al trasporto delle merci per ferrovia.
Se entro cinque anni dall'entrata in ylgore del presento trattato

una nuova convenzione per il trasporto in ferrovia dei viaggiatori,
dei bagagli e delle meroi sara conclusa, per sostituire la conven-
zione di Berna del 14 ottobre 1890 e le nonvenzioni addizionali suc-

cessive, questa nuova convenzione e le condizioni complementar
per 11 trasporto in ferrovia, eventualmente fondate su di essa, vin-

coleranno l'Austria, quand'anche si ridutasse di prender parte alla

elaborazione della medesima o di aderirvi. Finchè ung nuova con-

venzione non sia conchiusa, l'Austria si uniformerà alle disposi-
zioni de11a convenzione di Berna, alle convenzioni addizionali suc-
cessive, e a11e condizioni complementari predette.

Art. 314.

L'Austria sara tenuta a cooperare alla situazione dei servizi con

biglietti diretti per viaggiatori e bagagli,. che le saranno chiesti da
una o più Potenze alleate o associate, per assieurare le relazioni
ferroviario di quoste Potenze fra loro, o con qualsiasi altro paese,
fa trapsito attraverso il territorio austriaco; l'Austria dovrà spe-
cialmepte, a tale scopo, ricevere i treni e le vetture .provenienti
dai territori delle Poteoze alleate e associate, ed avviarli con una

celerita per lo mengeguale a quella dei suoi miglioritrenialgngo
percorso sulle stesse linee. I prezzi applicab li a questi servizi, di-
retti non saranno in alcun caso superiori ai prezzi riscossi sullo
stesso percorso per i servizi interni austriaci, effettuati nelle stesse
condizioni di velocità e colnodità.
Le tariffe applicabili, nelle stesse condizioni di veloeitå o como-

dità, al trasporto sulle ferrovie austriache, degli emigranti diretti
ai porti delk Potenze alleate e associate o provenienti dai mede-
simi, non potranno mai avere una tassa chilometrica superiore a

quella delle tariffe più favorevoli, tenuto conto di tutti i premi o
rimborsi, di cui profitteranno, sulle-dette ferrovie,gli emigranti di•
retti ad altri porti qualsiasi, o da essi proyenienti.

Att. 315.

L'Austria s'impegna a non adottare alcun provvedimento tecnico,
fiscale o amministrativo - come visita doganaie, provvedimenti di

Le merci provenienti dai territori delle"Potenze alleate e asso-

ciatel dirette in Austria o le merci in transito per l'Austria, pro-
venienti dai territori delle dette Potenze o a destinazione di essi,
profltteranno di pieno diritto sulle ferrovie austriache, quanto 911e
tasso dovute, tenuto conto di tutti i rimborsi e premi, alle facili-

(tazionicorteesse e per ogni altro riguardo, del regime più favore-
V>lo applicato alle merci della stessa specie trasportate su una

qualunque delle linee austriache, sia per if traflicq interno, sia per

l'esportazione, l'importânione od,il tránsito in condizioni simili di

trasporto, specialmente per quanto concerne la lunghezza del per-
oorso. La stessa regola sarà applicata, a richiesta di una o più Po-
tenze alleato o issociate, alle merci tassativamente designato da
queste Potenze, provenienti dall'Austria e destinate ai loro terri-
toki.
Quando una delle Potenze alleate o associate 16 chiederà all'Au•

stria, dovranno essere istituite tariffe internazionali in base ai

prezzi previsti al comma precedente, con lettere .di vettura di-

rette.

,Tuttavia, senza pregiudizio delle disposizioni di cui agli articoli
288 o 289, l'Austria si impegna a mantenere sulle proprie linee 11

regime delle tariffe Vigenti prima della guerra, per il tratiloo dei

p,orti dell'Adriatico e del Mar Nero, dal punto di vista della con-

corream dei porti tedeschi del Nord.

Parti contraenti rinnoveranno, per qupatolo riguardÙeconle
riserve indicata al seconlo paragrafo del prescato articolo, le con-
pazioni.» gli accordi firmati a Berna il 14 ottobre 1890, il 20 set-

polizia generale, di polizia sanitaria o di controllo - speciale per i
servizi diretti previsti all'articolo precedonte o at trasporti di emi-
granti destinati aLporti delle Potenze alleate e associate, o da essi
proyenienti, che.abbia per effetto di ostacolare o ritardare i detti
servizi.

Art. 316.

In caso di trasporto, parte per ferrovia o parto per navigazione
interna con o senza lettera di vettura diretta, le clausole precedenti
si applicheranno alla parte del percorso che avviene per ferrovia.

CAPrroLo III.

Materiale roiabile.

Art. 317.

L'Austria s'impegna a provvedere perchè i vagoni austriaci siano
muuiti di dispositivi che permettano;
l* di introdueli nella composizione dei treni merci circolanti

sulle linee di quelle dello Potenze allpate e associate che parteet.,
pano alla convenzione di Berna del 15 maggio 1886 mo1ifleata 11 18

maggio 1907, senza estacolare il funzionamento del freno continuo
che potesse essere adottato in questi paesi, nei dieci anni che so-
guirinno l'entrata in vigoro del présente tratista;

2" di introdurre i vagoni delledette Potenza nella composizione
di tutti 1 treni luerei circolanti an11e linee atu ache.

Il mat>riale rotabile della Poianze alleato e usociate godrá sulle
linee austriache dello stesso trattamento dM makriale austriano,
per quanto riguards la circuluione, la manutenzione e le ripara-
10111.
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CAPITOLO IV.

Trasterimento linee ferroviarie.

Art. 3!8.
.

Con riserva di accordi particolari relatifi al trasferimento dei
porti, ÑÏe d'icqúa ferrovie sititate nei terrÌËori trasferiti in virtú
de.I pèesente trattato, o delle condizioni finanziarie concernenti i

conceselonari e il servizio delle péâsfoni di riposo del personale, il
traefetimánto delle ferrovio ARA litogo allo condizioni seguenti:

1 Ïie opeke gli impianti di fatte le ferdovie saranno conse-

gniti al compldto e in bliono stato.
Quando una rete ch possiede un materiale rotabile proprio

mark tt'asferità intieí•àtnéfitidall'Anstria a utia delle Potenze al-
lente e associate, questo materiale sark consegnato al completo, so-
condo l'ultimo inventario al 3 novembre 19l8, e in stato normale
di manutenziono.

26 Pet le linee che non abbiano un materiple rotabile speciale,
la ripart,ízione dã1 materiaÏe esistente sulla rete a cui le linee aþ-
partatígoän sarl Ïatta da CommissiÑni di periti, designati dalle Po-
tente alloite e associate, neÏ1& quali l'Austi•ia sari rappresentata.
Quáá Öainmisitoni dovranno prendere in considerazione l'impor-
teria dal InaterÏala immatrÏcolâto salle dette limeó secondo l'ul-
tildõ ínventario al 3 novembrÑ Í918, la lunghezza delle linee, com-
preèë (luella dÏ'servizio, la natura e l'importansåAlel traffico. Esse

desfériennrio ejualmente le locoinotivè, le vetture e i vagoni da
trak frè"Ín ciascun cáso, stabliiranno le condizidhi del lora rice-
vimonid e regoleranno gli accordi provvisorgitebéssari per assicu-

rare la riparazione nelle offleine austriache.
4° Óli appËo álgionamenli, i mobi,Ii e gli attrezzi saranno con-

segnati nelle elesse cop izioni del materiale rotabile.
Le (flaposizioni dei paragfati 3° e 4° skranno aýplicate'alle linee

dell'ailú UÈolonia russa årtate dalle autoriti austro-ungariche
alló scartamento normale, assimilando le parti separate delle reti di
Staf austriada e ungherese.

C PrroLo V.

DI posizioni relative att alcune linee ferroviarie.

Art. 319.

Con riserva, delle stipulazioni j>articolari contenute nel presente
%rattato, quando, in seguito al tracciato dello nuove frontiere, una
linea ehe colle'ga due parti di uno stesso paese nog traverserà un

altro, o quando una linea di diramazione partefido da un paese
terminerà in un altro, le condizioni di esereigio soranno regolaté
merch un accordo fra le Amministrazioni ferroviarie interessate.

Qualora queste Amministrazioni non riescissero ad accordarsi, le
div4rgänzó enenno definite da Commissioni di periti costituite a
noriËà dål'articolofpreceëÑnte.
Lo stabilimento di ogtii nuova stazione di frontiera fra l'Austria

gg Stati lleati o associati limitrofi, o l'eseroizio delle linee in-

termedie, saranno regolati per mezzo di accordi conchiusi secondo
lesmedesime norme.

Art. 320.

Per assicurare il regolare esercizio delle reti terroviarie dell'an-

tica Monárchia austro-ungaries concesse a compagnie private, che,
in seguito alle disposizioni del, presente trattato, saranno situate sul
teréik o di Stafi (Ïiversi, il riordinamento amminÏstrativo e tecnico
delle Ëdàtte reti sarà determinato, per ciascuna di esse,mereb un
ado ido na Ìa Óolnpagnia concessionaria e gli Stati interessati ter-
ritoriaÍìnente. •

-

)
Qialsiasi diŸergenza sulla'quaÌe l'accordo non potrà eslere rag-

giunto, comprese le controversie relative allar interpretazione dei

contratti relativi al riscatto delle linee, sarà sottoposta ad arbitri

designati dal .Consiglio dpila Socletà delle Nazioni.
Pâr la Pompagnia delle stfade ferrate meridionali dell'Austria, il

gladizio arbitrale potrà esser "chiesto, sta dal Consiglio di ammini-
stinzione della Compagnia, sia dal Comitato che rappro.enta i por-
org (elle obbligazioni.

Art. 321.

Eatro un periodo di cinque anni dall'entrata in vigore del pre-
sento trattato; l'Italia pol;rà chiedere la costruzione e 11 miglÏora-·
mènto, sul torritorio austriaco, delle nuove linto transalpine del collo
di Reschen e del passo del Predil., Le speso di costruzione e di mi-

glioramento saranno sborsato dall Italia, a meno che l'Austria non
intenda pagare i lavori.
Un arbitro designato dal Consiglio della Società delle Nazioni, alla

scadenza del termine che sarà stabilito dal Consiglio stesso, valu-
erå la parte delle spese di costruzioile e di miglioramento che

l'Austria dovrà rimborsare all'Italia, in ragione dell'aumento di

redditi clio risulterà dai predetti lavori nell'esercizio della rete

-austriaca.
L'Austria cederà gratditamente all'Italia i progetti e gli allegati
Alativi alla costruzione delle seguenti linee ferroviarie :

- ferrovia da_Tarvis per Raibl, Plezzo, Caporetto, Canale e Go-

rizia verso Trieste;
ferrovia locale da S. Lucia di Tolmano a Caporetto ;

* fonrovia (nuovo studio) Tarvis-Plezzo;
ferrovia di Resehen (collegamento gals-Landeck).·

Art. 322.

causa dell'iinportanza che presenta per la Czeco-Slovacobia la
sua libera comunicazione con l'Adriatico, PAustria riconosco allo

.
Stato cžeco-slòvacco 11 diritto di far passare i suoi treni sulla se-

doni comprese nel territorio austriaco delle linee seguenti:
1° da Bratislava (Presburgo) verso Fiume, per Sopron, Szem-

bathely, Mura-Keresztur, e la diramazione da 'Mura-KOTO6ZÉRP &

Pragerhof:
t° da Budejovic (Budweiss) verso Trieste,

.
per Linz, San Mi-

chele, Klagenfurt e Assling, e la diramazione da Klagenfurt verso
Tarvis.
A richiesta dell'una o dell'altra parte, le,1;nee sulle quali si eser-

citerà il diritto di passaggio potranno essere modificate tempora--
neamente o definitivamente mercè un accordo fra l'Amministra-
rione delle ferrovie czeco-slovacche e quelle delle ferrovie sulle

quali 11 diritto di passaggio si esercita.

Art. 223.

I treni per i qudi sarà usato il diritto di passaggio non potranno
servire al traffico locale se non in virtú di un asóprdo fra lo Stato

attraversato e lo Stato czeco-slovacco.
Il diritto di passaggio comprenderà particolarmente il diritto di

impiantare depositi di locomotive e efficine di piccola manutenzione
par il materiale rotabile, e quello di designare rappresentanti por
la sorveglianza del servizio dei treni czeoo-slovacchi.

Art. 324.

Le condizioni tecniche, amministrative e finanziarie ¢on le quali
ló Stato czeco-slovacco eserciterà il diritto di papsaggio, saranno
determinato da una convenzione tra l'Aniministrazione delle ferro-
vie del detto Stato e quelle delle ferrovie utilizzate in Austria. So
le Amministrazioni nnn possono mettersi d'accordo sui termini della
convenzione, un arbitro nommato dal Governo britannico decidétå•
Le decisioni dell'arbitro ,saranno obbligatorie per le Parti.
la caso di disaccordo sull'interpretazione della convenzione o di

difflooltà nog previste dalla medesima, la vertenzassarà decisa per
mezzo di un arbitrato con le stesse norme, finché la Società delle
Nazioni non avrà istituito una procedura diversa.

CAPITOLO VÏ.

Ëispoiizioni transitorie.
Art. 325.

L'Austria eseguirà le istroioni che le saranno impartite, in ma-
teria di trasporti, da un'autorità che agisca in nome dello Potenze
aßgte e associate ;
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1 per i trasporti di truppe e17ettuati in esecuzione del ptesente
trattato, del materiale, delle munizioni.e degli approvvig:onamenti
Jefnao degli eserciti; ·

26 e, proŸvisoriamente, per il trasporto delle derrate necessa-
rio all'appi•ovvigionamento di alcuno, regioni, per Il ristabilimento
pill rapido che sia possibile delle condizioni normali del trasporsie
per la organizzazione dei servizi postali e telegrafici.

CAPrroLo VIL

Telegrafi e telefoni.
Art. 326,

Nonostante qualsiasi disposizione contraria ai trattati vigenti,
l'Austria si impegna ad accordare libertà di transito per le corri-
spondenze telegraflohe e per le comunicazioni telefoniche prove-
nienti da qualunque Potenza alleata o associata, limitrofa o no, o
al essa dirette, sullo linee più opportune per il transito guter1¿a-
ziopale e in conformità.delle taritie vigenti. Queste còrrispondenze
o comunicazioni non dovranno essere soggette a ritardi o a restri-
iloni non necessarie e dovranno godere in Austria del trattamento
nazionale por ogpl spoeie di agevolezza, in specie quanto alla ra-

pidi& della trasmissione. Nessun pagamento, nessuna ageYolozza o

restrizione dipenderà, direttamente o indirettamente, dalla cittadi-
nanza del mittente o del destinatario.

Art. 327.

Avato riguardo alla posizione geogranca dello Stato czeco-slovacco,
l'Austria consepte allo seguenti modificazioni delle convenzioni in-
tornazionali sui telegrafl e telefoni, di cui all'articolo 235, parte X
(Clausole economiehe) del presente trattato :

1° A richiesta dello Stato czeco-slovaoco, l'Austria stabilirà o

manteprà lined telegrafiche dirette attraverso il pzoprio territoria.
2° La sovvenzione annua dovuta dallo Stato czaccolovacco per

ciascuna delle linee suddette sarà calcolata secondo le norme delle
convenzioni surricordate e, salvo patti contrari, non sarà inferiore
alla somma che si dovrebbe pagare,in virtù delle convenzioni stesse
per il numero di messaggi previsto come suffleiente per attribuire
il diritto di chiodere lo stabilimento di una nuova Iinos diretta,
prendendo per base la tarifa ridotta di cui all'articolo 25, para-
grafo 5, della convenzione telegrafica internazionale (Revisione di
Lisbona).

3* Finehã lo Stpto exeoo-slovaceo pagherà la sovvenzione mini-
ma annua stabilikt per una linea diretta:

a) la linea sarà riservata esclusivamente alle comunicazioni
destinate allo Stato czeco-slovacco o provenienti dal medesimo;

b) la facolth spettante all'Austria, in forza dell'articolo 8 dolla
convbnzione telegrafica internazionale del 22 luglio 1875, di so-
spendere i servizi telegiatici internazionali, non sarà applicabile alla
detta linea.

,

4* Ðisposizioni analoghp si applicheranno allo stabilimento e al

mantenimento di circuiti telefoniet diretti, e la sovvenzione dovuta
dallo Stato czeco-slovacco per un circuito telefonico difetto sarà,
salvo patti contrari, il doppio dolla sovvenzione dovuta per una

linea telografica diretta.
5° Le lineo patticolari da stabilire, e le condizioni amministra-

tiye, tecniebe e finanziarie necessarie, non previste nelle conven-
zibat internazionali vigetiti o nel presente articolo, garanno de-
terminate da una convenzione ulteriore, fra gli Stati interessati.In
mancanza di accordo, saranno determinate da un arbitro designato
dal Consiglio dolla Società dello NaZ:oni.

6* Lo disposizionia di quest'articolo potranno essere sempre
modificate por accordo fra l'Austria e lo Stato czeco-slovacco. Tra-
soorsi diodf anni dall'entrata in vigore dal presente trattato, lo
condþioni alle qlfali lo Stato, czeco-slovaeco continuerà a godere
del -diritti conferiti dal presente articolo potranno, in_m¢ncanza di
accordo fra le Parti, essero modificate, a richiesta dolPuna o del-
l'altra di esse, da un arbitro designato dal Consiglio della Società
(elle Nazioni.

'7° Sorkendo controversia fra le Parti circa l'interpretazione del
presente articolo o della convenzione prevista al paragrafo 5, la
controversia sarà sottoposta alla decisione della Corte permanento
di giustizia internazionale cho la Società delle gazioni istituirth.

SEZIONE.IV.
Decisiolle delle contt•oversie

e revisiope delle clausole permanenti.
Art. 328.

Le controversie ehe potranno sorgere fra le Potenze interessato
circa l'interpretazione e l'applicazione delle clausole di questa parte
del presente trattito saranno deflatte como sarà stabilito dalla so-

eioth delle Nazioni.
Art. 329.

La Societå delle Nazioni potra in qualunque tempo proporr o la

revisione degli articoli procedenti che si riferiscono ad un regime
amministrativo permanente.

Art. 330.

Al termine di un periodo di tre anni dall'entrata in vigore del

presente trattato, le disposizioni degli articoli 284 a 290, 293, 312,
314 a 316 e 326 potranno in qualunque tempo essere rivedute dal
Consiglio della Società delle Nazioni.
In mancanza di revisione, il benefleio di una qualsiasi delle di-

sposizioni contenutenegliarticoli.suddettin_on potrà, allo sca-

dero del termine stabilito al comma precedente, essere reclamato
da una delle Potenze alleato e associati, in favore di una parto
del proprio territorio, per la quale non fosse accordata la reci-
procità. 11 termine di tre anni, durante 11 quale la reciproeità nou
può essere pretesa, potrà essere prorogato (falionsiglio della So-
cleth delle Nazioni.
Gli Stati ai qualí è trasferita parte dei territori de!Pantica Mo-

narchia austro-ungarica o che sono sorti dallo smembramento di
essa non potranno reclamare il beneficio di alcuna delle disposi.
zioni predette, se non a condizione di assicurare un trattamento
reciproco alg'Austria, sul territorio passato sotto la loro sovranità
in virtù del presente trattato.

SEZIONE V.

Disposizione particolare.
Art. 331.

Senza pregiudizio degli obbligbi particolari ehe lo sono imposti
col presente trattato a vantaggio delle Potenze alleate à associate,
l'Austria si impegna ad aderire a qualunque convenzione generale I
concernente il regime internazionale dot transito, delle vie navi-
gabili, dei porti e delle.ferrovie, che fosse stipulata fra le Potenza
alleate e associate, con l'assenso della Società delle Nazioni, nel
termine di cinqu% anni dall'entrata in vigore del presente trattato.

PARTE XIII.

'Lavox•o.

SEZIONE I.

Organizzazione del lavoro.
Considerando che la Società $11e Nazioat ha per fine di stabi-
lireja pace universale, e una pace siffatta può essere fondata sol-
tanto sulla giustizia sociale ;
Cqpsiderando che vi sono condiziLon di lavoro che implicano per

un gran humero di persone ingiust,1žìa, miseria e privazioni, gene-randa tale malcontento da mettere in pericolo la, pace e l'ar-
monia del mondo, o cho urge prendere provYediinenti per miglio-
rare sirlili condizioni: come, por esempio, il regolamento delle oredi lavoro, la Assazione della durata massima della giornata e dellasettimana di lavoro, 11 reclutamento della mano, d'opera,. la lotta
contro la disoccupazione, la garanzia di un salario suffloiente adLassicurara gonvenieliti condizioni di vith 14 protezioge ggi Igyg.
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ratori oontro le.malattfé generali o professionali e contro gli infor-
tuni, la protezione del Tanciulli, degli adalescenti e delle dopne, le
pensioni di vecchiaia e d'invalidità, la difesa degli interessi dei lae

Vekatòri½ocupati all'e%tero, il riconoselmento del principio della

libertà di associazione sindaeale, forganizzazione dell'insegnamento
proiessionale o tecnico, o altÎi provvedimenti analoghi;
considerando che la mancatandozione, da parte_di uno fato qual-

siaél, di un regime di laforo vera,mente umano ostasola gli sforzi
degli altri, che desiderano migliorarg la sorte dei lavoratori nei
propri paesi;
Le Alte Parti contraenti, inosso da sentimenú .df giustizia e di

umanità, e dãlylesiderio di isgicurare una paeó niondiale durevole,
hanno convenato guinto liegne:

avrà facoltk di prender parte alle discussioni della Confejanza, Iba
non di votare.
Quatora la Conferenza, in virtù dei poteri ad essa attribugti dal-

I'ert. 383, ridutasse di ammettere un delegato di uno dei Membri,
si applicheranno le disposizioni del presente articolo come se quel
delegato non fosse stato deBÌgû&tO.

Art. 335.

Le sessioni della Conferenza saranno teunte presso la sede del.la
Societå delle nazioni o in••qualsiasi altro luogo stabilito dalla gone
förenza la unasphooeiente session a maggioranza di due terzi'déi
voti ospi·essi .dor delegati presenti

Art. 337.

AË1'fbLO l• L'Ujneio, internazionale del lavoro sarà stabilito presso la sede
Rizzaz!OBO. della þoeibti dégË Nazioni e farà parte det complesgo delle istita-

Ärt. 338. .

zioni della Soeidth.
Art. 338.

È istituita un'organizzazione permánente pay promuovere l'at-

tuazione del Logrammiegosti nel goambolo; ,

L'Uilelo internazionale del lavoro sarà sotto la direzione di aun

1 membri fónlÑtoriÀellý Società delle Naziont [saranno membri ConsigIl amministrazione composto di Yentiquattro persone. de-

fondatori della lireÃehá organiz Ëo la qualitå-dÎ membro della signatWseËond( le disposizioni seguenti.
Sobietà delle.:ÑÀzioni iniplichgra, di r la po qüëlla di membro -11rconàiglië d'amministrazione dell'Uflielo internazionale del la-

della organizzazÍone permanente, voro sarà comrosto di: •

dodici persone rappresentanti i Governi;
tt 3M sei perAone elet.te dai d41egati alla Conferenza che rappresen-

L'organizza:ÅoÊe li rmpäqate comýrender¾: .

tano i padrolit;
una «'Òongrehzá gåke¾ale ài raphosentanti dei membri Ifergone elette dai delegati alla Conferenza ohe rapptesen-

della organizzaz(ono tano i lavoratori.

2• un « Ùincle inter azionale del lavoro »,. sotto la direzione Delle dodici persone rappresentanti i Governi, otto saranno mo-

del Consiglio d'ammdt ione indicato all artí338. minate dai Membri che hanno maggiore importanza industriale e
quattro dai Membri designati a questo fine dai delegati governa-
titi alla CQaferenza, esclusi i d'elegati degli otto membri pre,dettL

La Conferenza generale à riunirk ogni Volta che sia,necessario e Le eventuali contestazioni circa la determinazione dei Memliri
alme o una volta l'anno. Birk' compoétia di quattro rappresentanti ohe hanno maggiore importanza in.dustriale saranno risoluto dal

päkeiascuno 41 niembri dellË orèmilizaziba due rinno dele· Consiglio della Società delle Nazion)

gati del Go árno e gli altri due Ëapp enteranno,rfspettivamente, Il mandato dei membri del Conhiglio d'amministrarjone durerà

i padroni e tÈYoratórf chá appa en a ciasonno dei 'Membri. tre anni. 11 Consiglio, salvo l'approvazione della Conferenza, aYrk
Ogni delegato potrå essëre anoom1 ( da consiggeri tecnici, theoltà di provvedere ai seggi vacantie di risolvero le altre que-

la numero noa maggiore di dje þerlogdi afgoment iscritto al- stioni della stessa.specie,
l'ordine dal gleino della sosilone/Quando dévoniásere esainiaato Il Consiglio d',amministrazione eleggerà periodioning>te un presi-

questioni che i¡iteressano specÎalolenge je donne aÏmáno uno dei dente fri i propri membri e:stabilirà il .proprio rlgolamegto e la

consiglieri tecnici dovrà essere.tína dorfna. data delle prpprie riunioni. Ogni volta che almeng dieci membri

I Membri di i ipegnano a dhsignai•e i.. delegati y i consiglieri del Consiglio presentino opposita domanda scritta, dovrà essere te-

tecnici non govefäitivi À'ace'oi do ada le organizzazioni professio- nutEL URS S SiORO SpeCÍnle.
neli più rappi gÑttstive, e ve n n,o,'sia deiparont, sig dei la-

.
Art..339.

Voratori del rispettivo paese. ' A capo delPUfficio internazionale ðel lavoro sarà posto un diret-
I consielieft tecnici potranno ýrenddre la parola soltanto a )rg tore,'designato dal Consiglio d'amministrazione, dal quale riceverà

chiesta del delegato al quale sono aggiunti e con la speciale auto- . . . e
le 1sfruzioni et di fronte al quale sarà· responsabile del buon anda-

rizzazione dgl presidente della Conferenza; non potranno prendere mÀto dell'Ufilcio e della esecuzione di tutti eli altri eòmpiti che
parte alle votazioni. potranno essergli äffidati.
Un delegato, rivolgendosi per fioritto al pregden puóide/ignare 11 aikettore o il suo supplenge assisteranno a tutte le sedute del

come suo suppÌente uno dei suoi consiglieri tecnici e ques i potrà Consiglio
preildere parte, in tale gualitif, álle diseyssioni ed age votazioni.

I nome det dàleisti e dei loro onsiglÏeri tecnici arhuno comu- Art. 310.
.

'

"aicati all'Uileid (n'tornazional del lavoro a curagel Göverno il personale dell'Ufneio internazionale del lavoro sarà nominato
eiasenno dei Mombri delPorganizzazione permanente, dal direttoro,.che dovrà, p é quanto 10 conseqte il miglior rendi-
Le credenziali d,ei delégat e del lo o consiglieri topnici saranno ato del lavoro d'ulticio, seerliere persone discittadínanza diversa.

soggette a vérinca dà grte dálla conferenza, che potrà, a maggio Un certo numero di esse dovrà esser composto di donne.
ranza di duo, terzi det voti eipritsi dai delegati.presenti, rifiutar$
di ammettere qühl Àélgatt à gotiglieri tecnici obe ritorrà non Art. kl.

designati conforniergoate al près to articolo! I compiti dell'Ufficio internazionale del lavoro compreideranno
út 335. , da raccolta e la distribuzione di ogni informazione' relativa alla

disciplina internaktonale de!!e coiriitioni dei lavoratori e del regi-
ogni delegatogavrà diritto dÏ votare individualmente su tutte le

ma del lavoro' Ÿin specîe lo studio delle questionida sottoporre
.questioni sottopðite agle deliberationi della conferenza alla conferenza iper la conclusione di convenazioni·internazionali
Qtialora unb dei membri non avesse designato uno dei delegati g'esecuzione di inchieste speciali distode dalla Çonferenza.

non goYernativi a cui há diritto, l'altro delegato no'n governativo
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L'Utlicio preparerà l'ordine del giorno delle sessioni della Con-
farenza.
Adempirk, hecondo le dispositioni di questa parte del present,e

trattato, gli obblighi che gli incombono in relazione a qualsiasi di-
Vergenza internastonale. .

Redigerà e pubblicherà in francese. in inglese e in quâtsiasi altra
lingua che 11 Consiglio di amministrazione rite•rà opportuno, un
bollettino dedicato allo studio delle questioni d'interesse interna-
zionale relative all'industria e al lavoro.
Avrà, in generile, oltre le funzioni indicate, dal presente arti-

colo, quelle altre facoltà e quegli altri obblighi che la Conferenza
stimerà opportuno di assegnargli.

Art. 342.

I dioasteri di ciascun Membro che si occupano di qÎlestioni ope-
raie potranno comunicare col direttoro per mezzo del rappresen-
tante .del proprio Governo nel Consiglio di amministrazione del-
l'Uffleio internazionale del lavoro, o, in mancanza di questo rap-
presentante, per mezzo di un altro funzionario competente, desi-
gatto a questgifine dal Governo.

Art. 343.
.

L'Ufficio internazionale del lavoro potra chiedere l'assistenza del

segretario generale della Società delle Nazioni in ogni questione in
oui tale assistenía, potra essera prestata.

Art. 344.

Ciascuno det Afembri sosterrà le spese di viaggip e d.i soggiorno
del propri delegati e consiglieri tronici e dei propri rappresentanti
che partecipano, secondo i casi, allo sessioni della Conferenza o

del Consiglio kamministrazione.
Le somme occorrenti par tutte le altre spese dell'Unicio intez-

nazionale del lavoro, delle sessioni della conferenza e del consiglio
d'aiqministrazione, saranno versate al direttore dal segretario ge-
nerale della Società delle Nazioni sul bilancio generale della So-
0161A. a

.

*

11 direttore sara responsabile, di fronte al segretario generale
della goeietå delle Nazioni, dell'impiego di tutti i fondi a lui ver-
sati in conformità delle disposizioni del presente articolo.

CAPTTOLO II.

Funzionamento. .

Art. 34F.

Il Consiglio d'amministrazione stabilirã l'ordine del giorno delle

sesáloni della Conferenza dopo aver esaminato tutte le proposta
fatte a questo fine dal Governo di uno dei Membri o da qualsiasi
organizzazione indicata all'art. 334.

Art. 346.

11 direttore esercita le funzioni di segretario della Conferenza e

dovrà far pervenire l'ordine del giorno di ogni sessione, quattro
mesi prima dell'apartura, a ciascuno dei Membri e, per mezr.o di

essi, ai delegati non governativi, ijuando siano stati designati.

Art. 347.

Qualunque Governo dei Membri avrà 11 diritto di opporsi all'in-
serizione all'ordine del giorno di uno o più degli argomenti pro-
posti. I matigi di tale opposizione dovranno essere esposti in una
memoria esp¶cativa indirizzata al direttore, il quale dovrà darne

samunicazione ai Membri della organizzazione permanente.
Gli argomenti ai quali sarà stata fatta opposizione rimattanno

tuttavia is:ritti all'ordine del giorno se la Conferenza decide la tal
senso a maggioranza di das terzi dei voti espressi dai delegati pre-
senti.

Se la Ôonferenza deciis, salvo quanto é pretcritto nel comma

precehnte, a maggioranza,di due terst det voti espressi dai dele-
gati presinti, che una questione debba essere esamidata, la detta

questioè sarà inclusa nell'ordine del gi'orno della sessione so-

guente.
Art. 348.

La Confereñza determinerà la propria procedura; eleggerà il pre.
sidente o potra nominare Commissioni incaricate di studiare e ri-

ferireasu qualsiasi soggetto. .

La semplico maggioranza dei voti espressi dai delegati presenti
decidera in tutti i casi in cui non sia disposto altrimenti in modo
esplicito da questa parte del presente trattato.

' Nessuna votazione è valida se il numero det voti espressi è in-
foriore alla metà del numero dei delegati presenti alla sepsione.

Art. 349.

La Conferenza poträ· aggiungere alle Commissioni da essa isti-
tuite consiglieri tecnici che avranno voto consultivo, ma non deli-
berativo.

Art. 350.

Se la'Conferenza approva proposte relative a un argomento fa-
scritto all'ordine del giorno, essa dovrà stabilire se tali proposte
debbano assumere la forma: a) di una e raccomandazione > da sot.

toporre all'esame dei Membri, perché sia attuata sotto forma di

legge na,zionale o altrimenti; b) di un progetto di convenzione in-
teraazionale da. ratiflearsi dai Membri.
"In entrambi i casi, affinehè una racsomandazione o un progetto
di convenzione siano approvati dalla, Conferenza nella votazione

finale, é necessarja la maggioranza di due terzi dëlvotiespressidai
delegati'presenti. '

Nel formularo qualsiasi raedomandazione o progetto di conven-
zione di applicazione generale, la Conferenza dovrà tener conto
delle speciali condizioni determinate in alcuni paesi dal clima, dal·
l'incompleto sviluppo dell'organizzazione industriale e da altre cir-
costanze particolari, e suggeri•te tutte quelle modißcazioni che po-
tranno essere ritenute necessarie pg rispondere alle condizioni

proprie di tali paesi.
Una copia della raccomandazione o del progetto di convenzione

sarà Brmata dal presidente della Òonferenza e dal direttore, e sarà
depositata pressa il Segretario generale della Società delle Nazioni.
Questi rimetterà copia conforme della raccomandazione o del pro-
getto a ciascuno dei Membri.
Ciascuno dei Membri si impegna a sottoporro, entro un anno

dalla chiusura della sessione della Conferenza - e qualora por cir-
oostanze eccezionali fosse impossibile di provvedere entro un anno,

ppenlik sarà possibile, ma non oltre 18 mesi dalla chiusura della
sessione della Conferenza, la raecomandazlone o il progetto, di con-
venzlone all'autorità o alle autorità competenti in materia, perché
sia convertita in legge o perchè siano adottati prövvedimenti d'al-
tro genere.
Se si,tratta di una raccomandazione, i Membri informeranno il

segretario generale delle disposiziorii prese.
Se si teg di un progetto di convenzione il Membro che avrà

ottenuto il consenso dell'autorità o delle autorità competenti, co-
municherà,1a propria ratinca formale della convenzione sI segro-
tario generale e prenderà i provvedimenti necessari per dato ef-
fatto alle disposizioni di essa.
Se una raccomandazione tion à seguita da un atto• legislativo o

da altri provvedimenti idonei ad attuarla, o so a progetto di eon.
Venyfone nou ottiene l'assenso dell'autorità o delle autorità com-
petenti il Membro non sarà sottoposto ad altri obblighi.
Quando si tratti di uno Stato federale, in cui la facoltà di ade-

rire ad una convenzione 80 argomenti relativi al lavoro sia so

gatta a quriche limitazione, il Governo dello Stato avrà il diri
di considerare un progetto di convenzione al quale tall limitazioni
siano Applicabili come una semplice raccomandazione, e in tal caso
sarango applicate quelle disposizioni del presente articolo che ri-
guardguo le reedomandarkni,
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Quosto articolo sarà interpretato in conformith 'del principio se-

In nossna caso potrà essere obiesto at alcuno del Membrl, in di-
Pendenza della adozione da parte della Conferenza at una racao-

mandazione o di. un progetto di convenzione, 41 ridurre la prote-
zione decordata dalla sus legislastone vigente at lavoratori.di out
at tratta.

Art 351.

Ogni convezione così ratificata sarà registrata dal segretario ge
n&ale dolla Società delle Nazioni, ma impegnerà soltanto gli Stati
cd l'hanno ratíneata.

Art. 352.

Ogni progetto che nello secutinio finale sul suo complesso non

raccoglierà la maggioranza dei due terzi dei voti espi'essi dai do-
legati presenti, potrà formare oggetto di una convenzione speciale
fra quei Membri dell'organizzazione permanonte obo lo desi-

derino.
- Ogni convenzione speciale di questa specie dovrå essere comu-

nicata- dai Governi degli Stati interessasi al segretario generalo
della Società delle N4xioni, che la fark registrara.

Art. $3.

Claseuno del Membri si impegna a presentare all'Uffleio interna-
zionale del lavoro un rapporto annuale sui provvedimenti da esso

presi allo scopo di porre in esecazione le ¿onvenzioni alle quali ha
adfrito. Questi rapparti saranno redatti nella forma indicata dal

Consiglio d'amministrazione e dovranno contenere i chiarimenti

chiesti da quest'ultimo. II direttoi'e ne preparerà um riassunto prima
(IOllfSucceBSìVa SPSSiORO.

Art. 354.

gni reclamo diretto all'Ußloio internazionale del lavorò da una

organizzazione professionale, operaia o padronale, contro uno dei

Membri, perché non abbia apicurato in modo _soddisfacente l'ese-

cuzione di una convoazione a cui ha aderito, potra esser trasmesso
dat Consiglio di amministrazione allo Stato posto in causa, il quale
potrà essere invitato a fare le dichiarazioni che riterra opportune
al riguardo.

Art. 355.

Sep entro un conveniente termine, lo Stato posto in causa non

presenta alcuna dichiarazione, to se la dichiarazione non sembra

soddisfacente al Consiglio (d'ammigistrazione, quest'ultimo avrà il

diritto di rendere pubblico il reclamoericevuto o, se é stata fatti,
la risposta inviata.

Art. 356.

Ciascun Membro potrà presentare un reclamo all'Ufilcio inteÈña-
zionale de1•lavófo contro un altro Afembro che, a parer suo, non

iouri in modo soddisfacente l'esecuzione di una convenzione da

rambi ratificata a norma degli artio'oli precedenti.
11 Consiglio d'amministrazione, se lo stima opportuno, prima di

riferire la questíone a una Commissione di inchiesta secondo la pro-
cedura.seguente, potra mettersi la raþponto con 11 Governe inte-

ressato, nel niodo indicato all'arücolo 354.

Se 11 Consiglio d'amministrazione non ritiene necessario comuni-

care il reclamo al Governo posto in causa, o se, dopo.la eomunica-

zione, non è pervenuta una risposta soddisfacente entro un termine

adeguato, il Consiglio potra chiedere la nomina di una Commissione

d'inchiest's, per esaminare la questione e riferito äl riguardo.
IÂ steÃÄ procedura *potrà essere iniziata del Consiglio, sia d'uficio,

sia in s'eguito al reclamo di uno dei delegati alla Conferenza.
Quando una vertenta cor‡a in applicatione dell'articolo 355 e del

presente articolo sarà portata, davanti al Consiglio, il Governo chia-
mato in causa, se non ha già un rappr,psentante in seno al Consi-

gitò, adrá 11 diritto di designare un delegato per prendere parto
si sue delîberazioni relative alla detta vertenza. La data in cui le

gis ussioni d VORO SYGriluogo Sark ROfiÍlcata ÏR $0mp0 utiÏO RI GO-

†e ýÀesso it çatst.

Art. 357.

La Commissione d'inchiestá sarà costituita nel modo seguerito.
Clascuno del Membri si impegna a desigriare, entro sei meal dal•

l'entrata in vigore del presente trattato, tre persone competentt
in materie industriali, di cui la prima rappresentante i padront,.Ik
seconda i lavoratori e la terza indipendente dagli uni e dagh altri.
I membri deltâ Commissione d'inchiesta saranno scelti sull'elenco

comprendento le tre categorie di persone così designate.
11 Consiglio d'amministrazione avrà 11 diritto di verificare le cre-

denziali di datte persone e di riñutare, a maggioranza di due terzi
dei voti espressi dai rappresentanti presenti, l'accettaziODe della.
nomina di quelle che non soddisfacosaero alle condizioni del pre-
'eente articolo.

A richiesta del Consiglio d'amministrazione, il Segretario gene-

rale della Socieg delle Nazioni designerà tre persone, scelte rispet-
tivamente in ogntma delle tre categorie -dell'elenco, per costituirà
la Commissione d'inchiesta e der-ignerà una di esse come pres3dente
della Commissione. Nessuna delle tre persone così designate potrà
appattenere a uno degli Stati direttamente interessati nel reclamo

Art. 358.

Quando un reclamo fosse rinviato, in virtù dell'articolo 356, da-
vanti ad una Commissione d'inchiesta, ciascuno dei Membri, sia o
non sia direttamente interessato nel molesimo, s'impegnerk a met-
tere a disposizione della Commissione tutte le informazioni in suo

possesso, circa l'oggetto del reclamo.

Art. 359.

La Commissione d'inchiesta, dopo un esame completo del reclamo,
redigork'un rapporto contenente le sue constatazioni su tutte le
circostanze di fatto che permettono di precisare la portata della
con,testazione e le proposte che crederà di dover formulare circa i
provreiimenti da preadere, per dare saddisfazione al Governo re··

clamente, e circa i termini in cui questi provvedimenti dovranno
essero presi.
Il vapporto indichfrå altresi, oesorrendo, le sanzioni di ordine

economico, ch% la Commissione ¶iudÏcherà opportune contro il Go.
, vei•no posto in causa e åi cui le sembrasse giustineata l'applica-
zione da parte degli altri Governi.

Art. 360.

II Segretariato generale della Società delle Nazioni comunicherà il
rapporto della Commissione d'inehiesta a ciascuno dei Governi ip-teressa31 nella controversia e no assicurerà la pubblicazione.
Ciascuno dei Governi intere'ssati dovrà comunicare al segretario

+ della Società delle Nazioni, nel termine di un mese, se accetta o no
le proposte contenute nel rapporto della Commissione e, in caso

negativo, se desidera sottopocre la controversia alla Corte perma-
nento di giustizia internazionale della società delle Nazioni.

Art. 361.

Qualora uno dei Membri non prendesse i provvedimenti indicati
nell'articolo 350, relativamente a una proposta o a un progetto di
convenzione, qualunque altro Membro avrà 11 dirit'to di -deferire la
vertenza alla Corte permanente di giustizia internazionale.

art. 362.

La decisione della Corte permanente di giustizia internazionlle,
relativamente a dh reclamo o a una vertenza sottopostale in con-
formitä degli articoli 360 e 261, non sara soggetta ad appello.

Art. 363.

Le conclusioni o le proposto eventuali della Commissione d'in-
chiesto potranno essere coarermate, roodificate o annullate dalla
Corte permanente di glastizia internationale, che dovra indicare,
occorrendo, le sanzioni di ordino soonomico cho ritarrà opportune,
contro un Governo inadempiente, e di cui stimasso giustificata la
aÿÿIionione da parte degli altri Governi, s
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Art. 364.

So uno dei Mombri non si conforma, nel termine prescritto, alle
proposte eventualmente contenute, sia nel rapporto della Commis-
sione d inehiesta, sia nellá decielona della Corte permanento di giu-
stizia iliternazionale, quaÏunque altro Membro potrà applicare al
medesimo le sanzioni di ordine economico che il rapporto della
Commissione o la decisione della Corte airanno dichiarato applica.
bili in tal caso.

Art. 305.
'

,Il Governo inadempiente può ju qualunque tempo informare il
Consiglio d'amministrazione di avere preso i provvedimenti neces-
sari per conformarsi, sia alle proposte della Commissione d'inchie-
sta, sia a qu'elle coutonute nella decisione della Corte permanente
di.giustizia internazionale e può ch:adere al Consig1to di far co-
stituire, a cura del segretario generale della Società delle Nazioni,
una Commissione d' inchiesta pqr verillearo le sue asserzioni. In
questo caso sarango applicate lo disposizioni degli articoli 357, 358,
359, 360, 362 e 363, e se il rapporto della Commissione d'inchiesta
o la decisione della Corto permanente di giustizia internazionale
fossero favorevoli al Governo inadempiente, gli altri Governi do-
vranno subito revocare i provvedimenti di ordine econordico prosi
contro di esso.

Carroi o Ill.

Disposizioni generali.
- Art. 366.

I memVri si impegnano ad appliciro le convenzioni a cui avranno
aderito, in conformità delle disposizioni di questa parte del pre-
sente trattato, a quelle.loro colonie e a,quei loro protettorati o
possedimenti che non abbiano un Governo pienamente autonomo,
con ele seguenti riserve :

1° che la convenzione non sia resa inapplicabile alle condizioni
locali;

2° che sia possibile introdurvi le modificazioni necessarie per
adattarla alle condizioni locali.
Ciascyno dei membri dovrà notificare all'Ufficio internazionaie

del laYoro la decisione che si propone di prendere riguardo a cia-

sauna delle suo colonie, protettorati e possedimenti che non abbiano
un Governo pienamente autonomo.

Art. 3,À.
•Gli emendamenti a questa parte del presente trattato, approvati
dalla Conferenza a m9ggioranza dei due terzi dei voti emessi dai

delegati prosenti, divorranno esecutivi quando saranno ratificati

dagli Stati i cui rappresentanti formano il Consiglio esecutivo della
Società delle Nazioni e dai tro quarti dei Membri della S.ocietà.

Ârt. 368.

1'utte le questioni e le controver:iic relative an'interpretazione di
questa parte del presente trattato a delle co.nvenzioni successive
conchiuse dai membri in v.irtu della medesima saranno sottoposto
all'esame della corte permanente di giustizie' internazionale.

CAPIToto IV.

Disposizioni transitorie.
Art. 369.

La prima sess'one della Conferenza si terrà nel mese di ottobre
del 1919. Il luogo e l'ordine del giorno della sessione sono indicati

nell'allegato.
Alla convocazione e all'ordinamento di,questa prima sessione

provvederà il Governo designato 'a tal uopo nell'allegato medesimo.
11 Governo sará coadiuvato, per quanto riguarda la preparazione
dei doenmenteda sottoporre alla conferenza da un Comitato iritera

nazionale i cui componenti saran ao designati dall' allegato 'pre-
detto.

Le speso di questa prima session o delle sessioni successive, fine
al momento in cui i crediti necessari avranno potuto ossore .im-
scritti nel bilancio della Società delle Nastoni, ad eccezione delle

spese dei delegati e dei consiglieri tecnici; saranno ripartite fra i
Membri nelle proporzioni stabilite per 1°ijfficio internazionale del-
l'Unione postale universale.

Art. 370.

Finchè la Società delle Nazioni non sark cos,tituits, qualsiasi co.
municazione che in virtà degli articolj preoegenti dovesse esagre
indirizzata al segreta=jo generale della Società sarà trattenuta dat
direttore dell'Ufficio internazionale dal lavoro ohe la trasmetterà
al segretario generale.

Art, 371.

Finchè non sia postituita la Corte permanente di giustizia inter-

nazionale, le controversie che dovrebbero eqserle sottoposte in virti
di questa parte del presente trattato saranno deferite a un tribu-

nale composto di tro persone designate dal Consiglio della Società
delle Nazioni.

ALLEGATO.

Prima sesione deBa Conferenza del lavoro (1919).
La conferenza si riunirà a Washington.
Il Governo dog4i Stati Uniti d'America sara pregato di OORYO-

carla.

IÌ Comitato internaz'oaste di organizzazione si comporra di
sette persone, disignate rispettivamente dat Governi degli Stiff
Uniti, della Gran Bretagna, della Francia, dell'Italia, del Giapa
pone, del Belgio e 3Iella Svizzera. 11 Comitato potra, se lo ritiene
necessario, invitare altri Membi'i a farsi rappresentare nel proprio
seno.

Lordine del giorno sark-il seguente:
1° Applicazione del principio della giornata di otto ere o dela

settimana di 48 ore.
2° Questioni relative ai modi di prevenire la disoccupazione e

di rimediare alle sue conseguenze.
.

3° Impiego dello donne:
a) prima o dopo il parto (compresa la questione dell'inden-

nità di maternita);
b) durante la notte;
c) nei lavori insalubri.

4° Impiego dei finciulli:
a) età di ammissione al lavoro;
b) lavori notturni;
c) lavori' insaluba.

56 Estensione ed app'icazione delle .convenzioni internazionali
approvpte a Berna nel 1906 cirea411 divietodpl iayoro notturno gey
le donne impiegate nell'industria e la proibizione dell'uso del -

sforo bianco nelPindustria dei flammiteri.

SEZIONE II.

Principî generali.
Art. 372.

Le Alte Parti contraenti, riconoscen6o che il benessere fisioo,'mo-
rate e intellettuale dei lavoratofi salariati è di una importanza os,
senziale dal punto di vista internazionale, hanno istituito, per rag-
giungere questo alto flue, l'organo permanente previsto nella só
zione I e connesso a quedo della Società dello Nazioni. '

Esse riconoscono che le differenze di clima, di lisi e costumi di
opportunità economiche o di tradizioni indastriali rendono difileile
stabilire framediatamente l'uniformità assoluta delle condisioni &
lavoro. Ma, confiath come sono che il lavoro non der'essere consli
derato son'plicemente como un articolo di commercio, esse stimano
che esistono metodi e principî, per il regolamento delle condizioni
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di lavorò, che tutfé le collektività industriali dovrebbero procurar
di attuare, in quanto lo permettono.14 loro. dircostanze speciali.
1Pra questi metodi e principi, quelli che segnòno sembrano alle

Alte Parti contraenti lii importanziparticolare e&tai•genté:
16 11 principio direttivo enddetto, che 1L lavoro non dev'essere

considerato semplicemente come una mercanzia o como un articolo

di commercio; ,

•

2* il diritto di associazione per ûni non contrari alle leggi, per
i salariati come per i padroni;

3° il pagamento al lavoratori di un salario che assicuri loro

an conveniente tenore di vita, come si intendeiel. tempo e nel

paese in oui vivono;
A* l'adosione della giorñata. di lavoro di 8 ore, o .della setti-

mans di 48 ore,, come Ane -da raggiungere dovungue pion à stato

ancora attuato; ,

5° l'adozione di un periódo di riposo settimanale di 24 ore al
minimo, che dovrebbe comprendere la domenica, semprochó sia
possibile ;

66 14 soppressigne del lavoro dei lanciulli e-l'obiligo di stabi-
lire, per il laŸordÌdkgli adolescènti dei due sessi, le liniitazioni no-
eesiarie, a•permeâer loro, di coni;innare la propria educazione e di
assicurare il þroprio sŸiluppo fisic

7° 11 principio del salario egnale, senza distinzione di sesso, per
lavoro di parl valore;

8 le norme stabilite la diascun paese telativamente alle con-
dizioni del lavoro dovranno assiegare, un equo traÃamento eco-
nomioo a tutti i lavoratori ohe Ïegalmente vi risiedono; I i

#'4*"ogni Stato dovrà _organizzaro lia servizio d'ispežione, del
.guale faranno parte dânno, per assicurare Tapplicažioge delle leggi
e idei regolamentì relativi alla protezione dei lavoratori.
Senza affermare che qùesti princ<ipî e questi metodi siano com-

plati e definitivi, Io pite Parti contraenti ätímano che essi siano

atti a dirigere la politi3a della Società delld'Nazioni e che produr-
ršrino del benefict permanenti ai salariati dell'anikerso, a condi-
zione che siano adottati dalle collettività industriali che apparten-
gone alla Società delle Nazioni, e obe siano fatti rispettarò in pro-
ties da un corpo di ispettori adeguato.

PARTE XIV.

CInnsole diverse.

Art. 373.

UAustria s'impegna a riconoscere e äpprovare lŒeonvenzionigia
concluse o che potranno essere coneitse fra le Potenze alleate e

assoolate, o ita alcune di loro e qualaiasi altra Potenza, relatita-

niénte al commercio delle armi e al3e bevande alcooliohe, e alle

altre materie di out si occupano gli atti generali di Berlino del E6

fehbraio 1885, di Bruxelles del 2 luglio 1890, e le convenzioni che li
hanno completati o ,modÏñcati.

Art. 374.

Le Alte Parti contraenti dichiarano e danno atto di aver preso

oognigione del trattato firniato dal Governo della flopubblica fran-
oese il 17 luglio 1918 con.Sua Altezza Serenissima il Principe di Mom

naco, che determina le relazioni tra ja Fritncia e il Principato.

. Art.. 37f ,
.

Le Alte Parti sontraenti, pur riconoscendo le garanzie stipulate
in favbre della Svizzera coi trattati del 1815 e specialmente con

l'Atte"del 20 povembre 1815, garanzie che coa.ituiscono impegni
internazionalisper il anantenimento della pace, consta'ano tuttavia

che la disposižioal di tali trattati .e ontenzioni, dichiarazioni ed
attei atti complementari, relativi alla zona neutralitzata d.ella sa-

vela,4eme à determinato dat uapoverso 16, dell'arL 9.1 dell'atto

thalvdel Cougrosso di Vienna e dal oggeverso 2° dell'art. 3 del

trattato di Parigi del 20 novembre 18l5, non carrispondono più alle

eir stanze attuali. ger conseguenza, le Alte Parti contraenti pren.

dono atto dell'accordo interceduto tra il Governo francese e il Go-

verna pizzero por l'abroÉaziano delle stipulazioni relative a que-
sta zona, le quali sono e rimangono abrogate.
La Alto garti centraenti riconoscono del pari oho le stipulazioni

del tesitati del 1815 e degli altri atti complementari relativi alle
zone franche dell'Alta Savoja e dol paese di Gex non corrispondono
più alla oii•costanze attuali e che spetta alla Francia e alla Sviz-

zera di stabilire tra loro, di comune accordo, 11 regime di questi
tortitori, alle condizioni che saranno stimate più opportune dai due
paesi. '

ALLEGATO.

I.

11 Consiglio federale svizzero ha fatto sapere al-Governo francese

che,'avendo esaminato con lo stesso sentimento di sincera amici-

zia, le disposizioni dell'articolo 435 delle condizioni di pape presen-
tate alla Gerinania dalle Potenze alleate e associate, ha avuto
la fortuna di giungere alla conclusione che gli era possibile di con-
sentirv , con le considerazioni e le riserve seguenti:

1° Zona neutralizzata dell'Alta Savoia:
a) Resterà inteso che fintanto che le Camere federali non

abbiano ratificato l'accordo interceduto tra i due Governi cires la

abrogazione delle stiþalazioni relative alla zona neutralizzata. della

Savola, non vi sarà nulla di definitivo (in proposito,.da una parte
né dall'altra.

6) Il consenso dato dal Governo svizzero all'abrogazione delle
stipulaziogi predette presuppone, in contormita del testo. adottato,
11 žiconoscimentogelle garanzie formulate in fgvore della Svizzera
dai trattati del 1815 e specialmente della dichiarazione del 20 mo-

venière 1815.

c) L'accordo tra i Governi francese e svizzero per l'abroga-
zione delle stipulazioni suddette non sarà considerato valido segil
trattato di pace non conterrà l'articolo cosi come è stato redatto.

Le parti contraenti del trattato di pace dovranno inoltre cercar

di ottenere il consenso delle Potenze firmatarie dei trattati del

1815 e della dichiar,azione del 20 novembre 1815, che non sono fir-
matario del presente thattato di pace.

2° Zona franca dell'Alta Savoia e del paese di Gex.

a) ll Consiglio federale dichiara di fare le più esplicità riserve
per quanto concerne l'interpretazione della dichiarazione contenuta
nell'ultimo capoverso dell'articolo, da inserire nel tratta$ di .pace,
dove à detto obe < le stipulazioni dei trattati del 1815 e degli altri
· atti complementari relativi alle zone franche dell'Alta Savoia e del•

paese di Gex non corrispondono più alle circostanze attuali >. Il

Consiglio federale non vorrebbe, ipfatti, che dalla sua adesione a

questa formola si potesse desumere he esso si associa alla soppres-
stone di un sistema che ha per fine di pgeurare a territori'limitroff
il beneficio di un reg!mp speciale, appropriato alla loro situazione

geografia ed economica, e che ha fatto huona prova.
Secondo il pensiero del Consiglio federale si tratterebbe, non di

modificare il sistema doganale delle zone, come à stato istituito dai
trat¾ti predetti, ma soltanto di regolare in modo più conveniente
alië eondizioni economidhe attuali le modalità degli scambi fra te

regqni di cui si tratta.'Le osservazioni che precedono sono state

ispirafe at Consiglio federale dalla lettura•dcI progetto di conven-
zione relativo ally costituzione futura delle zone, che era allegato
alla nota del Governo francese del 26 aprile. Nel fare le dette ri-

serve il Consiglio federale si dichiara pronto a esaminare con lo pid
amichevoli disposizioni le proposte che il Governo frencese crederà
opportano di fargli su questo argomente.

b) N ammesso che le stipulazioni dei trattati del 1815 e gli
altri atti complementari cóncernenth le zone franohe rimarranno in
Vigore, una a che un unoYo accordo sia intervenuto tra la Sviz-

Il Governo france e ha diretto al Governo svizzero, il 18 maggio
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1919, la nota seguente, in risposta alla comunicazione riprodotta
nel precedente paragrafo :

Con nota del 5 maggio sonrso, la Legazione di Svizzera a Parigi
si compiaeque di far sapere al Governo della Repubblica francesa
che il Governo federalo aderiva al progetto di articolo da inserire
nel trattato di pace tra i Governi alleati e associati, da una parte,
e la Germania dall'altra.
11 Governo francèse ha proso atto molto volentieri dell'accordo

cool raggiunto, e, a sua richiesta, il progetto di articolo in que-

stione, accettato dai Qoverni alleati e associati, à stato inserito,
col n. 435, nelle condizioni di pace presentate ai plenipotenziari
germamci.
Il Governo svizzero ha formulato in proposito, nella sua nota dal

5 maggio, varie considerazioni e riserve.
Per quanto concerne le osservazioni relative alle zone franche

dell'Alta Savoja e del paese di Gex, il Governo francese ha l'onore
di fare osservare che la dispasizione formante oggetto dell'ultimo
alinea dell'art. 435 à talmente chiara, che non potrebbe sorgere al-
can dubbio circa la sua portata, specialmente in quantw attiene al
disinteressamento c%e essa implica ormai, a quosto proposito, da
parte di ogni altra Potenza, .all'intuori della Francia e della
Svizzera.
Per quadto lo concerne, il Governo della liepubblica, sollecito di

tutelare gli interessi dei territori francesi 21 cui si tratta, e avendo
riguardo alla loro situazi ne particolare, non perde di .vista l'uti-
lità di garantir loro un regime doganale appropriato e'di discipli-
nare, in modo che rispondano meglio alle, oireostanze presenti, le

modalità degli scamhi fra quei territori e i territori svizzeri limi-•
trof!, tenendo conto degli interessi reciproci. Si intende che ciò
non potrebbe in nulla menomare il diritto della Francia di far
coincidere in questa regione la sua linea doganale con la frontiera

politica, come é- stato fatto sugli altri punti dei suoi c,>nûni terri-
toriali, e come la Svizzera stessa ha fatto da molto tempo sulla

propria frontiera in questa regione.
11 Gaverno della Repubblica prende volentieri atto, a tale ri-

guardo, delle disposizioni amichevoli con le quali it Governo sviz-

zero si dichiara pronto ad esaglinare tutte le proposte francesi, ri-
Spetto all'accordo che dovrà sostituire il regime attuale delle zone
franohe, e ché il Governo francese si propone di formulare con gli
stessi amichevoli intendimenti.
D'altra parte, 11 Governo della Repubblica non dubita che la

provvisoria continuazione dgl regime del 1815, relativo alle zone
franche, ogretto di questo capoverso della nota della Legazið†1e
svizzera del 5 maggio, evidentemAte determinata dal proposito di
facilitare it passaggio dal regime attuale al regime convenzionale,
non ritarlerà in alcun modo lo stabilimento dei nuovo stat.o di

eose, riconosciuto necessário dai due Governi. La stessa osserva-
zione si applica alla ratifica, da parte delle Camere federali, pre.
Vista all'alines a) del paragrafo 1° della nota svizzera del 5 mag-
gio, sotto il titolo « Zona neutralizzata dell'Alta Savoja ».

Aet. 3'16. +

Le Potenza alleate e associate convengono che, dove missioni re-
Ifgiose cristiano crano maatenuto da società e da sud¾ti tedeschi
in territori appartonoÀ,i a lora o ailliati a,l loro Governo in oon -

formitå del presente trattato, le proprietà di tali missioni e società·

di missioni, comprese la proprietà di società commerciali i cui red-

ditt siano devoluti al mantenimouto delle medesime, dqvranno cons
tinuare a service ai flui di missione. Per Assieptare la buona ese-
cuzione di questo impegno, i Governi alleati e associati rimette-
ranno le dette proprietà a dei Consigli di amministrazione, nomi-
nati o approvati dai Governi e composti di persone che profepsino
le stesse credenze religiose della Igigslone a eni appariengono i
beni di oui si tratta.
I' Governi alleati o associati,'sontinuando at esercitare la loro

pieda autorità sulle persone dalla quali le 'missioni sono dirette,
tuteleranno gli interessi di queste.

Nel prendere atto degli im*pegni che pr cedono, l'Austria dichiara
di ac ettare tutti gli accordi che sono stati o carauxo semelutt tát
Governi alleati e assooisti, interessati, por 11 comphnento dell'olúœn
delle dette missioni o sooietà commerciali e rinuncia a qualstaat
reclamo a loro riguardo.

Art. 377.

Con riserva delle disposizioni di questo trattato, l'AuAria s'im-
pegna a non presentare, -direttamente né indirettameete, aleuà
reclamo pecuniario, per qualsiasi fatto anteriore alla sua entrata
in vigore contro alcuna dello Potenze alÌeate e associate firinaa
tarie.
La presente stipulazione implichora piena e definitiva rinundia a

tutti i reclami di questa specie, ehe saranno ormai estinti, quali
che siano le parti interessate.

Art. 378.

L'Austria accetta e riconosce come valida ed obbligatcria etsi
decisione o ordinanza copcernente le navl austpo-angariche e .10
merci austriache, o relatifa al pagamento delle spese, emersa de
una qualsiasi delle giurisdizioni di prode delle Potenzo alleato e

associate, e sNmpegna a non presentare in nome del propri sud-
diti alcun reclamo relativamente a tali deoisioni o ordini.
Le Potenze alleate e associate sirlservanoil dirittodiesaminare,

nel motio che stabiliranno, le decisioni e le ordinanze dello giu-,
risdizioni gastro-ungariche in materia di prede, sia che si riferi-
scano a diritti di proprietà di sudditi delle dette Potenze, sig di
neutrali. L'Austria s'impegna a fornire copia di tutti i tooumenti
che costituiscono il fascicolo delle vertenze, comprese le decisioni
e le ordinanze rose, ad accettare ed eseguire le raceomandazioni
che saranno presentate, dopo sif1htto esame.

Art. 379.

Le Alte Parti contraenti convengono che, in mancanza di ulte-
riori stipuläzioni contrarie, il Presidente di ogni Coramientone sta-
bilita dal presente trattato avrà il diritto, in 6aso di parità di reti,
di emettere un secondo voto.

Art. 380.

Salvo disposizione contraria del presente trattato, ogni qualvqlta
esso stabilisce che una questione concernente in particolare alouai
Stati sia definita per mezzo.di una convenz:one speciale da ooa-

chiudere fra gli Stat.i che vi hanno interesse, resta inteso fra li
Alte Parti contraenti che qualsiasi difficoltà sorgesse, a questo pro.
posito, sara risoluta dalle principali Potenze alleate e associate,
tinchè l'Austria non sia ammessa a far parte della. SocietA delle
Nazioni.

Art. 381.

L'espressione: « Antico impero d'Austria > nel presente trattato
comprende la Bosnia e l'Erzegovina, salvo che dal testo risulti 11
contrario. .

Questa disposizione no1 modifica i diritti e. gli obblighi dellTR-
gheria relativamente ai detti territori.
Il prasente trattito, rejatto in francese, in inglese e in italiano,

sarà ratificato. Il testo francese prevarrà .in caso di divergenza,
salvo nellas parte I (Patto della S>eioth delle Naziom) e nella

parte Xlll (Lavoro), nelle quali il testo francese e il testo inglese
arvranno pari elleacia.
Il deposito delle ratifiche sarà fatto a Parigi il più presto pas-

sibile.
Le Potenze il cui Ûverno risiede fuori d'Europa potranno limi-

tarsi a far sapere al Governo della Repubblica franoese, per mezzo
del lore rappresentante dipl°omatico a Porigt, ehe la loro ratifica é

avvenuta, e in tel caso dovranno inviarne 10 etrumento il p1û prem
sto passib lo.
Un primo processo verbale di deposito delle ratifiche sarà reda&to

appena il trattato sarà stato ratificato dalla Repubblica d'Austria,
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l altrparte e da tre delle principall Po'enze alloite e associate

la da to riin rosesso verbaje,gtrattato ,entrerà
a vigore tra le Alto Þarti contÈaenti che PaYrannp,rat'ficato. Per
11 ealeolo di tutti i termini previgti dal presente trattato, questa
sarà l data della sua entrità in Šlgore.
Per ni altt 'Ugakrdo, il i fito entrerà in3igora, per ciaseu
Potenza,Â1INËta del d lla sfia raVRoa.
If Goveenkhaliëbgi a àSuäË Øätèrik firmaiaria una
la certifiedta ßótifoème dai rotÍëssi véfbili &Ï deposito delle

ratiûohe.
In féda di oiti Plenipotádifri prodotti hannd sóftosárítto il pre-

iánte trattato.
Fatto a Saint-Gerglain, il . . . .

mille novecento 'diciannove, in
un solo esemplare che rimarrà dopositato negli archivi del Governo
della Repubblica francese o cógie autentiche, del quale saranno
riniasse a cia2utui $ËIEPoËnie ÂÑa‡agie. *

PROTOGOIRO.
Per determir;áre epa‡tamento la condizioni nelle quali dovranno

essere eseguite alcune .elausolo del trattato sottoscritto con la
stessa data, repta nteso frsa le'Alfe Parti contraetiti châ:

1* L'e'ongodgllp jergone phe il Goyerno austriaco dovrà con
spggare alle potenze alleate e asiociatseia conformif&del 2 comma
dell'art. 173, s.ar compaikato af overno aust lago, era ro 11 mese

elig seguick l¾tigt ta la vigore del trattato:
2* La Cominisio e delle riparazioni prevista alPart. 186 e ai

yggrafi 2, 3<e) dejPallegato IV, e lanozione speciale previstir
all'art. 179 non tgotritrago esigere la divulgazione di segreti di fab-
brica o di altre inforinazioni co¾ûdenziali:

36 Dal momento dell; arma del teattato e durante i quattro
mesi snacessivi, l'Austria áÑÏ$ ÌÔoltà di sottoporre all'esame delle
Potenze alleati e assotiate doubtriotiti e'pfóÿbãte r aftettake 11
Isvoro relativfalle•ripatázioxifaibŸevisté quindi 1 nbliiesta e sol-
lecitare le daàisioni:

4° Sarantio promossi procedinienti contro coloro che gi fossero
resi colpevoli di atti delittupsi n9á)la liquidatione dei bent austriaci
e le Potenze allehte e' assòoÍÁte iiõeteranno le informazioni e le

pi•ove che 11 GbŸèrno austrispo potÉA fornire iti opoètto.
Fatto in franceie, in inglobe e få italiano, 11 liesto-fràncepe farå

tpde in caso di divergentali..a il...•...... niillenofáneÀtodiolannote.
DIGIIIAltKZIONE. -

Per ridurre af in int teánini le jérdite che Aultano •ýg.11'af-ÉÑ$dainento $Ÿf di carichÏ iighti¾li erÑ e per facilitare
il ricapero delli nivi è dei ëàrÏá f ilië ýoÊsolio eÑsNe saivati, e la
dennizione del reolàmi privati relativi, 11 Governo austriaco si im-
pegna a fornito tutte le infoi•mázioni di cui disponen ohe possono
agrvire ai Goyergne,lle PotgngA)1eate e associat.e o at loro sud-

per quaito couperne 1 navi,affondate o danngggi te dallo forze
navili anstrinaie Áueante le ostilità

,a presantg dgggiorazpne, fatta la frangese, in joglaie~e in ita-
liano, il todo franetse fag feie in caso di divergenza, o sottoscritta
a . . . . . .,

il f .. . . .1919.

Il utamaro 1898 della räecolta u/)!ciale dcNe hggi e det decreti
dsI Regno contiene il segugnte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA ,

Visto il testo unico delle leggi sulle privative dei
sali e dei tabacchi, approvato con R. decreto 15 giu.
gno 1865, n. 2397 ;
Visti i deËreti Luogotenenziali 9 maggio 1918, n. 619

Le 26 gennaio 1919, n. ðd ;
Ritenuta l'opporttinità di abrògäro le disposizioni

ristrettive circa la vendita ed il trasporto dei tabacchi
naziopali layÑati contínute nei ciiati decreti Luogo
tenenziali, niantenendo ferme soltanto le sanzioni a
carico dei rivenditori di géneri di. niorlöpolio che oc-
cultino i tabadehi o li vendapo a prezz,i superiori a
quelli di tariffa
Sentit,o il Consiglio dei ministri ;
Sulla propostafel Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono abrogate le disposizio.ni contenute negli articoli
1, 2 e 3 (primo comma) del deoreto Luogotenenziale
9 maggio 1918, n. 649, e, quelle tohtentate negli articoli
1, 2, 3 e 5 del decreto Ltiogotènónzi'ale 28 gennaio 1919,
n. 84.

Art. 2.

E presente decreto entrerà in vigofe dal giorno della
atta pubblicazibne nella dazzettä oiale del Regno.
Oidiniamo che il presente decreto munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, måndattdo a chitmque
avëtti di osservarlo e difarlo oiábrvare.

Dato- a Rohta, äddì 1° ngðëto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÎEDESCO.
Visto, 15 guardasigigi: Fana.

a raccolte, um~o161e dello leggi e del decreti
del Regnò cont,tone in sunt,0 i seguenti
decreti:

DICHTAllA2IONESPECI4LE.
11 GovernobiustŸiáco continuera, salvo domailda cotitraria degli
Stati Uniti, deÎPimpern brÌtannico, della Frátioin e dålËItälia, a

proibire effloacemente l'impor‡azione, l'esportizione e il4ransito di
qualsiasi artigolo fra PAustfia e PUngte á, e a nianúne'r questo
divisto fino al momento dell'accettazione formale delle condizioni
di pace presentate dai Governi alleati e associati, da parte del Go-
vorno ungherese.
La presente diobiarazione, fatta in francese, in inglese e in ita-

llano, il testa franeese far¥ fede in caso di divergenza, e sottoscritta
g.,....,il......1919.

Vi•to, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Ji ministro pr i a/Jari esteri

N. 1369. Regio decreto~29 agosto 1920, col quale, sulla
. pr oposta del ministro dell'istruzione pubblica, la

Fonflazione scolastica « Enea Guarneri », con sede
in Passirano, è eretta in Ente morale, e se ne ap-
prova il relativo statuto orgapico.

N. 1370. Regio decreto 29 agosto 1920, col quale, sulla
proposta d i ministro dell'istruzione pubblica, la
Fondazione scolastica « Rosa Cristini », con sede
iry Montecalvo Irp'no, è eretta in Ente moralé e se

ne approva it relativo statuto organico.
2N. 1371. Regio decreto 21 giugno 1920, co; quale, sullq
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proposta del ministro della istruzione pubblica, in
seguito alla fusione del comune di Turro Nilapese
col coinune di Milano, a decorrere dal 1° ottobre

1918, à annullata nell'elenco annesso al R. decreto
6 settembre 1914, n. 1141, la partita n. 276 di lire
18.459,74, re!ativa jal contrily1to scolastico del ci-
tato comune di Turro Milanese. 3

N. 1373 Regio decreto 29 luglio. 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica; il
contributo scolastico a caric'o del comune di San
Bernardi o (Cremona), già consolidato in lire

5787,61 col R dooreto 27 agosto 1914, n. 1079, è
aumentato a L. 6087,61 dal 1° ottobre 1919. *

N. 1373. Regio decreto 29 luglio, 1920, col quale, sulla,
psoposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico a carico del comune di Aspra
(Peiugia), già consolidato in L. 3756,18 c ol R. de-
creto (4 settembre 1914, n. 1365, è elevato a lire

4236,18 dal 1° gennaio 1919.

N. 1374. Regio decreto 29 luglio 1920, col quale, sulla
propoãta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico a carico del comune di Ca-

stel San Giovanni (Piacenza), già' consolidato in
L. 23.008,28 col Re decreto 15 marzo 1914, n. 436,
à elevato a L. 29.208,26, dal 1°, ottobre 1920.

N. 1375. Regio decreto 29 luglio Í920 col quale, sulla
proposta del m°nistro della istruzione pubblica,
viene aumentato a L. 4335,71 il.contributo scola-
stico a arico del comune di Moncucco Torinese
(A'essandria), già consolidato in L. 3835,71 col
R decreto 25 febbraio 1915, n. 880.

N. I376. Regio decreto 29 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istrázione pubblica, il
contributo scolastico a carico del comune di Vit-

toria (Siracusa), già consolidato in L. 42 731,72 col
R. decreto '4 gennaio 1914, n. 120, ò elevato a

L. 43.323 04.;
N. 1377. Regio decr eto 27 giugno 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzionoppubblica, in
seguito alla revoca dell'autonomia scolastica viene
consolidata, per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, a, carico del comune di Zevio, la somma di
L. 14.438,10 a decorrere dal 1° ottobre 1919, quale
contributo scolastico innuale.

N. 1378. Regio decreto 23 luglio 1920, col quale. sulla pro-
posta del ministro dell'istruzione pubblica, in se-

guito, alla revoca dell'autonomia ecolastica, viene
consoli_data a carico del comune di Merate (Como),
per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, la

somma di L. 13.369 52, a decorrere dal 1° marzo

1920•quale contributo scolastico annuale.
N. 1379. Regio depreto 29 luglio 1920, col· quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, in
seguito alla revoca dell'autoromia scolasties, viene
consolidata a carico del comune di Soave (Ve-.

rona), per l'art. 17 della legge 4 giugno 19H,
n. 487, la .somma di L. 15.849,95 a decorrero dal

1° gènnaio 1920, quale contributo scolastico an-

nuale.
N. i390. Regio decreto 4 luglio i920, col quale, la

proposta del ministro dei lavori pubblici, il pone
di Torre del Greco è inscritto nella 3a classe dalla
26 categoria.

. 1391. Regio decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, viene asse-

gnato al comune di Alba (provincia di Cuneo), il
sussidio governativo di annue L. 34.268.27 dal f*
maggio 1920 in poi, per il passaggio del comune
medesimo dalla categoria dei Comuni chiusi a

quella degli aperti. y

N. 1392. Regio decreto f* settembre 1920, col quale,
sulla proposta dei ministri segretari di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale e per la giustizia
e gli affari del culto, viene istituito un Collegio di
probi-viri per i parrucchieri, con sede in Roma e

con giurisdizione sul territorio del Comune stesso.
N. 1399. Regio decreto 29 agosto 1920, col quale, sulla

proposta del ministro della guerra, ð eretta in
'Ente morale la donazione di L. 4000 fatta dal de-
funto tenente generale conte Paolo Barattieri di
San Pietro a favore degli uflìciali del reggigento
'

Piemonte Reale cavalleria (2°), e si approva lo
statuto organico di detta fondOione.

N. 1400. Regío decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, viene accettata
Fofferta di L 8700, fatta al militari di truppa deI
49° e del disciolto 149° reggimento fanteria ad in-

cremento del¡a < Fondazione 49° reggimento fan-
teria e Cavallazza », eretta in Ente morale in bate
al decreto Luegotenenziale 3 luglio 1919, n. 1315,
e viene approvato il nuovo statuto organico della

' fondazione stessa.
N. 140l. Regio decreto 14 settembre 1920, col quale,

sulla proposta del ministro della, giustizia e degli
affari di culto, à soppresso uno dei due posti di
notaio assegnati al cozifune di Ottaiano, distretto
notarile di Napoli, ed ò contemporaneamente isti-
tuito un posto nell'altro comune di Terzigno, dello
stesso distretto.

IL COMMISSARIO GENERALE
'PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Visti i deereti 3 gennaio 1918, n. 49 e 17 giugno 1920, n. 910;

acei-eta:

Art. 1.

Chiunque dotenga a qualsiasi titolo alla data del 20 ottobre 1920
suini da ingrgeso deve farne denunzia al sindaco del rispet ivoCo,
mune entro 11 25 detto meso.
L'obbligo della denunzia si estende anche a soloro che ingraim

sano suini per uso domestico.
La denunzia deve indicare il numero de) suini detenuti,
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Le denunzie saranno dai aindaci trasmesso al Consorzio granario
provinciale entro il 30 ottobre. I

Art. 2.

,
La esportazione dei suini fragrassati e dei magronl, vivi o macol-

Inti, fuori del territorio della Provincia, 6 sottoposta al controllo
del prefetto, il quale concederà permessi di esportazione, previo pa -

rote del Consorzio granario, a pra richiesta delle aziende distribu-

trici, di cui all'argicolo 15 del decreto 15 agosto 1919 n. 14 m. vi.

itata dal prefetto e dal presidente del Conso zio grarlario della Pro-
Vincia importatrice.

Art. 3.

Per le provincie del Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia, il

prezzo niassinio da osservarsi tanto nelle contrattazioni o,anto
nelle requisizioni di cui al seguente art. 5, à fissato in L. 80Q a

quintale di peso vivo per i suini di peso non separiore a kg. 130,
previa deduzione di una tara unica di kg. 2 -per capo.
Il prezzo massimo anzidêtto sari elevato nella misura massima

i L. I a quintale per ogni kg. di maggior peso bltre i kg. 130.

Per le altre .Provincie il deÎto prezzo massimo 6 fissato in L. 800

a quintale di peso vivo, previa deduzione di una tara unica di kg. 2

pei• expo, per i suini di peen non superiore a kg. 100. Tale prezzo

unitario sarà elevato nella misura massima di L. 1 al quintale per
ogni kg. di maggior peso olt,re i kg. 100.
In ogni caso 11 prezzo massimo si intende per merce posta alla

pubblica pesa¿piû viema.
Art. 4.

È fissaló 11 prezzo m£ssimo di L. 950 a quintale per la vendita

all'ingròsso dei grassi di maiale (lardo,'etratto,paneetta, guanciale)
per merce posta in vagono alla stàzione di ¡iartenza.
Ta'nessun oliso il.prezzo di vetidita al minuto potrà superare lire

10,50 a kg. oltre 11 dazio comunale, ove esisty
Art, 5.

Qualora sia richieÈo dalla necessità di assicurare a prezzo di

enlmiere 11 rlfornimento delle popolazionÏ, à in facoltè dei préfetti
di procedere a reguisizione di suini.
Sono esclusi dalla requisizione i suini occorrenti al fabbisogno

della famiglÏa e dell'atien4a delPallevatore.

Ad. 6.

Ja infrazioni alle disp sitioni dél pr,esente. dooreto saranno pu-
nite a norma dei decreti Luogotenentiali 6 maggio 1917, n. 740, e
18 aprile 1918, n. 497. .

E proseÈte decreto. entrera in vigore il giorno successivo a

gaello della 'sua pubblicaziorte nella Gazze¢ta n/)!eiste.
Roma, 9 ottoby .1920.

Il comsnissario generale
SOLERI.

MI¾ISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

D1REÊIONE GENERALE
del od!¾, drila cooperaztene e delle amicurazioni p lyste

Corso medio del cambi

dri giurae 11 ottobre 1 90 amt. 39 Codige 41 commergie).
edia Modta

Parigi . . . , , , ,
164 24 New York

. . , , . 24 95

bond:> . . . . . . 86 E9 Berlin>. , , . . . , 39 25

Svizze a . . . .
.
594 17 Vietua. . . . . , ,

-

Spagna
.
. . . . .

36l 21 Praga . .
Í

. . . . 32 75

es-e ............*4331

Media del oðnsolidati negoziati a contanti.
T

NBOLínAYl €>a g »di¤ento
la corso

"t

3.60 c.eth b) ,

67.73 -

3.50 /, motto (l , . -

3 •j, fordo . . . . . .

---

5 •j, aatto . . .
. . . . 69 93 *

---
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MINIßTgRO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione igenerale delle imposte dirette syi redditi.

Con R. decreto del 18 luglio 1920 :

Pea e dott. Michele, agente capo nell'Amministrazione provin'elalo
delle imposte dirette, è stato callocato in aspettativa, per in-

fermità, dai 1• luglio stesse e per la durata di mesi sei.

Con R. decreto del 25 luglio 1920 :

Tait Lino, agerrte superiore nell'Athministrazione provinciale dello

imposte dirette, è stato conÏermato in aspettiva, per infer-

miä, dal ,i* luglio stesso e per la durata di altri tre mesi.

Con R. decreta del 29 luglfd 1920 :

'VBblli Giuseppe, applicato nell'Amministrazione provinciale delle
impostefdirette, à stato collocato in aspettativa, per infermith,
dal 5 luküo stesso e'per la durata di mesi quattro.

DISPOSIZIONI DIV ER.es
CORTE DEI CONTI

M ŸÑ ISTERO Disposizioni nel personale dipendente:

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE Con R. deoreto dell'11 settembre 1920:

Disposizione nel personale dipendente :

con R..deereto del 14 settembre 19EO

regir.trato; alla corte,del'cotìti 11 2 ottobre suocessivo :
Breschi dott. Bruno segretario nel Ministero per-il lavoro e la pre.

videnza sooiale 6 collocaty in aspettativa per giustificati motivi
di famiglia per la durata di mesi due a decorrore (al 10 set-

tembre 1950.

Pissiotta dott. Francesco, segretario, l'aspettativa per motivi di fa•

miglia per mesr 2, a decorrere dal 1° luglio 1920, statagli con.
cessa col R. decreto 15 1.u'glio 1920, à prorogata, su domanda

per altri mesi 2 a datare dal lo settembre 1920.

D'Ange!Ö Silvio, segretario, in aspettativa per motivi di salute, 6

richiamato la attivita di servizio, a sua demanda, con decor•
ranza dal la settembre 1980.

sP

a: DAilo DERÚžV. Tipparafa dalla Minutenat• TUMIMO RAFFAELE «st•aw ••«sponsgüe,


